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Il leader sovietico propone al plenum la fine del ruolo guida del Pcus 
e chiede di anticipare il congresso straordinario alla fine di giugno 

n secondo strappo 

Gorbadov dà via libera ai partiti 



Il «alallo» 
delle anni rubate 
Interrogato 
Vincenzo Parisi 


Il capxj della polizia Vincenzo Parisi (nella loto) 6 sialo 
ascollalo per due ore. dal sostilulo procuralore romano 
Franco Ionia, sul clamoroso (urto del'e cinque pistole di 
cui è stato vittima assieme alla sua scorta, mentre erano a 
cena in un ristorante. Il magistrato esclude che il colpo sia 
stato messo a segno da un «topo* d’auto e ha partalo di 
un'organizzazione ■rallinala» che ha come obiettivo un 
•oscuro complotto» contro la polizia. Malia o servizi •devia¬ 
li.? Indaga la Digos. a pagina t1 


Occhetto: •Il paese é dominato da un ' 

«Nunui fprmenti sistema sempre più chiuso, 
NUOVI lermenu blocco di potere Im- 

. nCira SOCiCul pegnalo in una spartizione 

e nella politica» 

ma crescono, nella society 
e nella vita politica, fermerv 
ti e anticorpi»; a Radio anch'io Achille Occhetto discute la . 
situazione politica italiana, lo scenario intemazionale, la 
•svolta». •Non a caso - dice - ho parlato di “nuova forma¬ 
zione politica", e non di “nuovo partito"...». A PAGINA 8 


L e lerrovie come la Fiat del 1980, quella della ia- 
mosa marcia dei -quarantamila-, prima della 
sconfitta operaia’ L'interrogativo non nasce ri- 
llcllendo sul piglio •romiliano» adottalo da 
Schimbcmi nei giorni scorsi e via via ammorbi¬ 
dito fino all'accordo di ieri notte. Questa volta 
l'ardito parallelo 6 suggerito da un dispaccio diramato dal¬ 
la principale agenzia d'informazione, l'Ansa. I quatfromila 
.quadri- delle ferrovie, dice, dissentono da Cgil. Cisl e Uil. 
appoggiano i -piani- di Schimberni, quelli che parlano di 
29mila lavoratori di troppo. È un atto di fedo dettato da un 
minuscolo sindacato autonomo la Fentral, situalo in Firen¬ 
ze, Il nuovo Ansio (l'uomo che guidò la marcia torinese) si 
ctiiama Ferruccio Pacciani. È lui, diventato improvvisamen¬ 
te celebre, a guidare questo piccolo Cobas dei capideposi- 
lo c a gridare l'e.sultanza per i -tagli- di Schimbemi. Certo, Il 
paragone con la vicenda di Torino subisce un duro colpo 
quando si .scopre che la notizia 6 un po' gonliata; il Fentral 
non ò quella organizzazione di massa che si vorrebbe far 
credere e i capideposito. in ogni caso, non hanno mai scio¬ 
perato, Resta però l'eco di un piccolo allarme. Le vicende 
di questi giorni, le sparate sui giornali con minacce alloso- 
nanli. con un governo intento a giocare a nmpiattino. pos¬ 
sono portare ad ulteriori frantumazioni nel mondo del lavo¬ 
ro ruotante attorno ai binari. E allora ecco i macchinisti con 
I macchinisti, i capideposito con i capideposito e via divi¬ 
dendo. all'insegna del -si salvi chi può*. 

Acquista cosi ancor maggior ragione il tentativo dei sin¬ 
dacali di lar chiarezza, di rimettere le cose a posto. Poiché 
nelle ultime concitate dispute si è persa di vista la vera po¬ 
sta in gioco, il vero obiettivo: il risanamento, il potenzia¬ 
mento. la modernizzazione della scassata azienda ferrovia¬ 
ria. la ristrutturazione dei servizi. Non é in ballo solo una di¬ 
stribuzione di salario tra le diverse categorìe interessale ad 
un dillicilc rinnovo contrattuale. E una possibile partila di 
rìlorma. ESchImbcmi ha giocato il primo -round- gettando 
sul tavolo la carta dei 29mi(a da mandare a casa, senza 
nemmeno dire dove, come, quando, perché. Per (are dav¬ 
vero entrare il trasporto ferroviario italiano in Europa? Ma se 
tosso davvero cosi, le conclusioni potrebbero essere diver- 
.se. Il conironto Ira merci o passeggeri trasportati su rotaia in 
Italia c. invece, in Francia e Germania, potrebbe magari far 
capire che .si tratta di togliere uomini da una parte per assu¬ 
merne in un'altra. 


M a come pretende, poi. questo governo di esse¬ 
re credibile? Uno dei principali protagonisti di 
tale scontro decisivo per il futuro del paese, 
Mario Schimberni, é come se tosse -in forse». 
Era stalo nominalo oltre un anno la commissa¬ 
rio straordinario, dopo lo scandalo turbinoso 
delle «lenzuola d'oro». Doveva restare in carica per tre mesi. 
Non é stato mai più confermalo. E c'é chi sospetta che la 
sua fragorosa uscita sui 29mila da lasciare a casa sia stata 
una mossa studiala a tavolino per riportare l'attenzione sul 
suo strano <aso». Il governo, però, ha tallo finta di nulla, si 
é limilato a tirargli le orecchie per la scarsa diplomazia di¬ 
mostrata. •£ stato scaricato», hanno scritto i giornali. Non è 
vero nemmeno questo, visto che é lui a condurre le Irallati- 
vc con i sindacali. La verità é che Andrcotli continua a spar¬ 
gere ciorolormio dove può. cercando di non far strillare 
nessuno per i piedi pestali. E poi non é dello che anche la 
poltrona delle Ferrovie dello Stato non possa rientrare nel 
Grande Mercato dello nomine, tra Banche cd Enti vari. 

Ma torse hanno ragione quel lunatici personaggi di Fe¬ 
derico Fcllini che si aggirano ironici tra le nebbie del suo ul¬ 
timo. incantevole film. C'é qualcosa di simile nella tortuosa 
vicenda delle ferrovie. E cosi spesso capila che quelli che 
sembrano veri sono falsi c viceversa. I ruoli cambiano e si 
sovrappongono. Ed ecco Schimberni fare la voce del pa¬ 
drone. con il padrone vero che lo smentisce e lui che rima¬ 
ne al suo posto. Sono anni che il buon cittadino italiano 
sente parlare di nlorma delle ferrovie dello Stalo, magari di 
una società per azioni per gestirle. Che cosa bisogna rom¬ 
pere per arrivare a questo? Davvero crediamo che l'ostao 
lo siano I -privilegi» dei lenovieri? Non è torse vero che pro¬ 
prio facendo leva su chi lavora tulli i giorni in quella grande 
fabbrica del servizio pubblico si potrebbe rompere un siste¬ 
ma di potere, un nido di torbida inclllc'ienza pronto a sopi¬ 
re. impedire, bloccare ogni proposito di rinnovamento? 
Sembrano davvero domande alla luna. 



Pluralismo politico, eliminazione dell'articolo della Co¬ 
stituzione che garantisce al Pcus, ruolo guida della so¬ 
cietà. Rimessa in discussione del centralismo democra¬ 
tico. Anticipazione del congresso, perché la situazione 
cambia rapidamente grazie alla perestroika. Queste le 
proposte di Gorbaciov al plenum del Comitato centrale. 
E una nuova importante svolta. E nella piattaforma per 
il Congresso, accenni alla proprietà privata. 


SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI 



Mikhail Gorbadov 


H MOSCA. «L'ampia demo¬ 
cratizzazione in corso nella 
nostra società è accompa¬ 
gnata dalla crescita del plu¬ 
ralismo politico... Questo 
processo può condurre, in 
una certa fase, anche alla 
costituzione di partiti; con 
queste parole ieri, Gorba¬ 
ciov, parìando al plenum del 
comitato centrale ha annun¬ 
ciato una nuova svolta nella 
complessa vicenda polìiica 
sovietica, nell'era della peie- 
strolka. Ma non solo questo: 
Gorbaciov ha praticamente 
detto che l'articoio sei della 
Costituzione, che garantisce 
al Pcus il ruolo guida del 
paese, ormai non serve più. 
il partito deve conquistarsi il 
consenso, non per legge, 
ma sul campo di battaglia, 


confrontandosi con le altre 
forze politiche e con la gen¬ 
te. Un altro annuncio impor¬ 
tante é l’anticipazione del 
congresso alla line di giu¬ 
gno. inizi luglio, invece che 
ottobre. In un quadro in mo¬ 
vimento, grazie alla pere¬ 
stroika, ha detto Gorbaciov. 
il partito deve democratiz¬ 
zarsi, dunque, anche il prin¬ 
cipio del centralismo demo¬ 
cratico va rimesso in discus¬ 
sione. E il primo segretario 
di Mosca rivela che nella 
piattaforma per il Congresso 
c'è un punto sulla proprietà 
privata.Vengono annuncia¬ 
te, sul piano della riorganiz¬ 


zazione del partito, anche 
altre misure: l'elezione diret¬ 
ta, da parte della base, dei 
delegati al congresso. La li¬ 
quidazione dell'istituto dei 
membri supplenti del comi¬ 
tato centrale e l'Istituzione 
dei diritto di cooptazione 
neH'organismo, la cui com¬ 
posizione numerica deve ve¬ 
nire ridotta. In tutti gli orga¬ 
nismi dirigenti del partito, 
compreso il comitato centra¬ 
le, non si deve entrare più in 
virtù di incarichi nel partilo o 
nello Stato. E necessario, in¬ 
vece che vi accedano più 
operai e contadini.La rela¬ 
zione di Gorbaciov parla an¬ 
che dell'ipotesi di conferi¬ 
mento di maggiori poteri al 
presidente del soviet supre¬ 
mo, in modo da non «mette¬ 
re in pericolo la perestrojka». 
Su questo punto, parlando 
l’altro ieri a un gruppo di mi¬ 
natori. Gorbaciov aveva det¬ 
to di essere del parere che le 
due cariche, quella di presi¬ 
dente e quella di segretario 
del partito, debbano essere 
sdoppiate, anche se non 
nell’immediato. 


Il ministro dopo K saccheggio di 230 

unni» Armari» reperti, operato dalla »ban- 

VUUIB drmdre da dei piccone» a Eicolano. 

i custodi il ministro dei Beni culturali 

Aal niiicai Ferdinando Pacchiano 

Ucl niUacl (Psdi) ha dichiaralo «che 

gli organici sono inadeguati 
e non possono garantire 
una sufficiente vigilanza. -Inollre - ha aggiunto - il perso¬ 
nale non è nemmeno armato piercul non è in grado di op¬ 
porsi a eventuali malintenzionati, mentre con la caduta 
delle ban-iere doganali nel '93 potrà instaurarsi una circo 
lazionea rischio incontrollabile». a pagina 12 


PrCtC'PSdrOnC La denuncia potrebbe esse- 

tirami» 

In Cgil: in un istituto per l'as- 
tUtu sistenza agli handicappati, 

I gl wrfafallcK gestito da un sacetdote, so- 

I aiiiuaMiiiau no violate tutte - ma pro¬ 

prio tutte - le leggi in male- 
ria di lavoro. Non si applica 
il contralto, gli stipendi arrivano, se va bene, tre volle all’an¬ 
no. E soprattutto per chi si iscrive al sindacato c'é il licen- . 
ziamento. Tutto questo avviene alla clinica 4asi» in pro¬ 
vincia di Enna. L'ente religioso - ultrafinanziato dalla Re- ' 
gione - stamane comunque dovrà rispondere del suo ope¬ 
rato in tribunale. A PAGINA 17 


A PAGINA 5 


A tarda notte ritirato il piano dei trentamila esuberi nelle ferrovie 


Sospeso lo sciopero dd treni 


A Palermo si decide sulle dimissioni del sindaco 

(Mmdo: «É Andreotti 
che deve lasciare la Do> 


Enimont da rifere 
Cardini avverte: 
«Io non venderò» 


GILDO CAMPESATO 


Accordi) Schimbemi-sindacatì. li piano dei 30mila 
esuberi è stato ritirato. Cgil, Cisl e Uil hanno sospe¬ 
so lo sciopero di 24 ore previsto dalle 21 di doma¬ 
ni in attesa di conoscere le decisioni del governo 
sul piano di sviluppo. Anziché «tagli» l'ente si im¬ 
pegna ad avviare una trattativa sugli organici colle¬ 
gata al piano degli investimenti e al rinnovo del 
contratto dei ferrovieri. 


PAOLA SACCHI 


M ROMA. Tutto da rifare 
per Enimont. Eni e Montedi- 
son hanno stabilito di anti¬ 
cipare la decisione, prevista 
in un primo tempo per la fi¬ 
ne del 1991. su chi deve 
prendere il comando della 
chimica italiana. Cardini 
manda avvertimenti: •Deci¬ 
diamo in tempi strettissimi, 
ma la mia partecipazione 
nella |oinl venture non é in 


vendita». 

Ieri si é deciso di comune 
accordo di rinviare il comi¬ 
tato degli azionisti. Rimane 
in piedi, invece, la polemica 
sull'assemblea che a fine 
mese dovrebbe aumentare 
da 10 a 12 i membri del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne. L'Eni ha chiesto il rinvio; 
Cardini ha risposto secca¬ 
mente picche. 


H ROMA L'intesa é stata 
raggiunta dopo 12 ore di trat¬ 
tativa. I sindacati in mattinala 
avevano chiesto a Schimberni 
di azzerare il plano dei circa 
30mila esuberi per far ripartire 
la trattativa anche sugli oiga- 
nici. ma collegandola a piani 
di r.iluppo e a certezze sui fi¬ 
nanziamenti. Ieri sera intorno 
alle 23 importanti aperture so¬ 
no arrivale dali'amminislrato- 
re straordinario delle Fs. E in¬ 
torno alla mezzanotte é stato 
raggiunto l'accordo net quale 


le parti convengono di avviare 
un negozialo sugli cianici 
collegandolo però al piano di 
investimenti di prossima ap¬ 
provazione da parte del Parla¬ 
mento e facendolo svolgere 
contemporaneamente alla 
trattativa sulla piattaforma per 
il rinnovo del contratto. I sin¬ 
dacali, hanno deciso di so¬ 
spendere e dunque non di re¬ 
vocare lo sciopero che sareb¬ 
be dovuto scattare alle 21 di 
domani in attesa di risposte 
dal Parlamento e dal governo. 



Andreotti? «Perché non esce lui dalla De?». Candì» 
darsi nella lista scudocrociata? SI, ma a patto «che 
non ci siano i personaggi buttati fuori 5 anni fa e 
che non sia smentita l'esperienza fatta». Orlando 
parla dei suoi programmi e assieme al sindaco di 
Catania, Enzo Bianco, denuncia l'esistenza di un 
«regime». Intanto stasera a Palermo il Consiglio si 
riunisce per la presa d'atto delle dimissioni. 


FEDERICO OEREMICCA 


H ROMA ■Non deve essere 
smentita l'esperienza delta 
giunta e non deve esserci il ri¬ 
torno dei personaggi buttali 
fuori cinque anni la». Ecco 
quel che Orlando chiede per 
esser candidato nella lista de 
alle prossime amministrative. 
Il sindaco dimissionario di Pa¬ 
lermo ha partecipalo Ieri a 
Roma, con Bianco (ex sinda¬ 
co prì di Catania), ad un fac¬ 
cia a faccia organizzato dalla 
Lega dei giornalisti e modera¬ 
to da Gianpaolo Pansa. Per 


Orlando a Palermo è stalo 
compiuto ’un atto antidemo¬ 
cratico e di regime». Quanto ai 
<lanciminiani» che starebbe¬ 
ro scalando la Oc di Palermo, 
ha latto dei nomi: «L'ex sinda¬ 
co Camilleri, le famiglie Celio¬ 
ne c Pennino». Esplicita la po¬ 
lemica con Andreotti: «Rèsto 
sempre in attesa di sapere co¬ 
sa pensa dei complimenti di 
Celli». Intanto stasera a Paler¬ 
mo il consiglio comunale si 
riunisce per la presa d'atto 
delle dimissioni della giunta. 


A PAGINA 15 


A PAGINA 17 


Leoluca Orlando 


SA VER IO LODATO A PAGINA 8 


Lascia dopo 19 anni. Nuovo presidente sarà Luca di Montezemolo? 

Boniperti dice addio alla Juve 
Tennis, Canè hi il miracolo 


Scoop di Mixer, vinse la Monarchia 



r. A'' 


Paolo Cané a terra sfinito dopo uno scambio vincente contro Wilander. Battendo lo svedese al quinto set. il sorprendente atleta bolognese ha con¬ 
sentito airilalia di restare nell’élite del tennis e di passare il primo turno di Coppa Oavis. Il prossimo avversario della nostra nazionale sarà l'Austria 
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■i II viso del presidente di 
Corte d'appello di Modena. 
Alberto Sansovino. è rigalo 
dal pianto. L'emozione cresce 
con il racconto. La telecamera 
di Mixer fissa quegli occhi lu¬ 
cidi. quelle labbra incerte. 
Sansovino conlessa: «Pér il be¬ 
ne del nostro paese, la notte 
tra il 3 e il 4 giugno 1946 ab¬ 
biamo sottrailo due milioni di 
voli ai monarchici e sostituito 
le schede con altrettanti voli 
per la Repubblica. Eravamo in 
sette». Due morirono prima 
del 1956 e fu quell'anno che 
gli altri si riunirono per sotto¬ 
scrivere un patto: l'ultimo so- 

f irawissulo Ira loro avrebbe 
alto una deposizione com¬ 
pleta del fatti e mostrato la 
prova decisiva. 

Ieri sera la -prova» è stala 
resa pubblica: un filmino in 
•8», bianco e nero, senza so¬ 
noro c piuttosto rovinalo dal 
tempo. Quattro signori con 
occhiali, davanti ad un bic¬ 
chiere di vino c un piatto di 
pasta, firmano una carta. Fir¬ 
mano la conlcssionc. Nel 
1946. dunque, gli italiani furo¬ 
no imbrogliali 'alla grande», ci 
dice Mixer. Di quegli anni, dal 
1945 al giugno del '46, scorro¬ 
no Immagini note, di reperto¬ 


rio: De Gaspcri al governo, 
l'arrivo atl'aroporto di Fiorello 
La Guardia, la rivolta di dete¬ 
nuti a San vittore, Anna Ma¬ 
gnani. Paimiro Togliatti al vo¬ 
lo. 

Mezza Italia esulta in piazza 
dopo l'annuncio della viliorìa 
repubblicana, ma la marca di 
polemiche c sospetti monta. 
Giuseppe Romita, all'epoca 
ministro degli Interni, ràssò 
notti d'angoscia. Perché? Per¬ 
ché aveva paura, perché te¬ 
meva uno scandalo di propor¬ 
zioni gigantesche, azzarda Mi¬ 
xer, forzando a sostegno di 
questa tesi alcune frasi dello 
slesso Romita traile dal suo li¬ 
bro de! 1959 Dallo monarchia 
alla Repubblica. Giovanni Mi- 
noli dallo studio televisivo in¬ 
calza. recita supposizioni, 
propone interpretazioni e te¬ 
stimonianze. Ugo Zaltcrin. in 
quel periodo giornalista del- 
I Auonti'. ricorda la confusio¬ 
ne, il caos che regnava al Vi¬ 
minale. Ore di apprensione 
quando, dal 5ud, affluivano a 
grande maggioranza i voli per 
il re, ore di suspense quando 
già sì era sparsa la notizia che 
la Repubblica aveva vinto. «Fu 


ANTONELLA MARRONE 

Alleata a telefonare a Romita 
dicendo che Radio Monlcvi- 
deo aveva già dato l'annuncio 
della vittoria repubblicana. Ma 
il ministro aveva paura. Invitò 
tulli al silenzio». 

Che cosa successe, insom¬ 
ma, quella notte? Dal video 
' l'immagine della lettera auto¬ 
grafa di un tipografo: avevo il 
cliché per lare schede eletto¬ 
rali false e lo utilizzai. Infine, 
ancora una testimonianza, 
quella del ministro della Rcal 
Casa, Falcone Lucifero, che 
sbandiera una lettera di De 
Gaspcri in cui si chiedono de¬ 
lucidazioni in merito alla pre¬ 
sunta vittoria repubblicana. Il 
cerchio si chiude. Il broglio ci 
fu. come già allora i monar¬ 
chici si sgolarono a dire. 5c- 
naiore Rodotà, chiede Minoli. 
che cosa potrebbe succedere 
di fronte a queste novità se 
non si riuscisse a dimostrare il 
contrario? -La storia ha già de¬ 
ciso. Invalidare il referendum 
non sarebbe possibile, la Re¬ 
pubblica é ormai consolidala. 
Resta li dubbio su certe testi¬ 
monianze; è possibile che so¬ 
lo selle persone e un lipografo 
fossero a conoscenza di un 


broglio di cosi grandi dimen¬ 
sioni?». 

Chi non ha avuto la costan¬ 
za o la voglia di seguire la tra¬ 
smissione fino in Tondo non 
sa. torse, che l'unico vero bro¬ 
glio rivelalo é stato quello di 
Mixer. Il magistrato 5ansovino 
non esiste. Il volto palpitante 
di emozione era quello di un 
bravo attore, cosi come attori 
erano i firmatari del patto se¬ 
greto e. finti, osteria c filmino 
in bianco c nero. Tutta una 
gran montatura per l'idea di 
Minoli, Bruno e Montcloschi: 
un dibattito sulla falsità di al¬ 
cune notizie, sulla manipola¬ 
zione deH'inlormazione 
(esperimento peraltro non 
nuovissimo. Basta ricordare lo 
•scoop» di Orson Welics e dcl- 
l'arrìvo dei marziani, durante 
una trasmissione radiotonica 
del 1938). «Si é trattalo di un 
gioco - conclude Minoli - 
perché si possa discutere sul 
ruolo importante della televi¬ 
sione. Quando si possono 
manipolare immagini e testi¬ 
monianze come in questo ca¬ 
so, può succedere di tutto. Al¬ 
lora deve sorgere un proble¬ 
ma che riguarda la trasparen¬ 


za delle informazioni e che irv 
nalzi la soglia dell'etica pro¬ 
fessionale». 5u questa linea 
Mixer proverà a realizzare tre 
o quattro puntate a sorpresa 
dove sarà molto difficile sepa¬ 
rare la verità dalla falsità in 
un'intormazione tanto plausi¬ 
bile. come dicono gli ideatori, 
da far rìllettcre. La manipola¬ 
zione del caso «Monarchia o 
Repubblica» é una semplice 
scheggia ncH’universo degra¬ 
dalo deH'inloimazione. Un se¬ 
gnale che indica la direzione 
degli eventi in questo campo: 
da un ordine calcolato (ma 
con meno notizie) a un disor¬ 
dine in cui aumentano i mar¬ 
gini di errore, ma entro cui il 
sistema rassesta il proprio 
equilibrio. Il nostro occidenta¬ 
le sistema informativo (che 
ha ormai latto capolino anche 
nell'Est) viaggia verso un au¬ 
mento sostanziale di entropia, 
di maggior disordine, dunque. 
Ma la televisione verità, nono¬ 
stante tutto, ha anche elevato 
la soglia di partecipazione 
della gente, i rischi che si cor¬ 
rono, sono calcolati. L'univer¬ 
so dell'informazione è in 
espansione e noi ci siamo 
dentro fino al collo, tra vere 
bugie e false verità. 
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Commenti 


riMjyi 

domale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 192‘1 


L’istruzione 


SIROIOTURONI 

L % università italiana - divenuta in pochi decenni 
' scuola di massa senza che i governi abbiano 
mai tentalo di adeguarla alle cresciute esigenze 
- e giunta a un livello d'insullicicnza che trova 
un drammatico riscontro nelle ricorrenti stragi 
al concorsi pubblici per laureati. Se. per esem¬ 
pio, non si riexc a colmare gli organici della 
magiiiralura. la principale ragione e che gli aspi¬ 
ranti giudici sono impreparati, e nei concorsi il 
numero degli Idonei e sempre molto inieriore a 
quello dei posti disponibili.Nel rebus dcll univcr- 
sita - posto in evidenza dalla protesta studente- 
xa di questi giorni - c'e un aspetto paradossale: 
lino a quando'un unico ministero, quello della 
Pubblica Istruzione, ha avuto competenza insie¬ 
me sulla xuola media e suH'univcrsltà, non ha 
saputo rilormare ne l una nò l'altra. Ora che il li¬ 
vello superiore ò .stato attribuito al ministero del¬ 
la Ricerca xientifica, e un opinabile tentativo di 
riforma e In atto, si avverte l'inadeguatezza di 
una stnjttura ministenale che può operare solo 
sull'università e non sui livelli d'istruzione prece¬ 
denti, dove la crisi ha origine. 

Il tentativo del ministro Rubcrti, impostato, co¬ 
me sappiamo, sui linanziamcnti dell'industria 
privala agli atenei, ricalca il sistema vigente negli 
Stati Uniti, dove la società civile procede, nel tx- 
ne e nel male. In perfetta sintonia con le esigen¬ 
ze del capitalismo. L'Europa ha tradizioni diveri 
x. Noi dovremmo saper dare lunzionalità al no¬ 
stro sistema xolastico senza metterlo a rimor¬ 
chio deU'industria. I francesi ci riexono. Dov'ò 
che noi abbiamo sbagliato? 

Un'ovvia c doverosa tendenza delle società 
progredite e quella di elevare l'età dell'istruzione 
obbligatoria. Da noi questo iimite ò fermo ai 14 
anni, arKhe .se da tempo si parla di elevarlo a 16. 
Auguriamoci di arrivarci presto. In ogni caso, 
istruzione obbligatoria non deve equivalere ad 
uniformità. Se per i primi otto anni d'insegna¬ 
mento, Ira elementari e media inferiore, ò giusto 
che la xuola sia unica, ò altrctianto giusto che 
per I cinque anni successivi - di pieparazfono al¬ 
l'università - sia mantenuta l'articolazione fra 
corsi di contenuti diversi. Questa pluralità però, 
nell'attuale sistema italiano, fu di latto annullata 
quando si stabili - con l'Intenzione lodevole di 
eliminare le barriere classiste - che da qualsiasi 
branca della xuola medio-superiore si potesse 
accedere a qualsiasi Ixoltà unlvetsltaria. 

C hiunque abbia qualche esperienza d'inxgna- 
mento sa che, nella generale catastrofe della 
xuola italiana, I soli bastioni che ancora in 
qualche misura reggono sono i licei: quello ctas- 
mmmmm sieo e quello xientllico. E sono proprio i licei 
' che rappresentano, di fatto, il solo potenziale fil- 
uo anUclassista, mediante il quale anche giovani 
di provenienza proletaria, se hanno doti d'intel- 
Ifgenu e volontà, possono - sia pure con sacrifi¬ 
ci gravi - annullare la dixriminazione di classe. 
Quando però poi all'università si riparte da zero, 
in una situazione che vede tutte le fxoltà sovral- 
follalc da giovani in gran patte provenienU da 
istituti tecnici, quel poco di selezione meritocra¬ 
tica operata dai licei si annulla, e il solo vero cri- 
. terfo wlettlvo diventa la possibilità di farsi man¬ 

tenere più a lungo dalle famiglie xnza lavorate. 
Dovremmo, insomma, cominciare a domandar¬ 
ci m davvero la cosiddetta liberailzzazione degli 
accessi all'università abbia agevolato II ricambio 
sociale, o x piuttosto non abbia abbassalo il li¬ 
vello generale della struttura xolastica pubbli¬ 
ca, a danno proprio delle classi più deboli. Forx 
atxhe da questa conlux conxpevolezza naxe 
l'attuale angoxia della condizione g'iovanile. 

Non e un caso che Andreolti sia stato conte¬ 
stalo dagli studenti a Palermo, dove aveva inau¬ 
gurato una xuola posi-universiiaria privata. In 
un paex che sta copiando per inerzia i modelli 
americani, ormai il potere economico x creare 
istituti mollo più clliclenti delle università per al¬ 
levarvi i propri futuri dirigenti. Se un presidente 
del Consiglio inaugura uno di tali Istituti, compie 
un atto di sottomissione e di rinuncia più signill- 
calivo di tutte le possibili riforme filoindustrìall. 

Ma non ò soltanto la logica del capitalismo ad 
aver bisogno di xuole ellicienti; e per misurare 
tale efficienza il metro degli interessi industriali e 
fuoivlanle. Un metro che invece resta valido è 
un concetto che agli studenti In genero» ribel¬ 
lione suona fastidioso come le prediche super¬ 
flue: lo studio 6 ncccsxriamcnie fatica. Se que¬ 
sto elementare criterio valeva al tempi In cui l'I¬ 
struzione era privilegio di pochi, a maggior ra¬ 
gione vale per l'università di mas». Altrimenti, 
con o xnza la riforma Rubcrti. ci pcnxrà la Fiat. 


FlIndLtà 


Massimo O'Alema. direttore 
Renzo Foa. condirettore - 
Giancarlo Boxiti, vicedirettore 
Piero SansonelH, redattore capo centrale _ 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo; Diego Bassini. Alesundro Carri. 

Massimo O'Alema. Enrico Lepri. 

Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Verzelelti 
Giorgio RibolinI, direttore generale 

Dlie z tene. redazione, amministrazione; 00I8S Roma, via del 
TàaiM 19. Seletono passante telex 613461. fax 06 

44SS309: 20162 Milano, viale Fulvio Testi 7S. telefono 02 61401. 

Roma • Diiettore itaponubile Ciuxppe F. Mennclla 
•scila al n. 243 del reglstio stampa del trib. di Roma, ixrtz. 
coma gtemale murala nel legisuo del tribunale di Roma n. 4SSS. 

MMano- Dtrallore rssponubile Romano BonllaccI 
Isests. ai INI. IS8 a 2SS0 del registro stampa del trib. di Milano. 
Iseita. coma gtomala murale nel regia, del trib. di Milano n. 3S99. 



I problemi che si porranno andranno risolti tenendo conto di una dimensione europea 
E il sindacato va affrancato finalmente dalle ingerenze delle singole formazioni politiche 


Un nuovo partito della sinistra 
non può più rimanere in trincea 


Intervento 

Piccole imprese 
Il referendum 
va proprio fatto 


FRANCO CALAMIDA * 


■I Quando in un piccolo 
gruppo di amici decidemmo 
di lanciare l'appello per 
un'assemblea da tenere a 
Roma il IO febbraio In ap¬ 
poggio alla proposta di una 
costituente per un partito 
nuovo della sinistra, pen- 
»mmo che molle decine di 
persone avrebbero aderito. 
Poi le adesioni sono arrivate 
a centinaia e con esse l'Im¬ 
pulso ad allargare l'iniziati¬ 
va, a moltiplicare gli sforzi. 
Dico questo non per soste¬ 
nere che avevamo avuto ra¬ 
gione, quando in xtle, uniti 
dal fatto di essere ciaxuno 
diverso dall'altro per prove¬ 
nienza e collocazione politi¬ 
ca, culturale, professionale, 
ci eravamo convinti dell'op¬ 
portunità di promuovere l'i¬ 
niziativa. Ma per dire che 
anche noi ci eravamo sba¬ 
gliati per eccesso di pruden¬ 
za e per xar» immagina¬ 
zione. Si tratta di un feno¬ 
meno diffuso in una grande 
parte della sinistra. È come 
X gli avvenimenti straordi¬ 
nari che sotto i nostri occhi 
stanno cambiando il mondo 
ci laxiasxro frastornati, in 
uno stato di apatia intellet¬ 
tuale e politica. 

È stupefacente come Gino 
Giugni, criticando su Repub¬ 
blica del 4 febbraio l'iniziati¬ 
va di cui stiamo parlando 
xriva che a sinistra non può 
esxrci niente di nuovo. Tut¬ 
to 6 riconducibile alla cate¬ 
goria del «dòla vu>. Faccia¬ 
mo fatica ad abituarci all'i¬ 
dea che slamo nel pieno di 
una rivoluzione. La speranza 
che dovrebbe apparirci non 
più infondata di poter final¬ 
mente por mano alla rifor¬ 
ma della politica e delle isti¬ 
tuzioni arxhe in Italia ci 
xmbra eccessiva. Un Impe¬ 
gno per la ricostruzione del¬ 
la sinistra, per arrestare e in¬ 
vertire la tendenza al decli¬ 
no. appare a molli compa¬ 
gni irta di pericoli autodi¬ 
struttivi. Cancellare l'anoma¬ 
lia Italiana (quasi mezzo 
secolo di centraUta democri¬ 
stiana) appare ancora un 
obiettivo fuori misura. È co¬ 
me X gli xonvolgimenii 
che stanno aprendo una 
nuova era superino la nostra 
capacità di percezione e la 
nostra Immaginazione. Sla¬ 
mo testimoni, a volle Incre¬ 
duli, di avvenimenti troppo 
repentini e radicali per x- 
guime il corso e trame le 
conseguenze. 

Ma questo è lo sforzo che 
dobbiamo fare. Convincerci 
che non piccoli aggiusta¬ 
menti. ma grandi cambia¬ 
menti wno oggi possibili. E 
il cambiamento che ci ri¬ 
guarda da vicino à la costru¬ 
zione di una (orza nuova 
della sinistra Italiana, come 
premesM e condizione per 
una rifonna della politica e 
delle Istituzioni, per uxite 
dall'Immobilismo sociale, 
per costruire un'alternativa 
di governo. 

Se i compagni comunisti 
me lo conxntono, tutto 
questo va oltre lo xhlera- 
mento per II si o per II no 
sulle mozioni in dixuxione 
al congresso. L'exicizio filo- 
logico per awicinaici a que¬ 
sta o quella corrente o xtto- 
correntc ha un »pore stan¬ 
tio. Ciò che accomuna tanti 
esponenti di divetx tenden¬ 
ze culturali e sociali é finte- 
resK per la proposta di Oc- 


chetlo, formulata ancora pri¬ 
ma della decisione nel Co¬ 
mitato centrale, di dar vita a 
un procesM costituente di 
una nuova formazione poli¬ 
tica della sinistra. 

Ma nessuno di noi credo 
intenda xtlovalutare la se¬ 
rietà e la drammaticità del 
dibattito congressuale del 
Pei. Esso, mi pare, si con¬ 
centri fondamentalmente sul 
punto della dife» o dell'ab¬ 
bandono degli ideali per i 
quali si xno battuti i comu¬ 
nisti italiani (e tanti altri co¬ 
munisti nel mondo). Ma è 
proprio questo il punto. Non 
si tratta di cancellare gli 
ideali comunisti, come ideali 
di liberazione, di lotta all'a¬ 
lienazione. di autorealizza¬ 
zione della persona, di 
eguaglianza. Ciò che succe¬ 
de nel mondo sta a indicare 
che quegli ideali sono stali 
mortificati e stravolti dal co¬ 
muniSmo, ovunque si sia 
realizzato. Questo ò un pro¬ 
blema non xlo storico, ma 
anche teorico che il pensie¬ 
ro di sinistra, e in primo luo¬ 
go marxista, non può elude¬ 
re. Non basta condannare le 
degenerazioni del comuni¬ 
Smo realizzato. 

Blxgna porsi il problema 
della genesi di quelle dege¬ 
nerazioni, delle ragioni per 
le quali ogni qualvolta l'I¬ 
deologia comunista è diven¬ 
tata exrcizio concreto del 
potere he generato i mostri 
dell'opprexione e degli stali 
di polizia. E possiamo noL 
oggi, riproporre xrlticamen- 
te la dife» degli Ideali del 
comuniSmo (che peraltro 
appartengono anche ad altri 
universi di pensiero, laici e 
cattolici) contrapponendo 
la forza dell'utopia alla tragi¬ 
ca realtà della storia? No, io 
penx che quegli Ideali che 
in Marx hanno trovato la 
unzione di una critica pos- 
xnte dell'economia classica 
e della società capitallstiqa. 
debbono esxie IlbetaU dal¬ 
le catene di un'ideologia e 
di una teoria del potere che 
si xno dimostrate catastrofi¬ 
che. L'armonia sociale non 
può esxre imposta al mon¬ 
do da un'élite giacobina de- 
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stinala nel procesx storrco 
a divenire rapidamente ti¬ 
rannide di un'oligarchia di 
partilo. 

La fine dei regimi comuni¬ 
sti laxia da un lato un de- 
xrto, ma dall'altro riapre 
tutti i conflitti. Non ò il trion¬ 
fo dell'omologazione che si 
annuncia ma, al contrario, 
un mondo percorso da una 
pluralità crexente di conflit¬ 
ti. La sinistra sarà confronta¬ 
ta con nuove sfide. In tutta 
l'Europa dell'Est e in Urss la 
naxenie democrazia urà 
mes» a dura prova dalle 
spinte corporative, naziona¬ 
listiche, reazionarie. La sini¬ 
stra dovrà dimostrare di »- 
per coniugare la democrazia 
politica con una nuova orga¬ 
nizzazione dell'economia e 
col progresx sociale. E una 
sfida intellettuale e politica 
intorno alla quale si aggre¬ 
gheranno xhieramenti so¬ 
ciali, culturali, ideali con¬ 
trapposti. Torneranno alla ri¬ 
balta i problemi del rappor¬ 
to Ira economia di mercato 
e direzione politica, fra liber¬ 
tà e autorealizzazione indivi¬ 
duale, da una parte, e le 
xelte di xlidarìetà colletti¬ 
va, dall'altra. 

Dopo la grande abbuffata 
neoliberista degli anni 80 
tornerà alla ribalta il proble¬ 
ma di una regolazione poli¬ 
tica degli xuilibri economici 
fra Est e OvesL fra Nord e 
Sud del pianeta. 

E nei paesi ad aito svilup¬ 
po l'immaginazione politica 
dovrà riprendere a exrcltar- 
si su nuove (orme possibili 
di Stato sociale, al di fuori 
della burocratizzazione, del¬ 
le inefficienze, dello spreco 
istituzionalizzato. 

Potrà rivivere ciò che di vi¬ 
vo vi é nella critica del capi¬ 
talismo di Marx e ciò che vi 
è di permanente nella critica 
keyneslana della pretesa 
dell'autoregolazione . del 
mercato. Nell'èra che si 
apre, che si é aperta, nulla é 
pregiudicato x non i pregiu¬ 
dizi. le ideologie pietrificate. 
Come ci ha insegnato l'89 il 
cambiamento può esxre 
penxto in termini attuali e 


concreti, non come attesa 
messianica di un obicttivo 
metastorico. 

Perché In Italia le cox do¬ 
vrebbero rimanere Immobi¬ 
li? Perché schierarsi su una 
(xsizione di trincea? Un par¬ 
lilo nuovo della sinistra in 
cui convivano laicamente 
culture diverx, marxiste e 11- 
beraidemocraiiche. laiche e 
cattoliche, ispirate da un o 
mune progetto di riforma 
politica, istituzionale e so¬ 
ciale è un obiettivo di oggi, 
al di xtlo del quale c'è la ri¬ 
nuncia e la conxrvazione. 

Un partito nuovo significa 
un partito con forine orga¬ 
nizzative fleuibili, in cui 
posMno convivere militanti 
e persone ■normali» disponi¬ 
bili a dedicare al partito xlo 
una quota del loro tempo, 
eventualmente Interesxte a 
un tema particolare, a un 
obiettivo specifico. Significa 
un partito capace di elabo¬ 
rare un programma fonda¬ 
mentale ba»to su punti es- 
xnziall, il principale del 
quali é la dimensione euro¬ 
pea di tutti i problemi e del¬ 
la loro possibile xluzione. 
Un partilo nuovo naxe per 
realizzare un'alternativa di 
governo. E per ciò stesso 
può mobilitare nuove rixre, 
risvegliare energie di milioni 
di donne, di giovani che il 
degrado delle istituzioni e 
della politica tengono lonta¬ 
no non xlo da ogni impe¬ 
gno di partito, ma dalla stes- 
M politica che, confinata nel 
palazzi. Inaridisce e fatal¬ 
mente si conompe. In que¬ 
sto xnx, non credo alla na- 
Klta di un partito contwr. un 
partito, in chiaro, finalizzato 
a combattere il Psi. Penx 
piuttosto che un cambia¬ 
mento radicale nel fronte 
della sinistra è destinato a 
mutare njtio lo xenario, Psi 
comprex. 

' Mi sia conxntlto di riferir¬ 
mi a un aspetto particolare, 
ma rxsn secondario della vi¬ 
ta sociale e politica; il sinda¬ 
cato. Dopo l'annuncio della 
pouibile costituente si xno 
levate voci sindacali (Man¬ 
ghi. Antoniazzi), voci catto¬ 
liche indirettamente legate 
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alla storia sindacale (come 
quella di Bianchi, presidente 
delle Acli), voci che remia¬ 
mo amplilicate tutti i giorni 
nel lavoro sindacale, che si 
xno chieste se non sia ve¬ 
nuto Il momento di aprire 
una nuova fase del dixorx 
unitario nel movimento sin¬ 
dacale. 

lo sono pienamente con¬ 
vinto che questo momento 
sia venuto. Un partito nuovo 
della sinistra deve qualificar¬ 
si anche per un nuovo rap¬ 
porto con il sindacalo. A 
mio awix Occhetio dovreb¬ 
be dire in congresx parole 
chiare e definitive su questo 
punto. Un partito nuovo del¬ 
ta sinistra deve rifiutare che 
si costituixano nel suo no¬ 
me correnti e xttocorrenti 
sindacali. Questo avrebbe 
un valore di indicazione ge¬ 
nerale per la definizione di 
nuovi rapporti tra sindacalo 
e partiti in un modello di rin¬ 
novamento e di riorganizza¬ 
zione generale del sindacali¬ 
smo europeo. Un sindacato 
finalmente affrancato dalle 
ingerenze dei partiti potreb¬ 
be xriamente proporsi l'o¬ 
biettivo di rixivere i proble¬ 
mi di rappresentanza del 
nuovo pluralismo sociale, 
politico, culturale e, non uiti- 
mo, della sua democrazia 
interna. 

A me pare che 1 compa¬ 
gni della CgiI (qui veramen¬ 
te xnza divisioni di schiera¬ 
menti congressuali) dovreb¬ 
bero portare questa esigen¬ 
za di radicale rinnovamento 
nel congresx comunista. 

. Sono convinto che l'Ini- 
ziativB del 10 febbraio, nata 
con grande modestia, sia 
creduta al di là delle previ¬ 
sioni proprio per questo xn- 
timento diffux, anche x 
tiop[>o spesx inespiicito, 
che una fax nuova si é già 
aperta: che la rifonna della 
politica e una nuova etica 
pubblica trovano in spazi 
xmpre più ampi della so¬ 
cietà dvlie. E questo che 
spiega la naxita di tante ini¬ 
ziative spontanee, la costitu¬ 
zione. ancora embrionale, 
eppure significativa, di circo¬ 
li. di club che rompano con 
la tradizione italiana del 
panpartitismo. Assistiamo al 
risveglio di una passione ci¬ 
vile che contrasta con gli 
xenari opachi di un gover¬ 
no che appartiene al pas»- 
to e non può avere un futuro 
X non saremo noi a garan¬ 
tirglielo. L'idea della costi¬ 
tuente ha già cambiato la si¬ 
tuazione. A noi spetta di 
non frenare il cambiamento 
ma di accelerarlo. Ai com¬ 
pagni comunisti spetta il 
compito di far prevalere la 
fiducia nel futuro sul timori 
di allontanarsi da quelle cer- 
tezx del pasxto che la sto¬ 
ria ha rex profondamente 
ambigue, re non ha tragica¬ 
mente travolte. 

La < 0 »» di cui si parla è 
già in mezzo a noi. E la fine 
di un blocco paralizzante e, 
insieme, la possibilità con¬ 
creta di nuove forme di ag¬ 
gregazione; di una rinascita 
politica e culturale: la possi¬ 
bilità appunto di dar forma e 
contenuti nuovi a un partito 
nuovo della sinistra. Per una 
profonda trasformazione 
istituzionale, politica, socia¬ 
le, come obiettivo di oggi, 
non di un futuro indetermi¬ 
nato. 


I referendum per 
l'estensione alle 
pKCole aziende 
dei diritti previsti 
dallo Statuto dei 
lavoratori (legge 
300 del 1970) è un impor¬ 
tante strumento per la cre¬ 
scita di una più estesa co¬ 
scienza sul terreno dei diritti 
e per modificare la situazio¬ 
ne attuale. Ogni referendum 
è un momento di confronto 
e scontro di idee e di pro¬ 
nunciamento su un.s defini¬ 
ta questione, che modifica 
orientamenti politici e cultu¬ 
rali e spesx delinixe un più 
avanzalo quadro legislativo. 
Questo referendum, che po¬ 
ne un problema di diritti e li¬ 
bertà per 1 lavoratori, é un 
referendum controcorrente. 
Un'idea as»i diffu» é infatti 
questa; le condizioni in cui 
si lavora non xno impor¬ 
tanti, conta produrre molto 
e che venga realizzalo molto 
profitto. Gli anni 80 posxno 
esxre considerali quelli del 
pasxggio dalie culture, e 
politiche, degli anni 70 - a 
dite» del lavoro e dei diritti 
dei lavoratori - alla domi¬ 
nanza dei diritti deH'imprc- 
». Rilevanti responsabilità 
ne portano anche i sindacali 
e le forze di sinistra, al cui in¬ 
terno é stala prodotta la po¬ 
litica del cedere diritti e p<> 
Ieri» come condizione per il 
superamento della crisi eco¬ 
nomica. L'emergenza eco¬ 
nomica. e non da oggi, é su¬ 
perala, ma stenta ad essere 
superata quella temblle cul¬ 
tura emergenziale. 

La tematica dei diritti, nel 
periodo più recente, ha tro¬ 
vato nuovi spazi xprattutto 
nei documenti e nella cam¬ 
pagna di denuncia della 
Fiat, ma non ha prodotto pe¬ 
rò alcuna concreta modifica 
nelle realtà di lavoro, nei 
contenuti della contrattazio¬ 
ne sindacale e sul lemeno le¬ 
gislativo: anzi con la regola¬ 
mentazione del diritto di 
reiopero si persegue'piutto¬ 
sto una linea di ulteriore ridi¬ 
mensionamento. E- tuttora 
prexnie, in diversi settori 
della società, e forse anche 
si raffona. l'idea di demo¬ 
crazia alla Giorgio Bocca: le 
regole democratiche non 
varchino i cancelli della fab¬ 
brica. quello é un altro mon¬ 
do, vi regna un ordine detta¬ 
to dalla necessità: la sovra¬ 
nità della logica d'impre» é 
fuori discussione, cioè prati¬ 
camente di orìgine divina. 

Al diritto di reintegro sul 
posto di lavoro, a seguito di 
licenziamento senza «giu¬ 
sta» cau», conseguono fon¬ 
damentali diritti di organiz¬ 
zazione, espressione di 
idee, tutela della ulule e si- 
curezzr,. Estenderlo proprio 
nelle realtà con minor nu¬ 
mero di dipendenti e minor 
tutela pone un problema di 
democrazia xstanziale. 
Non riguarda xlo ,e lavora¬ 
trici e i lavoratori delle pic¬ 
cole aziende, ma tutti i lavo¬ 
ratori e tutta la società. E un 
concreto metro di misura di 
co» si intende per demo¬ 
crazia, dei suoi contenuti. 

Questo referendum affer¬ 
ma infatti un principio gene¬ 
rale: chiunque, ovunque la¬ 
vori non può esxre licenzia¬ 
lo xnza 'giusta* cau». Una 
dignitosa condizione di la¬ 
voro (non xggcita a ricatti, 
taire buste paga, evasioni 
contributive, straordinari 
non papli) va garantita 
xnza limitazioni numeri¬ 


che. Questo lì un diritto indi¬ 
viduale (o meglio lo »rà in 
cax di succesx del refe¬ 
rendum) indipendente¬ 
mente dalla dimensione 
dcH'impre», È questo un 
metro di misura del xnso 
stesx deH'insleme dei diritti 
collettivi dei lavoratori, cioè 
di una concezione xlidale e 
unlver»lislica di questi dirit- 
IJ.È un referendum che ri¬ 
chiede di xhierarsi. di defi¬ 
nire «da che parte si sta*. £ 
infatti evidente che tra il di¬ 
ritto a non esxre illecita¬ 
mente licenziato e quello 
d'impresa a licenziare vi è 
un non mediabile conflitto. 
Si tratta di una rivendicazio¬ 
ne di diritti, conflittuale in 
quanto si Kontrano con altri 
poteri e •diritti*. 

LVnitù ha xritto. in più 
occasioni, che il Pel, su que¬ 
sta stes» materia, ha propo¬ 
sto una buona legge, mentre 
Dp -pervicacemente difende 
il referendum*. Anche i sln- 
dxatl hanno elaborato una 
proposta di legge. 

Una poma osxrvazione, 
e un Invito rivolto a tutti: 
■Parliamone». La fretta ec¬ 
cessiva non favorixe né il 
confronto né buone xluzio- 
ni. Soprattutto ne parlino 
quanti hanno firmato per il 
referendum, e non pochi so¬ 
no militanti del Pel e dei sin- 
dxati, ne dixutano i 7 mi¬ 
lioni di lavoratrici e lavor«l> 
ri delle piccole aziende c 
anche quelli delle medie e 
grandi, ove non poche xno 
le violazioni di latto allo Sta¬ 
tuto. Se ne parli in occasio¬ 
ne del congressi del Pei e 
nelle asxmblee sindacali. 
Una dixusslone ampia, una 
Ione capacità di denuncia. 
aiKhe pubblicizzando casi 
concreti, delle condizioni di 
lavoro nelle piccole fabbri¬ 
che: una pre» di coxienza. 
si diceva un tempo, genera¬ 
lizzata é importante almeno 
quanto 11 succesx stesx del 
referendum (e ne è comun¬ 
que condizione). ' 

I nostro giudizio 
sulla legge pro¬ 
posta dal Pei e 
critico, e ancor 
più netto su 
quella dei sinda¬ 
cati: certamente migliora la 
situazione normativa pre- 
xnte, ma il rìMrclmento pe¬ 
cuniario, cioè la monetizza 
zione del licenziamento 
stesx, ove rlconoxiuto ille¬ 
gittimo, è co» ben diver» 
dal reintegro, cioè la mone- 
tizzazione, é cosa ben diver- 
» dal reintegro, cioè II rien¬ 
tro al lavoro. Inoltre ogni leg¬ 
ge e pur xmpre il prodotto 
di un voto della maggioran¬ 
za parlamentare, e questi 
non paiono esxre tempi 
buoni; la vicenda sulla legge 
di regolamento del diritto di 
xiopero lo Inxgna. Non va 
ripretuta Inoltre l'esperienza 
del referendum sulla xala 
mobile, autoaflondato per 
non aver lanciato subito la 
campagna per vincere.Que- 
sto referendum può essere 
l'occasione per una Inver¬ 
sione di tendenza rispetto 
agli anni della *deregola- 
mentazione* che ha investi¬ 
lo tutti I rettori del diritto del 
lavoro, per definire, e suc¬ 
cessivamente affermare, un 
nuovo arco di garanzie per i 
lavoratori, con capacità di 
iniziativa comune c una for¬ 
te mobilitazione sociale e 
politica. 

• detta Direzione nazionatc 
di Democrazia protetaria 






M Le grandi dixussioni in 
corx suggerixono a molli (a 
molle, xprattutto). l'esigenza 
di tracciare bilanci di vita. Si 
dicono e si xoprono co» 
mai dette prima. Si é lucide 
come non mai. Utile, certo, 
ma non dlletlevole. nel xnx 
che spesx si devono affronta¬ 
re crudeltà rimosx o mante¬ 
nute al coperto. Sopra, le ten¬ 
dine rosa: xllo. ferite mal 
guarite. Mi xrlve per exmpio 
Lui», da una città veneta, una 
lunghissima lettera, che è il 
racconto di un'intera esisten¬ 
za. 

Insegnante, irentaxi anni, 
due figlie piccole, due mariti 
alle spalle e un amante che 
•le ha fallo xoprire il xsx*. 
Nel giro di quindici anni le é 
pasMto sulla testa, e nell'ani¬ 
ma, un tornado che ha travol¬ 
to ogni filo conduttore. E gli 
uomini xno II. a rappresenta¬ 
re i tentativi di rapporto con il 
•maxhlle*. e altrettanti falli¬ 
menti. Prima il papà, maestro 
de, co» ordinata e famiglia 


perbene. -Senza allegria*, 
commenta Lui». Poi il fidan¬ 
zalo al liceo (lei ci entrava lui 
ne uxiva per l'università), 
bravo ragazzo subito bene ac¬ 
colto dal genitori. Ma in quegli 
anni (Il '68) I giovani ribolli¬ 
vano, e Lui» cambia campo: 
entra nel Pel, e qui conoxe i 
compagni, e l'uomo che 
avrebbe spOMio: lui lunzlona- 
rio. con corx regolare, •rivo¬ 
luzionario di professione - co¬ 
si si diceva a quel tempo - lei 
studentessa universitaria in fi- 
loxlia con lesi su Gramxi. 
Che coppia, ragazzi! Lei Pene¬ 
lope formalo proletario anni 
70, compagna devota con 
ISÒ.OOO lire al mex. Se ci rl- 
penx. non x neanche come 
facessimo a mangiare. Ma for¬ 
se proprio per questo si riuKi- 
va a stare insieme; era un tea¬ 
tro. una bella xena. Vivere è 
un'altra co». Dunque, viaggio 
di nozze, peraltro non esal¬ 
tante, Interrotto al settimo 
giorno perché lo spox é pre- 
X da scrupoli, pen» di esxr- 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


La «donna nuova»? 
Quella degli altri 



si presa troppa vacanza, e il 
partilo - forre - chiama». 

Sembra preistoria, c invece 
si parla degli anni Settanta. 
Comunque Luisa e il marito 
lavorano mollo in politica, si 
vedono pochissimo, ma •stia¬ 
mo Insieme; xmbrava che la 
comune militanza signiflcasx 
In qualche modo identità di 
pensieri e sentimenti, di xfle- 
renze anche, in un clima di 
xlidarìetà*. 

E arriva II terzo uomo: spo- 
Mto, simpatizzante del Pei. 
conoxiuto in un festival na¬ 
zionale (-xmpre le bandiere 
rosse!*), le la xoprire il resx 


allegro e felice. Ma sul piano 
di realtà i conti non tornano. 
Lui sta già per andarxne di 
casa, e vorrebbe che lei gli de¬ 
dicasse la vita, Lei esita, ecco 
che si infila un'altra donna di¬ 
sponibile, e il gioco é latto. In¬ 
tanto il matrimonio di Lui» é 
ormai InKstenlblle: troppe le 
incomprensioni. E pe» al ma¬ 
rito Il riliuto di lei di dargli un 
figlio. C'é Invece di mezzo un 
aborto, che non viene perdo¬ 
nalo. Separazione alle xglie 
degli anni Ottanta. 

Continua la militanza politi¬ 
ca, l'inregnamenio, la ricerca 
di una coppia possibile. *11 
quarto uomo é il mio attuale 


compagno, con cui convivo 
da anni, e da qualche mese 
ho spo»lo. La perversione! 
Lui Infatti é impegnato per il 
Pei nella pubblica amministra¬ 
zione, e mentre Krivo é sedu¬ 
to sul banchi del consiglio co¬ 
munale». Altro grande asxn- 
le. Cinque anni fa naxe la 
prima figlia, poco dopo la se¬ 
conda, e Lui» viene spedita 
dal compagni a lare la mam¬ 
ma e l'Inxgnante: le spiegano 
che maternità e rivoluzione 
non stanno insieme. (-TI ri¬ 
sparmio le tristissime storie 
delle reazioni dei compagni 
alle mie xelte xnlimentall»). 


Cosi nell'86 Lui» restituixe la 
tessera, che aveva prex nel 
'73. 

Con il suo quarto uomo 
Luisa litiga lurìoxmcnic a 
giorni alterni. Lui ha tanti im¬ 
pegni. e trova eccezionale, da 
parte sua, occuparsi per un'o¬ 
ra delle bambine la mattina. 
•Guarda gli altril» le dice. E lei 
risponde; -Guarda noli». Per¬ 
ché vorrebbe una coppia fi¬ 
nalmente paritaria e diver». 
•Volevo mettere nel mio futu¬ 
ro la loto di -mamma con 
bambine a manifestazione 
per la pace, o il dirermo"*. In¬ 
vece é II a xrìvere la sua lette¬ 
ra, con le bambine che le Mi¬ 
lano intorno, chiedono un 
nuovo gioco, finché non arrivi 
lo «gnomo del xnno, piccolo 
e geniile«. 

Che ne pensi?» mi chiede 
Lui» alla fine della lettera. 
Penx che la sua storia rap¬ 
presenti bene i tentativi latti 
da tante donne della sua ge¬ 
nerazione (e poche della 
mia), di esxre considerate 


penrenii, capaci di politica e 
lavoro, senza rinunciare ali'a- ! 
more, al sesx, alla maternità. ' 
E che. invece, ogni uomo ‘ 
amato, che ci abbia spo»te o i 
no. tende irresistibilmente a ri- ^ 
collocarci nel ruolo rassicu¬ 
rante (per lui) di moglie/ma- ' 
dre, o amante disponibile. : 
che » e può rinunciare, di : 
volta in volta, a una soggettivi- ^ 
tà ormai conquistata e irrinun- ‘ 
clabile per farsi Penelope pa¬ 
ziente; come si trattasx di un > 
ritorno all'ordine naturale dei ' 
due ressi. Intellettualmente, ^ 
politicamente, gli uomini della. 
sinistra accettano la «donna 
nuova-: basta che non sia' 
quella che gli sta recamo. ' 
E adesx, povera donna?!; 
Adesx arriva la fase più dura :} 
quella della conrepevolezza, 
che il problema è as»l più 
grande di quello di coppia o' 
di xsso, e nessuna ce la la da'? 
xla a cavarsela xnza rom- , 
persi le ossa. Ma esiste un luo- i 
go politico che faccia proprio < 
Il problema? 
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Intervento 

Sono indipendente 
e voglio rispondere: 
«Perché comunista?» 

aiOROIO NEBBIA 


C ome indipen¬ 
dente, eletto 
nelle liste co¬ 
muniste, ma 
non iscritto al 
Pei, non riten¬ 
go giusto intervenire su 
mozioni e documenti che 
devono essere discussi e 
votati all'intemo del parti¬ 
lo, dagli iscritti. Voglio in¬ 
vece rispondere alla do¬ 
manda «perché comuni¬ 
sta*, proprio in un mo¬ 
mento di cosi diffusa alle¬ 
grezza per la morte pre¬ 
sunta del comuniSmo e 
per il trionfo delle leggi del 
mercato capitalistico. 

Tali leggi non offrono 
affatto una soluzione ai bi¬ 
sogni dell'umanità, biso¬ 
gni di beni materiali, ma 
anche di giustizia, di di¬ 
gnità, di solidarietà: esse 
anzi esasperano ed eleg¬ 
gono a virtù la concorren¬ 
za fra uomini e popoli: es¬ 
se impongono che si pro¬ 
duca più denaro e ciò può 
avvenire soltanto attraver¬ 
so un più intenso sfrutta¬ 
mento delle risorse natu¬ 
rali - di energia, acqua, 
terra coltivabile, cibo, del¬ 
la stessa aria - che sono 
scarse e limitale, e un più 
intenso sfruttamento degli 
esseri umani, specialmen¬ 
te degli abitanti dei paesi 
poveri. 

I paesi industrializzati, 
infatti, possono sostenere 
il loro elevato ritmodi pro¬ 
duzione e di consumo di 
merci e di ricchezza mo¬ 
netaria soltanto portando 
via a basso prezzo mine¬ 
rali. fonti di energia, risor¬ 
se forestali e alimentari, e 
addirittura mano d'opera, 
ai paesi pweri. per cui si 
allarga il divario fra ricchi 
e pcwri e aumenta l'in- 
giustizia, fonte potenziale 
di altra violenza. .. 

Nello stesso tempo II 
modo di produzione capi¬ 
talistico distnjgge le stesse 
basi materiali della sua 
crescila economica', più 
merci si traducono in ac¬ 
qua e aria più inquinate, 
nel rapido esaurimento di 
riserve di materie prime 
che non saranno più di¬ 
sponibili né alla nostra né 
alle generazioni future, si 
traducono in alterazioni 
profonde degli stessi equi¬ 
libri naturali del pianeta. 

Si pensi alle modifica¬ 
zioni della composizione 
dell'atmosfera - dovute 
ad un «eccessivo» consu¬ 
mo di combustibili o al¬ 
l'impiego di sostanze dan¬ 
nose - ed alle conseguenti 
modificazioni del clima. 

Per sua natura, direi per 
definzione, la gestione ca¬ 
pitalistica delle risorse fa 
uscire da una trappola 
tecnologica soltanto per 
farci cadere in un'altra: un 
filtro trasferisce l'inquina¬ 
mento dall'aria al suolo, 
gli inceneritori trasferisco¬ 
no l'Inquinamento dal 
suolo all'aria, la conge¬ 
stione della metropoli vie¬ 
ne trasferita nelle città pe¬ 
riferiche. si alleggerisce 
l'inquinamento di oggi 
trasferendo le nocività alle 
generazioni future. 

Si conoscono molti ri¬ 


medi tecmco-scientifici 
per molti aspetti delle alte¬ 
razioni ambientali: si sa 
che il degrado della Terra 
può essere rallentato o 
fermato se si consuma 
meno e diversa energia, se 
si smette di distruggere le 
foreste, se si vieta l'impie¬ 
go di sostanze tossiche o 
dannose per la salute de¬ 
gli individui e del pianeta. 

Ma ogni cambiamento 
é ostacolato e impedito 
perché darebbe meno 
profitti alle imprese e spin¬ 
gerebbe i consumatori ad 
acquistare di meno e ral¬ 
lenterebbe la circolazione 
del denaro, e ciò é in con¬ 
trasto con i principi della 
società capitalistica. 

Un uso socialista delle 
risorse del pianeta non si 
è finora affermato perché 
anche i paesi dell'Est si so¬ 
no comp>ortati secondo le 
regole capitalistiche, con 
la differenza che al posto 
dcH'avidltà del padrone 
privato c erano la stupidi¬ 
tà, la pigrizia e anche l'avi¬ 
dità dei burocrati. 

La soluzione ai proble¬ 
mi di povertà, di sottosvi¬ 
luppo, di ingiustizia e an¬ 
che di scarsità delle risor¬ 
se del pianeta Terra, può 
essere cercata nella corre¬ 
zione dei vizi del «sociali¬ 
smo reale» con «più socia¬ 
lismo», non con la conver¬ 
sione al, o l'accettazione 
del, capitalismo, in una vi¬ 
sione socialista e comuni¬ 
sta dei rapporti sociali, in¬ 
dividuali e intemazionali e 
in una pianificazione del¬ 
l'uso delle risorse scarse, 
dei processi produttivi, 
della quantità e della qua¬ 
lità e della distribuzione 
delle merci. 


Q uesta consape¬ 
volezza é stata 
presente 'in 
molti docu-. 
mmmmmm menti del Pei: 

dalla propiosta 
dcH'austcrità, lanciata da 
Berlinguer proprio in quel 
teatro Eliseo in cui si sono 
riunite adesso tante perso¬ 
ne per interrogarsi su «per¬ 
ché comunisti», alle più 
recenti proposte di Oc- 
chetto (wr uno sviluppo 
sostenibile e per una tra¬ 
sformazione ecologica 
dell'economia. Questi 
punti programmatici sono 
realizzabili soltanto con 
più comuniSmo e con una 
radicale contestazione 
delle regole del mercato 
capitalistico. 

Molti credono che il 
modo comunista di rego¬ 
lare i rapporti dei poptoli 
fra loro e con le risorse del 
pianeta sia un'utopia; c'é 
piuttosto da chiedersi se 
la vera utopia non sia cre¬ 
dere di poter contlnaure 
su questa strada in cui un 
apparente aumento della 
ricchzza di una minoran¬ 
za comporta un aumento 
continuo e certo dello 
sfruttamento della mag¬ 
gioranza di popoli deboli 
e poveri e della Tenra e 
pertanto un aumento del 
degrado e della fragilità 
sia dei sistemi sociali e 
umani, sia dei sistemi pla¬ 
netari. 


Giuseppe Beffa valuta possibilità e rischi di Gorbaciov discutendo i temi 
della sua «Storia deirUrss» che esce a Mosca e da domani con «rUnità» 

«La peresbrojka può vincere 
ma settant’anni non sì saltano» 


B La tua «Storta del- 
rUrss» sta per uscire nel¬ 
l'Unione Sovietica mentre 
sono «sospesi» I manuali 
utnclall.,. Che signincato 
attribuisci a questa iniziati¬ 
va editoriale inconcepibile 
fino a pochi anni fa? 
il libro era stalo già tradotto 
subito dopo l'uscita in Italia, il 
primo volume nel '76, il se¬ 
condo nel '79, Fu allora stam¬ 
pato a Mosca in pochi esem¬ 
plari, non so quanti, c messo 
a disposizione di pochi lettori 
privilegiati. Mi la piacere che 
tra questi lettori ci sia stalo 
Gorbaciov, cosa che lui stesso 
ha tenuto a farmi sapere. Oggi 
esce per il grande pubblico. 
Mi pare un'iniziativa che si in¬ 
serisce nel risveglio della ri¬ 
cerca storica neirUrss. Per la 
prima volta ci si mette a con¬ 
fronto con la storia scritta da 
uno straniero. Mi sembra un 
altro segno della volontà di 
superare la concezione della 
stona come parte dell'ideolo¬ 
gia ulticialc dello Stalo. 

DI fronte all'esplodere del 
dibattito storico nell'Urss, 
ritieni che la Impostazione 
del tuo libro mantenga Intat¬ 
to Il suo valore o hai appor¬ 
tato delle modifiche? 

Non ho apportato nessuna 
modifica al testo. Ho solo ag¬ 
giunto una nuova prefazione 
per il lettore italiano e una pre¬ 
lazione per il lettore sovietico, 
poi un breve capitolo d'appen¬ 
dice dove richiamo la crisi dal¬ 
la quale sono emersi la politica 
di Gorbaciov e l'impegno con 
cui il gruppo che la perno at¬ 
torno a lui cerca di venirne a 
capo. Nel recente risveglio del¬ 
la ricerca storica sono affiorati 
nell'Urss particolari inediti che 
avrei potuto inserire nel libro. 
Ma non ho ritenuto indispen¬ 
sabile farlo perché credo - na¬ 
turalmente questa é la mia opi¬ 
nione - che i giudizi essenziali 
su cui si fonda la ricostruzione 
storica del mio libro restino va¬ 
lidi. 

Nella nuova prefazione Ita¬ 
liana tu respingi l'idea che 
la storia dell'Urss dalla rivo- 
' luzione in poi sia stata «una 
specie di lungo equivoco o 
di anomalia della storia uni¬ 
versale» da archiviare come 
complessivo «fallimento». 
Ma gli sviluppi a cui assistia¬ 
mo non rendono legittimo 
parlare propria di «falUmen- 
to»? 

Non solo gli sviluppi più recen¬ 
ti, ma II corso degli eventi da 
diversi anni a quesla parte par¬ 
lano senza dubbio di una crisi 
radicale della società sovieti¬ 
ca. Del resto, già il mio libro si 
concludeva con un'analisi di 
questa crisi. Ciò però non ba¬ 
sta a liquidare i settanta anni 
dalla rivoluzione in poi con un 
unico giudizio sommario. Con¬ 
tinuo a pensare che quesla sia 
una Interpretazione ideologica 
non meno sbrigativa delle con¬ 
trapposte interpretazioni agio- 
gralichc c giustificative. £ una 
chiave di lettura che non aiuta 
a capire ciò che succede oggi. 
La storia postnvoluzionarla 
dell'Urss é per me una storia 
drammatica dove si sono 
scontrate di continuo tenden¬ 
ze contrapposte. Ed è la storia 
di questo scontro che mi pare 
vada fatta cogliendone tutti gli 
aspetti: la vittoria dello stalini¬ 
smo. ma anche la ripetuta ri¬ 
nascita di tendenze opposte, 
che sembravano annientale in 
modo definitivo e che pure so¬ 
no riapparse sulla scena: ieri il 
XX Congresso, oggi Gorbaciov. 
Ma la parola «fallimento» 


«Ce la farà Gorbaciov? Ho sempre credulo che le 
sue possibilità di successo non fossero superiori al 
50 per cento. Ma ancora adesso non penso che 
siano inferiori». Giuseppe Boffa valuta prospettive e 
difficoltà della perestrojka rifacendosi alla impo¬ 
stazione della sua «Storia dell Urss» che esce in 
russo a Mosca proprio mentre «l'Unità» da domani 
la ripropone ai suoi lettori in quattro volumi. 


FAUSTO ISBÀ 


non é appropriala quando ci 
al riferlace alla coatruzionc 
di una aoclctà aoclaltata, 
confrontando gli calti con le 
Idee originarle? 

La società sovietica non ha 
mai corrisposto agli Ideali del 
pensiero socialista o del pen¬ 
siero rivoluzionario russo, né 
alle parole d'ordine con cui 
scesero in campo le masse 
nella rivoluzione del '1?. Tanto 
meno questo è accaduto con 
lo Stalo costruito sono la dire¬ 
zione di Slalin, dove, a mio pa¬ 
rere, sono rintracciabili addirit¬ 
tura elementi di rivincila sulla 
rivoluzione e i suoi ideali, oltre 
che sui suoi protagonisti. Ma 
analizzare come questo é ac¬ 
caduto non può ridursi all'im- 
piego di un termine come falli-. 
mento. Con questo criterio, in¬ 
fatti, finiremmo col negare va¬ 
lidità a quasi tutte le imprese 
umane, che portano molto 
spesso a risultali diversi dalle 
loro premesse ideali. Quindi é 
verissimo che la società sovie¬ 
tica é stala ben lontana da 
quella che sognavano i rivotu- 
zionari del '17. Tuttavia, lo ri¬ 
peto. la sua vicenda non può 
essere vista come una sorta di 
deviazione dalla strada mae¬ 
stra della storia mondiale. Essa 
fa parte dei tentativi di realiz¬ 
zare le Idee del socialismo e, in 
questo senso, ha avuto una in¬ 
fluenza mollo forte sulla storia 
di questo secolo. 

A che eoaa U rlferltd, visto 
che oggi al peroeplscooo so¬ 
lo le conae^eiize nefaste? 

Mi riferisco almeno a tre feno¬ 
meni. Il primo é l'influenza che 
l'esperienza rivoluzionaria e 
posirivoluzionaria ha avuto su 
quello che noi abbiamo chia¬ 
mato il mondo del sottosvilup¬ 
po. Oltre alle analoghe espe¬ 
rienze della Cina e del Viet¬ 
nam. certi tratti della società 
sovietica si sono poi ritrovali in 
paesi che non erano diretti da 
partili comunisti, dalla Birma¬ 
nia all'Algeria o a Cuba, consi¬ 
derata l'evoluzione del movi¬ 
mento castrista. Il secondo fe¬ 
nomeno é il peso che la com¬ 
ponente nazionalistica dcll'e- 
sperienza sovietica ha avuto 
nello stimolare e ncll'cstcnde- 
re i nuovi movimenti nazionali¬ 
stici nel mondo del XX secolo 
soprattutto fuori dall'Europa e 
specie dopo la seconda guerra 
mondiale. Tulto questo é avve¬ 
nuto nonostante che il nazio¬ 
nalismo russo - che é stato 
parte importante dello stalini¬ 
smo - abbia concorso a soffo¬ 
care altre aspirazioni nazionali 
o abbia finito con l'entrare in 
conflitto con altre manifesta¬ 
zioni di tipo slalinistico-nazio- 
nalisla. vt^i per esemplo Cina 
e Romania. 

Se guardiamo al subbuglio 
delle repubbliche sovieti¬ 
che, olTAzerbaigian, non é 
proprio questo secondo 
aspetto che si Impone? 

SI. ma se si vogliono davvero 
capire gli avvenimenti attuali e 
le stesse difficoltà dei riforma¬ 
tori non ci si può affidare a fa¬ 
cili schemi. Perfino nelle re¬ 


pubbliche centro-asiatiche so¬ 
vietiche Io stalinismo c il neo- 
stalinismo hanno portato, da 
un lato alla repressione di certi 
sentimenti nazionali, dall'altro 
all'esaltazione di un certo na¬ 
zionalismo locale, sia pure su¬ 
balterno. I Kunaeve i Rascidov 
hanno giocalo molto sui senti¬ 
menti nazionalistici per affer¬ 
mare. nell'epoca di Breznev, il 
proprio potere dispotico. 

Pensi, comunque, che l’In¬ 
fluenza dell'Ottobre si rele¬ 
ghi essenzialmente nelle so¬ 
cietà più arretrate? 

Niente affatto. Tralascio qui la 
vicenda specifica del movi- 
mcnlo operaio occidentale e 
tutta la riflessione che il Pci ha 
compiuto lino al dibattilo at¬ 
tuale. Parlo da un punto di vi¬ 
sta storico più generale. Gli 
ideali della rivoluzione, indub¬ 
biamente soffocali dall'cspc- 
rienza staliniana, nello stesso 
tempo stimolarono nel mondo 
una diffusione di valori sociali 
e collcttivi che hanno modifi¬ 
cato un po' tutte le società, tro¬ 
vando spesso nei paesi svilup¬ 
pati dell'Occidente applicazio¬ 
ni concrete più avanzate di 
quanto non avessero in Russia. 
Penso a tutta la concezione dei 
sisicma di previdenza c dei di¬ 
ruti sociali, in larga parte rea¬ 
lizzata attraverso i canali del ri¬ 
formismo e della socialdemo¬ 
crazia. Al punto che i risultati 
conseguili nei nostri paesi so¬ 
no ora tra i motivi che hanno 
determinato la spinta delle ri¬ 
forme neirUiss. 

Quindi è entrato deflnltivB- 
mente lo ciUi 0 modello «te- 
Unlsla di organizzazione 
della società.. 

Lo stalinismo é stato una im¬ 
mane tragedia. Ma anche lo 
stalinismo ha una sua storia 
che va. a mio parere, ricostrui¬ 
ta in tutte le sue tappe. Esso si 
è fondato su alcune concezio¬ 
ni originali di organizzazione 
dello Stato che erano proprie 
di Stalin, lontane, come ho 
detto, da quelle del rivoluzio¬ 
nari del '17 e degli stessi bot- 
scevichi. Si può discutere - e in 
effetti Ira gli storici mollo si é 
discusso - se il modello uscito 
da quelle concezioni abbia 
avuto una sua «utilità» in deter¬ 
minali momenti, per esempio 
nella prima fase dcU'induslria- 
lizzazione e nella guerra con¬ 
tro Hitler. Personalmente pen¬ 
so - come risulta dal mio libro 
- che, anche In quei momenti, 
i suoi passivi fossero prevalenti 
sulle voci attive. È certo però 
che questa organizzazione 
della società entrò in crisi assai 
presto, forse già negli ultimi 
anni di vita di Stalin. Non solo 
neirUrss ma ancor più nei 
paesi dove tu sostanzialmente 
esportala. Il ritardo ncH'alIron- 
lare le riforme, che erano già 
parse possibili negli anni SO e 
60. ha provocalo un tale aggra¬ 
vamento da spiegare l'inglo¬ 
rioso crollo del paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale e le drammati¬ 
che dillicollà in cui si dibatte lo 
stesso tentativo riformatore di 
Gorbaciov. 

Questo tuo approccio alla 



storia sovietica non é molto 
distante da certe Interpreta¬ 
zioni affermatesi nell'Urss? 
C'é, Infatti, chi considera i 
settanta anni trascorsi come 
un tempo tragicamente per¬ 
duto per ritentare oggi di 
riagganciare la Russia a! tre¬ 
no della democrazia. 

Bisogna intendersi. La demo¬ 
crazia. e tanto più la democra¬ 
zia cui si aspirava nel ' 17. ncl- 
rUrss é mancata. E mancala 
già prima di Slalin. Lo stalini¬ 
smo ne é stata poi la negazio¬ 
ne assoluta. Ma per imporsi ha 
dovuto stroncare resistenze, 
che continuamente rinasceva¬ 
no. attraverso scontri e batta¬ 
glie che hanno avuto altissimi 
prezzi di sangue. Con questo 
passato, con tutti i suol contra¬ 
stanti aspetti bisogna fare i 
qonti se oggi si vuole, come è 
necessario, rifondare lo Stato 
sovietico su durevoli basi de¬ 
mocratiche, che mai si sono 
avute in Russia. Questo mi pa¬ 
re sia il programma di Gorba¬ 
ciov, rilanciato anche nel Co¬ 
mitato centrale in corso a Mo¬ 
sca. Se invece si pensa - ma 
non è Gorbaciov a pensarlo - 
che 70 anni siano siali solo 
una tragica perdita di tempo, 
quasi SI potesse ricominciare 
tutto daccapo come se si fosse 
al febbraio del' 17, si intrapren¬ 
dono imprese slerill e si va in¬ 
contro a grosse delusioni. 

In certe denunce della «per¬ 
versione» del potere di Sta¬ 
lin e perfino del suol tardi 
epigoni, non c'é ancora una 
sottovalutazione dell’orga¬ 
nicità e della «originalità», 
come tu did, dello stalini¬ 
smo? 

Nelle critiche che ancora oggi 
si rivolgono al passalo, in talu¬ 
ne analisi storiche e in una cer¬ 
ta pubblicistica sovietica si ri¬ 
trovano elfcttivamcte molivi 
che ricordano la formula del 
<ullo della personalità», an¬ 
che se l'espressione non è usa¬ 
ta. In altri casi si concentra tut¬ 
ta l'attenzione su una sola ma¬ 
trice dello slallnismo'che sta¬ 
rebbe nella rivoluzione stessa. 
Sia chlarp, lo consldeip .lo sta¬ 
linismo uno del fenomeni più 
aberranti di questo secolo. Lo 
sforzo che ho compiuto nel 
mio lavoro é di mctlcre in rilie¬ 
vo lutto il prezzo altissimo di 
sangue e di dolore che é cosla- 
ta la sua affermazione. Ma. ap- 
punlo per queslo, ho accom¬ 
pagnalo questo sforzo col ten¬ 
tativo di vederne la complessi¬ 
tà. Proprio perche ero convinto 
che, se non si fosse tenuto 
conto di tulle le sue caràltcri- 
slichc, sarebbe stalo assai diffi¬ 
de debellarlo. Già l'esperienza 
kruscloviana mi aveva raffor¬ 
zato in questa convinzione. A 
mio parere é necessario vede¬ 
re quanto diverse siano le ma¬ 
trici dello stalinismo. La rivolu¬ 
zione. e soprattutto il <omuni- 
smo di guerra», é una di que¬ 
ste. Altre stanno nella storia 
russa prerivoluzionaria che, in 
un certo senso, come ho già 
osservato, con Slalin si prese 
persino una rivalsa sulla rivolu¬ 
zione. Ma stanno anche nei 
problemi del sottosviluppo 
con cui la Russia si trovava a 
fare i conti nei primi decenni 
del secolo. Stanno nei nazio¬ 
nalismi dei popoli emarginali 
daU’Europa, Potrei indicare al¬ 
tre componenti. Quel che mi 
preme sottolineare è che lo 
stalinismo fu una risposta ad 
alcuni problemi fondamentali 
emersi in questo secolo. Rispo¬ 
sta autoritaria e. In ultima ana¬ 
lisi. perdente, che però potè 


Intervento 

Il mandato 
di Vienna 
sugli aerei F16 
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apparire a lungo una nsposta 
efficace. E, comunque, su que¬ 
sta nsposta fu costruito tutto 
uno Stalo, che aveva poche 
analogie nel passato e nel 
mondo contemporaneo, ma 
una straordinaria potenza. 
Tutto ciò spiega la vitalità che 
questo sistema, pur in crisi, ha 
dimostrato sopravvivendo per 
più di Irent'anrfi alla stessa 
scomparsa di Slalin. 

Forse sta anche qui. In certe 
visioni semplificate dello 
stalinismo, la radice delle 
difficoltà del riformatori? 
Smantellare in Urss il sistema 
staliniano, è un compilo pode¬ 
roso che richiede un impegno 
culturale e politico di vastissi¬ 
mo respiro. Vedi, non sono so¬ 
lo gli interessi di coloro che. 
bene o male, si identificano 
con quello Stato ad opporre 
resistenza perché si sentono 
minacciali. Il fatto stesso che 
pcT decenni si sia identificato 
quel sistema col socialismo 
era certo arbitrario, ma ciò non 
toglie che fosse apparso plau¬ 
sibile a mollissime persone di 
più generazioni. Il merito di 
Gorbaciov é stato proprio 
quello di comprendere che 
non si potevano cambiare le 
cose con mutamenti parziali, 
ma che occorreva appunto, 
come lui stesso dice, un ap¬ 
proccio che investa tulli gli 
aspetti della società. Natural¬ 
mente questa che. a mio pare¬ 
re. é la sola via possibile, pro¬ 
voca un coalizzarsi di resisten¬ 
ze mollo diverse, alcune delle 
quali mosse da semplice inte¬ 
resse, ma altre dettale anche 
dalla nostalgia per singoli 
aspetti del passalo. Soprattutto 
mette in luce la esilità di una 
cultura politica adeguala a un 
impegno cosi poderoso. Mi ri¬ 
ferisco in particolare alle forze 
intellettuali del paese. Anche 
certe manifestazioni politiche, 
scambiate spesso per radicali, 
hanno in realtà contenuti po¬ 
pulistici. nazionalistici, anar¬ 
chici. che non sono certo tali 
da favorire una moderna de¬ 
mocrazia e che possono perfi¬ 
no alimentare tendenze diver¬ 
se. ma coalizzabill tra loro per 
un ritorno alle forme più auto¬ 
ritarie di governo. 

Ma allora Gorbaciov ce la fa 
ODO? 

Da quando Gorbaciov ha ma- 
nilcsialo con chiarezza le sue 
intenzioni riformalrici - per me 
questo accadde al 27“ Con¬ 
gresso del Pcus neir86 - ho 
sempre ritenuto che facesse 
maledettamente sul serio e 
proprio per questo che il suo 
compito fosse maledettamen¬ 
te difficile. Lui ne è certamente 
consapevole. Il suo successo 
non è stato mai garantito. Co¬ 
me non lo é mai in nessuna 
grande battaglia politica. Se 
posso esprimermi cosi, ho 
sempre credulo che le sue 
possibilità non fossero supe¬ 
riori al 50 per cento. Ancora 
adesso però penso che non 
siano di mollo inferiori. Natu¬ 
ralmente é difficile dire in che 
cosa il successo consisterà, 
cioè fin dove riuscirà a realiz¬ 
zare tutti i piani che ha enun¬ 
cialo. lo spero che si realizzino 
in gran parte. Perché, lino ad 
oggi, sono i più seri che siano 
stali portali nel dibattilo politi¬ 
co sovietico. Mi auguro che tul¬ 
li quei greppi, quelle persone 
che hanno sofferto nel passalo 
la fresirazione per la lunga an¬ 
chilosi culturale e trolitica del¬ 
la loro società riescano a dive¬ 
nire un movimento capace di 
assicurare il successo dei pro¬ 
getti di Gorbaciov. 


N ella sua replica a 
Marta Dassù 
pubblicala do¬ 
menica su rUni- 
tù, Luciana Ca- 
stellina ribadi¬ 
sce che, a suo giudizio, «se a 
Vienna si discute di aerei, è 
forse possibile che si discuta 
anche di FI 6, ma non di 
quelli che a noi soprattutto 
interessano, quelli dolati di 
testata nucleare (come del 
resto Dassù stessa ammet¬ 
te). Il mandalo di Vienna 
consiste infatti proprio nel- 
l’escludcrli». Ora, sebbene 
Castellina sostenga di non 
essere mai stata una palila 
delle «disquisizioni speciali¬ 
stiche», credo che su questa 
materia, che ha rilevanti im¬ 
plicazioni politiche, occor¬ 
rerebbe informarsi bene pri¬ 
ma di fare affermazioni erra¬ 
te e perciò fuorviami. 

Come ben sa chiunque se 
ne sia occupato seriamente, 
il mandalo delle trattative di 
Vienna sulle foree conven¬ 
zionali in Europa - ossia il 
documento ufficiale che 
specifica obiettivi e morlalilà 
dei negoziali - esclude si le 
armi nucleari dislocate in 
Europa, ma include esplici¬ 
tamente lutti i sistemi d'ar¬ 
ma convenzionali (aerei, 
missili, artiglieria) in grado 
di lanciare o trasportare 
queste testale. Il mandato, 
concordalo circa un anno 
la, dice testualmente che: 
»Ncssun tipo di armamenti 
od equipaggiamenti con¬ 
venzionali potrà essere 
escluso dai negoziati in 
quanto dotato di capacità 
addizionali oltre a quelle 
convenzionali: né questi ar¬ 
mamenti saranno conside¬ 
rali in una categoria separa¬ 
ta». Gli FI6 sono sistemi 
d'arma convenzionali (cac¬ 
cia-bombardieri) che pos¬ 
siedono anche una capacità 
nucleare; quindi Dassù ha 
pienamente ragione nell'af- 
lermare che questi aerei so¬ 
no inclusi nei negoziati, e 
Castellina ha torto. Credo 
che Castellina sia stala tratta 
in inganno dalla confusione 
Ira armi nucleari, (in queslo 
caso, bombe aeree) c siste¬ 
mi (vettori) per il loro lan¬ 
cio e trasporto: solo le pri¬ 
me. ripeto, sono escluse dal¬ 
le iratiative di Vienna, ben¬ 
ché vi sia già un impegno 
delle due alleanze ad aprire 
nuovi negoziati per la loro ri¬ 
duzione e/o eliminazione 
dopo che a Vienna sarà sta¬ 
to raggiunto un accordo. ' 
Non si tratta di una sotti¬ 
gliezza da azzeccagarbugli; 
per esemplo, dopo un even¬ 
tuale trattalo di Vienna, tutti 
gli FI 6 americani schierati in 
Europa potrebbero venire ri¬ 
portati nMli Usa. lasciando 
però in Europa le relative 
bombe nucleari (tra cui le 
200 circa attualmente im¬ 
magazzinate nella base di 
Aviano). 

Sulla complessa questio¬ 
ne della riduzione delle for¬ 
ze aeree, a Vienna non è an¬ 
cora stato raggiunto un ac¬ 
cordo: le due alleanze con¬ 
cordano nel voler ridurre gli 
aerei capaci di attacco al 
suolo (come FI 6 e Torna¬ 
do). ma è ancora in discus¬ 
sione l'inclusione degli aerei 
da intercettazione e da ad¬ 
destramento (che l'Urss 
possiede in maggior nume¬ 
ro). In ogni caso, secondo 
l'attuale proposta occiden¬ 
tale. la riduzione globale 
prevista per la Nato stessa 
sarà di 800-1000 aerei; larvi 
rientrare o meno i 79 FI 6 
(72 operativi più 7 di riser¬ 
va) che dovrebbero andare 
a Crotone sarà sostanzial¬ 


mente una scelta della Nato 
e del governo italiano. Quin¬ 
di la proposta di Occhelto 
che l'Italia prenda una posi¬ 
zione chiara perché questi 
aerei siano insenti Ira quelli 
da ridurre mi pare ovvia e 
corretta, cosi come quella 
che nel frattempo la costru¬ 
zione della base a Crotone 
venga sospesa. Sarebbe as¬ 
surdo sprecare risorse in 
una base che poi, probabil¬ 
mente. diventerà inutile 
(come è già accaduto nel 
caso di Com Iso). L'Italia do¬ 
vrebbe anche premere per¬ 
ché le future trattative sulle 
armi nucleari in Europa si 
aprano quanto prima (co¬ 
me chiede la risoluzione 
della Spd e come il Pci ha 
già chiesto da tempo in sede 
parlamentare): ed includa¬ 
no non solo i missili a breve 
gittata (come attualmente 
propone la Nato), ma an¬ 
che le bombe aeree. Infine, 
nel ristrutturare autonoma¬ 
mente il proprio apparato 
difensivo (secondo il piano 
di nduzioni di spesa del 4% 
l'anno proposto dal Pci). l'I¬ 
talia potrebbe eliminare gli 
investimenti in sistemi d'ar¬ 
ma destabilizzanti e costosi 
come gli aerei d'attacco a 
lungo raggio, tra cui i Torna¬ 
do e i futuri Ela-90. 

P er finire, vorrei 
fare un'osserva¬ 
zione di caratte¬ 
re generale: le 
tesi di Castellina, 
oltre che Irutto 
di disinformazione, mi sem¬ 
brano derivare da una men¬ 
talità che definirei >paleo- 
pacifista»: mentalià che con¬ 
siste nel riconoscere solo 
agli alti unilaterali un reale 
impatto («litico, e nel pen¬ 
sare che invece le trattative 
abbiano poca importanza o, 
{>eggio. siano un trucco per 
mascherare il riarmo. Come 
giustamente nota Dassù. 
questa («sizione oggi fa i! 
gioco dei «falchi» occidenta¬ 
li, che sostengono che non é 
il caso di vincolarsi a traiti 
dato che l'Urss ed il Patto di 
Varsavia stantio comunque 
andando,verso la disgrega¬ 
zione. Un accordo a Vienna, 
che non a caso la dirigenza 
gorbacinviana considera 
preziosissimo e urgente, 
(tonerebbe invece ai se¬ 
guenti rilevanti nsullati poli¬ 
tici: I) eliminerebbe dal- 
rEuro[>a una montagna di 
amai picricolose e costose, e 
renderebbe praticamente 
impossibile un conflitto ar¬ 
mato, anche in eventuali si¬ 
tuazioni di crisi; 2) permet¬ 
terebbe airUrss ingenti ri¬ 
sparmi e riconversioni di in¬ 
dustrie alla produzione civi¬ 
le, senza che queslo causi 
eccessive insicurezze anche 
fra i militari sovietici: 3) va¬ 
rerebbe misure di fiducia e 
di venflca mollo estese, che 
renderebbero trasparenti 
tutte le residue attività milita¬ 
ri in Europa; 4) aprìrerebbe 
la strada a nuove trattative, 
per costruire un nuovo ordi¬ 
ne politico-militare in Euro¬ 
pa. Trascurare o svalutare 
queste potenzialità mi sem¬ 
brerebbe miofie e contro¬ 
producente per le forze del¬ 
la sinistra euro(>ea. Tanto è 
vero che la risoluzione della 
S|xl, citata In modo almeno 
impreciso da Castellina, di¬ 
ce testualmente che l'accor¬ 
do a Vienna va firmato pri¬ 
ma («ssibile (entro il giu¬ 
gno 1990). preparandosi fin 
da ora a una seconda fase di 
negoziati. 

• dcirUniuersilàdiPisa 
e dell Vniorte sdenziaii 
per il disarmo 


IL NUOVO STILE DELL'EUROPA. Supercinque in¬ 
contra sempre i vostri desideri. Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 7 milioni da restituire in 
18 rate mensili senza interessi (spesa dossier 
L17 5.000), oppure con un numero di rate varia- 
, bill secondo le vostre personali esigenze. Po- 
^ , tele acquistare ad esempio una Campus 3 

porte 5 marce, che costa chiavi in mano 


L. 10.546.970, versando una quota contanti di so¬ 
le L. 2.546.970. Il rimanente importo di 8 milioni è 
restituibile con questa comoda soluzione; 48 rate 
da L 245.000 col grande vantaggio di non pa¬ 
gare le uKiine 8. Un risparmio di L L960.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault e su Tele¬ 
video alla pagina 655. Sono proposte studiate 
dalla ftnHenaull, valide fino al 28 Febbraio. 
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NEL Mondo 


Anticipazione negli Usa: La moderazione di Bush 

non sarebbe più condizione nasce anche dalle difficoltà 
per il negoziato Tuscita della guerriglia 

di scena di Najibullah «No comment» sul plenum 

«Compromesso sull’Afghanistan» 
Mano tesa di Baker a Mosca 





All'insegna della discrezione i primi commenti dal¬ 
la Casa Bianca: «Non vogliamo dire nulla che pos¬ 
sa avere conseguenze negative sulla riunione in 
corso a Mosca». Ma Baker parte per Praga e Mosca 
con in valigia molte proposte tese anche a dare 
una mano a Gorbaciov. Tra queste una proposta 
di compromesso sull’Afghanistan che potrebbe es¬ 
sere accolta favorevolmente dal Cremlino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IBQMUNO OINZBERO 


a NEW YORK. «No com- 
ment.. non vogliamo lare al¬ 
cun commento che possa 
disturbare il Plenum che è 
appena iniziato», è stata la 
risposut del portavoce della 
Casa Bianca a chi gli chiede¬ 
va il patere di Bush sulla 
proposta di Gorbaciov e le 
manifestazioni di domenica 
a Mosca. La consegna in¬ 
somma è "discrezione». 

Rzwater si è limitato a di¬ 
chiarare: «Lo sapete, gli Stati 
Uniti sono sempre stati favo¬ 
revoli al pluralismo e alle 
economie di meicato priva¬ 


tìstiche». Ma qualcuno dei 
giornalisti presenti ha ribat¬ 
tuto che non è proprio un 
gesto di appoggio a Gorba¬ 
ciov la visita che Bush inizia 
oggi in California, al labora¬ 
tori delle Guerre stellari e al¬ 
le basi dei nuovi bombardie¬ 
ri strategici per rassicurare le 
grandi industrie degli arma¬ 
menti, preoccupate delle 
conseguenze economiche 
della pace sulle commesse e 
i loro profitti. 

Decisamente tesa ad aiu¬ 
tare Gorbaciov è invece una 
delle nuove proposte che 


Baker avanzerà a Mosca, an¬ 
ticipata ieri dal «New York 
Times». Si tratta di una pro¬ 
posta di compromesso per 
l'Afghanistan con cui Wa¬ 
shington rinuncia ad una 
delle pregiudiziali che aveva 
mantenuto sinora per la ces¬ 
sazione dei conflitto: l'uscita 
di scena del governo filo-so¬ 
vietico di Kabul. 

•In passalo dicevamo ai 
sovietici che Najibullah do¬ 
veva andarsene. Ora dicia¬ 
mo che é possibile un pro¬ 
cesso che si concluda, ma 
non necessariamente inizi 
con l'uscita di scena di Naji- 
bullah», - cosi' l'ha spiegala 
a Tom Friedman del «New 
York Times» un collaborato¬ 
re di Baker. 

La proposta é che Naji- 
bullah continui a governare 
finché le forze di opposizio¬ 
ne riescano a mettersi d’ac¬ 
cordo in una «shura» costi¬ 
tuente e a dare vita ad un 
governo di unità nazionale 


che comprenda anche ele¬ 
menti dell'attuale governo di 
Kabul. -Questo a grandi li¬ 
nee è quanto Baker propor¬ 
rà a Shevardnadzc - spiega¬ 
no a Washington -. Se She- 
vardnadze dicesse di si, si 
potrebbe discutere nei detta¬ 
gli». 

La proposta sull'Afghani¬ 
stan sembra dettala, da una 
parte, dalla volontà' genera¬ 
le di dare un attimo di respi¬ 
ro intemazionale a Gorba¬ 
ciov, chiudere In modo ono¬ 
revole per Mosca uno dei 
capitoli più spinosi del con¬ 
flitto tra Usa e UrssS negli 
anni 80. Dall'altra la mode¬ 
razione americana é certa¬ 
mente imposta dall'evolversi 
della situazione sul campo. 
Al momento del ritiro delle 
truppe sovietiche daH'Afgha- 
nistan, un anno fa, la Cia 
aveva predetto la caduta del 
governo di Kabul nel giro di 
poche settimane. E forti di 
questa previsione gli Usa 


non hanno mai cessato di 
armare i guerriglieri con 
quanto di più micidiale e 
moderno potevano. Invece 
da allora non solo la guerri¬ 
glia islamica non é riuscita a 
entrare a Kabul ma neppure 
a conquistare e tenere una 
sola città importante. 

Shevardnadze aveva già 
fatto sapere in settembre a 
Baker, nel corso del loro in¬ 
contro in Wyoming, che Mo¬ 
sca era pronta a discutere 
una proposta di transizione 
dal governo Najibullah ad 
un governo dì coalizione, in¬ 
sistendo però rtel sostenere 
che il governo di Kabul 
avrebbe dovuto andarsene 
solo in seguilo ad una con¬ 
sultazione popolare, non 
perché caccialo con le armi. 
A metà gennaio Bush aveva 
invialo nella regione il sotto¬ 
segretario di Stato Robert 
Kimmit per prendere contat¬ 
to con le diverse formazioni 
guerrigliere finanziate dall’A- 
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Il segretario di Stato americano Baker 


rabia Saudita e armale dalla 
Cia, e ap(>oggiate dal gover¬ 
no pakistano. Quel che Kim¬ 
mit ha riferito, una volta 
rientralo a Washington, sulle 
divisioni tra i gueniglieri e 
sul rischio che a Kabul pre¬ 
valga un integralismo islami¬ 
co più medievale di quello 
iraniano, deve aver convinto 
la Casa Bianca che era tem¬ 
po di cambiare strategia. 
Perché come dicono al Di¬ 
partimento di Stalo é ora 
che i mujaheddin si rasse¬ 
gnino al fatto che «hanno 
piu' probabilità di raggiun¬ 


gere 1 propri obiettivi con un 
processo politico anziché 
con mezzi militari». Ma an¬ 
che perché, come racconta 
John Bums sul >New York 
Times Magazine» di domeni¬ 
ca scorsa, in Afghanistan la 
popolazione «ora dà la col¬ 
pa aH'Amerìca» per il fatto 
che continuano gli orrori 
della guerra, e anche molti 
di quelli che non vedevano 
di buon occhio la presenza 
dei sovietici sì rendono con¬ 
to che sarebbe peggio se 
prevalessero gli estremisti 
islamici. 
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Otto nuovi ministri nell’esecutivo di «responsabilità nazionale» che arriverà alle elezioni 
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■i New YORK. I) giudice Che 
presiede il processo a carico 
dell'ex assistente della -Casa 
Bianca» John Poindexier per il 
caso Iran-Conlra. ha ordinato 
ieri all ex presidente Ronald 
Reagan di testimoniare con 
una deposizione ripresa in vi¬ 
deotape. Allo stesso tempo il 
magistrato ha respinto la ri¬ 
chiesta del ministero della 
Giustizia per un rinvio del li¬ 
mite di tempo - che scadeva 
ieri (quando In Italia era già 
notte) - entro cui Reagan de¬ 
ve consegnare 33 diari ufficia¬ 
li. r^istratl dal I98S al 1986. 
ulfìcialmente richicsii dalla di¬ 
fesa dì Poindexter essendo 
correlali alle fasi dello scanda¬ 
lo Iran-Conlra. In altre parole. 
I difensori dell'ex ammiraglio 
ed ex consigliere presidenzia¬ 
le per la sicurezza nag^onale. 

S azie alle odierne decisioni 
tl masBlralo. dovrebbero es¬ 
sere invado di provare, co¬ 
me hanno insistito nel dire, 
che le azioni di Poindexier 
erano più che note a Reagan, 
che le aveva approvale di per¬ 
sona. 

•La deposizione dell'ex pre- 
tidenie Reagan verrà ripresa 
In videotape - ha detto il giu¬ 
dice nel nlaxiare a Washing¬ 
ton il lesto delle decisioni, 
precisando quindi che la de- 


L’oppo^one entra nel governo Modiow 
La vecchia Sed ora in minoranza 


Entrano otto esponenti delFoppiosizIone e il gabinet¬ 
to di Modrow diventa un «governo di responsabilità 
nazionale» che dovrà far fronte, fino alle elezioni del 
18 marzo, a una crisi economica e sociale sempre 
più pericolosa. L’esodo verso l’Ovest continua mas¬ 
siccio, mentre si intrecciano le polemiche sull’ipotesi 
di un'unione monetaria con la Rfg. Oggi si incontra¬ 
no i presidenti delle due banche centrali. 

■ DAL nostro INVIATO 

PAOLO SOLOINI 


Modrow al Pafttmwito di BwHno tat dopo l’elerione a primo ministro 

Scandalo Iran-Contra 

Reagan deperirà al processo 
Poindexter insiste: 

«L'ex presidente sapeva» 


■i BONN. Un'altra pagina 
vola via: da ieri mattina la 
Sed-Pds. Tercde della Sed del 
vecchio regime che fino a po¬ 
che settimane la deteneva tut¬ 
to il potere, non ha più la 
maggioranza neppure nel go¬ 
verno che pure essa stessa 
aveva espresso e nominato. A 
targa maggioranza (288 si, 73 
astensioni e 16 no), la Came¬ 
ra del popolo ha approvalo la 
nomina a ministri senza por¬ 
tatogli di otto esponenti del¬ 
l'opposizione. cosi come ave¬ 
va proposto Hans Modrow 
sulla base del faticoso accor¬ 
do negozialo giorni fa nella 
tavola rotonda dalla quale era 
scaturita anche la decisione di 
anticipare le elezioni dal 6 
maggio al 18 marzo. 

GII otto, nominati dai partiti 
e dai gruppi rappresentali nel¬ 


la tavola rotonda, sì aggiungo¬ 
no ai 26 minbth che nel vec¬ 
chio gabinetto rappresentava¬ 
no già la Sed-Pds e i quattro 
partili -ufficiali» ex alleati della 
vecchia Sed (cristiano-demo¬ 
cratici, libcral-democratici, 
nozional-dcmocralici e conta¬ 
dini). Sono: il pastore evange¬ 
lico Raincr Eppelmann, una 
delle figure storiche della dis¬ 
sidenza nella Rdt, che rappre¬ 
senta •Risveglio democratico-, 
il matematico Walter Rom- 
berg (Spd), il fisico Sebastian 
PflugbclI (-Neucs Forum-). lo 
sierico Wolfgang Ultmann 
(•Democrazia ora-), l'inge¬ 
gnere Klaus Schiuder (Lega 
verde), li cibernetico Mathias 
Plalzck (Verdi), la-sociologa 
Tatjana Boehm (Associazione 
delle donne), il tisico Gerd 
Poppe (Iniziativa per la paco 


c i diritti umani). 

L'atto di nascita del nuovo 
governo -di responsabilità na¬ 
zionale- - cosi lo definisce 
Hans Modrow - è avvenuto, 
alla Volkskammcr. in un clima 
teso e preoccupalo, reso più 
inquieto da un allarme alla 
bomba (anche questo un 
evento Inedito, per Berlino 
CSI) che ha costretto il presi¬ 
dente deH'assemblca Guenter 
Maleuda a interrompere la se¬ 
duta per quindici minuti. La 
bomba non c'era, ma ben al¬ 
tre minacce si addensano sul¬ 
le istituzioni del paese che, or¬ 
mai uscito definitivamente 
dall'euforia della rivoluzione 
democratica, deve fare I conti 
con una situazione economi¬ 
ca sempre più difficile, con un 
esodo verso l'ovest che non 
accenna a calare e rteppure a 
stabilizzarsi, con il pericolo di 
esplosioni di malcontcnio so¬ 
ciale In cui potrebbero Inserir¬ 
si anche fenomeni dt estremi¬ 
smo (non a caso Ieri la Came¬ 
ra ha volalo una legge che 
proibisce l'alllvilà di partiti d’I- 
spirazionc neonazista) e con 
una prospettiva elettorale as¬ 
sai incetta, che non lascia in¬ 
travedere ancora alcun equili¬ 
brio politico stabile per II do¬ 
po 18 marzo. Insomma. con 


tutti I problemi c le inquietudi¬ 
ni che stanno facendo preci¬ 
pitare, con una rapidità che 
nessuno prevedeva, la pro¬ 
spettiva di una unificazione a 
breve termine con il polente 
vicino dell'Ovest. 

Modrow. Ieri, é tornalo sul 
•piano per l'unità tedesca» 
che aveva tirato fuori a sorpre¬ 
sa la scoisa settimana solo 
per insistere sulla necessità, 
intanto, di una consistente ri¬ 
duzione delle forze militari 
straniere nelle due Germanie. 
Si é concentrato. Invece, sul 
problemi economici e sociali, 
lanciando un accorato appel¬ 
lo ai cittadini (il secondo nel 
giro di pochi giorni) ad aste¬ 
nersi da ogni azione che pos¬ 
sa danneggiare l'economia, 
sullo stato della quale é stato 
quasi altrettanto p^mista di 
coloro che. come il borgoma¬ 
stro di Dresda Bergholer e il 
presidente della Cdu orientale 
de Maiziére. avevano parlalo 
nei giorni scorsi di collasso 
imminente». Un collasso» per 
evitare il quale, pensano or¬ 
mai molli, non c'é altra strada 
che una accelerazione della 
unificazione, almeno econo¬ 
mica e monetaria, con la Re¬ 
pubblica federale. Il ministro 
dcH'Economia Chrìsia Luft, 


parlando davanti alla tavola 
rotonda, ha escluso l'Ipotesi 
di una unione monetaria a 
brevissima scadenza (già pri¬ 
ma delle elezioni), con l'In¬ 
troduzione nella Rdt del mar¬ 
co occidentale, di cui si parla 
da qualche giorno con insi¬ 
stenza sia ad Ovest che a EsL 
Secondo la signora Lulf l'u¬ 
nione dovrebbe, quanto me¬ 
no, essere sottoposta a un re¬ 
ferendum popolare e dovreb¬ 
be comunque essere precedu¬ 
ta da un risanamento radicale 
dell'apparalo produttivo. Ma 
mentre esponenti di Bonn, co¬ 
me il ministro delle Finanze 
Theo WaigcI, continuano a 
sostenere che -non c'è altra 
strada-, anche a Berlino le vo¬ 
ci continuano a girare. Ieri un 
alto funzionario della Banca 
centrale ha smentito secca¬ 
mente - -stupidaggini assolu¬ 
te- - le Indiscrezioni d'un gior¬ 
nale deirOvesi secondo le 
quali l'istituto di emissione 
della Rdt si starebbe prepa¬ 
rando a farsi assorbire dalla 
Bundesbank. Ma lutti attendo¬ 
no con Interesse l'incontro, in 
programma per oggi a Berli¬ 
no, tra il presidente della stes¬ 
sa Bundesbank Karl Otto 
Pochi e il suo collega orienta¬ 
le HorsI Kaminsky. 


La Cina controcorrente 

Dura stretta politica 
per fronteggiare 
& disastro economico 


Ritorna in auge in Cina la «cingfiia di trasmissio¬ 
ne». Al partito di nuovo il controllo sulla intera 
società per fronteggiare malcontenti e minacce 
alla «stabilità» economica e p>olitica. Ma i vertici 
dirìgenti non si nascondono gli effetti pesanti 
delle misure recessive. Aumenta la disoccupa¬ 
zione e la crisi economica fa fare quadrato at¬ 
torno alla politica di «apertura». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


M PECHINO. Cina conirocor- 
reme: mentre in tulli i paesi - 
socialisti ed ex - i partili co¬ 
munisti accettano il plurali¬ 
smo interno, cedono potere, 
cambiano, si dissolvono, a Pe¬ 
chino avviene esallamenic il 
contrario. Il partito comunista 
cinese sta riprendendo un sal¬ 
do controllo sulla Intera s<xlc- 
tà. Le tradizionali organizza¬ 
zioni di massa - il sindacato, 
la lega del giovani, la federa¬ 
zione delle donne - tornano a 
dipendere inieramcnie dal 
partito. Arxthe all'armata po¬ 
polate viene costantemente ri¬ 
cordato di non essere autono¬ 
ma, ma di dipendere in tutto c 
per lutto dal comitato centra¬ 
le. Il partilo é stalo chiamato 
ad esercitare il massimo di 
-direzione- sulle prossime vo¬ 
tazioni che dovrarii io rinnova¬ 
re le assemblee locali, le uni¬ 
che dove si sperimenta l'ele¬ 
zione diretta. Severe misure 
sono state annunciate per gli 
iscritti: non solo verranno pu¬ 
niti tutti quei comportamenti 
fruito di abusi di potere. Sono 
previsti interventi disciplinari 
anche per comporiamen-.i per 
cosi dire più -privati-: l'adulte¬ 
rio o le relazioni sessuali con 
membri della propria famiglia. 

Si Insiste sulla lotta alla corru¬ 
zione considerata oramai una 
•minaccia per la sopravviven¬ 
za stessa del partilo-. 

Il tutto non avviene a ca.so. 
Abrogata la legge marziale, il 
vertice si trova ora alle prese 
con problemi enormi e si 
muove in mezzo ad un grovi¬ 
glio inestricabile di contraddi¬ 
zioni. Punta a riirovarc un mi¬ 
nimo di credibilità tra le mas¬ 
se. Ma ha anche bisogno di 
garantirsi tutte quelle torme di - 
conUolIo che rendano impos¬ 
sibili atteggiamenti o iniziative - 
diretti a minacciare di nuovo 
•la stabilità» del paese. Questa 
é la prima contraddizione: 
perché 11 vertice sa bene che 
se forza troppo la mano in 
questa direzione, corre il ri¬ 
schio di approfondire la crisi 
di sfiducia, non risanarla. Al 
partilo si guarda anche come 
ad una sorta di -grande mura¬ 
glia- che dovrebbe permettere 
di fronteggiare le tensioni so¬ 
ciali latenti, ma nemmeno poi 
tanto se è vero che in alcune 
città e In qualche grande fab¬ 
brica di Pechino gli operai 
hanno trovato il modo di far 
sentire le loro proteste. In oc¬ 
casione della festa del Capo¬ 
danno lunare cl si é preoccu¬ 
pati di riempire i negozi con 
ogni ben di dio. E nelle fabbri¬ 
che sono stali pagali i premi 
di produzione arretrali, pro¬ 


prio per evitare malcontenti. 
Ma i discorsi dei dingenti e gli 
articoli sui maggiori quotidiani 
non nascondono che la politi¬ 
ca di recessione sta portando 
a risultali pesanti: il mcicalo è 
debole, i capitali non ci sono, 
la produzione è stagnante, cir¬ 
ca il 20 per cento delle fabbri¬ 
che è per cosi dire in <assa 
integrazione-, Aumenta la di¬ 
soccupazione e si prcannun- 
ciano misure per impedire 
l'amvo nelle città di gente dal¬ 
la campagna. 

Forse proprio lo stalo disa¬ 
stroso dell'economia ha con¬ 
vinto tutto II vertice del partilo 
e del governo, non solo i vec¬ 
chi -aperturisti-, a tare quadra¬ 
lo compallo attorno alla poli¬ 
tica -di nfonria e di apertura». 
Qualche giorno fa il primo mi¬ 
nistro Li Peng - nel passalo 
uno dei meno entusiasti - ha 
detto che -se la Cina chiude la 
porta, non potrà mal fare fa 
modernizzazione socialista-. 
Non si era mai espresso cosi c 
nemmeno mai pnma con tan¬ 
ta enfasi SI era pronunciato a 
favore delle -zone economi¬ 
che speciali- e dello -sviluppo 
della lascia costiera-, due 
punii forti della politica eco¬ 
nomica, dcH'ex segrctano 
Zhao Ziyang. E dopo una fase 
iniziale di attacco frontale, le 
piccole fabbriche di campa¬ 
gna c finanche le altivìlà pri¬ 
vate vengono ora di nuovo 
guardate con occhio benevo¬ 
lo; in fin del conti vanno bene 
anch'esse per rendere meno 
minaccioso lo spelUo della di¬ 
soccupazione. Tanto la ricon¬ 
ferma della -apertura» quanto 
il fallo che il Giappone, la 
Banca mondiale, •alcuni paesi 
occidentali-, riaprono i crediti, 
secondo 11 vertice di Pechino 
' dovrebbero in qualche modo 
rassicurare la popolazione. La 
crisi economica c'é, ma se ne 
potrà uscire. Non é cambiato 
molto rispetto al passalo. Ma 
proprio per questo é meglio 
•lavorare duro- e lasciare la 
politica al Comitato centrale. 
E questo, ad esempio, il mes¬ 
saggio che é stato mandalo 
alle università. Assieme alla 
conferma di una crociala 
ideologica che continua ad 
essere intensa: il marxismo - 
Icninisiho - pensiero di Mao é 
il criterio cui ispirare qualsivo¬ 
glia azione o qualsivoglia giu¬ 
dizio. Dovunque. Della rifor¬ 
ma politica si sono completa¬ 
mente perse le tracce. D'altra 
parte essa era qualcosa che 
mirava a dare una struttura 
pluralistica alla società. Il con¬ 
trario di quanto si persegue 

oggi. 


Una moneta unica per le due Germanie? 


posizione di Reagan avverrà a 
porte chiuse, alla sua presen¬ 
za - per decidere com'é mio 
dovere-, in mento alla rilevan¬ 
za o meno delle domande ed 
evitare la dilfusionc di dati se¬ 
greti correlali alla sicurezza 
nazionale. 

Il giudice Grecne ha dato 
quindi cinque giorni di tempo 
all'ex prcsidcnle c al ministe¬ 
ro della Giustizia per decidere 
se presentare un rx:orso con¬ 
tro le due decisioni. Polndex- 
tcr. sono processo per rispon¬ 
dere di cinque gravi capi d'ac¬ 
cusa Ira CUI complolto e falsa 
testimonianza al congresso 
per copnre lo scandalo, é il 
più aulorcrole ex membro 
deH'amminislrazione Reagan 
coinvolto nel clamoroso scan¬ 
dalo incentrato sulla vendila 
segreta di armi all'Iran e sul 
-trasferimento- del profitti ai 
Conira del Nicaragua nel 
1985-86, dopo che II congres¬ 
so aveva bandito ogni assi¬ 
stenza militare. 

•L'ex ammiraglio Poindex- 
tcr sostiene che T'ex presiden¬ 
te Ronald Reagan era a diretta 
conoscenza di ogni cosa, e 
che tale importante cono¬ 
scenza contribuirà alla sua as¬ 
soluzione da ogni accusa a 
suo carico-, ha detto ancora il 
giudico Greenc. 


Passata l'euforia di Stati e mercati sul libero Est è 
arrivato il tempo delle pause e della trattativa ser¬ 
rata. 1 paesi del Comecon cercano disperatamente 
di sottrarsi alla richiesta che arriva dall'Occidente: 
prima fate le elezioni libere, poi vedremo che fare 
sul piano degli investimenti. Intanto Bonn si prepa¬ 
ra al marco unico nei due Stati a patto di lasciare 
il comando alla Bundesbank. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■B DAVOS. Tulli gli occhi 
adesso sono puntali sulla riu¬ 
nione prevista per stamane a 
Berlino est del presidente del¬ 
la Banca centrale tedesco fe¬ 
derale Pochi con i responsabi¬ 
li della TClilica monetaria del¬ 
la Rdl. E la prima conseguen¬ 
za concreta dopo alcuni gior¬ 
ni di sospensione. I segnali 
che si intrecciano tra le varie 
capitali, ora da Praga ora da 
Belgrado ora da Varsavia, 
hanno prodotto un'accelera¬ 
zione che fino a qualche sclli- 
mana la pareva improbabile. 
A Berlino est quanto a Bonn la 
preoccupazione é scria so- 
praltullo per il continuo flusso 
di manodopera che continua 
a premere alle Ironlierc occi¬ 
dentali. A gennaio le hanno 
oltrepassate in SSmila e le 
previsioni sono ancora -peg¬ 
giori- per i mesi successivi. 
L'unilicazionc monetaria vie¬ 
ne considerala allora il primo 
stru mento in grado di evitare 


un vero e proprio collasso 
economico all'Esl. Il sindaco 
di Dresda ha ccicalo di con¬ 
vincere gli uliimi scenici affer¬ 
mando; -Non ci sono alicma- 
live, il popolo vuole buona 
monda per comprare beni*. 

Che non si tratti solo di una 
questione di proporzionalità 
Ira le due monde oggi In cor¬ 
so legale é evidcnic. Già pas¬ 
sare dal falso rapporto un 
marco tedesco occidentale 
per un marco tedesco orienla- 
ie a 1 a IO ha provocalo non 
pochi ctfdll negativi a comin¬ 
ciare da chi ha usato questa 
occasione per acquistare mar¬ 
chi dell'Est In aitesa di una fu¬ 
tura resa dei conli. Oggi, per 
esempio, in Germania federa¬ 
le i socialdemocratici Insisto¬ 
no perché si arrivi ad un rap¬ 
porto I a 5. Per la Bunde¬ 
sbank significherebbe far fron¬ 
te ad una immissione di liqui¬ 
dità calcolala in 34 miliardi di 


marchi. Ciò che Bonn non 
vuole é correre il rischio che a 
Berlino est si comincino a 
stampare liberamente banco¬ 
note. il che significherebbe in¬ 
flazione. A questo punto il 
problema diventa immediata¬ 
mente politico poiché Mo¬ 
drow dovrà decidere se lascia¬ 
re o no nelle mani della Bun¬ 
desbank il controllo del cam¬ 
bio e delle scelte monetarie 
del suo paese soprattutto in 
una fase delicatissima della 
transizione al mercato -socia- 
le-. Anche Bonn si rende con¬ 
to che per Modrow è una scel¬ 
ta -mollo dura», ma il ministro 
delle finanze Weigel ribadisce 
la necessità di dare ai tede¬ 
schi orientali un segno preciso 
di fiducia. 

La trattativa cominciala sul 
marco è un esempio chiaro 
della nuova fase in cui si tro¬ 
vano le relazioni Est-Ovest dal 
punto di vista economico: 
passata la grande culoria per 
le ottime occasioni d'affari è 
arrivalo II momento di pren¬ 
dere delle decisioni. E qui gli 
interessi a breve cominciano a 
non coincidere più. La Ger¬ 
mania federale ribadisce un 
concetto chiave: prima si svol¬ 
gano Ubere elezioni c si torni¬ 
scano maggiori garanzie dì 
stabilità e poi vedremo il mo¬ 
do in CUI SI potranno regolare 
relazioni finanziarie, aiuti, so¬ 
stegni tecnologici. Dall'altra 


parte, si preme perché non si 
perda tempo, tanto più che i 
processi politici aperti In Polo¬ 
nia come in Cecoslovacchia 
od Ungheria non si conclude¬ 
ranno nel giro di poco tempo. 

Il secondo motivo di dllli- 
coltà sta nella diversa logica 
che muove i partner le impre¬ 
se occidentali si stanno prepa¬ 
rando a organizzare rapida¬ 
mente canali di esportazione 
per i loro prodolh, Certo, i 
giapponesi come ì Iranccsi e 
la Fiat Italiana hanno siretio 
accordi per installare a Esl 
nuovi stabilimenti, ma non 
sembra questa, per ora. una 
tendenza generalizzata. Inve¬ 
ce proprio sulfinvcstimenlo 
diretto, tecnologicamente 
avanzalo, puntano i paesi dcl- 
l'arca Comecon. In una prima 
fase vogliono incrementare le 
loro esportazioni all'Ovest per 
poi aumentare le importazioni 
dalle economie di mercato. In 
mezzo, come è ovvio, ci sta 
un afflusso di capitali liquidi e 
di divise nobili di cui oggi non 
dispongono. 

Si capisce, allora, che sotto 
la crosta dei pronunciamenti 
ufficiali le polemiche possano 
anche essere aspre. Non é un 
caso che il viccminislro Abal- 
kin. sovieiico. insista sulla ne¬ 
cessità per l'Urs» di scambiate 
prodotti di alla tecnologia con 
l'Europa. -Non mi piace usare 
il termine aiuto economico, 


preferisco parlare di coopcra¬ 
zione dato che le imprese so-1 
vietiche e i loro partner occi¬ 
dentali devono intrattenere re¬ 
lazioni normali fondate sulla 
ricerca del massimo profitto 
per entrambi. Altrimenti non 
avremo risultalo alcuno-, 

E il ministro delle Finanze 
cecoslovacco Vaclav Klaus; 
•Noi vogliamo dcmonopoliz- 
zare la nostra economlii. Invi¬ 
liamo gli occidentali a attac¬ 
care il nostro monopolio por¬ 
tando la compelizionc nel no¬ 
stro mercato. Ma sia chiaro: 
non vogliamo aiuti, vogliamo 
soltanto business». Praga sta 
forzando le tappe decidendo 
di aprire le porle alle banche 
straniere entro sci mesi. 

L'altra questione sul tappe¬ 
to è la convertibilità delle mo¬ 
nete. Mosca frena le illusioni: 
ci metteremo una decina 
d'anni. È uno degli aspetti più 
squisitamente politici delle ri¬ 
forme economiche; prima di 
raggiungere la convertibilità 
vanno ricosiruile le condizioni 
dì competitività dell'intero ap¬ 
paralo industriale (di qui la ri¬ 
chiesta di investimenti di lun¬ 
go periodo), alle merci va re¬ 
stituito il loro giusto prezzo 
cosi come ai salari. Ne conse¬ 
gue un approccio a piccoli 
passi. Avvantaggiata é l'Un¬ 
gheria; i corsi ullicioso e ulli- 
ciale della moneta da qualche 
anno sono molto vicini. 


Dura condanna a Seul 

Attraversò il confine 
fra le due Coree: 

10 anni di carcere 


M SEUL. Dieci anni di carce¬ 
re per aver attraversato il 38" 
parallelo. La dunssima con¬ 
danna è stala emessa icn dal 
tribunale distrettuale di Seul, 
capitale della Corca del Sud. 
ai danni di una studentessa di 
21 anni, Im Su Kyong, che la 
scorsa estate si recò nella Co¬ 
rca del Nord, attraversando 
appunto il fatidico 38° paralle¬ 
lo. Insieme alla ragazza la cor¬ 
te di Seut ha condannato an¬ 
che il sacerdote cattolico 
Moon Kyu Hyon a otto anni di 
prigione riconoscendo en¬ 
trambi colpevoli di aver viola¬ 
lo la legge sulla sicurezza na¬ 
zionale per essersi recati in 
Corea del Nord ignorando II 
divieto delle auiontà sudco¬ 
reane. 

Im Su Kyong si era recala in 
Corea del Nord lo scorso lu¬ 
glio per partecipare in qualità 
di rappresentante del consi¬ 
glio nazionale studenteslo 
sudcoreano al Festival della 
gioventù che si svolgeva a 
Pyongyang mentre il sacerdo¬ 
te l'aveva successivamente 
raggiunta per accompagnarla 
nel viaggio di niomo .i casa. 


Tutti c due furono arrestaU in 
agosto mentre attraversavano 
la zona smilitarizzata lungo il 
38" parallelo nel villaggio di 
Panmunjon. 

La durezza della sentenza 
ha causalo grande commo¬ 
zione a Seul. Una trentina di 
studenti ed alcuni preti che 
erano presenti in aula hanno 
protesleto chiedendo l'imme- 
dialo rilascio della studentes¬ 
sa e del reverendo accusando 
i giudici di voler ignorare con 
questa sentenza un problema 
molto vivo anche in Corea del 
Sud, c cioè quello della riuni- 
ficazione. Nel pomeriggio di 
ieri si sono svolte manifesta¬ 
zioni di protesta per la deci¬ 
sione del tribunale in alcune 
univeisità di Seul mentre un 
gruppo di sud coreani ha fatto 
sapere di aver raccolto già ' 
50.000 firme a favore della li¬ 
berazione di Im Su Kyong. CU 
avvocati difensori hanno an¬ 
nunciato che ricorreranno in 
appello e che se la condanna 
verrà conlermaUi verrà chiesto 
alla Commissione dcll'Onu 
per i diritti umani di occuparsi 
del caso della giovane studen¬ 
tessa sudcoreana. 


l’Unità 

Martedì 

6 febbraio 1990 
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NEL MONDO 


«n primato del Pcus non può essere 
stabilito per legge, ma va affermato 
nel confronto sui problemi deUa società» 
Il «ruolo guida» ha i giorni contati 


Il congresso sarà anticipato all’estate 
Nella piattaforma sono contenuti 
anche accenni alla proprietà privata 
Delegati espressi direttamente dalla base 


«n consenso dovremo conquistarcelo» 

Gorbadov apre al pluripartitismo e alla democrazia 


Il pluripartitismo nell’LIrss è possibile, anzi di fatto 
c'è già. Il Pcus dovrà conquistarsi il suo primato, 
non per legge, ma nella competizione con le altre 
forze politiche. E il centralismo democratico? Va 
ripensato, perché un partito che deve conquistarsi 
il consenso, deve essere anzitutto democratico. 
Queste le proposte di Gorbaciov al plenum del Co* 
mitato centrale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCILLO VILLARI 


■■ MOSCA. Gorbaciov anco¬ 
ra una volta non ha deluso. 
In (ondo, la lolla di olire 
200mila persone che riempi¬ 
va. l'altro ieri, il grande piaz¬ 
zale antistante il Cremlino 
non chiedeva mollo di più: 
abolizione dell'articolo sei 
della Costituzione (quello 
che garantisce il ruolo guida 
del ftus) e la presa d'atto 
che in Urss ormai esistono al¬ 
tri partiti, oltre a quello co¬ 
munista. Ebbene, queste cose 
sono contenute nella piatta¬ 
forma congressuale che ieri II 
segretario generale ha pre¬ 


sentato al plenum del Comi¬ 
tato centrale del prartito. 
•L'ampia democratizzazione 
in corso nella nostra società è 
accompagnata da una cresci¬ 
ta del pluralismo politico, 
sorgono vari movimenti e or¬ 
ganizzazioni politico-sociali. 
Questo processo può condur¬ 
re, in una certa fase, anche 
alla costituzione di partiti», ha 
detto chiaramente Gorbaciov. 
È evidente che in questo qua¬ 
dro non resta più molto posto 
per l'articolo sei: se il Pcus 
vuole continuare a gu'idare il 
paese, deve conquistarsi que¬ 


sto diritto nel confronto con 
gli altri e nella lotta politica 
quotidiana. La svolta tanto at¬ 
tesa è dunque arrivata e, a 
quanto risulta, non ha incon¬ 
trato opposizbni Importanti 
nel Comitato centrale. Ecco 
come Gorbaciov ha Illustrato 
questo passaggio della piatta¬ 
forma congressuale del parti¬ 
to: «In una società che si rin¬ 
nova. il partito può esistere e 
svolgere il suo ruolo di avan¬ 
guardia soltanto come una 
forza democraticamente rko- 
nosciuta. Questo significa che 
la sua posizione non deve es¬ 
sere imposta da una legitti¬ 
mazione costituzionale. Il 
Pcus. ovviamente, intende 
combattere per mantenere la 
sua posizione di partilo al go¬ 
verno, ma lo farà rigorosa¬ 
mente entro i limiti del pro¬ 
cesso democratico, rinun¬ 
ciando a qualunque vantag¬ 
gio giuridico e politico, pro¬ 
ponendo il suo programma e 
battendosi per esso». 

Artche sulla questione det- 


CCCOSlOVACCMIit 
Il 29 rtovambrat969 il partito 
eomunittt pvdi il imnopoio dal 
poltra In CaceakwtccNa. Solo 5 
giomi prima li * dkntaao II 
aagraurlo gtnarala J*aa nàl'ondt 
di dlagann mtnWaataiionl papol«i 
di protatta. tM govamo di 
fteoneiUaiiona giàda ora I pa aaa. 
Ma fanno parta conmnlad. dirtganti 
' dagli ax partili flanctiagQiaiori. 
popolara a aocialiata. a dal Forum 
,, ^crvKo. Capo di Stato à un 
tmOUCHMIi «pPOVTQfV OH VtCCfMO 

ragm, Haval, mantra 9 laadtr data 
Primawara. Oubeak. praalada il 
Parlamanto. 


uwoHtim 

ll23ottobra1989ntaeala ~ 
Rapubblica iTUngharit aania 
aggattM. La nuova Coaiittaiona . 
abdiaea il ruolo guida dal panilo, < 
cria d» aattimana prima da Poau 
(Partito oparaio aoòallsta 
d'Ungharia) è divtniato Pau. Il 
Poto wana rieoaiituito alcuna 
aanimana dopo da una nunoranta 
eha non accatta il cambiamania II 
Forum damocratico a il gruppo 
d'oppoaitiana più fona. Nat 
protalmo mata di mano ti ttrranno 
altiioniparltmantari. 


miro di Barlino, thrògaMnt 
dal'artioalo 1 dtllt Cotlitutiont 
cita attribuivt alla Sad una 
poaiiiona prMItgiatt ntllt tocittà a 
nano Stato. La tuccataiona dagli 
avanti è rtpldMaima: 18 ottobra, 9 
novamtra, t'dioambra. Il 
congatto dal 24 Itbbrtio 
prottimo dovrabba tanera il 
cambio é noma: non più Sad 
(Partito di unità todtliatt), ma Pda 
(Partilo dal aoclalitmo 
damocratico). 


l'anticipazione del congresso, 
richiesta da molti comunisti 
di base e dai •radicali», come 
Ellsin, Gorbaciov (ma la piat¬ 
taforma è stata presentala a 
nome di tutto il Politiburo), 
ha risposto positivamente: il 
congresso si farà nel periodo 
compreso fra la fine di giu¬ 
gno e i primi di luglio, invece 
che ad ottobre, come previ¬ 
sto in un primo tempo. Gor¬ 
baciov ha cosi motivato que¬ 
sta proposta: •Nel dicembre 
scorso il Comitato centrale ha 
riconosciuto necessario anti¬ 
cipare di sei mesi il congres¬ 
so (da marzo del '90 appun¬ 
to ad ottobre, ndr). Ma gli av¬ 
venimenti si sviluppano con 
un ritmo tale da dover ritor¬ 
nare su questa decisione». 
Prima dei congresso, tuttavia, 
si terrà un altro plenum del 
Comitato centrale - probabil¬ 
mente alla fine di febbraio, 
ha detto Gorbaciov - per esa¬ 
minare il nuovo statuto del 
partito, che sarà poi pubbli¬ 
cato e sottoposto alla discus- 


- P-OtONIA 

Eilpatuchatimuovuparpninon 
utla via di radicali trasformazioni ' 
(dalla stazioni aamllibara dal giugno 
scorso aà'ascata di un non¬ 
comunista, Mazovriacki, par la 
prima volta alla carica di pramiar in 
un paaaa dall'Est Ewopa il 24 
agosto). Ma l'aboliziona dal ruolo 
guida dal Poup tarda sino al 30 
dkambra a viaria sancita dal 
Parlamanto assiama alla 
traaformaziona dalla Rspubblica 
aocialiata in Rspubblica tout-court. 

Il Poup intanto con il congraaao di 
fina gannak) divanta 
SociaMamocrazia dalla Rspubblica 
polacca. Dalla sua costola ai stacca 
l'Unione socialdamocratica. Mal 
govamo, in Parlamanto a nai passa 
la forza politiea più conaiatsnta fa 
capoaSoUdarnoac. . 


sione. 

Tutta la relazione è piena 
di passaggi dove il leader so¬ 
vietico invita il partito a non 
restare indietro rispetto ai ra¬ 
pidi processi di trasformazio¬ 
ne che, nel quadro della pe- 
restrojlta, stanno rivoluzio¬ 
nando ia società sovietica. 
Non vogliamo dare un qua¬ 
dro tragico della situazione - 
ha detto - ma ogni indugio si 
ripercuoterà inevitabilmente 
sul Pcus, soprattutto quando 
esso perderà la sua •rete pro¬ 
tettiva» giuridico-costituziona- 
le e dovrà navigare in mare 
aperto. 

li Pcus deve cambiare. Gor¬ 
baciov ha parlalo anche di 
questo, ha fatto delie propo¬ 
ste, ha messo in discusssione 
lo stesso centralismo demo¬ 
cratico. •!! rinnovamento del 
partito presuppone una pro¬ 
fonda e capillare democratiz¬ 
zazione. un ripensamento del 
principio del centralismo de¬ 
mocratico, ponendo l'accen¬ 
to sulla democrazia, cioè sul 




ROMANIA 

I Un dKf«to<M Consiglio (M Franta 
di satvsns nizionais, > 29 
dicambra 1989, aboMscaH 
monopolio di potara dal pvdto 
eomuniita romano. Il gusla di fatto 
non salata pM, travolto dal crollo di 
Caausaacu. Alla guida dalla 
Romania tra qualchs giorno ai 
inaadiarà un Consiglio nazionala 
prowisorio, in cui sono 
rappraaantati aia il Franta di 
salvsos nazionais sia I pvtid 
d'opposiziona. tra cui UbaraK, 
aocialdsmoaatici, contadInL 


potere della base del partilo», 
ha detto. Se le cose sianno 
così non bisogna perdere 
tempo: > 1)0 grosso passo 
avanti deve essere fatto nel 
corso della campagna con¬ 
gressuale, nelle elezioni dei 
delegali al congresso», ha 
dello Gorbaciov. Vengono 
accolte le pressanti richieste 
degli iscritti al partilo pemhé . 
le elezioni del delegali siano 
effettivamente tali: devono 
cioè essere le organizzazioni 
di base e i singoli iscritti a de¬ 
cidere chi li rappresenlerà al 
congresso (e non più l'appa¬ 
rato). Sembra, fra l'altro, 
stando a qualche indiscrezio¬ 
ne. che il plenum potrebbe 
decidere l'elezione diretta, da 
parte del congresso e non più 
del Comitato centrale, del 
presidente del partito (che 
sostituirebbe la figura del se¬ 
gretario). Fra l'altro, parlan¬ 
do ai un gruppo di minatori - 
il discorso era riportato sulla 
Frauda di ieri - Gorbaciov 
aveva detto di ritenere oppor¬ 
tuno lo sdoppiamento delle 
due cariche (quella di segre¬ 
tario del partilo e quella di 
presidente del Soviet supre¬ 
mo) , anche se non immedia¬ 
tamente, perché in questa fa¬ 
se di transizione l'abbina¬ 
mento è necessario. Comun¬ 
que, ha aggiunto, anche su 
questo decìderà il congresso. - 
Il pacchetto di proposte 
presentate al plenum dal Po- 
litburo è stato costruito sulla 
base di un'analisi della situa¬ 
zione reale del paese - che 
aitraversa una crisi più pro¬ 
fonda di quanto si potesse 
suppone, ha detto Gorbaciov 
- e delle forze In campo che 
si muovono di volta in volta a , 
■ sostegno o contro la pere- 
strojlta. •C'è il pericolo che 
' avventurieri cerchino di stni- 


melalìzzare le difficollà e di 
speculare sui problemi reali. 
Siamo di fronte a segnali di 
questo pericolo. Si sono ma¬ 
nifestali anche negli ultimi 
giorni», ha detto Gorbaciov. 
Probabilmente qui il leader 
sovietico fa riferimento ad al¬ 
cune posizioni estreme emer¬ 
se nel corso della grande ma¬ 
nifestazione moscovita del¬ 
l'altro giorno. Ma Gorbaciov 
non ha tralasciato di attacca¬ 
re quelli che ha definito 
•umori disfattisti e liquidatori 
che rappresentano un perìco¬ 
lo per il partito e per la socie¬ 
tà». I disfattisti sono quelli che 
vorrebbero tornare indietro, 
cioè i conservatori. I liquida¬ 
tori sono quelli che dicono 
che «le riforme sono destina¬ 
le a fallire e che l'unica via è 
quella del capitalismo». In- 
somma, dice Gorbaciov, «il 
processo di cristalizzazione 
delle linee politiche di matri¬ 
ce conservatrice e radicale di 
sinistra si è andato negli ulti¬ 
mi tempi accentuando», dun¬ 
que è necessario che il parti¬ 
to e le forze della perestrojka 
si riuniscano attorno alla piat¬ 
taforma presentala ieri al Co¬ 
mitato centrale. 

Il plenum continua anche 
oggi. Un interrogativo era ser¬ 
peggiato in questi giorni: al 
plenum cadranno delle teste, 
ci saranno avvicendamenti? 
Sembra poco probabile, visto 
che il congresso è ormai vici¬ 
no. 

La piattaforma per il Con¬ 
gresso - ha rivelato nel dibat¬ 
tito Efrem Sokolov, primo se¬ 
gretario della Bielorussia - 
contiene anche un «concetto 
insolito»; quello della proprie¬ 
tà privata. Nella relazione dif¬ 
fusa dalla Tass, però, Gorba¬ 
ciov non fa mansione del te¬ 
ma. ’ - 


I radicali 
vogliono la testa 
del direttore 
della Tass 


Il "gruppo Interregionale», l'organizzazione del deputati pro¬ 
gressisti deirUrss, ha chiesto nel corso di una conferenza 
stampa, le dimissioni del direttore della agenzìa ufnciale di 
informazioni Tass. Leonid Kravchenko, a causa del comuni¬ 
cato con cui la Tass ha riferito sulla manifestazione di Mosca 
(nella loto) organizzata da quello che la stessa Tass aveva 
definito "il cosiddetto blocco delle forze democratiche». Nel 
corso della conferenza stampa i deputati GavriI Popov, Yuri 
Afanasiev e diversi altri hanno motivato la richiesta di dimis¬ 
sioni di Kravchenko affermando che il comunicalo dell'altro 
ieri notte della Tass rappresenta una lidisinformazione» ed 
una "reazione» delle forze conservatrici che nel Pcus sor» 
una «parte signifìcaliva» che "non intende riconoscere la for¬ 
za del movimento democratico». Nel corso della stessa con¬ 
ferenza stampa, una rappresentante del «comitato elettorale 
moscovita», una delle organizzazioni che ha organizzato la 
grande manifestazione dell'altro ieri, ha annunciato per do¬ 
mani, una manifestazione di protesta sotto la sede della 
stessa Tass. Nel suo servizio la Tass non solo criticava il ca¬ 
rattere «non costruttivo» degli slogan della manifestazione, 
ma affermava anche che la stessa manifestazione era stata 
caratterizzata da «appelli alla violenza», come quello a «sac¬ 
cheggiare la Lublanka» (sede del Kgb, la polizia politica so¬ 
vietica. ndr). 


Controffensiva Le forze dell'esercito del ge- 
di Aoun nerale Michel Aoun stant» 

MI MUUn tentando di conquistare il 

in ubano controllo del quartiere di Ein 

Rummaneh da dove poi sa¬ 
rebbe possibile dare l'assal¬ 
to alla «Quarantine», il co- 
mando della milizia «forze li¬ 
banesi» di Samir (jeagea a Beinjt est. Durante la giornata, 
l'intensità del fuoco è sembrala relativamente inferiore a 
quella dell'altro ieri, quando ii fronte principale della balUt- 
glia inlcr<risliana era a Dbaye, sulla costa. Secondo Aoun. i 
suoi uomini hanno prevalso e sono riusciti a spezzare una 
vitale vìa di rifomimento per i miliziani di Samir Gragea. Gli 
scontri a Ein Rummaneh sono cominciati ieri pomeriggio, 
verso le 14,30 locali, esattamente l'ora concordata per una 
cessazione del fuoco proposta dalla Chiesa maronita. Mol¬ 
tissimi abitanti di Beirut est sono riusciti, approfittando di 
una tregua di fatto osservata, ad uscire dai loro rifugi e a fare 
provviste. 


In Italia Il neopresidente del Brasile, 

Il MAct/lARèa Ferdinando Collor De Mello, 

! P*^**“®**f® nell'incontro di ieri con il 

del Brasile presidente del Consiglio, 

Giulio Andreotti, a palazzo 
Chigi, al quale è seguito un 
pranzo ufficiale, ha espresso 
al capo del goven» italiano 
la preoccupazione, comune a tutti i paesi latino-americanL 
che i grandi movimenti in corso nell'Est europeo possar» 
solbarre risorse e aiuti ai paesi del Terzo mondo. In proposi¬ 
to, il giovane presidente eletto del Brasile (40 anni) ha chie¬ 
sto «comprensione» verso la situazione di molti paesi del 
Sud America che stanno muovendosi verso la democrazia. 
«Che senso avrebbe dire che siamo divtmtati dei paesi de¬ 
mocratici se poi la nostra gente vìve economlcamenle peg¬ 
gio che ne) passato’», ha detto Collor De Mello ad AndreottL 
Nel corso della sua vìsita a Roma, De Mello ha incontrato an¬ 
che il presidente Cossiga e il segretario del Psi Ciazi. 

________ J ; _ 


«Milioni di persone alla fame» 
E Boris Eltsin accusa il Cc 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


JUGOSLAVIA 

La Ltga dm comunisti è ancora il 
partito guida, ma l'ultimo 
congrasao, 9 22 dicambra scorso, 
ha approvalo a larghissima 
maggioranza la proposta cha il 
Parlamanto modifichi la 
Costituiiona a introduca pluralismo 
a pariti di dritti fra partiti. Intanto 
la Laga si sta sgratolanda. Il ramo 
slovano na à uscito due giorni fa 
autodanominandosi Partito par il 
rinnovamanto damocratico. In tutta 
la Aigoslavia sono sorta in pochi 
masi olirà 70 organiaazioni 
politicha cha attandono di assara 
lagaàzzata non oppana sarà varata 
la nuova lagga sul partiti. 


« BULGARIA 

E di pochi giorni fa il congrasao cha 
dacida II rmnovamanto dall'iniaro 
gnippo diriganta dal Partilo 
comunista bulgaro. Un tumultuoso 
planum dal Comitato cantrala 910 
novambra sevso ha costratto alla 
dimissioni arai ZhMiov. Dua masi 
dopo. 1118 gannaio. 9 Parlamanto 
canealla dalla Costituiiona dua 
artkot cha attribuivano al Pcb un 
cruoto guida naila sociatà a nailo 
Statos ad il compito di drigara 
tl'adificaziona dalla sociatà 
socialists Dalla Rapubblica popolara 
di Bulgaria». 


B MOSCA. Gorbaciov lo ave¬ 
va pievisto: il dibattito sarà 
•acuto». E cosi è stato. Con la 
•destra» che è andata subito 
aU'attocco, a testa bassa. 
Prontamente combattuta, pe¬ 
rò, dai riformatori. La «Tass»', a 
tarda sera, ha cominciato a ri¬ 
lanciare i testi, quasi integrali, 
dei primi 27 intervenuti al 
•plenum». Boris Eltsin ha pun¬ 
tato il dito contro il Comitato 
centrale: «La crisi in cui si tro¬ 
va il partito è da addebitare 
anche all'attuale Comitato 
centrale rimasto fedele ai dog¬ 
mi. lento e indeciso, riluttante 
a rinnovare se stesso». Il Pcus 
è stalo trasformalo in una 
•struttura burocratica» dal lun¬ 
go monopolio del potere e il 
paese è in una "Situazione 
estrema» con «decine di milio¬ 
ni di persone nella miseria. Di 
ciò bisogna rispondere. Deve 


farlo il Cc, il Politburo, ognuno 
di loro, e non. come si usa la¬ 
re, il solo segretario". 

Per Ellsin il partito ha un'ul¬ 
tima occasione e lui ha fissato 
il suo decalogo: dall'abolizio- 
ne del centralismo democrati¬ 
co alla creazione delle corren¬ 
ti, dalla eliminazione dell'ap¬ 
parato al pluripartitismo fissa¬ 
lo per legge, dal Pcus sollop(> 
sto al «congresso dei deputali» 
alla rinuncia dell'articolo sei. 

Anatollj Komienko, 52 anni, 
primo segretario di Kiev, cita 
una lettera di un operalo a 
Gorbaciov in cui si racconta 
del terrore che lo prese quan¬ 
do a Kiev, nel corso di un co¬ 
mizio, si minacciarono fiska- 
menle i comunisti. E si chie¬ 
de; «Lei. segretario, è ora che 
rifletta sulle sorti del sociali¬ 
smo. dell'oneslo popolo lavo¬ 
ratore. Non perda tempo, il 


popolo non glielo perdonerà 

mai. Ma la piattaforma di 

Gorbaciov è •frammentaria, 
non ha una visione globale» 
dei problemi del partilo. E, 
poi, chi ha dello che il Pcus 
debba «partecipare, insieme 
ad altri movimenti, alla gestio¬ 
ne della cosa pubbika»? «Al 
contrario bisogna lottare per il 
«molo dì avanguardia". 

Valentin Mesiaz, 62 anni, 
primo segretario regionale di 
Mosca, è convinto che «non 
esiste altra forza, oltre il Pcus, 
capace di portare il paese fuo¬ 
ri dalla cnsì», ma «purtroppo 
questa tesi non viene espressa 
nella piattaforma» che contie¬ 
ne «ambiguità». Preoccupazio¬ 
ne che anima anche IsIam Ka- 
rimov, 52 anni, primo segreta¬ 
rio deirUzbekistan, il quale 
vuole che si mantenga il con¬ 
trollo sulle «leve della politka 
dei quadri». Ghennadi Jago- 
din, 63 anni, il quarto a parl.a- 
re, presidente del <omilato 


per l'istruzione», è il primo 
«gorbacioviano» a salite alla 
tribuna per esaltare la «sag¬ 
gezza» della piattaforma, i 
suoi obiettivi «umani c univer¬ 
sali". 

È allarmato Juri) Arkhipov, 
di Leningrado, il quale vede il 
Pcus vkino all'"Orlo fatale» 
della perdita di fiducia: «Il po¬ 
polo sostiene la perestrojka 
ma ciò non vuol dire che a|> 
poggia li partito». Perciò il 
•plenum» è tenuto a rkono- 
scere «senza equivoci il pluti- 
paititismo». E non è da meno 
Jurii Prokofiev. 50 anni, primo 
sraretario di Mosca, uno dei 
più avanzati riformatori. Dke; 
«Il pattilo è già catastrofka- 
menle in ritardo sui processi 
della democratizzazione, 
mentre la società vive, di (atto, 

f 'ià nel pluripartitismo». E, per 
ui, la piattaforma è persuto 
insuffkienie perché porta an¬ 
cora il timbro dell'apparato. 

□ iSer. 


I nuovi partiti che sfideranno il Pcus 


Dieci, cento, mille partiti. Il panorama variegato 
dei movimenti che insidiano il potere del Pcus nel¬ 
la nuova era del «pluripartitismo». Dai «fronti popo¬ 
lari» del Baltico, ai liberali, ai monarchici. L'espe¬ 
rienza del «gruppo parlamentare interregionale» di 
Eltsin e Sakharov e la nascita del partilo socialde¬ 
mocratico. Sarà l'Estonia ad avere il primo gover¬ 
no di coalizione. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA. «Sono pronto a 
formare un governo di coali¬ 
zione». Il presidente del Consi¬ 
glio dell'Estonia. Indrek Too- 
me, non si scompone nell'an- 
nunciarc uno dei prossimi 
scenari dell'Urssdel pluriparti¬ 
tismo. Nella più pkcola delle 
Repubbikhe. un veto e pro¬ 
prio laboratorio poliiko. dal 
prossimo mese di marzo na¬ 
scerà. con tutta probabilità, il 
primo Soviet supremo formato 
da più partiti. Ciò avverrà in 
seguito alle elezioni alle quali 
parteciperanno, oltre al parti¬ 


lo comunista, altre organizza¬ 
zioni politiche. Uno dei segre¬ 
tari del Comitato centrale 
estone, il professore Mikk Tit- 
ma, prevede, infatti, che i mo¬ 
vimenti nazionalisti verranno 
soppiantali dalla nascila di ve- 
n e propri partiti. Ed il Parla¬ 
mento estone dovrà, per la 
prima volta, dare vita ad un 
governo sulla base di un ac¬ 
cordo Ira parlamentari di di¬ 
versa estrazione politka. I pri¬ 
mi a cogliere questa opportu¬ 
nità sono stati akuni degli 
esponenti più in vista del 


«fronte popolare» i quali han¬ 
no dato vita al Partito social¬ 
democratico. guidalo dalla 
deputata Mariu Laurislin, che 
alla sua prima uscita pubbli¬ 
ca. ammette la «Tass». ha di¬ 
mostralo davvero che «non le 
mancheranno i soslcnilori«. 

Ha cominciato a soffiare 
dal Baltico il vento dei partili. 
Ma. ormai, è come un'epide¬ 
mia che dilaga per l'Urss dei 
soviet e che insidia il potere 
del partito unko. Gorbaciov 
ha finito per prenderne allo 
quando già, dai diversi punti 
deirUnione, erano diventali 
sempre più numerosi i perko- 
li per il partito comunista, nel 
73EO anno del suo potere po- 
sirivoluzionario. Il leader so- 
vielko ieri ha aperto un capi¬ 
tolo nuovo nella storia della 
nazione e. praticamente, ha 
lanciato il Pcus nell'agone di 
una lotta politica per esso in¬ 
solita: non più battaglia di po¬ 
sizioni al suo interno, bensì 
confronto e competizione con 
altre formazioni politiche. Il 


diritto al potere non sarà più 
garantito al Pcus per via di un 
decreto o per «legge costitu¬ 
zionale». Andrà conquistato 
sul campo. 

S'era già visto, nelle due 
sessioni del «Congresso dei 
deputati del popolo-, quanto 
era forte la pressione «partiti¬ 
ca». Nella grande sala del 
Cremlino erano stati i parla- 
mcntan baltici a distinguersi, 
quasi come una formazione 
politica, nel sostenere l'oppo¬ 
sizione al governo e anche al 
presidente Gorbaciov. 1 depu¬ 
tali «ribelli» ammontarono su¬ 
bito a circa 400. Una cifra 
oscillante, resa evidente dal¬ 
l'esito delle votazioni al lebel- 
lone elcltronko. Ma, pian pia¬ 
no. fu evidente che cresceva 
l'aspirazione alla costiluzionc 
di una vera e propria organiz¬ 
zazione politica di opposizio¬ 
ne. con una propria struttura 
organizzata. Nacque cosi il 
gruppo interregionale, creatu¬ 
ra dei vari Ellsin, Afanasiev e 
dell'indomito Andrei Sakharov 


il quale mori proprio la sera in 
cui i deputali -raclkali» comin¬ 
ciarono la discussione sulla 
creazione o meno di una for¬ 
za di «opposizione uffkiale». 

La decisione dei «radkali» 
slittò a tempi migliori perché 
le posizioni all'inlemo del 
gruppo differirono. Ma nel 
paese, ormai, era un pullulare 
di associazioni, movimenti, le¬ 
ghe. E da almeno un anno e 
mezzo. Cominciarono, infatti, 
ì baltki. Nelle tre Repubbikhe 
del nord (Estonia, Lettonia e 
Lituania) la forza dei «fronti 
popolari» crebbe notevolmen¬ 
te. sull'onda di un mai sop¬ 
presso spinto nazionalistko, 
di sentimenti indipendentisti 
fondati sul ricordo di un'an¬ 
nessione aU'Uiss figlia dei pat¬ 
to Ira Hitler e Stalin. La olo¬ 
na umana» dell'agosto 1989 fu 
un segnale eloquente per i co¬ 
munisti di quelle Repubbikhe 
che decisero di non combat¬ 
tere le posizioni dei «fronti» 
ma di collaborare. Anzi, di en¬ 
trarne a far parte. Cosi nel- 


rUrss si applicò il principio 
della «doppia militanza», sen¬ 
za che nessuno dal centro del 
partito ne avesse mai dato 
l'autorizzazione. E, cioè mem¬ 
bri del Pcus e esponenti del 
«fronte». Era, piuttosto, il con¬ 
trario. Dal centro partirono gli 
ammonimenti più seri, le mi¬ 
nacce più esplicite. Alcuni di¬ 
rigenti lituani, che Gorbaciov 
tenterà invano di convincere 
nel suo ultimo viaggio a Vil- 
nius, nello scorso mese di di¬ 
cembre, furono accusali, sulla 
Frauda, di <ollusione con il 
nemko», per avere partecipalo 
in Svezia ad un raduno di asso¬ 
ciazioni informali. 

I «fronti» non sono dei partiti. 
Esprimono, inlaltì, gli interessi 
più diversi. Ma sono stati i ca¬ 
pofila. gli antesignani di una 
mirìade di movimenti. C'è un 
po' dì tutto. A Leningrado, se¬ 
conda città deirUrss dopo Mo¬ 
sca. si contano almeno una 
settantina di associazioni deli- 
nitc «informali». Non si tratta di 


gruppi esclusivamente espres¬ 
sione di un bisogno politico, 
perché si possono trovate i 
club dei giovanissimi amanti 
del rock duro oppure quello 
per la difesa degli animali. Ma 
hanno trovato spazio anche 
più di una «lega» per la donna, 
per la difesa dell'ambiente, 
che rappresentano già interes¬ 
si specilki. Il panilo di Lenin¬ 
grado, che ha subito una pe¬ 
sante sconfitta nelle elezioni 
del marzo 1989, con il nuovo 
segretario ha tentato di avviare 
un confronto. Ma non è facile, 
dopo anni di profondo distac¬ 
co dalla gente. 

Nelle Repubbikhe baltiche, 
comunque, il panorama degli 
«informali» é ampio. In Litua¬ 
nia si segnalano, oltre al «Saju- 
dis», il movimento più forte, ac¬ 
cusalo di minare la forza del 
partito comunista, la «Lega per 
la libertà» (anikomunisla), 
r«Unione dei lautink» dei na¬ 
zionalisti fascisti, i «verdi», i 
non meglio definiti «democra- 
tki» (2(100 aderenti), il <omi- 


lato per la difesa del potere so¬ 
vietico», filo-Peus. In Estonia 
c'è r«associazionc libera Esto¬ 
nia», della quale è presidente il 
capo del governo repubblka- 
no. il Partilo socialdemocrati¬ 
co. già citalo, il Partito liberale, 
quello monarchico. E in Letto¬ 
nia c'è r«interfronte» dei lavo¬ 
ratori non residenti (prevalen¬ 
temente russi), che si oppone 
al «Fronte popolare». r«Unione 
degli agrkollori», il Partito so¬ 
cialdemocratico operaio (già 
esistente prima della guerra, di 
stampo staliniano), il «Consi¬ 
glio unifkato dei collettivi di la¬ 
voro». che il primo segretario 
Jan Vagris accusa di ostacola¬ 
re la perestrojka, il «Rinasci¬ 
mento della Lettonia» e. udite, 
un partito della «Democrazìa 
cristiana», ma non meglio defi¬ 
nito, i «verdi» e il gruppo «Hcl- 
sinkì-86», di stampo nazionali¬ 
sta. antirusso. 

I «fronti» agiscono, ovvia¬ 
mente. anche in altre Repub¬ 
bliche. Proprio nelle scorse 
settimane, ha dimostrato una 


fortìssim.a influenza quello 
azerbaigiano che ha costretfo 
il gruppo dirigente gotbacio- 
viano a inviare le truppe per 
impedire - ora si ammette 
apertamente - l'esproprio del 
potere dei Soviet, sotto l'impul¬ 
so islamico. Il «fronte» è forte in 
Georgia, in Moldavia. E l'Arme¬ 
nia vanta il suo «Aod», il «movi- 
merito panarmen nazionale». 
Ma. dal punto di vista politico, 
si stanno sempre più afferman¬ 
do, come partito, i socialde¬ 
mocratici. E recente una sorta 
di congresso costitutivo di tutte 
le formazioni di questa ^fra¬ 
zione che può vantare già, se¬ 
condo una stima di «Mos- 
kovskje Novosli», già 72 depu¬ 
tati nell'attuale Soviet supremo 
deil'Urss. Il prartito ha già il suo 
statuto e i suoi dirigenti. Mikk 
Titma commenta: «Dei social- 
democratici bisogna pariate 
seriamente perché noi comu¬ 
nisti da li veniamo... La social- 
democrazia ha vinto il con¬ 
fronto storico con i comuni¬ 
sti...». 
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NEL Mondo 


Calderon presidente 

Battuto Tuomo di Arias 
In Costa Rica vince 
la legge deiraltemanza 


M SAN X3SÈ. Previsioni ri- 
spellale. Ralael Angel Calde¬ 
ron, avvocato di 41 anni, can¬ 
didalo della Unione socialcri- 
sliana, un.i coalizione di forze 
conservatrici, sari il nuovo 
rcsidenic del Costa Rica, 
elle elezioni di domenica 
scorsa ha inialli baltulo di mi¬ 
sura. come volevano tutti i 
sondaggi preelettorali. il rap- 
prewntante del Parlilo di libe¬ 
razione nazionale Carìos Ma¬ 
nuel Caslillo, un economista 
di 61 anni che si presentava 
come "Crede autentico" del 
presidente uscente, il premio 
Nobel per la Pace. Oscar Arias 
Sanchez. 

La vittoria di Calderon - 
che in Parlamento godri co¬ 
munque di una risicdtissima 
maggioranza: 29 deputali 
contro 28 - rispetta una rego¬ 
la che, nella storia della de¬ 
mocrazia costaricana, ha co¬ 
nosciuto poche eccezioni: 
quella dell alternanza al go¬ 
verno tra il PnI e le coalizioni 
d’opposizione che. di volta in 
volta, si formano alla sua de¬ 
stra. Anche per questo Carlos 


Manuel Caslillo non t riuscito 
a sfruttare l'idubbia popolarità 
di Oscar Arias, il quale, secon¬ 
do un recente sondaggio, ave¬ 
va l'appoggio del 70 per cento 
della popolazione. 

Calderon. del resto (al suo 
terzo tentativo come candida¬ 
lo presidenziale) aveva pun¬ 
talo la sua campagna, ricca di 
promesse di forte impronta 
populista, soprattutto sulle 
questioni di politica interna, 
notoriamente le più trascurale 
dal presidente uscente, il cui 
più grande merito resta quello 
di aver liberato il paese dai 
pericoli di guerra che deriva¬ 
vano dal totale asservimenlo 
alla fobia aniisandinisla che 
caratterizzò la presenza Usa 
in America Centrale negli anni 
di Reagan. li nuovo presidente 
- che assumerà il potere il 
prossimo 8 maggio - eredita 
comunque una pesantissima 
situazione economica. Con 
4.5 miliardi di dollari di debito 
estero - il più alto prò capile 
nel mondo - il Costa Rica di¬ 
pende lolaimcnie dal flusso 
degli aiuti Usa. 


Il Kosovo si è fermato 

Slobodan Milosevic 
minaccia una marcia 
contro i «separatisti» 


H PRISTINA Per un minuto, 
ieri alle 14, il Kosovo si e fer¬ 
malo por commemorare i 25 
caduti negli scontri di queste 
ultime settimane. A sera, alle 
19. si sono spente le luci delie 
case e al loro posto sono state 
accese delle candele sui da¬ 
vanzali delle finestre. ATitova 
Mitrovica. inoltre, ò stalo rin¬ 
vialo a lunedi 12 febbraio il 
processo contro il leader co¬ 
munista albanese. Azem Vlasi 
che. assieme a 14 suoi com¬ 
pagni, rischia la pena capitale 
per "allivilà contrornoluziona- 
ria e minaccia all'ordine so¬ 
ciale". 

A Belgrado, intanto, il presi¬ 
dente della Repubblica di Ser¬ 
bia, Slobodan Milosevic, ha 
diretto un forte monito ai "se¬ 
paratisti albanesi". Ogni uomo 


- ha aflermalo il presidente - 
in Serbia ò pronto a prendere 
la via del Kosovo se il terrore 
continuerà, "Coloro che ap¬ 
poggiano - ha aggiunto - il 
terrore nel Kosovo prendono 
di mira la Serbia e la Jugosla¬ 
via" mettendo cosi sotto accu¬ 
sa i dirigenti della Slovenia e 
della Croazia. Lubiana, infatti, 
ieri ha ritiralo i SO membri del¬ 
la miliza inviali nel Kosovo 
per assicurare l'ordine. Una 
misura analoga dovrebbe es¬ 
sere presa anche dalla Croa¬ 
zia. 

"Ogni cittadino serbo - ha 
concluso Milosevic - nel suo 
intimo ribolle di rabbia a cau¬ 
sa dell'appoggio dato al terro¬ 
re da Slovenia e Croazia". I di¬ 
rigenti serbi a questo punto 
non sembrano disposti a fare 
concessioni. . 


Egitto, dieci morti e 20 feriti 
il bilancio definitivo deH’attentato 
contro i turisti israeliani 
Arrestato un presunto terrorista 


Preoccupazioni di Mubarak e Olp 
Scatenati i falchi del Likud 
Shamir rinvia il Cc suirincontro 
Tel Aviv, Il Cairo, Washington 


«La strage sull’autostrada 
colpo al processo di pace» 


Dieci morti e una ventina di feriti, alcuni dei quali 
in condizioni critiche, costituiscono il bilancio de¬ 
finitivo dell'attentato terroristico contro un autobus 
di turisti israeliani in Egitto. Rivendicata da due di¬ 
versi gruppi di estremisti islamici, la strage è desti¬ 
nata a rendere più difficile il processo di pace. An¬ 
nunciato dalla polizia egiziana l'arresto del pre¬ 
sunto autista dell'auto degli attentatori. 


QIANCARLO LANNUTTI 


H Un colpo al processo di 
pace: questo il giudizio preva¬ 
lente - in Egitto, in Israele e 
da parte dell'Olp - sulla strage 
dell'autostrada Ismailia-ll Cai¬ 
ro, nella quale domenica sera 
sono morti dieci israeliani e 
altri venti sono rimasti feriti. E 
in Israele c'è infatti chi, come i 
superfalchi del Likud, cerca di 
approfittarne per bloccare la 
strada a qualsiasi ipotesi di 
dialogo non solo con l'Olp ma 
con qualsiasi Interlocutore pa¬ 
lestinese. mentre lo stesso pri¬ 
mo ministro Shamir sembra 
reagire allungando i tempi 
delle scadenze politiche già 
previste, vale a dire la riunio¬ 
ne del Comitato centrale del 
suo partilo (il Likud) e l'in¬ 
contro a Ire fra i ministri degli 
Esteri di Stati Uniti, Egitto e 
Israele. 

La meccanica dcll'altenta- 
lo. ricostruita ormai nei suoi 
dettagli, mette in discussione 
la credibilità della prima ri¬ 
vendicazione, quella della se¬ 
dicente "Organizzazione per 
la dilesa degli oppressi nelle 
prigioni egiziane": un gruppu¬ 
scolo di integralisti islamici 
che avrebbe voluto "punire il 
regime di Mubarak". Gli atten¬ 


tatori hanno miralo delibera¬ 
tamente a colpire soio i citta¬ 
dini israeliani. Bloccato il bus 
con un'autovettura Peugeot 
505 di colore bianco (il cui 
autista sarebbe stato arrestato 
ieri), ne sono scesi in due e 
sono salili sull'autobus im¬ 
bracciando armi automatiche: 
dopo aver fatto allontanare i 
passeggeri egiziani e palesti¬ 
nesi hanno aperto il fuoco e 
lanciato quindi quattro grana¬ 
te, due delle quali sono esplo¬ 
se. Secondo i testimoni, parla¬ 
vano arabo con accento "non 
egiziano". Se dunque voleva¬ 
no davvero "punire Mubarak» 
l'intento era evidentemente di 
punirlo non tanto per <olpe" 
commesse verso il popolo egi¬ 
ziano. quanto per il suo ruolo 
di promotore (e portavoce 
dell'Olp) nella difficile messa 
in moto di un dialogo diretto 
israelo-palestlnese. Qui sem¬ 
bra saldarsi la seconda riven¬ 
dicazione, fatta all'agenzia 
Asp di Amman a nome di un 
gruppo della "Jlhad islamica" 
dei tenitori occupati (quasi 
certamente di Gaza): un'orga¬ 
nizzazione terroristica che 
contesta la strategia del nego¬ 
ziato di Yasser Arafat e la 



creazione di uno Stalo palesti¬ 
nese accanto ad Israele. 

Questo è infatti il nocciolo 
della questione; "Chiunque sla 
stalo a premere materialmen¬ 
te il grilletto, si e trattato - so¬ 
no parole del rappresentante 
dell'Olp ai Cairo, Said Kamal 
- di un colpo contro gli sforzi 
di pace che ogni giorno ri¬ 
chiedono un martire, come 
accade nei territori occupati". 
Nello stesso senso si sono 
espressi il presidente egiziano 
Mubarak, che in un'accorata 
telefonata di deplorazione e 
di condoglianze a Shamir ha 
detto che la tragedia "non de¬ 
ve diventare un ostacolo» al 
processo del negozialo, e il 


leader laburista israeliano Shl- 
mon Pcres, secondo il quale 
pur essendo questo "il giorno 
del dolore e della rabbia» bi¬ 
sogna impedire che venga 
bloccalo il processo di pace. 

Ma dall’altro versante del¬ 
l'establishment politico e go¬ 
vernativo israeliano arriva una 
musica di tono diverso. I su¬ 
perfalchi del Likud sono parti¬ 
ti in quarta. L’ex ministro della 
Difesa Sharon (responsabile 
numero uno dell'invasione 
del Libano) ha subito stabilito 
una equazione fra l'Egitto e 
l'organizzazione di Arafat, tac¬ 
ciata come al solito di leirort" 
smo, e ha chiesto che venga 


"Spezzato il triangolo tsraclc- 
Egillo-Olp", cioè che si metta 
line al tentativi di avviare un 
negoziato, sia pure nei limiti 
angusti e insoddisfacenti pre¬ 
visti da Shamir; e altri deputati 
del Likud hanno chiesto che 
prima di ogni ulteriore incon¬ 
tro l'Egitto condanni "total¬ 
mente» l'Olp, Arafat e "il loro 
lerrorismo». Una singolare 
(ma non troppo) convergen¬ 
za di obiettM, come si vìéde, 
con la cieca follia dell'eslre- 
mismo integralista, sottolinea¬ 
la ieri da una dichiarazione di 
Teheran in cui si plaude al- 
r"atio eroico" compiuto dalle 
organizzazioni islamiche che 
"guidano l'opposizione contro 



Arafat". ScotKCrtantc 0 II fatto 
che un'analoga esaltazione 
dell'atlentato sia venula da 
Damasco, da parte del Fronte 
popolare di Habbash che pu¬ 
re fa parte dell'Olp. 

Il primo ministro Shamir, 
come prima reazione, ha rin¬ 
vialo "sine die» la riunione del 
Comitato centrale del Likud 
già prevista per domani, nella 
quale avrebbe dovuto neutra¬ 
lizzare l'opposizione dei su¬ 
perfalchi ai programmati in¬ 
contri Egiito-Usa-Israele tesi 
ad avviare il meccanismo del 
dialogo israelo-paleslinese. Al 
tempo stesso il premier ha di¬ 
chiarato che Israele, "sconvol¬ 


to- dalla strage, ritiene che 
"per lare la pace occorre met¬ 
tere line al terrorismo". In ogni 
modo sembra che il processo 
negoziale sia destinato a se¬ 
gnare una battuta di arresto. Il 
segretario di Stato Baker at¬ 
tendeva infatti il "Via» del Cc 
del Likud per incontrasi saba¬ 
to, a Vienna o a Ginevra, con i 
ministri degli Esteri egiziano 
Meguid e israeliano Arens. 
Non e chiaro, al momento, se 
il rinvio della riunione del Li¬ 
kud significhi automaticamen¬ 
te rinvio anche dell'incontro a 
tre. Ma la cosa è mollo proba¬ 
bile. Gli attentatori senza volto 
hanno già ottenuto un risulta¬ 
to. 


.1 Ricerca di consensi al discorso di venerdì . * 

De Klerk ora chiede al mondo: 
«Via le sanzioni economiche» 


Mentre Mandela - come afferma sua moglie Win- 
nie - resta in carcere perché «non può essere libe¬ 
ro in un paese in cui vige ancora lo stato d’emer¬ 
genza», in Parlamento progressisti e conservatori 
chiedono a De Klerk spiegazioni sul suo discorso 
di venerdì. I ministri frattanto indicono conferenze 
stampa a tappeto per far capire al mondo «il nuo¬ 
vo corso» e ottenere la revoca delle sanzioni. 


MARCELLA EMILIANI 


■i CITTA DEL CAPO. Clima 
bolkmle a Città del Capo c 
non solo per colpa della tom- 
da stagione estiva. Dopo un 
week-end di calma assoluta, 
nella miglior tradizione anglo- 
sassone. sono anivale le rea¬ 
zioni al fatidico discorso del 2 
febbraio con cui ii presidente 
De Klerk ha resuscitalo alla vi¬ 
ta politica ufficiale il Congres¬ 
so nazionale africano (Arte). 
In Parlamento il suo Partilo 
nazionalista, al iJolcrc dal '48, 
dovrà vedersela per quattro 
giorni consecutivi con le op¬ 
posizioni tanto di destra, 
quanto di sinistra. Mentre que- 
sl'ultima. attraverso il Partito 
democratico, preme per una 
accelerazione dei tempi ne¬ 
cessari ad avviare il negozialo 
coi neri, la destra del Partilo 
conservatore minaccia addirit¬ 
tura di chiedere elezioni anti¬ 
cipale. Il suo leader A. Treur- 
nich, ritiene che De Klerk ab¬ 
bia attualo un vero e proprio 
colpo di Stalo non discutendo 
in Parlamento il contenuto del 
«Jiscorso del Rubicone-. 

Mentre De Klerk è dunque 
impegnalo a fornire spiega¬ 
zioni, i suoi ministri d'assalto 
si alternano in conferenze 
stampa a tappeto allo scopo 
di ampliare il più possibile la 
risonanza intemazionale del 
discorso. E non c'è dubbio 
che facciano'ogni sforzo per 
essere capiti e possibilmente 
condivisi in quanto dicono 
che non è di facile interpreta¬ 
zione. Purtroppo l'apartheid 
ha una lunga storia di trasfor¬ 
mismo semantico: i vari pre¬ 
mier Thanno spesso definita 
con parole nuove solo per la¬ 
sciarne intatta la natura discri¬ 
minante e repressiva. La cau¬ 
tela. dunque, è d'obbligo. 

Come interpretare ad esem¬ 


pio la corsa alla deregulation 
economica voluta da De Klerk 
e sostenuta a spada tratta dal 
suo ministro per Tammin’islra- 
zione e la privatizzazione, 
Wim de Villiers? De Villiers. 
da bravo induslriale qual è, ha 
Ire risposte a suo parere inop¬ 
pugnabili. Il tasso di sviluppo 
del Sudafrica dalI'SS ad oggi - 
sostiene - non è mai stalo co¬ 
si basso: ri.4"M all’anno. La 
colpa è del ribasso del prezzo 
dell'oro ma anche delle san¬ 
zioni. Noi vogliamo che i capi¬ 
tali tornino in Sudafrica - dice 
- e per questo intendiamo in¬ 
traprendere una nuova via po¬ 
litica. Losl bùi noi leasl. Il ca¬ 
pitalismo è l'unico modello 
economico vincente nel mon¬ 
do. Guardate cosa è successo 
nell'Est europeo... Inutile far 
notare al ministro che laddove 
la deregulation è stala lideisli- 
camenle perseguila - come 
lui stesso ha citalo in Usa. 
Gran Bretagna. Cile. Spagna e 
Nuova Zelanda - i conflitti so¬ 
ciali SI sono inaspriti e i poveri 
sono diventali più poveri. Qui 
I neri sono già poveri in virtù 
dello sfruttamento dell'apar- 
theld: la liberalizzazione for¬ 
sennata rischia di allontanarli 
ancora di più da un graduale 
inserimento nell'economia 
che pure si dice di volere. 

Cosi la privatizzazione di 
tulle le organizzazioni para¬ 
statali (acqua, trasporti, elet- 
Iricilà ecc. ecc.. un apparalo 
faraonico in Sudafrica. che è 
servito al boeri per ridare la 
scolata all economia. fino al 
'48 in mano agli anglofoni) ri¬ 
schia di creare dei -nuovi po¬ 
veri- bianchi in concorrenza 
coi -poveri di vecchissima da¬ 
ta- neri. La nsposia di De VII- 
liers è; si vedrà; ma nelTeco- 
nomia mista proposta ad 



esemplo dall’Anc non ci cre¬ 
de dawero. sempre tirando in 
ballo il crollo del comuniSmo. 

E se, ad esempio, un nero 
volesse comprare della terra 
in un'area bianca, oggi con 
De Klerk può farlo? A rispon¬ 
dere. questa volta è Hemus 
Kriel. il sorridentissimo mini¬ 
stro della pianificazione e de¬ 
gli allari provinciali. -No - di¬ 
ce Kierl - non può-. Allora 
abolirete il Group areos act 
che nel lontano 1913 ha stabi¬ 
lito che ai neri andasse solo il 
13.7".. del territorio nazionale 
e ai bianchi tutto l'altro 86.3 "..? 
-Noi crediamo - questa è la ri¬ 
sposta - che la logica dei 
gruppi possa giocare un ruolo 
positivo nel futuro. Anche per¬ 
chè vogliamo tutelare i diritti 
di tutti I gnjppi e di tulle le mi¬ 
noranze. non vogliamo cioè 
sostituire una dominazione 
con un'altra-. Per capire que¬ 
sta risposta sibillina va specifi¬ 
calo che, mentre i bianchi su¬ 


dafricani. siano boeri, di origi¬ 
ne inglese, o italiana o greca, 
vengono concepiti come 
un'unica nazione, i neri sono 
considerati zulu. pondo, xho- 
sa eccetera... secondo antiche 
divisioni etniche. Non si con¬ 
cede loro cioè di essere una 
nazione e quindi, per la forza 
dei numeri, la maggioranza. 
Ogni singolo -gruppo- nero di¬ 
viene perciò una minoranza 
in un mosaico già peraltro 
sperimentato con le cosiddet¬ 
te riserve tribali. £ dunque co¬ 
me singoli gruppi che i neri 
verranno portali a condividere 
il potere coi bianchi? Questo 
nè l'Anc. nè gli altri partiti 
multirazziali lo vogliono. Cre¬ 
dono solo ai diritti individuali, 
al principio -un uomo, un vo- 
tO". dunque ad un governo 
della maggioranza. 

Se mai ci si arriverà, il fatidi¬ 
co negozialo sul futuro del Su¬ 
dafrica non sarà davvero faci¬ 
le. 
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Politica Interna 


CSovemo 

Tognoli 

sostituisce 

Carraro 

■iROMA. Milanese che va. 
milanese che viene: ieri Fran¬ 
co Carraio, neosindaco di Ro¬ 
ma, ha presentato ulliclal- 
mente le dimissioni già an¬ 
nunciale da ministro dello 
Spettacolo e del Turismo, sta¬ 
mane alle 12 Carlo Tognoli 
giurerà davanti a Cossiga di 
sostituirlo degnamente. Salirà 
al Quirinale e non. come in 
una (oga onnipotente aveva 
scritto l'ullicio stampa di An- 
dreotti, a palazzo Chigi. Pun¬ 
tuale à arrivata la smentita: 
•L'on. Tognoli presenterà giu¬ 
ramento domani (oggi per 
chi legge, ndr) al Quirinale». 
Breve assenza, quella dell'ex 
sindaco di Milano, dalle stan¬ 
ze ministcr.all. Carlo Tognoli, 
non riconicrmato alle arce ur¬ 
bane (incarico che ricopriva 
con De Mila) dal sesto gover¬ 
no Andreotii, era stato nomi¬ 
nato per compensazione vice¬ 
segretario del Psi. Ora scende 
ad un ministero più importan¬ 
te, con l'aggiunta dell'alfare 
Mundial a renderne più cen¬ 
trale l'altivilà. Tognoli compi¬ 
rà 52 anni a giugno, ha mo¬ 
glie e due figli adolescenti. Pe¬ 
rito chimico, frequenta (senza 
gran successo) l'Università 
Bocconi e poi percorre In un 
fino intreccio Incarichi politici 
c amminbtrativi. È alla Sea, la 
società che geslice gli aero¬ 
porti, al comune di Milano, 
presidente del Teatro alla Sca¬ 
la e del Piccolo Teatro; e dal 
1984, prima deputalo europeo 
c poi parlamentare nazionale. 
£ ministro per la prima volta 
nel luglio del 1987, nei nuovo 
dicastero delle Aree urbane, 
cui Craxi afiida le speranze di 
una centralizzazione degli in¬ 
vestimenti per le grandi città. 
Speranza che l'evento Mun¬ 
dial rende più concreta. Ma 
non à Tognoli, nel governo 
Andreotll. ad averne onore ed 
oneri: tocca ad un altro socia¬ 
lista, Carmelo Conte, salerni¬ 
tano. Ora l'onore t restituito. 


Il segretario del Pei a «Radio anch’io» 

«Ma nella società e nella politica 

vanno emergendo fermenti e domande nuove» 

«Dico formazione politica, non partito...» 


«Il paese è dominato 
da un potere chiuso» 


•li paese è dominato da un sistema sempre più 
chiuso, da un blocco di potere impegnato in una 
spartizione interna; ma crescono i fermenti, si for¬ 
mano anticorpi». A Radio anch'io, ieri mattina, Oc- 
chetto è tornato a discutere della situazione politi¬ 
ca italiana, dello scenario intemazionale, del signi¬ 
ficato della «svolta»; «Non a caso - dice - ho parla¬ 
to di nuova formazione politica, non di partito. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA Ad Interrogare 
Achille Occhcllo, con gli 
ascoltatori, ci sono I giornalisti 
dcll'Associ'ofed Press, dell'a¬ 
genzia sovietica Nouosli, del 
quotidiano spagnolo El Pois, 
del Financial Times, del setti¬ 
manale ledcsco-fcdurale Der 
SpiegcI. In studio, come d'abi¬ 
tudine, Gianni Bislach. «Cè 
una pericolosa tendenza - de¬ 
nuncia Occhcllo ai microioni 
di Radio anch'io - alla con¬ 
centrazione del potere nelle 
mani di pochi, soprattutto nel 
campo dell'informazione». E 
luilavla si colgono anche •fe^ 
menti c ribellioni» nella socie¬ 
tà (basti pensare al movimen¬ 
to degli studenti) e nella vita 
politica: •Nella De - dice Oc- 
chcito - c anche, sebbene in 
modo sotterraneo, nel Psi». 
Una situazione fluida, dun¬ 
que, dagli esiti impregiudicati: 
cosi il segretario del Pei vede 
l'Italia di oggi. Non nasconde 
che ‘Sono in molti a non vole¬ 
re un'opposizione democrati¬ 
ca e socialista». »t nemici del¬ 


l'alternativa - dice - sono 
preoccupati». E denuncia II ri¬ 
schio di «reazioni non sempre 
legittime, come è accaduto in 
passato quando si e cercato di 
sbloccare il sistema politico». 
Nelle stesse sezioni del Pel, 
racconta, à stata fatta circola¬ 
re una voce secondo cui la 
•svolta» sarebbe stata decisa 
in una cena con Scalfari c De 
Benedetti: «Mi aspetto - osser¬ 
va - che vi siano altro provo¬ 
cazioni di questo tipo dall'e¬ 
sterno del F^l-. Ma a chi vor¬ 
rebbe un Pel «isolalo c in de¬ 
clino» Occhelto risponde che 
proprio la proposta di costi¬ 
tuente e destinala a dare nuo¬ 
vo slancio al partito, a rendere 
praticabile rallemaliva. 

Le domande dei giomallsll 
e degli ascoltatori ai concen¬ 
trano presto sulla «svolta». Che 
succederà dopo II congresso 
di Bologna? Quale volto assu¬ 
merà la fase costituente, se le 
assise comuniste daranno il 
loro assenso? «Non a caso - 


dice Occhcllo - ho parlalo di 
una nuova formazione pollii- 
ca, e non di un nuovo parti¬ 
lo...». «Penso - aggiunge il se¬ 
gretario del Pel - che tutti in¬ 
sieme ne dovremmo discutere 
I caratteri». £ un modo per ri¬ 
spondere alle polemiche di 
questi ultimi giorni sulla «qua- 
IIIA» e sulle scelle della futura 
maggioranza congressuale, 
sul rapporto che Inirallerà con 
la minoranza. Ed à un modo 
per prefigurare, coerentemen¬ 
te con la proposta avanzata, 
l'apporto di componenti oggi 
esterne al Pei, cui spetterà un 
ruolo di <o-fondalori a pieno 
titolo», come lo stesso Cicchet¬ 
ta ha sottolineato nella tavola 
rotonda che l'Espresso pubbli¬ 
ca questa settimana. «Si pos¬ 
sono prevedere anche tappe 
intermedie, forme di confede¬ 
razione da discutere con i 
contraenti, con tulle le foncé 
inicrcssalc, che già oggi dimo¬ 
strano di essere numerose», 
aggiunge Occhcllo. «Con i no¬ 
stri interlocutori - aveva detto 
all'Esprcso - vogliamo rimet¬ 
tere in discussione anche la 
forma-partiio, a cominciare 
da una fase costituente che 
definisca un programma fon¬ 
damentale da cui discende¬ 
ranno anche le forme organiz¬ 
zative». Non pensa, il segreta¬ 
rio del Pei, ad una semplice 
«federazione» fra partiti e 
gruppi della sinistra, che si li¬ 
miterebbe a fotografare l'esi¬ 
stente. L'accento cade piutt> 


sto suirclcmenlo dinamico, 
processuale della fase che si 
può aprire dopo II congresso: 
una fase che rimette In discus¬ 
sione non soltanto II Pel. ma 
anche «fa sorgere cose che 
non ci sono, che non si vedo¬ 
no». Del resto, è la stessa mo¬ 
zione congressuale a parlare 
di «un'opera volta a confede¬ 
rare diverse Ispirazioni cultu¬ 
rali c progressiste.. Ed è 
«un'invenzione del glomail» 
l'esistenza di «due fronti del 
si»: «Ci sono diversi ‘si* - dice 
Occhcllo - che vanno verso 
un fronte unico». 

Nel Pei del dopo<ongresso 
Occhelto non vede la forma¬ 
zione di correnti organizzate, 
<he diventano piccoli partiti». 
N« teme scissioni drammati¬ 
che. Al contrario, «è possibile 
- dice - fare come già stiamo 
facendo: sr possono presenta¬ 
re liberamente piattaforme al¬ 
ternative. si può mantenere II 
dissenso anche sulle grandi li¬ 
nee, ma scmpic con la possi¬ 
bilità di lavorare in modo uni¬ 
tario per raggiungere gii obict¬ 
tivi di tutto II parlilo». Del re¬ 
sto, aggiunge Occhelto, la dif¬ 
ferenza di fondo fra I due 
schieramenti e suH'oppoitunl- 
tà o meno di aprire una «fase 
costituente». 

Sull'originalità del comuni¬ 
sti Italiani, sulla radicale diver¬ 
sità di questa esperienza da 
quelle praticale all'Est «slamo 
tutti d'accordo». Cè chi ritie¬ 
ne - spiega Occhetto - che 



Pax televisiva 
Rai-Fininvest: 
Manca sotto tiro 

ANTONIO ZOLLO 


sia sufficiente affermare que¬ 
sta diversità, e chi, come me, 
crede che nel mutalo scenario 
intemazionale sia possibile 
andare olire, raccogliendo al¬ 
tre forze che non stanno con 
la De e che non condividono 
la politica attuale del Psi». Del 
resto, aggiunge, «la nostra cul¬ 
tura politica é già socialista e 
democratica». E «coltivare la 
propria diversità rischiando di 
diventare sempre più piccoli é 
ben altra cosa dal rivendicare 
la propria originalità per con¬ 
tribuire ad una cosa più gran¬ 
de: se si ha fiducia nelle pro¬ 
prie idee - sottolinea Occhet- 
to - non si smarrisce ridcntllà 
mettendosi in movimento». 

Non è secondaria, nella 
proposla del segretario del 
Pei, la richiesta di adesione al- 
rintemazionale socialista. Di 
fronte alla scadenza del '92, 
dice Occhetto, il Pcì sempre 
più dovrà lavorare con tulle le 
forze progressiste europee. «E 
in Europa - aggiunge - il no¬ 


stro coirlspettivo sono I partiti 
socialisti e socialdemocratici: 
le differenze tra noi e loro cl 
sono, ma cl sono anche diffe¬ 
renze non marginali Ira I vari 
panili che aderiscono all'In¬ 
temazionale soclallsla». Il 
punto e insomma un altro: 
«Lavorare ad un'curosinisua - 
sottolinea Occhelto - che va¬ 
da oltre la tradizione comuni¬ 
sta e quella socialdcmocrali- 
ca«. Di questo hanno parlalo il 
segretario del Pei c I leader 
della sinistra europea nei nu¬ 
merosi incontri avuti lo scorso 
anno. Anche della «svolta»? «lo 
- replica Occhcllo - non ho 
mai pensalo di sottoporre il 
destino del mio panilo ne ai 
dirigenti del socialismo euro¬ 
peo ne a quelli dell'Est». Cer¬ 
to. conclude, «soprattutto ne¬ 
gli Stati Uniti qualcuno mi ha 
chiesto: “Perche, se siete di¬ 
versi, non cambiale II nome?". 
Ma del nome nessuno di noi 
si vergogna. Vogliamo com¬ 
piere un alto pio complesso, 
un atto vitale». 


H ROMA Enrico Manca, 
presidente della Rai, e finito 
sotto tiro per l'inopinato ritiro 
dell'azienda di viale Mazzini 
da una causa contro Berlusco¬ 
ni. I fatti. Nel luglio '88 la Cor¬ 
te costituzionale pronuncio la 
sentenza sulla tv con la quale 
si salve temporaneamente il 
decreto Berlusconi (a giorni la 
Corte emetterà una nuova 
sentenza). Nel 1988 gli atti 
tornarono, ovviamente, ai tri¬ 
bunali che avevano sollecitalo 
il giudizio della Corte. Davanti 
al pretore di Roma doveva ri¬ 
prendere, quindi, la causa in¬ 
tentata dalla Rai alla Fininvest 
nel lontano 1982. Nel suo ulti¬ 
mo numero L'Espresso ha ri¬ 
cordato dcllaglialamcnte che 
la Rai rinuncio, invece, al pro¬ 
seguimento deH'azIonc giudi¬ 
ziaria e che questa decisione 
fu presa per volere di Enrico 
Manca. In tal modo, si sareb¬ 
be aggirato il rìschio di un 
nuovo pronunciamento della 
Corte. Replica di Manca; ri¬ 
nunciammo per evitare i itìchi 
di un esito giudiziario a noi 
sfavorevole. 

In realtà, già allora - la con¬ 
troversa decisione maturo a 
cavallo Ira la fine del 1988 e I 
primi mesi del 1990 - si sep¬ 
pe. con dovìzia di particolari, 
che la decisione fu il risultato 
di uno dei contrasti più viru¬ 
lenti che a viale Mazzini si ri¬ 
cordino tra l'allora direttore 
generale, Agnes, e il presiden¬ 
te Manca. Contrariamente a 
quanto potrebbe far pensare 
la precisazione affidata all'ul- 
Ocio stampa della Rai («la de¬ 
cisione fu presa dal presiden¬ 
te Manca e da Agnes»), Man¬ 
ca non partecl^ material¬ 
mente alta stesura di atti (non 
ne aveva I poteri, del resto) 
ma esercito. Indubbiamente, il 
peso politico della sua carica. 
Ora. tuttavia, emergono parti¬ 
colari più Inqulctanli, stando 
a una interpellanza dcll'on. 
Mclllni e altri radicali. In essa 
si chiedo al governo di accer¬ 
tare se quella decisione non 


sia stata presa facendo preva¬ 
lere «interessi e accordi di par¬ 
te sugli Interessi pubblici e 
sulle Torme di legge»; se sia 
vero che sono spariti, dagli ar¬ 
chivi della pretura, fascicoli 
relativi alla vicenda a pochi 
giorni di distanza dall'udienza 
del 29 gennaio scorso davati 
alla Corte costituzionale. Da 
notare che la Rai non si ù co¬ 
stituita in questo nuovo giudi¬ 
zio. 

La vicenda che vede chia¬ 
mato in causa Manca si ag¬ 
giunge ad altri motivi che 
mantengono alta la tempera¬ 
tura nel settore dell'Informa¬ 
zione. Bodrato, vicesegretario 
dimissionario della De. ribadi¬ 
sce che la sinistra scudocro¬ 
ciata non esiterà a votare libe¬ 
ramente sullo questioni del- 
rinlormazlone. Un altro espo¬ 
nente della sinistra de, l'on. 
Silvestri, attacca invece la ri¬ 
duzione dei poteri decisa a 
danno del direttore generale e 
la costituzione, ncH'ambilo 
del consiglio Rai. di una sorta 
di comitato esecutivo ne! qua¬ 
le. peraltro, la De sarebbe for¬ 
temente minoritaria rispetto ai 
suol slessi alleati. Il segretario 
del Pii, Altissimo, ha proposto 
di privatizzare due reti Rai e 
due testale pubbliche: Il Cior‘ 
noe l'agenzia Italia. L'on. Bas- 
sanini, presidente della Sini¬ 
stra indipendente, concorda 
per la parte che riguarda i 
giornali (e una proposta già 
avanzala, anche dal Pei) ma 
ricorda che nel pacco ci si de¬ 
ve mettere anche il Mattino di 
Napoli. Sin troppo scontate le 
reazioni di Di Donalo (Psi) e 
Scotti (De): polemizzano tra 
di loro ma ognuno difende il 
suo. con il pretesto che si par¬ 
la «troppo facilmente» di pri¬ 
vatizzazioni. In soldoni: Cior- 
no, agenzia Italia e Mattino 
debbono raitare di proprietà 
pubblica per continuare a su¬ 
bire il primo il padrinato del 
Psi, i seconrtt quello della De. 
Rinviato, infine, un altro verti¬ 
ce sulla Rai previsto per oggi. 


Leoluca Orlando toma airattacco e spiega a quali condizioni si candiderà col suo partito 
«Mandano fiori a Gorby perché fa cadere i muri» Ma se qui sposti un comodino...» 


«Andreottì? Perché non esce lui dalla De?» 


Polemici Bodrato e De Mita 

Forlani alla sinistra de: 
«C’è una regola interna 
da rispettare, altrimenti...» 


Due condizioni per entrare in lista; che la Oc non 
riaccetti «i personaggi che buttammo fuori 5 anni 
fa» e che la giunta di Palermo non sia sconfessa¬ 
ta. Poi, i nomi dei cianciminiani che stanno sca¬ 
lando lo scudocrociato palermitano. Ecco i pro¬ 
grammi di Leoluca Orlando. Che assieme a Enzo 
Bianco parla del «regime» che ha voluto la «cadu¬ 
ta» delle loro due città... 


FEDERICO GEREMICCA 


■■ ROMA «Già, sono gli stes¬ 
si che mandano mazzi di rose 
alia signora Corbaciov perche 
il manto fa crollare muri e pa¬ 
lazzi. Poi qui si prova a spo¬ 
stare un comodino, dico un 
comodino, ed ceco che scalla 
la repressione...'. SI, la mazza¬ 
ta 6 stata dura. Ma una cosa si 
può darla per sicura: a ritirarsi 
a vita privata Leoluca Orlando 
non ci pensa allalto. «Uscire 
dalla De? RnchC al, suo inter¬ 
no le cose che k> penso trova¬ 
no solldarielà, non c'ò ragione 
di consenlirc all'alira De di 
monopolizzare la rappresen¬ 
tanza dei cattolici democrati¬ 
ci. E poi. porche non riballare 
la domanda? E chiedersi por¬ 
che non debba essere An- 
drcolti a lasciare la De...*. Ne 


ha davvero i toni dello sconfit¬ 
to Enzo Bianco, che siede II, 
affianco a lui: «No. non abbia¬ 
mo perso niente. Oggi a Cata¬ 
nia si può parlare di malia: e 
quatiro anni la non sarebb* 
sialo possibile. Pippo Fava, 
oggi, probabiimcnie non l'a- 

vTcbbco assassinalo. 

La «Lega dei giomalisll» li 
mene di fronte, Giampaolo 
Pansa li inicrroga e loro, i due 
•sindaci eretici*, rispondono a 
bolla sicura, ^n quasi due 
ore di domande. E domande, 
con Orlando, non sempre le- 
ncrc. Ecco un giornalista sviz¬ 
zero iniimarc: lei ha dello che 
la sua vita potrebbe essere In 
pericolo, ora devo spiegare 
pcrclió . deve lare nomi c co¬ 
gnomi. -In Italia qualche pro¬ 


cesso politico è stato Interrot¬ 
to con un omicidio - risponde 
Orlando - Se qualcuno aves¬ 
se chiesto a Moro chi avesse 
interesse a sequestrarlo, 
avrebbe fallo un'analisi luci¬ 
da. ma avrebbe avuto dilftcol- 
là ad individuare csallamcnte 
killer e mandami., E qualche 
allro, ancora, domandare: lei 
continua a parlare di uomini 
di Ciancimino, ma nomi non 
ne fa, c a Palermo nessuno ne 
sa niente... Orlando non fa 
una piega: •! nomi? L'ex sin¬ 
daco Stefano Camillerl, le fa¬ 
miglie Coitone 0 Pennino. L'e¬ 
lenco completo, però, biso¬ 
gnerebbe chiederlo a Ciancl- 
mino...». 

Che cos'é che nel giro di 
pochi mesi ha trasformalo in 
ex sindaci questi due uomini- 
simbolo della possibilità di 
cambiare? Orlando e Bianco 
son figure diverse, han partili 
diversi c due modi diversi, for¬ 
se, di masticar polilica. Ma la 
loro l'analisi, alla fine, 0 coin¬ 
cidente. L'ex sindaco di Cata¬ 
nia lo dice cosi, facendo iro¬ 
nia: .lo non sono un comploi- 
lisia... Ma mi chiedo che deve 
essere successo in quel cam¬ 
per, se dopo si 0 dispiegalo 
ovunque un grande disegno 


normalizzatore». Orlando. In¬ 
vece. quando ne parla s'infu¬ 
ria: «Che è successo a Paler¬ 
mo? Un'operazione anlide- 
mocraiica e di regime, che ar¬ 
riva in una fase in cui nel no¬ 
stro paese c'O un regime*. SI, 
il regime. Bianco c Orlando 
non hanno dubbi: Catania c 
Palermo non cadono a caso. 
E non cadono in cambio di 
nulla. Il primo vede un dise¬ 
gno unico: dentro il quale C'à 
rattacco al governi delle due 
ciltà, c'è l'affare Mondadori, 
c'è tutto II resto. Dice: «Certe 
cose non accadono cosi... Se 
ripenso alla mia giunta mi tor¬ 
nano In mente 8O0 miliardi 
per opero pubbliche che il go¬ 
verno Cl ha negalo per mesi. 
Nove giorni dopo lo mio di¬ 
missioni, il minisiro Pomicino 
ha annunciato che quel tondi 
erano siati sbloccati», E Orlare 
do? Osserva non solo lo stesso 
disegno: ma intravedo uno, 
due, tre gran burattinai. Li ve¬ 
de negli uomini tornati ad in¬ 
sediarsi nello stanze della Oc 
cd alla guida del governo. 

Sara solo una parte, quel 
che si vede: ma non è già ab¬ 
bastanza? Quanto tempo resta 
per organizzare una reazione? 
E reagire come, poi? C'è chi 


Palermo, il consi^o discute 
le dimissioni della giunta 


Questa sera a Palermo si riunisce il consiglio co¬ 
munale (che si concluderà domani). AU’ordine 
del giorno le dimissioni di Orlando e della giunta. 
La sinistra de quello che aveva da dire lo ha detto: 
queste dimissioni sono irreversibli. Quali gli scena¬ 
ri futuri? Proposla a sorpresa del democristiano Vi¬ 
to Riggio. Ma per il momento non sembra una 
proposta vincente. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■i PALERMO. Sarà un'opposi¬ 
zione «lunga c grintosa.. O 
Forlani si decide a cambiar 
rotta, con un'inversione di 
tendenza sul caso-Palcrmo, o 
k) scudocrociato vivrà nel ca- 
poluogo siciliano momenti di 
grande ingovcmabililà. La si¬ 
nistra interna tiene duro, e af¬ 
illa le armi annunciando che 


nessuno dei suoi uomini sarà 
disponibile per maggioranze 
pasiicciatc a palazzo delle 
Aquile. Insomma non cede¬ 
ranno alle sirene degli asses¬ 
sorati. Questa sera, nella Sala 
delle Lapidi, salvo imprevisti 
(la mancanza del numero le¬ 
gale), si menerà cosi in movi- 
mcnlo la procedura per giun¬ 


gere alle definitive dimissioni 
del sindaco Orlando e della 
giunta esacolorc. 

Domenica sera tuffi i rap- 
prescnianti dcll'ari'/pe/qgo 
della sinistra si sono nirovaii 
nello studio del ministro Ser¬ 
gio Mallarella. Non è .stalo un 
incontro lungo: il quadro di ri¬ 
ferimento è rimasto inLilli 
quello dei giorni scorsi. Vito 
Kiggio. arca Cisl. deputalo 
della sinistra (ma anclic il de- 
mocrisliano più clcllo in co- 
miiaio provinciale), si era lat¬ 
to avanti proponendo che la 
giunta decidesse di rilirarc le 
dimissioni. In coso conirario, 
aveva Inslsllio II parlamentare, 
rimarrebbe come unica strada 
quella delle dimissioni dei 
consiglieri comunali e quindi 
di un inevitabile quanto me- 
laiKonlco commissariamento 


del Comune. ■£ una sua idea*, 
ha osservalo subito Rino La 
Placa, ledolissimo di Orlando 
c segretario provinciale dimis¬ 
sionarlo: «Le condizioni per¬ 
chè la giunta faccia un passo 
del genere non ci sono». Ed 
ha aggiunto; «Abbiamo preso 
alto dT una siiuazione che ci 
vedo ormai m minoranza al- 
l'inlcrno della De. ed inlcndia- 
mo pcrciO sviluppare una 
cocrcnie aziono di op[)osizio- 
ne-. Insomma: i ripcnsamcnii, 
se ripcnsamenii dovessero es¬ 
serci questa sera, non verran¬ 
no certo dalla sinistra scudo- 
crocioia. 

•Faremo di lutto - aggiunge 
infatti l'ex logrclario provin¬ 
ciale - perchè Ira oggi e do¬ 
mani si possa chiudere, con 
l'acccllazionc delle dimissio¬ 
ni*. E se si maniicsiasscro 


dice: gli uomini migliori lasci¬ 
no l loro paniti, te forze mi¬ 
gliori dispieghino la loro forza 
m una sorta di .irasvcisalita*. 
Orlando c Bianco rispondono 
cosi, «Non si possono lasciare 
i partili in mano a certi perso¬ 
naggi: per esempio, il mio. ad 
una persona come Gonnella - 
dice Bianco La trasversalità 
è importante, ma ugualmente 
importante è non lasciare a 
loro i comandi della locomoti¬ 
va», E Orlando? La sua batta¬ 
glia Intende continuare a 
combatterla nella De. Ad alcu¬ 
ne condizioni, pero. Sarà can¬ 
didato nella lista scudoctocia- 
ta: ma a patto che «non ci sia 
il ritorno di quei personaggi 
buttali fuori 5 anni fa. E che io 


possa starci con la mia faccia: 
che non sia smcniila, cioè, l'e¬ 
sperienza falla a Palermo in 
qucsli anni». 

E il resto? Il resto son giudi¬ 
zi. speranze e previsioni. £ 
proprio Orlando ad elencarli. 
Comincia col Pai: «Non puO 
continuare a pensare che II ri- 
fonniimo aoclalltta sia con¬ 
centralo solo nella monolllica 
maicella dell'onorevole Cra¬ 
xi». Continua con la De, anzi, 
con la tiniiira De: «Bodrato ha 
detto che in questa fase non 
c'è spazio per accomodamen¬ 
ti. Ha ragione, lo aggiungo 
che se la sinistra de sfoceon' 
tentasse di qualche presiden» 
za, da tutta questa storia ne 
uscirebbe con le ossa rotta». E 


finisce proprio con la trasver¬ 
salità: «Non so, ma quando di¬ 
scutiamo di droga, di riforma 
elettorale, di Informazione, ri- 
troviamo affianco sempre le 
stesse persone. £ lo slesso 
schieramento politico, anche 
se sta dentro parliti diversi. 
Quel che vedo nel nostro pae¬ 
se sono Ire arco In grande tra¬ 
vaglio, in sofferenza: quella 
cattolica, quella verde e del 
movtmenii, quella del Pel. So¬ 
no pronto a scommoiiere che 
Ira dieci anni saranno queste 
le aree centrali nel nostro 
paese. Non so se esprimeran¬ 
no minislri, se seranno un 
partilo unico. Ma sono cerio 
che i valori e la cultura domi¬ 
nanti saranno I loro». 



Leoluca Orlando, a sinistra, con il sindaco di Catania, Enzo Bianco 


maggioranze inedite c trasver¬ 
sali (si sa ad esempio che 
grande centro c andrcottiani 
sono lull'aliro che euforici per 
la situazione che si è dclcrmi- 
nala) con l'invito ad Orlando 
allinchè rimanga al suo po¬ 
sto? Ascoltiamo ancora La 
l’alca. -Saremmo in presenza 
in questo ca.so <11 una situazio¬ 
ne vlavvero paradossale: con 
un'opposizione clic sostiene 
una giunta che non vuole c 
una giunta che. volendosene 
andare, non avrebbe altra 
possibilità che confermare il 
suo orientamento». £ bene te¬ 
ner prescnio che I numeri so¬ 
no in questo momento lutti 
dalla parto dello sinistra: de¬ 
tiene infatti la maggioranza 
nel gruppo comunale. Un or¬ 
ganismo che oggi alle 12 tor¬ 
nerà a riunirsi con aM'ordine 


del giorno la votazione del 
suo nuovo capogruppo. 

Cosa accadrà questa sera a 
palazzo delle Aquile? I comu¬ 
nisti hanno annuncialo che 
voleranno a favore delle di¬ 
missioni c di non essere di¬ 
sponibili per teniativi dell'ulti¬ 
ma ora. Analog.i condotta 
(accoglimento delle dimissio¬ 
ni) dovrebbero tenere i socia¬ 
listi anche se - come è noto - 
con motivazioni di Ione con¬ 
trapposizione ad Orlando ol¬ 
tre che alla giunta da lui rap- 
prcscmaia. ftr il 19 febbraio è 
già in calendario la convoca¬ 
zione del comliato pnavlnclale 
de, e sembra quella la sede 
più naturale per un chiari¬ 
mento di idee e di intenzioni 
in casa democrisllana. SI regi¬ 
stra Infine 11 prolungalo block- 
out di Calogero Mannino, se¬ 


gretario del de siciliani, chia¬ 
mato qualche giorno la da 
Forlani a mciicre ordine nelle 
vicende palermitane. Un suo 
fedelissimo - Salvatore Culfa- 
ro - ha partecipalo domenica 
all'Incontro nello studio di 
Maltarella. Anche I mannlnia- 
ni - hanno osservato seleni 1 
big della sinistra - si rendono 
conio che non c'è alira strada 
per noi che quella del passag¬ 
gio all'opposizione. £ possibi¬ 
le un miracolo? ■£ sempre 
possibile - conclude La Placa 
la gluma rllircrtbbe le sue 
dimissioni soltanto In presen¬ 
za di un forte segnale roma¬ 
no. Ur: segnale che ristabilisse 
senza equivoci la ecniralltà 
delle Indicazioni emerse dal 
nostro congresso». A Forlani, 
a questo punto, è rimasto dav¬ 
vero pochissimo tempo. 


M ROMA Le lettere sono già 
arrivale al dextlnalari: Ciriaco 
De Mita ha convocalo il Con¬ 
siglio nazionale della De per 1 
giorni II c 12. Resta, dunque, 
meno di una scllimana per 
tentare di ricucire lo «strappo» 
tra la maggioranza di ()ava, 
Forlani. Andreolti e la sinistra. 
Sono annunciale riunioni del¬ 
le singole correnti e nuovi In¬ 
contri al vertice. £ probabile 
anche un faccia a faccia tra il 
segretario e il presidente di¬ 
missionario. Ma Guido Bodra- 
lo ritiene che i margini per 
una ricomposizione siano 
•molto rtsireiit». Nè contribui¬ 
sce a distendere i rapporti in¬ 
terni un messaggio a doppio 
senso lanciato da Arnaldo 
Forlani. •£ importante - dice il 
segretario - che le assemblee 
e i congressi tornino a svolger¬ 
si nel modo più regolare nei 
diversi livelli». Fin qui appare 
un riconoscimento alla sini¬ 
stra che aveva protestato con¬ 
tro le brasche estromissioni di 
suoi esponenti nelle assise 
provinciali c regionali. Ma poi, 
Forlani richiama all'ordine an¬ 
che la sinistra alla •necessaria 
solidaricià verso gli amici ai 
quali vengono democratica¬ 
mente afiidati i compili di di¬ 
rezione». Queste «è la rvtgola», 
sostiene Folloni. E paiisa al- 
l'awcrtimento espliciio: «Se 
tale regola non fosse riaffer¬ 
mata e rispettata II partilo non 
rappresenterebbe più un rile- 
rimcnlo unitario». Come dire 
che se la sinistra dovesse insl- 
slcre e passare all'opposizio- 
ne, allora la maggioranza si 
farà valere ancora più drasli- 
camenic, Impossessandosi di 
Incarichi di panilo e poltrone 
di sotiogovemo, appunto «a 
ogni livello». 

Insomma, continuano a 
prevalere le esasperazioni. A 
sentir Brxjrato, anche le stru- 
menializzazlonl. Il vicesegre¬ 
tario dimissionario ha dovalo 
precisare che la sinistra «non 
ha mal “minacciato" nè crisi 
di gCMCmo nè elezioni amici- 
pale». E lo ha latto In (XJleml- 
ca anche con «alcune correnti 
politiche» che «pensano di Im- 
bavagliarei attribuendoci In- 
icnzioni che appartengono 
solo al loro catiM pensieri». 
Bodrato non esclude che, su 
•alcune questioni che Investo¬ 
no I prìncipi» rGallonl. d'altra 
parte, ricorda la riforma elet¬ 
torale, l'Informazione e l'anll- 
trast in generale), la sinistra 


possa essere «più decita c più 
dura anche nelle aule parla¬ 
mentari», ma - puntualizza - 
•non per mettere in crisi II go¬ 
verno e la maggioranza, bensì 
perchè riteniamo di avere un 
dovere assoluto nel confronti 
della nostra Costituzione». La 
responsabilità di ripcrcutsloni 
per il governo, dunque, è inte¬ 
ramente scaricata sulle «intese 
a basso livello di potere» che 
caratterizzano questa fase del 
rapporti tra De e Ptl. 

Proprio la settimana scorsa 
Famiglia cristiana sollecitava 
la sinistra de a Interrogarsi sul¬ 
la validità delle attuali allean¬ 
ze. soprattutto col Psi. e sulle 
potenzialità di un confronto 
con II Pei. Sul nuovo numero 
il settimanale cattolico pubbli¬ 
ca la risposta di Ciriaco De Mi¬ 
ta. £ una analisi spieiata su 
uno scontro che. «in mancan¬ 
za della politica», si fa «brutale 
e sembra riguardare solo II 
poicre In quanto tale». GII 
stessi problemi che $1 risolvo¬ 
no «lo sono prevalentemente 
in rapporto al prestigio che 
possono accreditare a questa 
o a quella parte in causa«. Gli 
esempi? De Mila cita l'appro¬ 
vazione del volo palese in Par¬ 
lamento (con una punta di 
autocritica, essendo avvenuta 
quando era lui a palazzo Chi¬ 
gi?) e osserva che «non si po 
ne mano alla riforma delle 
Camere proposta da Ella«. An¬ 
cora: «Si approva, a colpi di fi¬ 
ducia, la legge sulle autono¬ 
mie locali ma si dice no alla 
riforma elcllorale, cioè allo 
siramemo vero che puO resti¬ 
tuire moralità alla politica». Il 
presidente dimissionarlo della 
Oc prende le distanze dalla 
•scuola» (chiaramente di mar¬ 
ca androotliana) per la quale 
<onsctvare comunque l'cqul- 
iibrìo esisterne è un dato di 
accortezza c di prudenza», 
perchè rliicne che cosi si «ge¬ 
nera la paralisi o la guerriglia» 
in aitcsa (c qui II rllcrimcnio è 
cvldonicmcnie al Psi) di «fare 
l'altemaliva alla De, di realiz¬ 
zare svolte islltuzionali radica¬ 
li in senso vcrtlcistico, sempre 
comunque di essere al centro 
della combinazione vincente». 
Per De Mila, allora, la «vera al- 
tcmallva» da compiere non è 
tra •fazioni contrapposte», la 
•sostituzione di un partilo a 
un altro», quanto sulla «quali- 
ia« della politica e delle pro¬ 
poste. Ed è su queste - è la 
conclusione - che «va registra¬ 
to Il consenso dei partiti». 
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300 tecnici: 
«D’accordo 
con Occhetto» 

BIANCA MAZZONI 

n MILANO Trecento Ira tec¬ 
nici, laureati c operai della 
Italici, lutti non iacrilli al Pci, 
hanno soiioscrillo un docu¬ 
mento a sostegno dell'apertu¬ 
ra di una fase cosliluenie. La 
proposta di Occhetto, scrivo¬ 
no, -può rappresentare un for¬ 
midabile incentivo all'aggrc- 
gazione delle forze disjserse e 
all'avvio di un processo di ri- 
definizione degli equilibri po¬ 
litici nel nostro paese*. L'ini¬ 
ziativa e partila spontanea¬ 
mente da un gruppo di ncer- 
calorl deirilallel, azienda del¬ 
le telecomunicazioni, che so¬ 
lo a Milano ha sedicimila 
dipendenti. Un breve testo 
che sta fra la dichiarazione e 
l'appello al Pei perche si intra¬ 
prenda la svolta indicala da 
Occhetto. Primo firmatario 
Cianni Bucci, ingegnere elet¬ 
tronico. Un successo. Trecen¬ 
to firme (e assicurano che po- 
tevano-csscrc di più) di lau¬ 
reati, tecnici e operai •rigoro¬ 
samente* non iscritti al Partito, 
qualcuno neppure iscritto al 
sindacato. Gli iscritti alla se¬ 
zione del Pei della fabbrica 
sono 230. I sostenitori esterni, 
finora sconosciuti e forse 
ignorati interlocutori, di più. 

Pieno consenso alla propo¬ 
sta di Occhetto, scrivono i tre¬ 
cento, «per il segnale che con¬ 
tiene di grande apertura verso 
le forze progressiste c la cosi 
detta sinistra diffusa*. •Vedia¬ 
mo - scrivono ancora i tre¬ 
cento - nella proposta di una 
nuova fase costituente la pos¬ 
sibilità concreta di avviare una 
stagione di rinnovamento del¬ 
la politica, di mettere in cam¬ 
po una reale azione rìforma- 
trice capace di sbloccare la 
democrazia italiana. Il nostro 
e quindi un messaggio forte di 
fiducia al PCI. impegnato in un 
dibattito difficile e sofferto ma 
nel contempo esaltante e den¬ 
so di speranze per la sinistra 
Italiana e per un ulteriore svi¬ 
luppo della democrazia*. 

Cianni Bucci, senese tra¬ 
piantato per lavoro a Milano, 
si definisce un laico progressi¬ 
sta. un rappresentante classi¬ 
co di quella sinistra sommersa 
che non ha mai militato in 
nessuna forza politica. «Quella 
del Pel - dico - 4 un’apertura 
molto interessante. Chi 4 a si¬ 
nistra nel nostro paese non ha 
una forza politica a cui rivol¬ 
gersi. lo ho sempre volalo Pei, 
ma lo dico sinceramente, per- 
ch4 era l'unico che si salvava 
nel nostro panorama politico, 
anche se rimproveravo ai co¬ 
munisti una chiusura a riccio 
sulle proprie posizioni, una in¬ 
capacità di dialogo. La propo¬ 
sta di Occhetto a mio avviso 4 
Importante anche pcich4 può 
davvero far cambiare questo 
modo di pensare del Pei». Fa¬ 
brizio Tosi, giovane tecnico, 
ha alle spalle una militanza 
nei gruppi extra parlamentari, 
ma da anni si 4 ritiralo a vita 
privata. «Apprezzo nella pro¬ 
posta di Occhetto - dice - il 
coraggio di rimettersi in di¬ 
scussione. la mancanza di 
dogmatismo nella consapevo¬ 
lezza che non ci sono certez¬ 
ze che durano per tutta la vita. 
Non sarà il socialismo, ma an¬ 
che il solo risanamento della 
vita politica italiana è un'uto¬ 
pia. lo ho sofferto mollo del¬ 
l'incapacità dei gruppi della 
sinistra di classe a autorigene- 
rarsi, del loro sgretolarsi. Per 
questo apprezzo soprattutto il 
coraggio di una proposta che. 
senza dogmatizzare lutto, la 
appello a ciò che ci unisce. È 
come un annuncio: "cerco 
gente onesta per governare 
questo paese"*. 

Paolo Minolti non ha firma¬ 
to •pcrch4 non mi piacciono 
gli appelli*, ma «non per que¬ 
sto sono meno d’accordo». 
Delegalo dei tecnici della ri¬ 
cerca 4 convinto «da una pro¬ 
posta che resta ed 4 molto 
aperta. Ho letto i documenti, 
mi convincono le cose scritte 
e quelle che ho sentilo. Non 
vedo pericoli di omologazio- 
ne-o lo sperpero di importanti 
palrimoni ideali. Penso, al 
contrario, che anziché perde¬ 
re delle cose, se ne guadagni¬ 
no di altre*. Anche Giovanni 
Montani ha un passalo di mili¬ 
tanza nei gruppi della sinistra 
extraparlamentare. «Quella di 
Occhetto 4 una proposta seria 
alla sinistra. Non ci dice come 
sarà questo paese Ira cin¬ 
quanta anni, ma cosa fare 
ora, come cambiare oggi. C'4 
il riconoscimento importante 
che il PCI non 4 tutta la sini¬ 
stra. E c'4 la disponibilità al¬ 
trettanto importante a mettere 
insieme le cose che ci unisco¬ 
no e non quelle che cl divido¬ 
no. sapendo che l'altcmaliva 
non 4 un’allemaliva che si fa 
con i voti, ma con valori diver¬ 
si. Questi valori diversi nella 
proposta di Occhetto ci sono. 
Chi ci sarà nella nuova costi¬ 
tuente? lo penso tutta una ge¬ 
nerazione di trentacinquenni, 
la sinistra pensante che ha vo¬ 
glia di rimettersi in gioco*. 


I dati, non ancora completi, 
della nuova tornata congressuale 
confermano che si sta affermando 
la proposta per la «costituente» 


A Genova in metà delle sezioni 
62% alla mozione 1, 35% alla 2 
Cossutta vince ad Aversa col 68% 
A Eboli 94% per il segretario 


Da 11 fobbrìche milanesi 69% al à 


Natta prevale a Massa (59%) e in 



Si conferma il si alla proposta di Occhetto. I dati dei 
congressi di sezione, aggiornati a ieri, assegnano alla 
prima mozione una percentuale superiore al 60%. 
Buoni i risultati di Prato (77%), Grosseto (69%) e Ti¬ 
voli (77,5%). Il documento Natta-Ingrao-Tortorella in 
maggioranza in Versilia, Buona affermazione per 
Cossutta ad Aversa (68,6%). Questa settimana in 
programma un gran numero di congressi. 


■B ROMA. La tornala conclu¬ 
sa domenica conferma l’affer¬ 
mazione della mozione Oc- 
chetlo nei congressi di sezio¬ 
ne. Il documento 'per una fa¬ 
se costituente di una nuova 
formazione politica’ raccoglie 
percentuali che variano, in ge¬ 
nerale. Ira il 60 e il 70 per cen¬ 
to. Buoni risultali per la mo¬ 
zione 2 in Versilia (62'if,), a 
Massa Carrara (SM), a Impe¬ 
ria (51'*). Per Cossutta, Inve¬ 
ce, va bene ad Aversa (68%). 
Vediamo nel dettaglio i risul¬ 
tati aggiornali a ieri e non an¬ 
cora definitivi. 

Lombardia. A Bergamo in 
140 congressi su 175 la mozio¬ 
ne uno ha ottenuto il 61,8%, la 


due il 34%, la Ire il 4%. A Crema 
a Occhetto 4 andato il 63.8%, 
alla mozione 2 il 30,3%, a Cos- 
sulta il 4,2% e tre delegali. A 
Como lesta a lesta tra la prima 
e la seconda mozione. Il 49,9'% 
4 andato al documento Oc- 
chello, il 49.7% al secondo. A 
Cremona alla mozione uno è 
andato il 63.5%, alla due il 
25,4% e alla tre l'11'%. A Lodi in 
35 congressi (su 54) la mozio¬ 
ne uno ottiene il 64,7%, la due 
29,3% e la tre il 5.9%. A Lecco si 
sono svolli 35 congressi su 47: 
a Occhetto 4 andato il 66%, al¬ 
la seconda mozione il 32,2% a 
Cossutta ri.8%. A Varese sono 
34 (su 118) i congressi che 
hanno votalo; il si ottiene il 


63%. la seconda mozione il 
33% la terza il 4%. A Pavia vince 
il documento Occhetto con il 
66%, la mozione due ottiene il 
29,8% e la tre il 4%. Ci sono an¬ 
che i dati di undici congressi 
delle sezioni operaie di Milano 
e provincia (Ibm. Gle, Masera- 
ti. Amsa, Om, Alla, Ivisc, Slan¬ 
da, E. Marcili, Singes, Auto¬ 
bianchi) : la prima mozione ot¬ 
tiene il 69,3%, la seconda il 
23,6% c la terza il 6.7%. Vince 
invece la mozione 2 alla Om 
Ivcco di Brescia dove ottiene il 
57'%. mentre il 41 % va al docu¬ 
mento Occhetto e un solo voto 
a quello Cossutta. Quasi il 90% 
va invece alla mozione uno al¬ 
la Ire di Varese. 

Liguria. Il dato globale par¬ 
ziale assegna il 62.5 a Occhet¬ 
to, il 35,7 alla seconda mozio¬ 
ne, ri,6% alla terza. A Genova 
in 67 congressi su 130 la mo¬ 
zione Occhetto ottiene il 
65.4%, la seconda il 33,7%, la 
terza lo 0,8%. A Savona al si è 
andato II 57%, al secondo do¬ 
cumento il 42,3%, al terzo solo 
cinque voti. A Impen'a il 51% 


alla mozione 2 c il 48,6% a 
quella di Occhetto. A Chiavar! 
il si ottiene il 61,5% e 90 dele¬ 
ali. il no di Natta e Ingrao il 
1.9% e 26 delegali, quello di 
Cossutta il 6.5%. 

Toscana. Sono i dati di no¬ 
ve federazione su undici e ri¬ 
guardano circa un terzo dei 
congressi della Regione. La 
mozione Occhetto ottiene la 
maggioranza in 7 città. 4 mino¬ 
ranza in Versilia e a Massa Car¬ 
rara. Vediamo i dati per fede¬ 
razione. A Firenze alla mozio¬ 
ne 14 andato il 64,6%c I36de- 
legati, alla due il 32,1% e 58 de¬ 
legali. alla Ire il 3.3% e 4 dele¬ 
gali. A Pisa (106 congressi su 
145) la mozione Occhetto ha 
ottenuto il 55,8% e 129 delega¬ 
li, la seconda il 40,5% e 79 de¬ 
legali. la terza il 3,6% e 4 dele¬ 
gali. A Prato la prima mozione 
ottiene il 77,1% e 94 delegali, la 
seconda il 21,6% c 17 delegalL 
la terza l'1,3% e nessun delega¬ 
to. A Massa Carrara ottiene il 
59.6 la seconda mozione, il 
32,7% va alla prima c il 7,7% al¬ 
la terza. Ad Arezzo Occhetto ri¬ 
ceve il 58,7% e 78 delegali, la 


mozione due il 35,9% e 40 de¬ 
legati. la mozione tre il 5,4% e 
Ire delegali. A Lucca (24 sezio¬ 
ni su 50) il primo documento 
ottiene il 56.5% e 44 delegati, il 
secondo il 28.4% e 17 delegati, 
il terzo il 15,1% e 7 delegali. In 
Versilia la mozione due ottiene 
il 62,4% e 55 delegali, la prima 
il 36.9% e 32 delegali, la terza 
lo 0,7% e nessun delegalo. A 
Livorno Occhetto prende il 
65,3% e 122 delegali, la secon¬ 
da mozione il 34.4% e 50 dele¬ 
gati. la teiza lo 0.04% e nessun 
delegato. A Ctosselto (56 se¬ 
zioni su 122) il 69.2% 4 andato 
alla prima mozione, il 30,7% 
alla seconda e lo 0.1% alla ter¬ 
za. 

Lazio. Nel Lazio (esclusa 
Roma dove si deve ancora 
svolgere la maggioranza dei 
congressi) la mozione 1 ottie¬ 
ne il 67,7%, la 2 il 28,9% c la 3 il 
3,4%. Ai Castelli 69% a Occhet¬ 
to, 30% al secondo documen¬ 
to, 0,9% al terzo. A Civitavec¬ 
chia 64% alla prima mozione, 
35% alla seconda e 0,9% alla 
terza. A Prosinone 63% alla pri¬ 


ma. 21,4% alla seconda, 16% 
alla teiza. A Latina 65,4% alla 
prima. 33,7% alla seconda. 5% 
alla terza. Rieti dà il 61,8 a Oc- 
chelto, 33,4‘% al secondo do¬ 
cumento, 5% al terzo. A Tivoli 
Occhetto si afferma con il 
77,5%, il 21,6% va alla seconda 
mozione, lo 0,8% alla terza. A 
Viterbo infine 65,8% alla pri¬ 
ma. 33.3% alla seconda. 0,7% 
alla terza mozione. 

Campania. Qui i dati sono 
spuri! e quindi parzialissimi. 
C’4 il risultato della seconda 
sezione di Eboli (la prima ave¬ 
va volato a maggioranza per la 
seconda mozione): Occhetto 
ottiene il 94%, il 4,8% va alla se¬ 
conda mozione, nessun voto 
ottiene Cossutta. Ad Aveisa in¬ 
vece la terza mozione si affer¬ 
ma con il 68,6% e 11 delegati 
contro il 13% della mozione 
Occhetto e il 18,3% di quella 
Ingrao-Nalla. 

Puglia. Secondo i dati for¬ 
niti dall'agenzia Agi in Puglia si 
sono svolti 206 dei 342 con¬ 
gressi. La mozione Occhetto 
ha ottenuto il 63,3%, la secon¬ 
da il 33,6% e la terza il 3%. 


I «veterani» sono con Occhetto 

Roma, testa-a-testa fira sì e no 
Bufiedìnì: «Non si svende nulla» 


Con un tesla-a-testa fra sf e no, i risultati parziali dei 
congressi stanno costruendo la grande incognita di 
Roma. Per difendere la mozione Occhetto si sono 
mobilitati anche i «veterani» del Pei della capitale. Al 
cinema Farnese c'erano Bufalini, Marisa Rodano, Ca* 
nullo, Vetere, oltre al segretario cittadino, Bettini, e a 
quello regionale, Quattiucci. «Come possiamo, pro¬ 
prio noi, voler svendere il patrimonio del Pci?«. 


SKfiaiO CRISCUOU 


BB ROMA «Roma, non fa' la 
stupida...*, scherza qualche 
compagno del si. scrutando i 
dati dei primi 39 congressi, un 
quinto del totale. La mozione 
Occhetto sfiora il cinquanta 
per cento senza raggiungerlo, 
quella di Natta e Ingrao con¬ 
quista un corposo 47 c mezzo 
per cento, i cossuttiani raccol¬ 
gono più di tre punti. Al di là 
dei «gusti politici*, la capitale 
4 per lutti una grande incogni¬ 
ta. forse la più signilicativa 
nell'intera penisola. Accanto 
al caso limite della sezione di 
Pietralata, dove Ingrao 4 an¬ 
dato a concludere il congres¬ 
so rastrellando otto delegati 
su nove, ci sono tante situa¬ 


zioni che vedono perlomeno 
un tesla-a-testa tra si e no. La 
sociologia non aiuta: quartieri 
di ceto medio e periferìe po¬ 
polari reagiscono allo stesso 
modo, disegnando una linea 
di divisione che attraversa il 
partilo romano verlicalmenle. 

I sostenitori della mozione 
uno, dunque, hanno qualche 
buona ragione per fcmerc 
una sconfitta che - trattandosi 
dalla capitale del paese - non 
sarebbe priva di riflessi simbo¬ 
lici. Per allontanare il pericolo, 
ieri si sono mobilitati anche i 
«veterani* del Pel romano, la 
generazione dei togllalliani. 
Fin dal primo momento sono 
schierali con la proposta di 


Occhetto, trovando sul fronte 
opposto dirigenti giovani e di 
prestigio come Walter Tocci, 
Pasqualina Napoletano, Rena¬ 
io Nicolinl. Chi più di loro, 
che al Pel hanno dedicalo 
qualche decennio di lotte In 
tempi anche durissimi, ' che 
hanno partecipato alla guerra 
di Liberazione, che in qualche 
caso hanno pagato col carce¬ 
re e col confino l’adesione al 
Partito comunista, chi altro 
può trovare argomenti migliori 
per respingere l'accusa di vo¬ 
ler 'liquidare il patrimonio del 
partito*? Eccoli riuniti al cine¬ 
ma Farnese, nell'antica piazza 
di Campo de' Fiori, con un 
pubblico ristretto ma omoge¬ 
neo. Più che una manifesta¬ 
zione. la loro 4 una testimo¬ 
nianza, «dall'alto* del loro ba¬ 
gaglio di lotte comuniste. 

Paolo Bufalini, il più anzia¬ 
no dirigente nazionale del Pei 
dopo Paletta (caicere, confi¬ 
no. lotta partiglana, tanti inca¬ 
richi di partilo, compreso 
quello di segretario della fede¬ 
razione romana), cita mollis¬ 
simo Togliatti, •che ha prece¬ 
duto Gorbaciov di oltre venti¬ 
cinque anni*, volendo 'la tra¬ 


sformazione della lotta parti- 
giana In guerra di liberazione 
nazionale*, lavorando per «un 
incontro tra il mondo comun'i- 
sla e quello cattolico*, batten¬ 
dosi per fare avere «la terra ai 
contadini*. E in qualche mo¬ 
do, vuol far capire. Togliatti 
può essere considerato aiKhe 
un precursore della proposta 
di Cicchelio, visto che predica¬ 
va «la ricomposizione delle 
forze unitarie che in un modo 
o nell'altro si richiamano al 
socialismo o a qualcosa di si¬ 
mile*. «Svendere il patrimo¬ 
nio? Ma che ci vengono a di¬ 
rci*. taglia corto Bufalini. 

Marisa Rodano, medaglia 
d'argento per la Resistenza, 
ex allieva di Bufalini al liceo 
Visconti, va giù dura: «Quello 
che sosteniamo sarebbe un 
"salto nel buio"? Cl dicevano 
cosi anche i monarchici, alla 
vigilia del referendum del '46*. 
Poi argomenta: «Guardando 
gli studenti sfilare a Roma mi 
sono chiesta: come risponde¬ 
re? Ingrao direbbe: assumen¬ 
do i loro contenuti e i loro 
obicttivi. Ma oggi può bastare 
questo per farci riconoscere 
come rappresentanti dei loro 



interessi politici? Questi giova¬ 
ni non vogliono essere ospitati 
in un partito ma costruire 
qualcosa di nuovo*. Quindi 
anche la Rodano punta al 
cuore del sostenitori del no: 
«Insieme abbiamo fallo del 
Pei a Roma la forza capace di 
mobilitare grandi masse per la 
pace e per la libertà, prima 
ancora abbiamo lottalo con¬ 
tro le doportazioni delle fami¬ 
glie nelle vecchie borgate, ci 
siamo battuti per il lavoro agli 
edili, per le case, le scuole, i 
servizi. Come possiamo voler 
svendere un patrimonio che è 
parte di noi stessi, delle nostre 
fibre più intime?*. Dalla platea 
un compagno di ottant'anni. 


Marino Ruggeri, iscrino dal 
'28. condannalo dal tribunale 
speciale quando aveva 21 an¬ 
ni, scatta in un applauso con¬ 
tagioso. 

Quanto peserà questa testi¬ 
monianza? «Il partilo romano 
- osserva Bufalini - se prevale 
la s^nlaneilà tende a un ar¬ 
roccamento. nella difesa di 
posizioni salde ma chiuse; 
non mancano esempi nel pas¬ 
salo*. Ugo Vetere aggiunge: «A 
Roma il Pei ha una grande 
massa elettorale ma pochi mi¬ 
litanti...*. Come a dire: i comu¬ 
nisti romani non sono solo 
quelli che partecipano ai con¬ 
gressi. Però, qui come altrove, 
il loro volo 4 quello che conta. 



Cossutta: 
«Occhetto 
ha una visione 
liberal 

democratica» 


•C’4 in Occhetto una visione della politica non solo non 
comunista ma che non 4 neanche nella tradizione rifor¬ 
mista, ma 4 una coiKezione, una cultura di tipo liberal 
democratico*. Cosi ha detto Armando Cossutta parlan¬ 
do coi giornalisti a Genova prima della presentazione 
della sua mozione. A chi gli chiedeva un commento al 
fatto che in Urss il Pcus rinuncia al ruolo guida, il diri¬ 
gente comunista ha risposto che quella 4 «la strada giu¬ 
sta*. «La bufera dell'Est - ha aggiunto - deve spingere a 
prendere coscienza piena di quelle crisi e di quelle tra¬ 
gedie*. Cossutta ha anche aggiunto che «per quanto mi 
nguarda ne ho preso atto con ritardo e qualcuno si 4 
sentilo in diritto di fare dello spirito: vorrei rispondere 
che la mia autocritica l'ho fatta con fatica e con dolore. 
Altri - ha concluso il firmatario della terza mozione -, 
che pure la pensavano come me. continuano a tacere». 


Renato AlbertinI, membro 
del Comitato centrale e 
a.s'^ssore regionale dell'E¬ 
milia Romagna, presen¬ 
tando la terza mozione, 
ha detto che la proprosta 
di una nuova formazione 
politica «costituisce di fat- 


Albertini 
(mozione 3): 
«Si rinuncia 
a trasformare 
ia società» 


to una rinuncia a perseguire obiettivi di trasformazione 
complessiva della società*. Secondo Albertini «vengono 
assunte come invalicabili le compatibilità del sistema 
capitalistico proponendo miglioramenti e aggiustamen¬ 
ti». Anche la proposta di adesione all’Intemazionale so¬ 
cialista, iche in un secolo di storia al di là deile varie arti¬ 
colazioni e diversi fermenti non ha prodotto nessuna si¬ 
gnificativa esperienza di superamento sostanziale della 
società capitalistica, 4 - conclude - una risF>osta vec¬ 
chia e non adeguata ad un ruolo veramente antagoni¬ 
sta». 


Bobbio, Spini 
Napoiitano 
e Macaiuso 
nella direzione 
de «Il Ponte» 


Con l’obiettivo di ripensa¬ 
te l'esperienza socialista e 
aprire «vie di comunica¬ 
zione tra le varie forze del¬ 
la sinistra» la rivista fioren¬ 
tina «Il Ponte», fondata 40 
anni fa da Piero Calaman¬ 
drei, toma in edicola con 
una direzione allargata. Entrano, infatti, Norberto Bob¬ 
bio, Enrico Ghidetti, Michele Achilli, Valdo Spini, Gior¬ 
gio Napolitano ed Emanuele Macaiuso. La nuova dire¬ 
zione. si dice neir<NÌitoriale del primo nuovo numero, 
fornisce una «idea abbastanza esatta dei vari filoni poli¬ 
tico culturali (indipendenti di sinistra, socialisti e comu¬ 
nisti) che nelle pagine della rivista si sono dau appunta¬ 
mento». 


Polena 
«Un nuovo 
partito 
più vicino 
ai lavoratori» 


Parlando ai lavoratori dcl- 
l'Enichem di Gela, il segre¬ 
tario regionale del Pei sici¬ 
liano. Pietro Polena, si 4 
detto convinto che «la 
nuova fonriazione politica 
della sinistra italiana do- 
’ vrà essere più solidale e vi¬ 
cina ai lavoratori di quanto non sia stalo il Pei in questi 
ultimi anni». Si tratta, conclude, di «rompere la tregua 
sociale di questi ultimi, mesi per riproporre con forza la 
centralità del lavoro e dei diritti dei lavoratori». ' 


Un gruppo 
di comunisti 
della Cna 
con Occhetto 


In un documento di soste¬ 
gno alla mozione di Achil¬ 
le Occhetto un gruppo di 
comunisti della Cr.a affer¬ 
ma che le profonde modi¬ 
ficazioni che avvengono 
nel mondo e «il fallimento 
delle esperienze del socia¬ 
lismo reale comportano la necessaria e profonda rìdefi- 
nizlone delle categorìe di analisi proprie della nostra 
cultura politica». Secondo i firmatari la nuova forza poli¬ 
tica deve confrontarsi <on quelle elaborazioni culturali 
e innovative che si richiamano ai valori della democra¬ 
zia, della libertà, del progresso e della giustizia sociale e 
con tutte quelle forze sociali che si riconoscono in que¬ 
sti valori, tra le quali vi sono quelle dcH'imprenditoria 
diffusa». Il documento 4 firmato tra gli altri dal segretario 
generale della Cna, Sergio Bozzi, dal vicepresidente Ga¬ 
briele Zagni e dal segretario nazionale Franco CrucianL 


OREGORIOPANE 


Torino, congresso della 35 e della 67: 58% al sì, 37% a Natta, 5% a Cossutta 

Due sezioni sì dividono nel dibattito 
poi à fondono e acquistano una sede 


Critiche di Cacciari, Marramao, Tafuri, Dal Cb 

Dissenso su «Rinascita» 
La leplica dì Asor Rosa 


Tre giorni di confronto serrato, teso, condotto pe¬ 
rò con spirito unitario, al congresso delle sezioni 
35“ «Pagano» e 67* «Alleata» a Torino. Buona per¬ 
centuale di partecipanti (30,5 per cento), pochi i 
giovani. Im[^gno comune dei «si» alla propsota di 
fase costituente (hanno ottenuto la maggioranza) 
e dei «no» nel direttivo della nuova sezione unifica¬ 
ta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIBROIOROIOBCTTI 


BB TORINO Nel loro lerrilorìo 
- la parie della Barriera di Mi¬ 
lano che propende verso II 
Regio Parco, una delle zone pi 
ù -rosse* del capoluogo subal¬ 
pino - la 'Remo Pagano* (il 
nome di un partigiano comu¬ 
nista fucilato dai nazifascisti) 
e la •Mario Alleala* non avreb¬ 
bero bisogno di prescniazio- 
ne. Pur tra difficoltà notevoli, 
hanno latto politica sul serio, 
occupandosi dei problemi 
della gente, cercando e a vol¬ 
le trovando le soluzioni. Tan- 
t'4 che il risultalo elettorale 
delle europee 4 slato buono, 
e la nuova sede delle due se¬ 
zioni, che hanno deciso di 
fondersi, sarà acquistata an¬ 
che grazie al contributo di 
una sottoscrizione popolare. 

La relazione di Gino Salma- 


so dà conio di quei risultali, 
senza tacere però dei proble¬ 
mi sociali nuovi che reclame¬ 
rebbero una crescente capaci¬ 
tà di intervento; le insuflicien- 
ze della sanità, i fenomeni di 
emarginazione, la piaga della 
droga che gena tante famiglie 
nella disperazione, l'occupa¬ 
zione... il Pei 4 attrezzalo per 
affrontarli? 

È il grande interrogativo che 
sta davanti a lutto il panilo in 
questa campagna congressua¬ 
le? Che si risponde? La «rilon- 
dazione* proposta da Occhet- 
lo apre davvero possibililà 
nuove? Pino Chiezzi. presenta¬ 
tore della mozione Naiia-ln- 
grao. lo esclude: l’ipotesi di 
fase costituente •mene in di¬ 
scussione l'esistenza stessa 
del Pel* mentre *11 problema 


vero 4 ridefinire programmi e 
ideali senza rinunciare alla 
nostra identità*. Per Dello Ra- 
faschierì. che illustra la mozio¬ 
ne Cossutta, il partito comuni¬ 
sta *4 una necessità dcll’uma- 
nità* e dev'essere «antagonista 
all'alluale società*. Luigi Rival¬ 
la. ripercorrendo le argomen¬ 
tazioni della mozione uno. af¬ 
fronta le questioni con un'al¬ 
tra ottica; il Pel perde voli, per¬ 
de iscritti, non ha udienza tra i 
giovani: ha biosgno di supera¬ 
re una forma partito che si 4 
mostrala inadcguala, <on- 
frontandosi con la realtà ester¬ 
na per dare vita a una nuova 
formazione politica*. 

È un -ragionare* che trova 
consenzienti Patrizia Pasche- 
ro, convinta che il Pei può 
sbloccare la siluazionc politi¬ 
ca ’solo modificando se stes¬ 
so*. ed Enzi Lalli che vede la 
possibililà di •rimettere in mo¬ 
lo anche il movimento sinda¬ 
cale, imbalsamalo dall'asse 
Craxi-Andrcotli*. Per Pietro 
Capuzzimati. quello della fase 
coslituenle *4 un passaggio Ira 
i più creativi nella stona del 
Pci*. 

La pensano in tutt'altro mo¬ 
do Gino Batlistctii, Giuseppe 


Pensati che considera «vellei- 
laria e semplicistica la propo¬ 
sta di cambiare pelle* quando 
bisognerebbe •continuare a 
esaltare una peculiarità che cl 
fa onore*, Ezio Ardizzi (non 
intende ritesserarsi) secondo 
il quale il progetto di Occhetto 
■sembra più che altro una tro¬ 
vala pubblicitaria*. 

Dicono -no* aiKhe Felice 
Cianci. Natalia Tamburrano, 
Luciano Rossi («Se il partito 
cambia come leggo nella mo- 
zione uno. si creeranno grossi 
problemi per chi ha lottalo e 
fatto la storia del Pei*). Ua Pa¬ 
store (rifiuta ròcisamente quel 
capitolo del documento Oc- 
chello che. dice, concepisce 
•gli uomini e le donne come 
due mondi separali e incon¬ 
trollabili*). Enzo Ferrerò, che 
si riconosce nelle posizioni di 
Natla-Ingrao, pensa però che 
il congresso -potrebbe essere 
l’inizio di un confronto co¬ 
struttivo* mentre per Costanzo 
Pastore <on la mozione uno 
si va ad un parlilo liberal-de- 
mocralico come piace a Pan- 
nella*. 

Ma il rischio delle rcontami- 
nazioni* non spaventa Anto¬ 
nio Russo che invita a «gioca¬ 
re adesso tutta la nostra for¬ 


za*. Quella deir<apertura del 
Pei*, del confronto e dell'in¬ 
contro con altre forze 4 una 
scelta che Gianna Guelpa. Se¬ 
rafino Calderone e Riccardo 
Revel ritengono indispensabi¬ 
le perché «la situazione nei 
luoghi di lavoro si 4 fatta più 
diflicile*. senza un'adeguata 
capacità d'urto non si fermerà 
l'attacco conservatore né «la 
sinistra potrà governare*. 

L’univeisitario Roberto Pini 
e Dottori sono preoccupali 
per le diff'icollà nel rapporto 
coi giovani, e lo 4 pure Dome¬ 
nico Cantore secondo il quale 
•il nome Pei non 4 più spendi¬ 
bile nella società italiana*. 
•Non basta vantare la nostra 
diversità dagli altri partili co¬ 
munisti. il problema 4 come 
uscire dall'isolamento*, insiste 
Giovanni Giustetlo. Altrimenti 
l'azione del Pei rischierebbe 
di ridursi, sostengono alili, a 
una «denuncia moralistica 
delle malelalie del capitali¬ 
smo*. 

Il V olo finale dà questo ri¬ 
sultalo: 58 per cento e 4 dele¬ 
gati alla mozione Occhetto, 
quasi il 37 e 2 delegati alla 
mozione Natla-Ingrao, poco 
meno del 5 per cento al docu¬ 
mento Cossutta. 


M ROMA Si sono dimessi 
dal comitato editoriale di Ri¬ 
nascita con atti diversi, ma ora 
i filosoli Massimo Cacciari e 
Giacomo Marramao, l’archi- 
telto Manfredo Tafuri, e lo sto- 
riuo dell'architettura France¬ 
sco Dal Co (le cui dimissioni 
non erano ancora note), uni¬ 
scono le loro firme sono una 
«secca chiarificazione». Innan¬ 
zitutto sulla decisione del di¬ 
rettore della rivista, Aberto 
Asor Rosa, di far conoscere II 
dissenso dei primi 3: «Ha •pub¬ 
blicizzato lettere amichevoli 
privale, senza previe autoriz¬ 
zazioni e senza informare gli 
autori, che a tutt'oggi sono a 
conoscenza delle sue risposte 
soltanto dalle notizie giornali¬ 
stiche: il che configura una ve¬ 
ra e propria ipotesi di reato*. 
Per I quattro la chiarificazione 
avrebbe dovuto avvenire «at¬ 
traverso un dibattito interno al 
comitato editoriale*. Anzi, 
pensavano che avrebbe potu¬ 
to esserci con «la lettura della 
lettera di Giacomo Marramao 
- lettura sollecitata per iscritto 
da Marramao stesso - nel cor¬ 
so della riunione del 15 gen¬ 
naio. Ma il direttore non ha ri¬ 
tenuto opportuno neppure in¬ 
trodurre l'argomento*. 

Quanto al merito, per Cac¬ 
ciari, Dal Co, Marramao e Ta¬ 
furi la rivista 'avrebbe dovuto 
rappresentare il punto più 


avanzato dcH'elaborazione 
teorica, e della conscguente 
battaglia politica* intorno al 
problema della •formazione 
di una nuova sinistra in que¬ 
sto paese*. Una sinistra - si 
sottolinea - <he superasse le 
vecchie e nuove "lorme-parti- 
to" e, soprallutto si dotasse di 
una vera carta programmatica, 
e cioè di una vera cultura di 
Hovemo. Non, dunque, le sol- 
ìocantipredicazioni sulla "tra¬ 
sformazione del vecchio" . le 
geremiadi sui "rinnovamenti" 
del già-visto e "gustato"*. I 
quattro contestano che tale 
impegno «abbia a che fare 
con linee liquidatone e di 
omologazione. È un'idea che 
può nascere soltanto da un 
disperato "affetto" per i vecchi 
lidi e le vecchie chiese. E se 
poi una simile svelta dovesse 
risolverei nell'ennesimo tra¬ 
sformismo della nomenklatu- 
ra o. davvero si. in una identi¬ 
ficazione con gli pseudurifor- 
mismi nostrani, la colpa sarà 
di tutti noi, e in particolare di 
coloro che si ostinano a dis¬ 
seppellire e riseppellire i mor¬ 
ti*. 

Altrettanto franca 4 la repli¬ 
ca di Asor Rosa. Sulla pubbli¬ 
cizzazione del dissenso: «Es¬ 
sendo lettere di dimissioni 
avrei dovuto in ogni caso tra¬ 
smetterle alla redazione e al 
resto del comitato editoriale, il 


che sarebbe risultato una 
pubblicizzazione indiretta. E 
questo ho inteso evitare, pen¬ 
sando che i contenuti politici 
di lettere di dimissioni da un 
comitato editoriale di cui ave¬ 
vano accettato pubblicamente 
di far parte, non fossero docu¬ 
menti riservati di nessuna na¬ 
tura*. Quanto alla discussione 
della lettera di Marramao nel 
comitato editoriale del 15 
gennaio. Asor Rosa ricorda 
che a quella riunione Mana- 
mao era assente: *E io - ribat¬ 
te - non ho l'abitudine di di¬ 
scutere senza che chi muove 
critiche possa replicare e in¬ 
terloquire*. Infine, sulla linea 
della rivista: «Gli amici Caccia- 
ri, Dal Co. Marramao e Taturi 
- dice Asor Rosa - conferma¬ 
no che la loro richiesta era di 
lare di Rinascita, seduta stante 
e in pieno dibattilo congres¬ 
suale. l'organo di una delle 
tendenze attualmente espres¬ 
sa nel partilo. Ma lo ho espo¬ 
sto al Comitato centrale, che 
l'ha approvato, un program¬ 
ma teso a fare di Rinascita il 
luogo di incontro e interscam¬ 
bio tra lorze intellettuali diver¬ 
se e la dirigenza politica dei 
movimenti di sinistra, in parti¬ 
colare del Pei. lo questo pro¬ 
gramma Intendo applicare e 
sto applicando. E credo che la 
pretesa di distorcerlo, in que¬ 
sta fase, sia palesemente as¬ 
surda e insostenibile». 


■■ 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


Una «rivoluzione senza nemici» 
Lotta di sessi e lotta di classe 


È tempo che la nostra originalità 
giunga ai suoi esiti più avanzati 


LCTIZIA PAOLOZZI 

■■ È proprio vero che quando s) sla per 
perdere una cosa, è il momento In cui ci 
sembra più desiderabile Cosi la dllendiamo 
chiudendola nel bozzolo opaco dell'alletlo B 
passiamo sopra, nmuoviamo anche I suol di¬ 
telli Nel caso del Pel, la minaccia di perderlo 
produce un tale balilcuore da far dimenticare 
1 suol eiTon 

Uno di questi erron, secondo me, viene dal 
XVIII Congresso Fu II che si impostò un ra¬ 
gionamento secondo II quale, quanto piu 
avanzava e metteva radici nel partito la dille- 
renza sessuale tanto più perdeva d’impor¬ 
tanza la contraddizione tra capitale e lavoro 

Ora non è cosi che io ho letto la Carta 
Non e cosi che ho letto il conflitto tra i sessi, 
quasi si trattasse di una mano pietosa capace 
di mettere a lacere ogni genere di insorgenza 
sociale 

Oggi quel conflitto sarebbe pronto a nsol- 
versl nella costituente tra i due sessi Forse ha 
giù svolto II suo compito che i quello, sento 
dire, di liberarci dalle angustie della classe 
La centralità operaia sento dire, ha reso fino¬ 
ra impossibile alle donne lo stare a pieno ti¬ 
tolo nel Pci Colpa, sento dire, di una cultura 
industrialista (o magari operaista) Ecco per¬ 
ché questa forma del partito ci stava stretta 
Grazie alla differenza sessuale avremmo inve¬ 
ce rotto con I ottusa visione della contraddi¬ 
zione tra capitale e lavoro 

lo non sono d'accordo con una tale •assi¬ 
milazione» Al contrario, non credo a un rap¬ 
porto diretto tra la contraddizione di sesso e 
quella anticapitalista In realtà la crisi del 


movimento operaio si ò consumala nella crisi 
della sinisira 

Efficacia politica e radicamento sociale nel 
Pel erano strettamente legali Sottolineo era¬ 
no Quando il Pci rappresentava gli interessi, 
rispondeva a domande organizzava bisogni 
In seguilo la riconversione capitalistica ha 
guidalo la danza mentre il Pei perdeva il suo 
radicamento Certo é sopravvenuta «la paura 
operaia* ma anche I incapacità, per il partito, 
di indicare a quale tipo di mediazione pen¬ 
sasse tra strati diversi 

In un'ottica delle compatibilità I insegnante 
é contrapposto all operaio. Il medico al mili¬ 
tare di leva, il giornalista al lavoratore del ter¬ 
ziario Di qui la perdita di parola dei lavorato¬ 
ri e delle lavoratrici (come dimostra la loro 
scarsa visibilità su questo stesso giornale) Si 
spezza II legame di massa tra partito e classe 
sociale del produttori 

Ora, il conflitto sociale si è allargalo alla 
questione del potere, delle regole (come di¬ 
mostra il movimento degli studenti) Cortvun- 
que le due parti (operai, padrone, studenti, 
ministro Ruberti giornalisti, oligopolio) pun¬ 
tano sempre all esercizio della forza acquisi¬ 
ta Una sorta di legge del pendolo misura la 
forza dell'uno sulla debolezza dell'altro 

AI contrario, tra le forme politiche Inventa¬ 
te per sostenere il conflitto sociale (eminen¬ 
temente conflitto [di e tra] uomini) e quelle 
che noi abbiamo Inventato per praticare il 
conflltlo tra i sessi qui si che c é discontinui¬ 
tà E questo è visibile anche quando, come 
nel caso della lotta a Pomigliano o alla Sgs, le 
donne hanno agno l'uno e l'altro conflitio 

L'idea del conflitto che appartiene al movi¬ 


mento delle donne (non al primo femmini¬ 
smo, per il quale I uomo era il nemico da 
battere) 0 quella «di una rivoluzione senza 
nemici" Giacche il nemico è all esterno c in¬ 
sieme all interno di ognuna di noi nel modo 
in CUI siamo cresciute, nel ruolo che abbia¬ 
mo assunto nell accettare come -nostro» l'u¬ 
niverso simbolico costruito daH'altro sesso 
Nella pratica politica delle donne il proble¬ 
ma non è dimostrare la forza acquisita ma 
produrre forza Dunque produrre misura, giu¬ 
dizio Per la pratica politica delle donne il 
punto non ò mai che una scrittrice, una astro¬ 
noma o una fiiosofa sia -più brava» Conta il 
luogo dal quale quella donna parla In rela¬ 
zione con altre LI dove si la visibile la sua 
forza (che ò contemporaneamente simbolica 
e materiale, concreta tangibile) 

Cosi l’antagonismo giocherà (e peserà) 
sullo scontro sociale, mentre nella nostra po¬ 
litica 1 antagonismo di un sesso rispetto all al¬ 
tro SI tradurrà in un guadagno di autonomia 
E stato detto che la rivoluzione delle donne 
e la prima rivoluzione non violenta Ma lo mi 
chiedo se possa essere definita non violenta 
questa rivoluzione che si affida a uno stru¬ 
mento violento come la separazione dall al¬ 
tro sesso Qui non c'è bisogno di manifestare, 
di scontrarsi di tendere magari all annulla¬ 
mento dell’awersario I due universi quello 
anticapitalista (se volete, quello maschile) e 
quello femminile, sono Incommensurabili 
Proprio perchè le donne hanno accertato e 
accettato questa incommensurabilità, voglio¬ 
no -fare due». Essere due sessi nel mondo E 
non è un tentativo da pioco 


RENZO TRIVELLI 

■■ Secondo il compagno Chiarante, per co¬ 
gliere la volontà unitaria del partito ed andare 
oltre pronuciamenti referendari ci vonebbe 
una dichiarazione che dica essere la fase post¬ 
congressuale aperta anche a sbocchi diversi 
dalla proposta di dar vita ad una nuova forma¬ 
zione politica Chi sarebbe delegato a lare 
quella dichiarazione’ A nome di chi’ La richie¬ 
sta è palesemente mutile perchè in effetti la fa¬ 
se postcongressuale è aperta a sbocchi diversi 
CI sono tre mozioni, tre proposte II Congresso 
è libero nelle sue scelte A meno che non si 
pensi a nnuncc unilaterali o a confusi patteg¬ 
giamenti p-eliminan. I opposto di un seno sfor¬ 
zo di unità Ognuno deve concorrervi sia ren¬ 
dendo chiare le alternative (non si è chiesto a 
lungo di non lare in sedi ristrelte, mediazioni 
paralizzanti’) sia impegnandosi a lavorare lun¬ 
go le lince che il Congresso deciderà senza 
cristallizzare c rendere eterni gli attuali schiera¬ 
menti Veniamo dunque alla sostanza delle co¬ 
se Tutte c tre le mozioni constatano la crisi del 
movimento comunista quale è stalo ed è nella 
realtà storica Ma quanto diversi I giudizi e le 
conclusionil 

Le vicende talora sanguinose c dagli esiti 
tuttora imprevedibili di questa crisi hanno or¬ 
mai reso chiaro a tutti (persino Cossutia sè 
fatto la sua bella autocritica ) che si tratta di 
crisi radicale e fallimento di un modello eco¬ 
nomico statizzalo e pianificato burocratica¬ 
mente, incapace di sviluppo c di garantire un 
dignitoso tenore di vita, di una forma di stato 
ideologico, antidemocratico oppressivo di un 
tipo di panilo che non esercita I egemonia nel 
senso granuciano del governare attraverso il li¬ 
bero consenso, ma che è forza dominante uni¬ 
ca (o quasi) per imposizione, e sanzionala 


per dettalo costituzionale, anche se ora gli 
stessi comunisti cancellano dalle costituzioni 
gli articoli che la statuivano Ciò non significa 
che la Rivoluzione d Ottobre c I Unione Sovieti¬ 
ca non abbiano inciso sui destini dell umanità 
o che tutto sia ormai perduto Bisognerà fare 
un bilancio storico equo ed operare intensa¬ 
mente perchè un immensa realtà mondiale 
(quello che fu il -campo socialista», per inten¬ 
derci) quasi due miliardi d, uomini non preci¬ 
piti nel caos Ma non possiamo dire -Quelle 
realtà non furono né sono comuniste noi sia¬ 
mo 1 ven comunisti» Cosi ragionando si Ignora 
la realtà e la stona c di questa fa parte anche 
una fase nella quale noi (c non solo noi) non 
contestammo, condividemmo e talora difen¬ 
demmo le caraneristiche di fondo di quelle so¬ 
cietà anche quando ne fu palese la natura op¬ 
pressiva Certo noi abbiamo seguito - grazie a 
Togliatti - un altra via, una nostra linea auto¬ 
noma originale, democratica, ed assunto or¬ 
mai da tempo una posizione critica e di pieno 
distacco Ma un ritardo ci fu fu anche di To¬ 
gliatti È tempo di mettere tutto in chiaro La 
nostra -dhersità» da quelle esperienze, la no¬ 
stra scelta democratica c parlamentare, rifor¬ 
mista e pluralista i contenuti democratico-libe¬ 
rali di tante nostre posizioni la nostra politica 
verso la Chiesa e il mondo cattolico la stessa 
De, di CUI non ignoriamo la natura Interclassi¬ 
sta e la componente popolare (ma che trovata 
originale, quella di chiedere I abolizione del 
Concordato, come la la mozione tre) i nostri 
rapporti, anche conflittuali, con il Psi, ma che 
sono decisivi per il tessuto unitario del paese e 
per la stessa prospettiva di una svolta politica 
la svolta proposta 6 coerente con queste nostre 
posizioni c tradizioni Inoltre la crisi dei partiti 
comunisii ò anche all Ovest Con posizioni 
analoghe a quelle sostenute dalla terza ma an¬ 
che dalla seconda mozione, molti partiti co¬ 


munisti dell Europa occidentale sono ridotti a 
ruoli marginali L'adesione all Intemazionale 
socialista (la seconda mozione non propone 
niente di preciso) ci colleghcrà alla grande 
maggioranza del movimento operaio dell Eu¬ 
ropa occidentale mantenrà intatta la nostra li¬ 
bertà e autonomia, potremmo concorrere a 
nuovi sviluppi del movimento socialista A 
quella Internazionale guardano oggi le forze 
rinnovatrici dell Est e Gorbaciov 
La proposta di dar vita ad una nuova forma¬ 
zione politica è lo sviluppo di quelle tradizioni, 
la nsposta alla cnsi del comuniSmo, r appre- 
scnta un iniziativa per determinare una svolta a 
sinistra Anche la disputa sul seno problema 
dello -scioglimento» del Pci deve divenire di¬ 
scussione sena, onesta, aderente alle cose ed 
alla proposta Si sciolse il Psiup confluendo nel 
Pci lo stesso fece il Pdup, sanzionando 1 esau- 
nmento proprio Non proponiamo che il Pci si 
sciolga F«r <onfIuire in un altro part.to già da¬ 
to ma proponiamo (come altre volle nella sua 
stona al V Congresso, nel IIMS negli anni 60 
dopo lo scambio di lettere Ira Bobbio e Amen¬ 
dola e speriamo ed operiamo perchè I esito 
sia migliore) che insieme al rinnovamento del 
partito (rifondazione?), si raccolgano, attraver¬ 
so una fase costituente, altre fonie e nasca cosi 
un nuovo, grande partito democratico sociali¬ 
sta a base operaia e popolare di massa, le cui 
caratteristiche sono state ben indicale da Bufa- 
lini e Chiatomonte II no a questa ipotesi, le 
confuse affermazioni -sull orizzonte del comu¬ 
niSmo» I giudizi schematici sulle forze politi¬ 
che Italiane, l'ostilità verso il movimento socia¬ 
lista europeo, ci farebbero correre il nschio di 
uni chiusura, di un blocco dell iniziativa politi¬ 
ca Guardiamo all avvenire Diciamo con il 
poeta, è sempre pieno di promesse il nascere, 
anche se straziante 


Partito dei progetti Rottura necessaria Per un recupero pieno 

non custode di verità di cultura e strutture della coerenza laica 


MARIA ROSA CUTRUFELLI 

■■ Una delle fondamentali norme del -fem¬ 
minismo storico» era di non separare mai la 
teoria, ia costruzione teorica, dalla pratica 
politica pena l'astrattezza ideologica e il tra¬ 
visamento della realtà concreta della vita del¬ 
le donne, di noi stesse che avrebbe reso Inef¬ 
ficace e bugiarda ogni proposta politica Per 
questo forse a me riesce Impossibile discute¬ 
re del problema dell'Identità comunista scin¬ 
dendola dal problema del partito «reale», del 
suo modo di stare in un sistema politico, del 
suo modo di rapportarsi alla società e ai mu¬ 
tamenti storici, delle sue regole inleme, del 
suo agire quotidiano Del resto io credo che 
l'orizzonte ideale di una politica, quando 
s'incama m un partito, non possa prescinde¬ 
re (tentazione sempre presente, invece, in 
noi) dalla verifica sociale, da una ricolloca- 
zione costante e attenta in una società che 
mula rapidamente e radicalmente Noi slamo 
troppo ancorali a schemi interpretativi che n- 
sullano, alla prova della realtà, inadeguali. 
Siamo troppo -conservatori» nella nosira -for¬ 
ma» (che poi diventa sostanza) politica per 
poter rispondere efficacemente ai nuovi biso¬ 
gni che emergono prepotentemente dalla so¬ 
cietà, per poter aprire nuovi conflith (ma og¬ 
gi li conflitto agisce su terreni diversi rispetto 
a un passato anche prossimo, si pone a livelli 
più complessi e sofisticati e non è più riduci¬ 
bile a puro e semplice «scontro») 

E allora io intendo quel •mettersi a disposi¬ 
zione» di CUI parla il scgrelano del partito in 
questo modo usare la nosira forza, anche or¬ 
ganizzativa per ricollocarci nella società Di 
questo abbbmo bisogno 
Abbiamo bisogno di un parlilo che ripensi 
e rifondi non solo la propria -missione» stori¬ 
ca. come gli impongono i tempi e i grandi ri¬ 
volgimenti mondiali, ma anche la sua funzio¬ 
ne il suo ruolo, la sua forma Un partilo che 
sta forza di cambiamento reale e non oxilll 
Ira aspetlalive palingencliche e rincorsa dei 
problemi quotidiani Un partilo che non ridu¬ 
ca lutto a sintesi o a una sua propria indimo- 
strata lontana •venià» ciò che a me interessa 
non è tanto -Il Progetto» ma come, all'interno 
dello slevso partito inleloquiscono »i progel 
ti» dei dnersi soggelti politici che ne fanno 
parte, come interloquiamo con la società e 
come da lutto ciò possa nascere un program¬ 
ma che cl dia la forza e il modo di cambiare 
lo slato esistente delle cose 
La messa in dixussione non della memo¬ 
ra o della tradizione ma della forma concre¬ 
ta di «questo» partilo e quindi del suo agire 
politico e delle prospeltivc che si aprono al- 


I azione politica, è indispensabile per noi Per 
noi donne, innanzi tutto, che per prime ab¬ 
biamo denunciato il disagio di un modo d'es¬ 
sere e stare m un partito senz'altro «più di uo¬ 
mini che di donne». E In particolare per quel¬ 
le, fra noi, che in questi anni sono giunte a 
porsi una stessa domanda come far si che 
non solo I «temi» delle donne ma la differen¬ 
za sessuale sia motore e perno di un progetto 
politico complessivo Può avvenire questo? 0 
non Significa, Ira le altre cose, tentare di nor¬ 
malizzare e occultare il confino Ira i sessi che 
è CIÒ che rende la differenza sessuale una 
•questione politica»? 

Con la «Carta delle donne comuniste» noi 
abbiamo cominciato (soltanto cominciato) 
a porre questa sfida e io penso che non dob¬ 
biamo abbandonarla, perchè questo è il no¬ 
stro terreno politico e su questo terreno pos¬ 
siamo costruire nuove solidarietà e un nuovo 
patto fra donne pur mantenendo, ciaKuna, 
diverse opzioni politiche. 

Su questo terreno si consuma I abbandono 
della vecchia concezione della «doppia mili¬ 
tanza» per sperimentare nuove forme di auto¬ 
nomia. pur all’interno di un luogo politico <dl 
uomini e di donne» Nel momento In cui il 
partilo, nel suo rinnovarsi, non si pone più 
come momento di sintesi totale (e totalizzan¬ 
te), allora possiamo porci come -soggetto 
fondarne» della nuova forma politica (e se 
qualcuno cl «Indica» come tali è perchè noi ci 
slamo •delle» tali) E anche la nosira forza 
antagonistica potrebbe esercitarsi non piu in 
modo subalterno ma in maniera proposiliva 
e determinante di xelle politiche che produ¬ 
cano spostamenti (spostamenti di poteri. In 
primo luogo) all interno della stessa dialetti¬ 
ca dei sessi 


FRANCO FONTANELLI 

M Condivido te sollecitazioni di molti com¬ 
pagni di uscire dalla logica referendaria che 
ha finora caratterizzato II dibattilo congres¬ 
suale. Il primo passo che occorre fare è quel¬ 
lo di evitare di drammatizzare le divisioni altri¬ 
menti il rischio è quello di una loro cnstalliz- 
zazione 

Il nostro congresso deve misurasi con I oc¬ 
casione storica che la situazione iniemozlo- 
naie, daH'Europa dell'Est attraversata dal crol¬ 
lo dei regimi tolalllarl a quella occidentale In¬ 
vestita dalla crisi ultradecennale dello Stato 
sociale offre alla sinistra rovesciare la Konfli» 
la di questi anni in una prospettiva di riforma 
del sistema politico e di un rinnovamento del¬ 
la politica 

Per lare questo occorre innanzitutto evitare 
di sottovalutare la pedala delle novità che 
Scuotono il mondo e la coscienza di milioni 
di donne c di uomini e la profondità della cn- 
si nosira, del Pel, del nostro rappodo con set¬ 
tori vitali e decisivi della iiocietà come i giova¬ 
ni 

Una cnsi che può farsi più acuta in una si¬ 
tuazione politica segnala da un patto di pote¬ 
re tra De e PsI che assomiglia sempre più ad 
un regime. Questo patto di potere trova la sua 
forza in un sistema politico bloccalo e In una 
crisi assai profonda della politica, Intesa co¬ 
me crisi della democrazia e della padeclpa- 
zlone. La nostra crisi sta tutta dentro questa 
crisi della politica e la proposta della costi¬ 
tuente non può essere posta senza un rappor¬ 
to fede con I obbletivo del rinnovamento del¬ 
la politica C è, lo credo, al fondo di quelle 
posizioni di rifiuto e di sfiducia verso I padlll, 
la politica, le istituzioni che sfociano tutte 
nell astensione o nel volo di protesta, e che 
sono assai consistenti e diffuse, anche una rf- 
chiesla finora inevasa di cambiamento 

Una domanda che al pan di quella che 
proviene dai gruppi e dai movimenti della si¬ 
nistra dillusa (cattolici democratici, pacifisti, 
ecologisti ecc ) non ha visto e non vede in 
noi, cosi come noi siamo, una sponda, un vei¬ 
colo per mettere in movimento e concretizza¬ 
re quelle aspirazioni al cambiamento 

Si può e come, allora, costruire ora un'inl- 
zialiva avanzare una proposta, m grado di 
raccogliere questa domanda? 

Oppure - questo lo leggo nel nfiuto pregiu¬ 
diziale della costituente ~ si può aspettare che 
I onda moderata, prima o poi. rifluixa. spe¬ 
rando, nell aitesa di restare -saldamente in 
campo»’ 

Sarebbe un Illusione Se dopo cl fossimo 
ancora, ci saremmo con forze ed energie 


motto minori di quelle che abbiamo adesso e 
forse anche con meno autonomia e più su¬ 
balternità. 

Il punto vero da cui partire sta nel latto che. 
se non si riescono ad attivare quelle domande 
di rinnovamento, attraverso una concreta e 
percorribile prospettiva politica, non trovere¬ 
mo una ris|»sta alla nostra crisi e a quella 
della sinistra. Cosi come siamo, da soli, non 
riuxiremo a rinnovami 

Pensiamo al 18’ Congresso' abbiamo pro¬ 
dotto una forte innovazione nel conlenuli 
(politica dei diritti, riconversione ecologica 
dell'economia, nformlsmo (otte, rivoluzione 
femminile), un rilancio dell'Iniziativa di lotta- 
ma non slamo riusciti ad afiermare, su queste 
basi, una cultura politica nuova, coerente con 
quell'impostazione E poi, perchè questa im¬ 
postazione non si è fatta strada, ed è nmasta 
patrimonio solo di una parie non estesa del 
partito’ 

Dobbiamo ulteriormente cambiare una cul¬ 
tura politica che da lungo tempo si è realizza¬ 
ta attraverso I affermazione di una nostra di¬ 
versità ideale e la pralicB di un con.sociativi- 
smo reale consocialivismo che spesso ha vo¬ 
luto dire omologazione Basta pensare ai limi¬ 
ti, oltre che alle difficoltà generali, che segna¬ 
no la nosira esperienza nel governo locale là 
dove siamo maggioranza, c certo, anche in 
molte Kelte dell azione parlamentare (anche 
in campi Importanti come la politica estera) 

Il pericolo deiromologazione non è Ipoteti¬ 
co, ma è già attivo m questa specie di dop¬ 
piezza presente nella nosira cultura politica, e 
forse è proprio per questo che 1 giovani ci 
considerano un partito uguale agli altri 

E qui, nella cultura e nella struttura del par¬ 
tilo che occorre operare una rottura per far 
diventare la nostra diversità non un dato idea¬ 
le, ma un agente reale di camblamemo Ciò è 
possibile solo se la nostra diversità nesce a di¬ 
ventare una prospettiva politica praticabile di 
governo ad essere il partilo dei conllilti e dei, 
diritti. 

Ecco perché è giusto valonzzare la propo¬ 
sta della costituente per mettere in comunica¬ 
zione tutte le forme di opposizione allo sfato 
di cose esistente, sollecitare e raccogliere le 
aspirazioni e le domande di cambiamento, 
elaborare un programma londamentale, lare 
perno sull'Idea forza della nforma della politi¬ 
ca 

Se questo è il segno della costituente an¬ 
che il vizio di politicismo e di volontarismo 
che viene spesso Imputato all obbiettivo dello 
sblocco del sistema politico viene meno È 
possibile, lo credo, sbloccare da sinistra la 
stagnante situazione del nostro paese 


OSVALDO ROMAN 

■i Quando ho capilo il significato della pro¬ 
posta di dare vita alla fase coslllucnte di una 
nuova formazione politica pensandoci sopra 
come abbiamo latto in molli, avevo messo in¬ 
sieme una sene di riflessioni che ho ritrovato in 
forma organica nella mozione che propone un 
vero rinnovamento del Pel e della sinistra 

Non comprando pero perché vi si nveli solo 
-il disagio ira una parte crcKcnle del mondo 
cattolico c la De» c si ignori invece I oggciiiva 
contraddizione tra I orientamento odierno del¬ 
la gerarchla cattolica su questioni decisive qua¬ 
li il ruolo della donna nella società e nella 
Chiesa, la formazione delle nuove generazioni 
ecc, e le esperienze concreto di tante terze 
che sanno su vari versanti, -lar rivivere una cri¬ 
tica teorica e pratica al modello di società e ai 
guasti determinali dalla rislnjllurazionc capila- 
lisilca» 

Non possiamo soltovaluiare oggi che settori 
decisivi del mondo catlolico, su rilevanti aspetti 
della vita dello Stalo dcmocralico sancito dalla 
Costituzione non riescono a disunguersi dalle 
posizioni più mlegrallstc prospettale con sem¬ 
pre maggiore insistenza dalla maggioranza del 
vescovi e agitale da Comunione e liberazione 
Sla ben chiaro In lutti questi campi non si vuo¬ 
le meiicrc in discussione la piena legitlimilà di 
un patrimonio morale c culturale di una Chie¬ 
sa o di una gerarchia, che si voglia riferire alla 
siero delle personali convinzioni e decisioni di 
ogni crcdcniel 

È Indubbio che In questi anni la pretesa di 
imporre un orlcnlamcnlo conlessionale nella 
legislazione dello Staio si sla accresciuta con 
I accentuato boicollagglo della legge sulla in- 
icrruzlone della gravidanza, lino alla pretesa di 
rimciierla In discussione, con I imposizione di 
un insegnamento religioso che nonosianle il 
nuovo Concordalo a partire dalle scuole ma¬ 
terne. è lutt'aliro che facoltativo e rispettoso di 
quelle minoranze che non Intendano awalcr- 
scnc, con la resistenza ad introdun-e nelle 
scuole una adeguata educazione sessuale con 
il falso rcfciendum sul sostentamento del clero 
inserito nelle dichiarazioni dei redditi 

Oggi vogliamo tutti dialogare con nuovi set¬ 
tori del mondo cattolico ma il nostro' approc¬ 
cio mi sembra Inadeguato Posso comprendete 
il totale disinteresse dimostrato per tale ordine 
di problemi da parte di chi vuole dare vita ad 
un nuovo inizio ma devo rilevare che con tale 
omissione non rendono certamcnlo pm credi¬ 
bili la loro proposta 

La mozione per -il vero rinnovamento» ha 
invece presente quella contraddizione quando 
mollo opporiunalamcnte afferma che -occorre 
guardare alla nuove esperienze cattoliche per 
CIÒ che sono rispettandone i tempi e i percorsi 
specifici» Mi sembra tuttavia ancora troppo 
poco perchè nei confronti di queste forze ci si 


propone, partendo da situazioni molto concre¬ 
te talvolta drammatiche o umilianti sempre di- 
xnmlnalorie, una iniziativa politica e culturale 
che tenti di meticre in dixussione sul piano 
degli oneniamenti ideali il loro rapporto con 
quanto di conservatore c antidemocratico è 
presente oggi nelle islituzioni ufficiali della 
Chiesa cattolica 

15o bene che molti compagni e compagne 
che sostengono la necessità di dare vita ad una 
nu'àva formazione politica non Intendono ri» 
nunciare a pnncipl quali la difesa della laicità 
de lo Stato con la connessa non confessionali¬ 
tà della xuola pubblica Si tratta di principi 
che non derivano da un sistema Ideologico 
precosiiluito ma che rappresentano valori iiri- 
nunciabili e condizioni determinanti per una 
civile convivenza In una società che si vuole 
au'cnlicamcnte democratica 

Mi sembra però Che oggi essi mentre invo¬ 
cano ad ogni piè sospinto il nuovo partilo del 
diruti di cittadinanza operino una sorta di ri¬ 
mozione, nella gestione del parlilo nel loro 
documento c nel diballllo congressuale, rispet¬ 
to a tale ordino di problemi quasi che fosse 
possibile coslniire una nuova foiza politica 
agnostica al riguardo 

A partire dal volo suH'arl 7 della Costituzio¬ 
ne esiste una tradizione e una prassi politica 
del Pci verso il mondo cattolico ufficiale che ha 
(atto di questo partito una forza Immune da 
ogni forma di antlclencallsmo c garante della 
pace religiosa nel nostro paese 

Perché oggi non è possibile npropone al 
confronto questa esperienza rinnovandola pro¬ 
fondamente laddove ha dimostrato le proprie 
inadeguatezze’ 

Tutta la gestione del'a vicenda neoconcor- 
dataria rappresenta a mio parere la più colos¬ 
sale di queste inadeguatezze Abbiamo avviato 
la revisione del Concordalo fascisla per ade¬ 
guarlo alla Costituzione e abbiamo concluso 
un Accordo in una situazione mollo diversa n- 
spetlo a quella della Chiesa conc.liare. regi¬ 
strando esiti per molli aspetti peggiori di quelli 
esistenti in precedenza In questa iniziativa è 
mancato ogni reale coinvolgimento dell'opi¬ 
nione pubblica c del partito perfino nelle sue 
istanze dirigenti c nei suol gruppi parlamentari 
E potuto cosi ad esempio accadere che una , 
delle poche clausole avanzale di quell Accor- ‘ 
do la lacollatività dell insegnamento della reli¬ 
gione cattolica nelle scuole pubbliche, ci sia 
stata clamorosamente strappata In faccia con 
l'olfeiio di gravi discriminazioni e abbiamo li¬ 
mitalo la nostra iniziativa su un piano esclusi¬ 
vamente Istituzionale 

Il XVIII Congresso aveva avvialo una riflessio¬ 
ne sul futuro del regime concordatario che 
non ha avuto però alcun seguito probabilmen¬ 
te anche perchè è Incappata nella gestazione 
del -nuovo inizio- 


Perché non siamo più alla testa delle lotte? 


■M Credo che pochi ixrilli al Pci dopo la pri 
ma fase congressuale e dopo i primi congressi 
di base, sentono di poter allermarc che si sla 
svolgendo un bel congresso Questo, a prescin¬ 
dere dalle convinzioni o dagli orientamenti di 
ciaxuno è vero per molle ragioni alcuno dello 
quali cercherò di richiamare in questo inter¬ 
vento 

I ) Il segretario dal partito ha posto un quesi¬ 
to secco agli Iscritti si o no alla costituzione di 
una nuova (orza politica che passi atuaveno lo 
xioglimento del Pei Chiunque ha un dubbio, 
vuol duculere, vuol capire, rischia di diventare 
automaticamente una sorta di -iscritto dimez¬ 
zato» perchè II regolamento congressuale pre¬ 
vede che chi si astiene (vuol pensaicl un mo¬ 
mento prima di xlogllere II Pel) non può con¬ 
correre ad eleggere i delegali al congresso di 
grado superiore 

2) L'aridità che provoca il quesito sul si o no 
alla «messa a disposizione» del partito, cosi, 
anche alcuni compagni della mozione n I di¬ 


cono Impedisce di discutere delle alleanze 
possibili, di coinvolgere le forze sociali di ana¬ 
lizzare i processi in alto e le tendenze prevedi¬ 
bili Erano ormai molti anni che il noslro parti¬ 
to taceva di suoi congressi un momento di 
apertura coraggiosa c Icconda verso le altre 
forze politiche sociali, culturali cd economi¬ 
che In questi giorni stiamo vivendo un con¬ 
gresso con un atmosfera di altri tempi da 48, 
da ultima spiaggia Questo è il pnmo risultalo 
visibile (altri, per ora. non se ne vedono) della 
proposta del scgrelano Se è cosi, come io cre¬ 
do, la mozione 1 certo non può essere iscritta 
nelle Iniziative di rinnovamento c di moderniz¬ 
zazione non solo per il Pci ma per I Italia 

3) Negli uhimi anni e non soiiamo, per es¬ 
sere obiettivi, quelli che hanno visto Occhello 
segretario. Il noslro partito ha perso grandi ap¬ 
puntamenti c grandi occasioni di lolla e di suo 
rafforzamento Se si volesse (Issare una data 
precisa per indicare I Inizio di questo declino. 


DOMENICO D'ONCHIA 


non c'è dubbio che questo coincide con il re¬ 
ferendum per difendere la scala mobile In 
quella occasione vi furono defezioni dichiarale 
cd oslonlalc da parte di dirigenti molto influen¬ 
ti del panno c della Cgil 
Di fronte a latti di questo tipo un gruppo diri¬ 
gente adeguato risponde con una battaglia po¬ 
litica aperta per Isolare e rendere Inoffensivi I 
responsabili della Konllila Questa è stala in 
tutte le epoche la (orza dei grandi segretari del 
Pel, da Cramxi a Longo, Imo al Berlinguer che 
impose appunto il relcrcndum Si apri invece, 
allora, una lunga fase di compromessi di pa¬ 
lazzo, di mediazioni nel segno dell immobili¬ 
smo. di collusioni con gruppi di potere anche 
cslemi al partilo che lo hanno Icllcralmente 
annichililo L'attuale gruppo dirigente (il fronte 
del si) non è cvidcniemcnic a livello dei pre¬ 
cedenti Ha rinuncialo alla battaglia c la pro¬ 
posta del cambio del nome c della sostanza 


del partilo in pratica dice poiché non rIcKO a 
governare qucsio partilo c non riesco a rinno¬ 
varlo. lo abolisco 

Neanche su questo si sta discutendo In que¬ 
sto congresso Voglio dire che non se ne discu¬ 
te in modo civile, da comunisti Si fa polemica 
personale, a volle si Insulla, spesso si allude 

4) Meno che mal in questo congresso si può 
discutere di programmi, di proposte, di piatta- 
fome di lolla Eppure i problemi sono tanti, 
grande parte del paese ha davanti a sè piu 
che la scadenza del 93 lo spelilo di divenire 
sempre di piu simile al Sudamcrica L attuale 
gruppo dirigente del Pci risponde a tulio que¬ 
sto dicendo che il problema del Mezzogiorno è 
un problema di incflicicnza delle isliluzioni e 
di criminalità Non credo sia molto diversa la 
risposta deU'amministrazione americana alla 
grave situazione esistente a Panama o in Co¬ 


lumbia lo credo, per stare a questo esempio, 
che I produttori di cocaina bisogna metterli m 
prigione e renderli dclinltivamcnlo inolfcnsivi 
ma bisogna anche andare a cercare i grandi 
trafficanti che sono nei grattacieli della metro¬ 
poli americana e che spesso diventano amba¬ 
sciatori e segretari di Stalo Credo nello stesso 
modo che vanno scovali i maliosi c i camom- 
sli a Pdlcnno, a Napoli o a Bari, ma occorre 
avere la volontà politica di cercare i capi di tut¬ 
ti questi che certamente stanno a Roma, a Mil 
ano e Tonno 

Non si discute dei problemi, non si analizza 
la realtà non siamo alla testa delle lolle dei la¬ 
voratori e dei giovani che pure si svolgono nel 
paese Perché per esempio devono essere i 
cobas a guidare la lotta dei ferrovieri’ 

Ponendomi questi problemi e queste do¬ 
mande ho sccllo di aderire alla mozione 3 Ho 
trovalo, nella mozione -Per una democrazia 
socialista In Europa-, uno sforzo concreto di 


espone proposte che potranno conconcre a 
delirare un programma per II nlancio del Parti¬ 
to comunista italiano rifondato Ho trovalo Infi¬ 
ne nella mozione 3 uno spinto uniiano ma che 
riliula radicalmente 1 unanimismo che tanto 
danno ha fatto negli ultimi anni, al noslro par- '' 
tuo e che ha praticamente sterilizzato le mi¬ 
gliori capacità di elaborazione del nostro grup¬ 
po dingenle 

In questi pnmi giorni di congressi di sezione 
una delle domande più ncs.ienti che ci vengo- 
èo rivolte è quella che riguarda il dopo con¬ 
gresso se, come è possibile, resteremo mino¬ 
ranza A questo proposito noi della mozione 3 
possiamo garantire meglio c più di alln che re¬ 
steremo fermi nel continuare la nosira batta¬ 
glia nel partilo perchè in Italia ronlinui ad esi¬ 
stere una forza politica capace di lottare per ‘ 
un mondo nuovo 

Non andremo alla nccrca di soluzioni unita- ^ 
ne paslicciale e compromissorie su questo sia- ' 
mo d’accordo con Cicchetto 
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IN ITALIA 


Ustica 

Irrisolto 
il «giallo» 
di Licola 


■■ ROMA. Il mistero che cir¬ 
conda la scomparsa del regi¬ 
stro con le trascrizioni delle ri¬ 
levazioni radar latte dal centro 
di Licola la sera del disastro di 
Ustica non è stato risolto, no¬ 
nostante il giudice Vittorio Bu- 
carelli abbia interrogato ieri 
due indiziati dell'ultima ora: il 
tenente colonnello Aurelio 
Mandes, nel 1984 comandan¬ 
te del centro radar di Licola, e 
il maresciallo Pietro Tessitore, 
in servizio a quell'epoca nello 
stesso centro radar, 

I due sono accusati di sop¬ 
pressione di atti veri c di viola¬ 
zione della pubblica custodia 
di cose. Secondo il magistra¬ 
to, Mandes c Tessitore, il 13 
settembre del 1984, quattro 
anni dopo il disastro di Ustica, 
avrebbero distrutto il registro 
denominalo -Oa-N nel quale 
erano stati trascritti i rileva¬ 
menti latti la sera del 27 giu¬ 
gno 1980, quando il Dc9 del- 
ritavia s'inabissò nel Tirreno, 

II tenente colonnello Man¬ 
des ha respinlo con decisione 
l'accusa, negando di avere di- 
strulio il famoso registro c so¬ 
stenendo che, nel periodo in 
cui restò a Licola, non perven¬ 
ne alcun ordine di esibizione 
o di sequestro del •0a-!< da 
parte dellauloritò giudiziaria, 

AiKhe il maresciallo Tessi¬ 
tore ha negalo ogni addebito. 
Ha detto che il registro non 
era «a carKO- del suo ullkrio, 
quindi non ebbe mai occasio¬ 
ne di averne la disponibiliia. 


Mairadona 

«Riciclato» 
il pallone 
d'oro rubato 


M NAPOLI. Il ‘pallone d'oro* 
rapinalo a Oiego Armando 
Maradona ò stato fuso e ven¬ 
duto ad Arezzo. Lo avrebbero 
accertalo gli agenti della 
squadra mooile di Napoli, di¬ 
retta dal vice questore Sandro 
Federico. Secondo indiscre¬ 
zioni, nei giorni scorsi i poli¬ 
ziotti, avrebbero lermaio due 
persone (ortcmcnie sospettale 
di far parte della banda che il 
26 ottobre dello scorso anno 
assaltarono una agenzia di 
credilo, nella zona di Piazza 
Mercato, dove erano custoditi 
anche i trolei del ‘pibe de 
oio*.ll clamoroso colpo nel 
caveau della banca della pro¬ 
vincia di Napoli avvenne in 
pieno giorno. Vi presero parte 
non meno di dieci banditi, sa¬ 
lili dalle fogne, dopo avere 
praticato un foro nella parete 
deM'istilulo di credilo. I -dieci 
uomini d'oro* disarmarono un 
vigilante, poi sequestrarono il 
direttore, dieci impiegali e tre 
clienti. Successivamente, alcu¬ 
ni del malviventi, con le -lan¬ 
ce termiche* forzarono 67 
<assclle di sicurezza* com¬ 
prese due delle quattro inte¬ 
stale a Claudia Villufane, mo¬ 
glie di Diego Maradona. Fu la 
stessa Claudia a fornire agli 
invesiigaton l'elenco comple¬ 
to dei gioielli rubali. Ira i quali 
Il famoso -pallone d'oro* of¬ 
ferto al fuoriclasse argentino 
da una rivista sportiva france¬ 
se quale miglior calciatore del 
mondo per quell'anno. 


Il capo della polizia Parisi 
ieri per due ore dal magistrato 
per le 5 pistole rubate 
dalle auto sua e della scorta 


Il procuratore lonta esclude 
Fazione di un ladro comune 
Mafia o «servizi» deviati? 

Le indagini affidate alla Digos 


«È un complotto contro la Ps» 


Lo hanno interrogato per due ore. Ieri manina il 
capo della polizia. Vincenzo Parisi, è comparso 
davanti a Franco Ionia, il magistrato che si occupa 
dell'inchiesta sul clamoroso furto di cinque pistole, 
di cui sono stati vittima il prefetto e la sua scorta. 
«Nessun to|X> d’auto - ha detto lonta - ma un'a¬ 
zione intimidatoria preparata da un'organizzazio¬ 
ne "sofisticata". È la Ps la parte lesa». 


OIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA. -Oscuro complol- 
lo*. Di quc-sio avevano subito 
parlalo le *10011 qualil'icalc* 
del Viminale, dopo la pubbli¬ 
cazione, da parte de IVnilà, 
della notizia deH'inquictanle e 
clamoroso lurto di cinque pi¬ 
stole. rubale la none del 3 
gennaio calle auto blindate 
del capo della polizia. Vin¬ 
cenzo Parisi, e dei suoi colla- 
boralorl. Ieri questa lesi ò sta¬ 
ta ribadita dal sostituto procu¬ 
ratore Franco Ionia, il magi- 
slrato del -pool* anlitenrori- 
smo al quale ò stala allldata 
l'inchiesta. -Non può assoluta¬ 
mente essere stato un "topo" 
d'auto, l'aiilorc del furto - ha 
dello Ionia - skturamenle die¬ 
tro questa vicenda c'è qualco¬ 
s'altro. Un,i manovra prepara¬ 


ta da qualche organizzazione 
“rallinala" che si 6 mossa 
contro la polizia*. Convinzio¬ 
ne che il sostituto procuratore 
ha ralforzalo, proprio dopo 
aver interrogalo per due ore il 
prefetto Vincenzo Parisi. 

Il capo della polizia, ieri, 6 
stalo ascoltato lontano da oc¬ 
chi indiscreti. Ha raccontalo 
la sua versione su quanto 6 
accaduto la notte del 3 gen¬ 
naio. Quel giorno. Parisi, ter¬ 
minato il lavoro al Viminale, C 
andato a cena alla -Taverna 
Flavia*, un locale del centro 
mollo frequentalo dai funzio¬ 
nari di Ps, Con lui. sempre se¬ 
condo questa versione, c'era¬ 
no il segretario e l'autista. Pa¬ 
risi al volante di un'auto blin¬ 
data; gli altri SUOI collaboratori 


a bordo dell'altra macchina. 
Arrivali in via Flavia, 1 tre sono 
scesi e sono entrati nel risto¬ 
rante. Ci sono rimasti un paio 
di ore. Per tutto quel tempo, ò 
stalo dello, l'autista si t affac¬ 
cialo a intervalli regolari, per 
controllare le due auto, nelle 
quali erano state lasciate, con 
eccessiva leggerezza, le cin¬ 
que. pistole. Ma, verso le 
23.30. quando Parisi ò uscito, 
le rivoltelle erano state portate 
via. 

I ladri, secondo la versione, 
avrebbero aperto le auto blin¬ 
date, usando chiavi lalse. In¬ 
fatti sulle portiere non sono 
stali trovati segni di scasso. In 
pochi minuti, avendo a dispo¬ 
sizione la copia delle chiavi 
delle auto blindale, sarebbero 
riusciti a prendere le cinque 
pistole e ad andare via indi- 
sturbati. I -topi* d'auto, si dice, 
si tengono alla larga dalle 
macchine blu e. soprattutto, 
in tutta la zona di via Flavia, 
quella notte, nessuna altra au¬ 
to è stala toccala. Insomma, 
dicono gli inquirenti, lutto ò 
opera di una organizazzione 
-raffinata* che ha agito in ba¬ 
se ad un preciso disegno: por¬ 
tare avanti un'azione intimida- 
loria, forse anche deslabiliz- 


Milano: mitra e bombe nel covo di 3 banditi 

Catturata la «gang» 
della rapina di Bologna? 


Presi tre rapinatori in un blitz della squadra mobile 
di Milano. La polizia sospetta possa trattarsi di ele¬ 
menti implicati nella sanguinosa rapina di Bologna 
del 15 gennaio. Sequestrate 3 mitragliette, un kala¬ 
shnikov, fucili, pistole, munizioni e quattro cande¬ 
lotti d'esplosivo da cava. Sarà una perizia ad ac¬ 
certare se si tratta dello stesso tipo di quello utiliz¬ 
zato nel capoluogo emiliano. 


ANQIIO MCCINBTTO 


H MILANO. Negli ambienti 
della questura milanese era 
nota come la -banda dei ber¬ 
retti blu*. Con quel copricapo 

- utilizzato come porlalortuna 

- e a viso scoperto, avevano 
imperversato negli ultimi mesi 
per banche ed uffici postali 
della citta. Tre i sospetti com¬ 
ponenti. arrestati la notte tra 
sabato c domenica. Due fra¬ 
telli, Giuseppe e Mario Ruli- 
gliano, milanesi, rispctliva- 
mente 31 e 28 anni, residenti 
a Comaredo c Cozzo Lomelli- 
na (Pavia) ed un loro cogna¬ 
to. Massimo Moroni, 36 anni, 
di Bargagli (Genova) ma resi¬ 
dente a Garbagnatc Milanese. 
Sono sospeltali di aver messo 
il segno, dal giugno dello 
scorso anno, diciannove col¬ 
pi. con un bottino compreso 
tra i 700 milioni c il miliardo, 
lutti scnz.i spargimento di 
sangue. 

Gli inqu.renti, però, sospet¬ 


tano soprattutto che i tre pos¬ 
sano essere implicati nella 
sanguinosa rapina del 15 gen¬ 
naio all uflicio postale di via 
Emilia Levante, a Bologna. Al¬ 
lora i malviventi fecero esplo¬ 
dere due bombe alla dinamite 
ferendo 45 persone, tre In mo¬ 
do assai grave. Il sospetto na¬ 
sce dal sequestro, in casa del 
Moroni, di un autentico arse¬ 
nale completo di 4 candelotti 
di esplosivo da mina e di un 
rudimentale ordigno in grado 
di provocare conseguenze ter¬ 
ribili (un piccolo cilindro di 
cartone con detonatore a mic¬ 
cia a rapida combustione, ca¬ 
ricata meta con esplosivo c 
meta con chiodi d'acciaio). 
-Articoli*, sottolineano in que¬ 
stura. normalmente non utiliz¬ 
zali da bande di rapinatori. £ 
questa una delle circostanze 
che, secondo quanto ha di¬ 
chiaralo Il dirigente della 
squadra mobile di Milano. 


Pippo Micalizio, «fa pensare 
che possa trattarsi anche della 
.stessa banda responsabile 
della rapina di Bologna*. Da 
una parte sua il magistrato bo¬ 
lognese che indaga sulla san¬ 
guinosa rapina aìl'ulficlo po¬ 
stale, sostiene che i nomi dei 
Ire malviventi presi a Milano 
sono del tutto estranei alla 
malavita bolognese. 

Al Moroni e al fratelli Ruii- 
gliano - lutti assai noti alla 
polizia per precedenti in reati 
contro il patrimonio - gli uo¬ 
mini della sezione antirapine 
della mobile sono giunti dopo 
una difficile indagine che ha 
preso le mosse da indizi fomi¬ 
ti da alcuni testimoni. In tutte 
le occasioni, stando a quanto 
riferito agli inquirenti, entrava¬ 
no in azione Ire uomini, coi 
cappellini blu. gli occhiali 
(finti) da vista e vistosi camici 
colorali. Uno di loro, inoltre, 
era privo di denti. Elementi 
che hanno poi trovato pun¬ 
tuale riscontro. 

L'operazione è scattata nel¬ 
la notte Ira sabato e domeni¬ 
ca. I banditi non hanno oppo¬ 
sto resistenza. Nelle abitazioni 
dei Ire la polizia ha trovato, 
passamontagna, maschere 
carnevalesche e una cinquan¬ 
tina di milioni - in parte in lire 
in parte in valuta straniera - 
fruito degli ultimi colpi. In ca¬ 
sa del Moroni sono stale se¬ 
questrale poi le armi. Un au¬ 
tentico arsenale. 



Il capo della polizia Vincenzo Parisi 


zante, nei confronti del capo 
della polizia. Gli clementi su 
cui si basa questa convinzione 
(a meno che altri siano stati 
taciuti) sono quelli esposti. In 
verità, c'è da aggiungere, in¬ 
sieme con i servizi segreti, le 
indagini sull'episodio sono 
stale afiidate alla Digos roma¬ 
na. Un •organismo* che. negli 
ultimi anni, non ha particolar¬ 
mente brillato per risultali. E 


anche questa volta non sem¬ 
bra che gli invcstigalori siano 
riusciti a raccogliere qualche 
elemenlo utile all'inchiesla. 

C'è poi, nella vicenda, l'a- 
spctlo legalo alle -sanzioni» a 
cui avrebbe potuto andare in¬ 
contro il prclcllo (c i suoi col¬ 
laboratori) per il furto. -In 
questo procedimento penale 
- ha sostenuto il giudice Fran¬ 
co Ionia - la polizia è parte le¬ 


sa. È al centro di una mano¬ 
vra. Non è assolutamente vero 
che si procede contro la poli¬ 
zia, come qualche giornale ha 
latlo inlendcrc. Tutte le aulori- 
la competenti, compresa la 
magistratura, sono stale tem- 
pcslivamenle informate per lo 
sviluppo dello indagini*. Sem¬ 
bra, insomma, che gli inqui¬ 
renti siano stati -Infastiditi- 
dalia pubblicazione della no¬ 
tizia. mentre avrebbero prcle- 
nto lavorare -dietro le quinte», 
con più tranquillità. Infine una 
precisazione: pur essendo ca¬ 
po della polizia. Parisi è un 
prefetto, (juindi non è tenuto 
a rispondere dei regolamenti 
interni sulla detenzione delle 
armi. Tra le cinque pistole ru¬ 
bale. però, una sola era la sua 
rivoltella. E le altre quattro? 
Non si sa con precisione. Cer¬ 
to, so fossero di poliziotti, que¬ 
sti ultimi, a differenza del loro 
<apo*. andrebbero sktura- 
mcnle incontro a qualche gra¬ 
na. Comunque, se è proprio 
vera la lesi del complotto ordi¬ 
to da malia o servizi -deviati*, 
la questione delle sanzioni 
amministrative sarebbe l'a¬ 
spetto meno importante di 
tutta la vicenda cominciata la 
none del 3 gennaio. 


Criticò il procuratore ag^unto Volpali 

Ammonimento del Csm 
per il Sudice Melisi 


Nel corso di un colloquio informale con il deputato 
missino Staiti Di Cuddia, espresse alcune critiche nei 
confronti del procuratore aggiunto, Giuseppe Volpa- 
ri. Quelle frasi, però, furono registrate. Ieri la sezione 
disciplinare del Csm ha inflitto al giudice Luciano In- 
felisi la sanzione deli'«ammonimento». Il giudice ave¬ 
va accusato il suo collega di avergli censurato» la re¬ 
quisitoria sulla cessione della Sme. , 


■i ROMA II giudizio è stato 
emesso In larda sera dalla se¬ 
zione disciplinare del Csm. 
che si era ritirata in camera di 
consiglio dopo aver ascoltato 
in mattinala l'arringa dell'-av- 
vocalo-giudice» difensore. Al 
giudice Luciano Infclisi è stata 
inflitta la sanzione dell'«am- 
monimento». Una condanna, 
le cui motivazioni saranno re¬ 
se note in seguilo, contro la 
quale il magistrato potrà ricor¬ 
rere nei prossimi giorni alle 
sezioni unite della Cassazione 
per chiedere l'annullamento. 

Si è conclusa in questa ma¬ 
niera la vicenda, -esplosa* tre 
anni la, nella quale erano 
coinvolti II giudice Infelisi e il 
deputato missino Tommaso 
Stalli DI Cuddia. Un caso che. 
all'epoca, aveva suscitalo pa¬ 
recchio scalpore e del quale si 
era abbondantemente occu¬ 
pata la stampa. 

Tutto cominciò nel dicem¬ 


bre del 1986, quando Infclisi e 
il parlamentare missino ebbe¬ 
ro un colloquio -informale* 
ncirulflcio del magistrato, al 
palazzo di giustizia. Durante 
quella conversazione, Infclisi 
criticò ratlegglamenlo tenuto 
dal procuratore aggiunto pres¬ 
so il tribunale, Giuseppe Vol- 
pari, riguardo all'inchiesta sul¬ 
la cessione della Sme, la li- 
nanziaria alimentare dell'Iri. 
Volpali, secondo quanto rac¬ 
contato, Invitò Infclisi a can¬ 
cellare dalla requisitoria finale 
alcune considerazioni sul 
conto di dirìgenti dell'Iri. Quel 
colloquio, però, fu registralo. 
Cosi quando Infclisi smentì il 
deputalo missino (che aveva 
riferito del contenuto del col¬ 
loquio), Tommaso Staili Di 
Cuddia decise in inviare le bo¬ 
bine al Csm. 

Ciò due anni la. il caso era 
apprxxlaio all'organo di auto¬ 
governo della magistratura, 
con la proposta di trasferi¬ 


mento ad altro ufficio per In- 
lelisi, portata al plenum dalla 
prima commissione referente. 
Ma, prima di una decisione, lo 
stesso magistrato chiese, di 
propria iniziativa, il trasferi¬ 
mento. che venne disposto 
con destinazione alla Corte 
d'appello di Roma. 

In quel procedimento, al 
giudice Iniclisi (già destinata- 
no di un provvedimento di 
<cnsura» per il comprorta- 
mcnto tenuto In occasione del 
rientro in Italia di Stefano Del¬ 
le Ghiaie) venne contestato il 
latto di essersi latto strumenta¬ 
lizzare dal deputato missino, 
che mirava a far apparire co¬ 
me -insanabili contrasti- quel¬ 
le che erano divergenze di ve¬ 
dute nell'ambito della procu¬ 
ra; di non aver londatamcnte 
contestato il contenuto delle 
registrazioni e di non aver rite¬ 
nuto opportuno presentarsi 
personalmente davanti alla 
commissione del Csm. 

Ieri sera, dopo l'arringa del 
difensore di fiducia di Infelisi, 
il giudice Francesco Amalo, la 
decisione dei giudici. Le san¬ 
zioni avrebbero potuto essere: 
ammonimento, censura, per¬ 
dila di anzianità di servizio, ri¬ 
mozione e destituzione. Lu¬ 
ciano Infelisi ha avuto la con¬ 
danna più -leggera». 

G C. Cip. 


Milioni 
dei riscatti 
riciclati 
in Liguria 



Centinaia di milioni provenienti dai profitti illeciti dei seque¬ 
stri di persona sono stali riciclali nel ponente ligure. Lo ha 
accertalo il sostituto procuratore della Repubblica di Savo¬ 
na, Landolfi, che da tempo indaga sui legami Ira la 'ndran¬ 
gheta e centri di malavita del ponente Savonese. Landolfi ha 
disposto anche il sequestro di mazzette di baiKonote da 
SOmila lire, che è stato eseguito nei giorni scorsi in alcuni 
istituti di credilo della riviera di ponente dalla guardia di fi¬ 
nanza. dai carabinieri e daila polizia. Lo stesso magistrato 
ha confermalo l'ormai provata esistenza di legami malavito¬ 
si Ira la Liguria e la Calabria e sospetta che vi siano complici¬ 
tà anche all intemo dello stesse banche. Landolfi. già prota¬ 
gonista di altre indagini che lo avevano portalo in Calabna, 
nel settembre scorso ha preso parte ad un vertice con altri 
magistrali, che si sarebbe svolto presso la procura della Re¬ 
pubblica di Locri. In quella occasione era stato accertato 
che I so milioni provenienti dal sequestro di Carlo Celadon 
(nella foto, il giovane di Arzignano. in provincia di Vicenza, 
tuitora nelle mani dei rapitori), erano finiti in Liguria. 


Per rappresaglia 
incendiata l’auto 
delvicesindacopd 
di Crotone 


Un grave atto intimidatorio è 
stato compiuto alle prime 
ore di len mattina ai danni 
del vicesindaco di Crotone, 
dr. Giancarlo Sitra. Ignoti 
hanno dato alle fiamme, do¬ 
po averla cosparsa di iiqui- 
do infiammabile, l'autovet¬ 
tura Fiat 132/D targala Cz 256()41 che era parcheggiata in 
via Ugo Foscolo, sotto l'abitazione deli'amministratore co¬ 
munista. La Federazione comunista di Crotone gli ha 
espresso solidarietà, ed ha condannalo-l'attentalo di chiara 
marca delinquenziale» con k) scopo di -intimidire la perso¬ 
na e l'operato del compagno Sitra-, -Il Pei. nel nbadire la 
condanna dell'atto Intimidatorio, riconferma il suo impegno 
nella battaglia contro quelle forze occulte e delinquenziali 
che stanno disegnando scenari di conquista di una città per 
soddisfare appetili e governi paralleli uniti per il controllo 
dei loro affari. 


Forse un piano 
d’emergenza 
a Milano per 
extracomunitari 


Il ministro per la Protezione 
civile, Vito Lattanzio, ha ri¬ 
cevuto ieri il prefetto di Mila¬ 
no, Carmelo Caruso, il quale 
gli ha esposto la situazione 
che si è detemunata nel ca¬ 
poluogo lombardo per la si- 
stemazionc dei cittadini ex- 
iracomunitari. Lo rende noto un comunicato in cui si preci¬ 
sa che il ministro Lattanzio non ha escluso la possibilità di 
applicare un piano di emergenza temporaneo, in attesa di 
una soluzione conclusiva del problema. 


Alcolismo 
In Italia 
trentamila 
morti l’anno 


Sono SOmila I decessi per al¬ 
colismo e patologie concia¬ 
te che si vcrficano ogni anno 
in Italia. La sola cirrosi epati¬ 
ca registra 20.000 decessi 
annui. Negii ultimi anni que¬ 
sti decessi hanno subito un 
*• incremento del 35,45(1. A tali 
temi e in particolare all'alcolismo giovanile sarà dedicato un 
meeting intemazionale che, organizzato dal Centro recup>e- 
ro alcolisti, si terrà a Bolzano il 24 e 25 maggio. Il fenomeno 
più preoccupante infatti in termini di attualità è il costante 
aumento nei consumi di alcool da parte di donne (it rap¬ 
porto maschi e femmine alcoldipendenti di 2 a I ) edi giova¬ 
ni che abusano di sostaiue alcoliche. Il numero di alcoldi- 
pendenti è comunque m Italia di un milione e 800mila. 
mentre sono 5 milioni gli individui che abusano di alcolici. 


Nube tossica 
sprigionatasi 
da stabilimento 
di olio d’oliva 


Allarme a Rossano Scalo in 
Calabria per una nube tossi¬ 
ca carica di polvere nera 
sprigionatasi dalla ciminiera 
di uno stabilimento per la la¬ 
vorazione della sansa d'oli¬ 
va. ubicato ai margini del 
centro abitato. Numerose 
denunce sono state presentale dai cittadini ai carabinieri ed 
ai vigili urbani che hanno provveduto a documentare aiKho 
folograficamenle l'accaduto. Già il 27 gennaio scorso, il sin¬ 
daco aveva ordinato la chiusura dello stabilimento. L'ordine 
non era stalo, però, rispettato in quanto un assessore aveva 
concesso verbalmente una proroga lino al 6 febbraio. 


Prime carrozze 
delle ferrovie 
per portatori 
di handicap 


Il mese prossimo le Fs met¬ 
teranno in circolazione le 
prime camozze attrezzale 
per il trasporto di portatori di 
handicap. Lo ha annunciato 
il ministro per gli Affari so¬ 
ciali, Rosa Russo Jervolino, 
che ieri ha risposto nell'aula 
di Montecitorio a numerose interrogazioni sull'argomento. Il 
ministro ha ammesso l'inadeguatezza dei fondi stanziali per 
i disabili: 25 miliardi per anno. Le richieste sfiorano i 70. 


GIUSEPPE VITTORI 


Nuove strategie per la prestigiosa azienda 

Gued toma alle origmi 
Maurizio lìcomìnda da Firenze 


A «Chi Tha visto?» il caso di una scomparsa malawenuta 

Storia di Rosarìa, «colpevole» 
di essere fugata prima delle nozze 


( La Cucci, la storica azienda fiorentina, toma alle 
origini. Taglia deU’SO'* la gamma dei prodotti fir- 
s mati e punta sulla qualità. Dimezzati anche i punti 
ì vendita. Maurizio Cucci, tornato presidente dopo 
I la lotta nella famiglia e l'ingresso di finanzieri ara- 
t bi, presenta le nuove strategie aziendali. Nella villa 
I appartenuta a Enrico Caruso nascerà il nuovo cen- 
' tro commerciale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


; ■§ FIRENZE La Cuccio Guc- 

; ci. sinomino del -made in FIo- 
^ reiKe- nel mondo, ricomincia 

' da Ire. Abbandona la politica 

; della quantità, guarda ai tosti 
J degli anni 60. quando le due 
“ C iiKrociale erano uno status 
Symbol riservalo a pochi eletti 
' e punta sull'acquisizione di 
nuovi marchi di presligio. Pri- 
1 mo tra lutti quello di Pincider. 
- una delle più antiche'e note 
I ose» italiane produttrici di 
' biglietti da visita e carta ime- 
1 stata. 

^ Calmale le acque della lotta 
; inleslina tra la lamiglia. con¬ 
dotta a colpi di carta bollala e 
di rivelazioni alla magislratu- 


ra. Maurizio Cucci ha ricon- 
quislalo la poltrona di presi¬ 
dente della prestigiosa società 
liorentina con l'aiuto della In- 
vcslcorp, 1,1 linanziara araba 
che ha rastrellato le partecipa¬ 
zioni azionarie degli altri com¬ 
ponenti della famiglia, e che 
attualmente controlla il Sóli 
del pacchetto azionario. Cuc¬ 
ci ha voluto sottolineare la sua 
rentrée a Firenze, dopo aver 
trascorso circa sette anni negli 
Usa. anche per evitare alcune 
boghe giud.ziarie, con un vero 
e proprio -acuto»: l'acquisto 
della villa Bellosguardo alle 
porte della città appartenuta 
al tenore Enrico Caruso. Un 


investimento, comprese le 
opere di ristrutturazione, che 
SI aggira attorno ai 12 miliardi 
di lire. Un modo concreto por 
ribadire la volontà di mante¬ 
nere la lesta del greppo nel 
capoluogo toscano, smenten¬ 
do voci che lo volevano in 
parienza per Milano. 

•Siamo nati in questa città 
nel 1922 - allcrma Maurizio 
Cucci, incontrando i giornali¬ 
sti in uno dei più esclusivi ho¬ 
tel dei lungarni - e qui è nato 
li nostro stile, gli oggetti più 
belli delle nostre collezioni. E 
vogliamo ripartire proprio dal 
recupero di questi valori. Negli 
ultimi dicci anni alcuni "per¬ 
sonaggi" (il rilcrimcnio a zio 
e cugini non è casuale ndr) 
hanno seguilo direzioni diver¬ 
se senza una strategia comu¬ 
ne. che ha portato ad un ollu- 
scamento di questa Immagi¬ 
ne. Ma ormai è acqua passa- 
la-, 

A Villa Bellosguardo avrà 
sede il centro commerciale 
del greppo, la Fondazione 
Cuccio Cucci, di prossima co- 
sliluzionc. e la Cucci School, 


che curerà i corsi di formazio¬ 
ne per i dipendenti. Mentre si 
pensa alla creazione, entro la 
prossima estate, di una hol¬ 
ding che riunifichi tutte le va¬ 
rie attività sparse per il mon¬ 
do. Drastica riduzione del pro¬ 
dotti firmali da Cucci. Dagli 
attuali tornila si scenderà a 
circa 2mila. puntando sulle 
produzioni tipiche: valigeria, 
borsetteria, scarpe, accessori 
per l'abbigliamento. 

Sarà dimezzala anche la re¬ 
te distributiva, resteranno in 
piedi solo i punti di vendita di¬ 
retta (rappresentano il 20",, 
del totale) c quelli in franchi¬ 
sing (altro 3(7'<0. mentre 
scompariranno tu"' quelli l*-- 
dirclii, atlravc ^ i quali veni¬ 
vano commercializzali i pro¬ 
dotti delle -lince parallele-. E 
guerra dura contro i lalsi. 
•Molli - commenta Maurizio 
Cucci, somdcnio e lasciando 
intendere che torse qualche 
membro della lamiglia ne sa 
qualcosa - vengono proprio 
da Firenze-. Per questa batta¬ 
glia sono già stati stanziali 4 
miliardi di lire. 


Rosaria, 19 anni, di Ruoti (Potenza) il 20 luglio 
dell’87 si allontana da casa, prende un treno a Fog¬ 
gia e «scompare» nel Nord. Si sarebbe dovuta sposa¬ 
re dopo 20 giorni: un matrimonio «combinato» che la 
ragazza non può evitare se non con la fuga. E uno 
dei casi presentato domenica sera a «Chi l’ha visto?», 
la trasmissione di Raiire che riscuote un crescente 
successo, ma che suscita anche qualche perplessità. 


ANNA MORELLI 


H ROMA. La famiglia afflitta 
schierata sul divano di casa. 
Accanto, su un manichino l'i¬ 
nutile e sontuoso abito da 
sposa e mentre la telecamera 
indugia sui metri di raso bian¬ 
co, Donatella Ratfai. condut- 
iiivc ir. studio, racconta la sto¬ 
ria di Rosarìa Pizzichino. £ 
-scomparsa- dalla sua casa di 
Ruoli (Potenza) da più di due 
anni, a soli 20 giorni dalle 
nozze: con la macchina del fi¬ 
danzalo ha raggiunto Foggia, 
dove abbandonala l'auto, pre¬ 
sumibilmente ha preso un 
qualsiasi treno per il Nord. Da 
allora si è fatta viva due volle, 
poi più nulla. La famiglia ha 


scritto a -Chi l'ha visto?- ed ha 
chiesto ai curatori del pro¬ 
gramma di occuparsi del ca¬ 
so. perchè è angosciala, il pa¬ 
dre non sta bene in salute: per 
l'occasione è arrivalo anche 
da Palermo, dove fà l'agente 
di custodia all'Ucciardone. il 
fratello Carlo, definito -uomo 
di legge», Dunque evidente- 
menle Rosarìa se n'è andata 
perché non voleva più sposar¬ 
si con l'uomo col quale era fi¬ 
danzala dall'eià di 15 anni, un 
agente dì custodia, collega del 
fratello. Ma la famiglia non sa 
spiegare il perché; -Andava 
tutto bene - dicono a turno il 
padre, la sorella, il fratello - 


era pronto il vestilo, le bom¬ 
boniere...-. Squilla il telefono 
ed è il colpo di scena atteso. 
Rosaria chiama da una città 
del Nord, ha una voce squil¬ 
lante e sicura, con un accento 
vagamente emiliano e impo¬ 
ne la sua verità: non è allatto 
sparila. Se n'è andata pciché 
non aveva scelta, non voleva 
sposare il fidanzato perché 
non lo amava. Dai 15 anni in 
poi una adolescenziale -sim- 
pa'.ia* si era trasformata in un 
legame terreo, impostole con 
la prepotenza c la brutalità. 
La sua famiglia si era impe¬ 
gnata e compromessa davanti 
a lutto il paese. Indietro non sì 
poteva tornare. E a Rosaria. 
che ai iclclono ricorda anche 
le botte prese, non resta che 
•scappare». Ma non è vero che 
è -sparita-, che ha lascialo 
una famiglia nell'angoscia e 
nel dolore: ha telefonalo an¬ 
che rcccntcmenlc, ha latto sa¬ 
pere che era viva, stava bene, 
ma non intendeva tornare a 
casa. E allora dov'è il -caso-? 
Perché se ne occupa -Chi l'ha 


visto?» (che del resto nella 
slessa trasmissione ha aflron- 
lato anche un'altra sparizione 
che suscita altrettante perples¬ 
sità: un ragazzo tedesco, che 
anch'egli allontanatosi volon- 
tariamcnlc da una famiglia 
benestante, vaga per l'Italia 
con un cane chiedendo l'ele¬ 
mosina). Qual è lo scopo di 
questa trasmissione? -Certa¬ 
mente non lo stesso di un'a¬ 
genzia investigativa privala - 
ammette il dottor Beghin, 
ideatore e curatore del fortu¬ 
nato programma -. Attraverso 
la presentazione di casi indivi¬ 
duali, cerchiamo di suscitare 
nella gente interesse per il 
prossimo, vogliamo tarla rillel- 
tere su determinati problemi, 
sul perché nascono tanti 
drammi, cerchiamo di sgom¬ 
brare il campo da tanti luoghi 
comuni...-. Ma non crede, dot¬ 
tor Beghin, che la spettacola¬ 
rizzazione della storia di Risa¬ 
na, altro non sia che un'inde¬ 
bita e illegittima intromissione 
in una scelta dolorosa, solfer- 
la e privatissima? «Se avessi 
saputo esattamente come sta¬ 


vano le coso - risponde il cu¬ 
ratore - non l'avrei mandata 
in onda. La lamiglia ci aveva 
omesso parecchi particolari. 
Qualche errore si la sempre 
Ma che male c'è a nasconde¬ 
re questa realtà'’ lo sono vene¬ 
to. e sono rimasto sbalordito 
nel sapere che ancora esisto¬ 
no situazioni del genere, ma¬ 
trimoni imposti o combinati 
dalle famiglie. Sul piano lega¬ 
le e morale non v'è dubbio 
che Posarla abbia tutte le ra¬ 
gioni, ma IO rilengo - prose¬ 
gue spedito il dottore - che la 
ragazza stia sbagliando, stia 
compromettendo il suo futu¬ 
ro. A distanza di due anni dal 
latti, avrebbe dovuto accanto¬ 
nare il rancore, trovare un 
rapporto diverso con la fami¬ 
glia, una soluzione civile. Lo 
dico picr lei. per la sua sereni¬ 
tà. perché una rottura cosi 
traumatica comporta, sollc- 
renze, turbamenti, conseguen¬ 
ze psicologiche...-. Forse è 
proprio come dice il dottor 
Beghin. ma si può attraverso 
una telecamera giudicare un 
simile travaglio'’ 
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IN Italia 



Chi ha organizzato 
il furto dei 230 reperti 
voleva una collezione 
preziosa e già catalogata 


Sovrintendente Conticello: 
«Fase di non ritorno 
per i nostri beni culturali» 
I tagli ai finanziamenti 







Ercolano, il minisbro propone 
«Personale armato nei musei» 


È terminato l’Inventario degli oggetti rubati ad Erco- 
lano; sono 230 i reperti trafugati dai ladri. Prende 
sempre più corpo l'ipotesi di un furto su commissio¬ 
ne organizzato da qualcuno che voleva avere a di¬ 
sposizione una collezione preziosa, ma anche già 
studiata e catalogata. Il soprintendente Baldassarre 
Conticello denuncia deficienze e scarsa sensibilità. 
Il ministro Pacchiano; *11 personale non è armato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
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P|ÌfnOQtOntO Primo ‘ giorno di scuola ieri 

At eriiAla manina, per Cesare Casella. 

'*• SWWIm All'ingresso dell'lstllulo per ra- 

PCrCCSdrC gionien-Bordoni» di Pavia.Ce- 

TacAlla * PO*v*o sfuggire al- 

USClM l assano di lotografi e giornali¬ 

sti. Accollo dal preside Fran- 
cesco Selvaggio, si è lascialo 
fotografare, ha scambialo 
qualche battuta con i cronisti. «Sono cmozionoio - ha detto Ce¬ 
sare - per me e un momento importante. Adesso voglio tornare 
al più presto a vivere come tulli gli altri ragazzi della mia età e vo¬ 
glio anche scrivere un libro sui miei duo anni nelle mani della 
ndrangheta. La mia esperfenza potrebbe servire a qualcuno». 

La bimba veronese scomparsa 

Umbria, ^g^tesca battuta 
di carabinieri e poliziotti 
per un falso adlarme 


■E NAPOLI. »Se C stato un 
(urto su commissione i 230 
reperti rubati sono già mol¬ 
to lontani da questa zona». 
Gli investigatori che stanno 
cercando una pista per il 
furto della banda del picco¬ 
ne. compiuto tra venerdì e 
sabato all'Interno del depo¬ 
sito degli scavi di Ercolano, 
non si fanno molte illusioni. 
Unico elemento positivo 
potrebbe essere la notorietà 
dei duecentotrenta pezzi 
rubati, che potrebbe spin¬ 
gere (com'è già avvenuto In 
qualche caso in passato) 
qualche studioso, o appas¬ 
sionato, a segnalare il luogo 
dove l'intera collezione è fi¬ 
nita. 

Un unico punto non ap¬ 


pare in discussione: il colpo 
è stato attuato in maniera 
estremamente precisa, qua¬ 
si che il committente desi¬ 
derasse avere a disprosizio- 
ne una collezione già Inven¬ 
tariata, studiata e cataloga¬ 
ta. Potrebbe essere un ama¬ 
tore. come un responsabile 
o proprietario di un museo 
lontano e senza molti scru- 
' poli che in questo modo ha 
a disposizione dei materiali 
che da soli costituiscono un 
vero e proprio museo. 

Il furto, ad Ercolano ha 
messo a nudo tanti mali nel 
settore dei beni culturali. Il 
direttore generale France¬ 
sco Sisinni, domenica, visi¬ 
tando gli scavi, non ha usa¬ 
to mezze parole nel denun¬ 


ciare di carenza di mezzi, 
scarsa selezione del perso¬ 
nale e la possibilità di even- . 
tuali dimissioni. 

Ieri gli ha (atto eco il so¬ 
printendente di Ercolano e 
Pompei, Baldassarre Conti- 
cello Il quale non ha avuto 
difficoltà a dichiarare: «I be¬ 
ni culturali nel nostro paese 
sono in una fase di non ri¬ 
torno. Noi sovrintendenti 
siamo stufi di essere i capri 
espiatori di una situazione 
di cui non abbiamo alcuna 
colpa. Quando accadono 
questi eventi veniamo lin¬ 


ciati in nome di soldi non 
spesi, soldi che non abbia¬ 
mo e che, quindi, non si ca¬ 
pisce come potremmo 
spendere». 

Le accuse di Conticello 
sono precise: ‘L'unica vera 
responsabilità di quanto 
succede è nelle mani del 
Parlamento. È compito dei 
rappresentanti del popolo 
decidere cosa sono e cosa 
devono es^re 1 beni cultu¬ 
rali in Italia. Il nostro paese 
non può più considerare il 
suo patrimonio artistico "la 
Cenerentola" dei finanzia- 
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MPERUCM, Pwàlcuneom 
Ieri pomeriggkv io (one dcl- 
l'cedine 4ianno dato vita In 
UmMà' ManiMca 

•battuta» alla ricerca dei rapi¬ 
tori di nnrizia Tacchella. la 
bambina veronese da oltre 
una settimana nelle mani del¬ 
l'anonima sequestri. Il lutto e 
pattilo da una segnalazione 
al 113 da parte di un ciltadi- 
no che aliermava di aver no¬ 
tato, in una «Volvo» targala 
Torino, (erma al bordi di una 
strada tra l'Umbria e la To¬ 
scana, una «bambina» assai 
somigliante alla piccola Patri¬ 
zia. Sulla base di questa se¬ 
gnalazione polizia e carabi¬ 
nieri si sono messi alla ricer¬ 
ca deH'aulo che in un primo 
momento veniva avvistala da 
una pattuglia che perù non 
riusciva' a bloccarla. In segui¬ 
to. grazie aH'intervenlo degli 
cllcolierl. l'auto «segnalata* 
veniva intercetlata e bloccala 
nei pressi di- Foiano della 
Chiana, proprio sul confine 


- tra. l'Umbria e la ToKana. 
Deilq bambina, perù, nella 
màcchina non c'era traccia. 

OA occupaitU, quattre per¬ 
sone. due uomini e due don¬ 
ne. subito identificale e Inter¬ 
rogate sono stale in seguilo 
rilasciale perché ritenute 
estranee alla vicenda. Dagli 
accertamenti, inIatU, è risulta¬ 
lo che si irallava di quattro 
commerciami che da Rrenze 
slavano rientrando in Campa¬ 
nia. In questura a Perugia pe¬ 
rò sostengono che probabil¬ 
mente l'auto bloccata forse 
non é quella alla quale si rife¬ 
riva la segnalazione del cilta- 
dino. 

I carabinieri, impegnali an¬ 
che loro nell'operazione, In¬ 
vece sostengono che si è Iral- 
lalo di un «falso allarme» e 
che é molto improbabile che 
dei malviventi trasportino una 
bambina sequestrala nell'abi¬ 
tacolo di una automobile, al¬ 
la vista di chiunque. G FA. 


Un mercato fiorente 
Trafugate nell’89 
12mila opere d’arte 

Ci saranno ancora tante altre Ered^nt^v.l'datl'càUi' 
togati dal carabinieri del «Nucleò'di tdtela del 
trimonio artistico» non lasciano, grandi, sperànxè.' 
Nel 1989 oltre 12.000 opere d'arte sono state trafu¬ 
gate. E all'inizio di quest'anno, nei pómi ventinove 
giorni di gennaio, i furti sono stati già 730. Il mer¬ 
cato è in espansione? No è sempre stato fiorente, 
ora di questo dilagante saccheggio si sa di più. 

ORAZIA LEONARÒI 
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B ROMA. Escono a ferro an¬ 
cora caldo I dati delle grandi 
ruberie, di furti e razzie, di un 
patrimonio d'arte decimato 
dai ladri. Ercolano é solo la 
punto di un iceberg. Sotto ci 
sono decine e decine di sac¬ 
cheggi. centinaia ogni mese, 
più di trenta al giorno, c mollo 
più di diecimila in un anno. E 
un fenomeno di proporzioni 
cosi calaslrolkhe che nessu¬ 
no azzarda una Cifra: quanto 
vale il bollino escniasse delle 
opere sottratte? Quanti miliar¬ 
di di lire ogni anno? Ed é un 


mercato cosi dilagante che 
ogni regione ha la sua parte di 
furti, diversa solo per genere 
di oggetti rubali. La Lombar¬ 
dia. ad esemplo, é un pozzo 
di dipinti, il Lazio é territorio 
d'antlquarlàlo, la Toscana c il 
Picmonlo sono rinomali per 
oggcill chiesastici. I reperti ar¬ 
cheologici si scavano c si tra¬ 
fugano nel sud della penisola. 
Qualche mese si roba di più, 
qualche mese meno: le oscil¬ 
lazioni, gii alti che (anno di¬ 
sperare, e I bassi che fanno 
sperare dipendono dalle ri¬ 


chieste del ffléfcaio, dai desi-* 
deli del «grandi aequìrenib. 
I^Jù andar di ipoda U mobile 
antico, presto sostituito dai 
quadri ambiti per pareli di si¬ 
gnorili dimore, o vasi anici e 
gioielli per le sale delle grandi 
aste. Al lavoro ci sono centi¬ 
naia di clandestini, di tomba¬ 
roli, di ladri su commissione. 
Rimane perciò un mercato 
fiorente e attivo. Lo é da anni 
Solo che oggi ce ne accorgia¬ 
mo di più. L'unica moltiplica¬ 
zione sono le piazze d'appro¬ 
do: prima, fino a qualche an¬ 
no la, lune le strade portava¬ 
no In Svizzera, poi s'é aggiun¬ 
ta la Germania, da poco il 
Giappone e ultimissimo il Mc- 
dlo-Orìcnlo. Di più non si sa. 

Da qualche anno, negli ulti¬ 
mi due, i carabinieri del «Nu¬ 
cleo di tutela del patrimonio 
artistico» cercano di raccoglie¬ 
re i dati, di indagare sul mer¬ 
cato c. naluralmenle, di sco¬ 
vare le opere rubale, di ac¬ 
chiappare le ccniinata di raz- 




' zlalorì. Eccolo il bólletOno di 
‘ guoria. A gennaio, in ventino- 
. ve giorni, sono stsii mlugail 
730 reperti, ma I lutti denun¬ 
ciati all'alma sono appena 73. 
A tre musei; pubblici c privali, 
é toccala la sorte di Ercolano: 
opere catalogale c rubate. 
Nelle chiese i ladri sono entra¬ 
ti 30 volle e nelle abitazioni 
privale 41. La radiogralia nel 
dettaglio é sconsolante: 142 
dipinti, 32 sculture, 41 reperii 
archeologici, 12 di materiale 
bibliogrolico, 503 pezzi d'anti¬ 
quariato e chiesastico. Gli uo¬ 
mini dcH'arma lavorano a lut¬ 
to campo, sono pochi, meno 
di cento, hanno un solo com¬ 
puter die immagazzina i dati 
dei (urti e dei recuperi, c non 
dice ancora le regioni più col- 
. pile. Ma loro lavorano di iart- 
tasta al di là delle forze e dei 
mezzi. Hanno tallo corsi In 
opere d'arie, a furia di lavora¬ 
re Ira i quadri sono scmicspcr- 
ti e si sguinzagliano ovunque. 
Sì travestono, persino. 1 risul- 


menti», dice il sovrintenden¬ 
te riferendosi all'ultimo in¬ 
tervento, che ha visto la ri¬ 
duzione del fondi da 9(X) a 
300 miliardi. E ha ragione, 
ancora, quando denuncia 
che «nel nostro paese si cor¬ 
re ai ripari solo quando il 
danno è già stato fatto». E 
infatti nel deposito raziato 
dalla ‘banda del piccone» è 
stato installato un sistema 
provvisorio di allarme a fur¬ 
to avvenuto. Conticello, inti- 
ne, cita come esempio di 
scarsa considerazione per i 
beni culturali il fatto che 
nella scuola media superio¬ 
re «a parte i licei artistici, la 
storia dell'arte è una mate¬ 
ria facoltativa e l'insegnante 
non fa parte neanche del 
collegio del docenti». 

Anche il ministro Fac- 
chìano, in visita a Pordeno¬ 
ne, ha fatto il punto sulla si¬ 
tuazione lamentando che il 
personale è insufficiente e 
•neppure armato, per cui 
non può neppure opporsi a 
eventuali malintenzionati». 
«Col '93 i pericoli aumente¬ 
ranno e potrà instaurarsi 
una circolazine a rischio, 
difllcllmente controllabile». 


Un custode 
mostra 
il deposito 
dove sono 
stati nibati 
ori e statue 
romane 
a Ercolano. 


latiTVorrebbero di più, ma so¬ 
no già qualcosa: 16 SCUlluie 
recuperale. S volumi, S oggetti 
di antiquariato, 254 reperii 
provenienti da scavi clandesti¬ 
ni. II tutto a gennaio. 

L'anno '89 era stalo già cru¬ 
do. Dodicimila i furti. Nei mu¬ 
sei statali 15 che hanno Irulta- 
lo 556 oggelti d'arte. 71 nei 
musei pubblici e privali con 
2.576 pezzi di bottino. 400 
nelle chiese dove sono sparili 
2.185 pezzi, 338 In luoghi pri¬ 
vati da dove sono mancate 
6.953 opere. Eppoi' i dipinti 
(2.387), le sculture (902), i 
reperti archeologici (631), le 
monete (640) e i pezzi d'ami- 
quartato e di chiesa (6.493), 
Di lutto i carabinieri hanno re¬ 
cuperato più di un quarto del¬ 
le razzio c denunciato olire 
250 persone. Sold 72 sono fi¬ 
nite in carcere. E dunque, 
quante altre Ercolano ancora? 
Inutile sperare che non avven¬ 
gano. le forze sono poche c le 
leggi di manica larga. 


Camping: crollo di presenze 

Anno nero per il turismo 
all’aria aperta: 

6% in meno di presenze 


Sentenza coraggiosa a Napoli 

Condannati militari Usa 
Stuprarono una donna 


■i ROMA. Alla Falla, la lede- 
razione delle associazioni turi¬ 
stiche dell'aria aperta aderenti 
alla Conlcommeicio. parlano 
.ipcriamcntc di -anno nero». 
Cosi nero che nemmeno la ri¬ 
presa annunciala per que¬ 
st'anno grazie ai mondiali po¬ 
trà canccllamo il ricordo. Lo 
scorso anno, iniatli. le presen¬ 
ze nei campeggi e nei villaggi 
turistici sono diminuite del 
.5.8".. con una perdila di circa 
2.5 milioni di unità. In panico- 
lare le presenze degli italiani 
.sono diminuite del 2.2"-. ma la 
botta del ko è venuta dagli 
siranicri: ben l'Il.T'.. ha diser¬ 
talo le sirutlurc lurislichc all'a¬ 
ria aperta del bel paese. Per le 
imprese ciò ha significato una 
bolla da circa KW miliardi di 
giro d'altari in meno senza te¬ 
ucre conto degli efictil indirel- 
li sull'Indotto che tale calo ha 
determinato- I dati sono stali 
resi noti ieri da Manlio .Zellcri, 
presidente della Faita. 

Già nel 1988 si era registra¬ 
to un leggero calo dello 0,S".i 
ma quello del 1989 é stalo un 
crollo inaspettato aiKhe se in 
qualche maniera non del tulio 
imprevedibile visto che lo no¬ 
stre stnjtiurc c soprattutto la 
politica turistica stentano a te¬ 
nere il passo con una concor¬ 
renza intemazionale sempre 


più agguerrita. Le perdite più 
gravi, con punte sino al 40"... 
si sono Nerilicalo lungo la co¬ 
sta nord e centro adriatica do¬ 
ve più alla é la concentrazio¬ 
ne delle imprese dellaria 
aliena c dove maggiormente 
si concentra la domanda di 
provenienza estera. Un'altra 
consialaziono. dunque, degli 
cifetti negativi determinati dal¬ 
la mucillaggine sull'economia 
turistica adrialka. Tuttavia, 
nota Zellcri, »il dato negativo 
non può essere imputalo sol¬ 
tanto ai Icnomcni ambientali. 
E-ssi hanno aggravalo una ten¬ 
denza derivante da latlori or¬ 
mai strutturali nel scllorc: oc¬ 
corre porre mano con deter¬ 
minazione al processo di rl- 
quallllcazlone delle strutture 
rinnovando il patrimonio ri¬ 
cettivo per metterlo In condi¬ 
zione di porsi sul mercato in- 
icrnazlonale ad un livello di 
competitività». Secondo la Fai¬ 
ta è necessario •superare i vin¬ 
coli che rendono dilficlli gli 
interventi di rìqualillcazione. 
anche individuando Idonei 
servizi creditizi e finanziari». 
Viene inoltre chiesto »un radi¬ 
cale cambiamento degli intcr- 
vcnii dcH'Enlt» accusalo di oc¬ 
cuparsi solo della ricezione al¬ 
berghiera c non di quella al¬ 
l'aria aperta. 


Condannati a quasi cinque anni di reclusione Tho¬ 
mas Brian Vaugnn e Patrick MeCoy, i due militari Usa 
che due anni la violentarono la quarantatreenne An¬ 
na Maria Sales nella sua abitazione ai «Quartieri spa¬ 
gnoli». Sono stali riconosciuti responsabili di violenza 
carnale, violazione di domicilio, lesioni e danneggia¬ 
menti. «Una sentenza coraggiosa», hanno commenta¬ 
to le donne del Coordinamento CgiI, CisI e Uil. 

DALLA nostra REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. In apcnura di 
udienza i giudici della terza 
Sezione penale del Tribunale 
(presidente Raflaelc Giorda¬ 
no) hanno accollo la richicsia 
di costituzione di parte civile 
avanzala dal Coordinamento 
donne Cgll. CIsI c UH. che In 
qucsil mesi si é batlulo allin- 
ché il diboiiimcnio si svolges¬ 
se a Napoli. Il processo, su ri¬ 
chiesta degli imputali, si é 
svolto in camera di consiglio, 
con II -rito abbreviato». L'awo- 
calo Maria Rosaria Del Regno, 
legale di Anna Maria Saics, 
aveva espresso parere negati¬ 
vo sul «rito abbreviato- che 
comporta una riduzione della 
pena. 

Gli Imputati, che non si so¬ 
no presentali In aula, hanno 
(àllo pervenire al tribunale 
una lettera (letta dal presi¬ 
dente) nella quale allermano 
di essersi resi conto del male 
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fatto in uno stato di -agitazio¬ 
ne c turbamento-. -Ci vergo¬ 
gniamo di quello che abbia¬ 
mo lutto ad Anna Maria - 
hanno scritio I due militari 
Usa - proprio per questo non 
vogliamo esporci al pubblico. 
Alla signora Saics vanno le 
nostre scusc...«. Anna Maria 
Saics che, emozionala, ha at¬ 
teso la decisione del giudici In 
compagnia delle donne del 
Coordinamento sindacale, si é 
detto soddisfatta della senten¬ 
za cd ha commentato conpo- 
che parole la Icticra di Tho¬ 
mas Brian Vaughn e Patrick 
MeCoy: «AvtcI prclcriio che le 
scuse mi lessero state latte 
qui. in qucsi'aula*. 

Al termine della requisitoria 
il pubblico minisicro Pio Ave- 
lone aveva chiesto per en¬ 
trambi quattro anni c 8 mesi. 
Gli imputati che sono stati ri¬ 
conosciuti colpevoli di vlolen- 
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za carnale, violazione di do¬ 
micilio. lesioni 0 danneggia¬ 
menti (MeCoy é stato con¬ 
dannalo anche per resistenza 
a pubblico ulliclale. por avere 
aggredito, subito dopo l'arre¬ 
sto, un polizioUo) dovranno 
pagare alla Saics 75 milioni di 
lire a titolo di «provvisionale». 
AH'udlenza di ieri ha assistilo, 
come previsto dagli accordi 
Ira i paesi adercnii al Palio At¬ 
lantico. un osscrvalorc della 
Nato. 

I due militari della marina 
Usa, in servizio nella base di 
Agnano. Il 7 sciicmbrc del 
1988. poco dopo le 22. entra¬ 
rono nel 'basso» di Anna Ma¬ 
ria Saics in un vicolo del 
Quartieri spagnoli, a ridosso 
dcircleganlevia Roma. Per ol¬ 
ire mezz'ora gii slupraiorl 
abusarono della donna a tur¬ 
no. Quando gli agenti di una 
pattuglia dei commissariato di 
Ps di Montccaivario. oltiratì 
dalle grida di Anna Maria po¬ 
sero. Ime alla ignobile aggres¬ 
sione. Vaugh e^lcCoy inveiro¬ 
no persino contro I polizkutì. 

Oli Imputali dopo un brestr 
periodo trascorso agli anesil 
domiciliari, furono messi in li¬ 
berta. Il ministro di Grazia c 
giustizia respinse nei mesi 
scorsi la richiesta avanzata 
dalle autorità staluniicnsì dì 
afiidarc i militari alla giustizia 
americana. 


Dopo rultimatum di Craxi 
anche De Lorenzo minaccia 
ma sulla riforma delle Usi 

Droga, Goria: 
«La fiducia? 
Non va posta» 


I primi a rispondere alla lettera-ultimatum di Craxi, 
per approvare subito e senza modifiche il disegno 
di legge sulla droga, sono stati gli esponenti della 
maggioranza che, insieme a quelli delle opposizio¬ 
ni, fanno parte del «gruppo dei dieci». Goria; «Craxi 
è troppo intelligente per non sapere che una legge 
può essere migliorata». Il ministro 'De Lorenzo indi¬ 
ca la sua priorità ; «Entro marzo la riforma sanitaria» 


■■ ROMA. «Se il governo po¬ 
nesse la llducia nell'approva¬ 
zione della legge contro la 
droga farebbe molto male». Il 
de Goria. da Milano, lepllca 
subito a Ctajtl, a proposito 
della lettera Inviata al deputali 
psi. per esortarli a lar appro¬ 
vare subito e senza modifiche 
la legge sulla droga. Nella let¬ 
tera il segretario socialista non 
era sialo tenero verso i dubbi, 
le perplessità c le modifiche 
alla legge avanzate anche da 
alcuni esponenti dei partiti 
della maggioranza: «Chi non 
conscnia dica apertamente e 
onestamente il suo no, ag¬ 
giungendolo a quello del Rei», 
perché non é occeltabilc, «il 
tenlativo di menare ancora il 
can per l'aia». Il de Goria ha 
dato voce alia Camera al dis¬ 
senso de, proponendo quattro 
modifiche che, dice l'ex vice- 
presidenle del consìglio «han- - 
no trovato consensi cd inte¬ 
resse nel gruppo de». «Mi rifiu¬ 
to di pensare che una persona 
intelligente come Craxi pensi 
che non solo questo, ma qua¬ 
lunque disegno di legge non 
sia passibile di qualsiasi mi¬ 
glioramento. E lo reputo trop¬ 
po IntelUgento per assumere 
componamenti che sarttbboro 
assurdi», spiega Goria, riferen¬ 
dosi appunto alla possibilità 
di rieorrere alla llducia anche 
sulla droga, visto che Craxi 
delìQùce nella IctieraJ'imme» 
diala approvazione della leg¬ 
ge, senza modilichc «una pto- 
'' va decisiva» per la maggioran¬ 
za. «Sarebbe la dimosirazione 
- conclude Goria - che la leg¬ 
ge nasce dal paticggìamcnio 
politico, non dalla ricert:a del- 
l'cquiià». 

Oltre a Goria sono scesi in 
campo gli allri csporrcnii della 
maggioranza, che Insieme a 
lui e ad altri dell'opposizione 
tanno parte del «gruppo dei 
10». Per II liberale Biondi, «non 
serve gridate alle elezioni anti¬ 
cipate. Il mio partito non è 
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contro la legge ma per una 
sua razionalizzazione in senso 
più preventivo che repressi- " 
vo». [%r il PII; le sanzioni devo- ’ • 
no sempre e solo essere am¬ 
ministrative, mai penali. Il re- 
pubblicano Dutto è d'accordo 
con Craxi sull'urgenza di ap¬ 
provare subito la legge, ma • 
•questo non può impedite, a 
chi nutre seri dubbi suH'elfica- ' 
eia della logge, di esprimerli». ■ 
Mentre il socialdemocratico ' 
Negri, invila infine Psi e Psdl ■ 
ad un incontro per discutete 
le varie posizioni. Le Acli, Inll- ■ 
ne. sollecitano lo stralcio delle ' . 
parti del ptowedimenlo più « 
importanti, (lotta al tralTico e 
prevenzione e servizi di cura), ' 
per approvarle subito alla Ca¬ 
mera, 

Dopo Craxi un altro leader 
della maggioranza ha preso 
carta c penna per spiegare le 
proprie >prlotita Cd urgenze», 
il ministro della Sanità De Lo¬ 
renzo ha infatti scrìtto ai se¬ 
gretari del penlapartilo. per ri- ’ 
badire che il disegno di legge 
di riordino del Servizio sanila- . 
rio nazionale va approvato 
entro marzo, L'iter del provve¬ 
dimento nel comitato ristieno ' 
della commissioni Aliati so- 
dall della Camera si é arena- 
to. ricorda il ministro, su due 
questioni; l'assetto istltuzlona- ' 
le delle Usi. cioè molo e com¬ 
posizione dei comitati di Indi¬ 
rizzo e dcll'amminisiraiore de», c 
legalo e l'introduzione del. 
contraUo di lavoro di diritto . 
privato. Nella maggiorariza . ' 
non c'è accordo: il ministrò 'i 
invita quindi, nella riunione di . 
magg'Kiranza di domani, a ^ 
presentare per scrino le dille- 
remi proposte per giungere ad '' 
un lesto «sul quale larconver- ' 
gore l'intesa*. L'invito è ulti- '■ 
malivo: «se non si dovesse de- ' 
finire un accordo sarò cosirel- ' 
lo a richiedere, giovedì, l'inier» ' 
vento del presidente del Con- < 
sigilo per le conseguenti de- 
icrminazioni». GCRto. 


casali della cultura 

VIA BORGOGNA 3 - 20121 MILANO - TELEF. 01/795.567 

martedì 6 febbraio 1990 ore 20.30 
Alla Sala dei Congressi della Provincia 
.Via Corridonl, 16 • Milano 

UN NUOVO INIZIO 
AD EST E AD OVEST 

Incontro con 

Mauro Ceruti 

(Filosofo) 

Peter Glotz 

(Direzione Nazionale SPD) 

Milos Hayek 

(Fondatore Carta 77, Gruppo Rinascita, Praga) 

Edgar Morìn 

(Filosofo) 

Achille Occhetto 

(Segretario generale Pei) 

Coordina 

Sergio Scalpelli 

(Casa delle Cultura) 
fi-esiede 

Barbara Pollastrìni 

(Segretario Federazione l'dilancse Pei) 

• ■. In collaborazione con il 
Centro Studi «Luigi Bazzucchi», Perugia 
(Traduzione simultanea) 


Convocazioni. I deputati comunisti sono lanuti ad astore pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta pomeridiana di - ' 
oggi 6 febbraio e alle sedute di domani 7 e giovedì 6 lebbraio. 
L'pssemblea dei senatori del gruppo comunista è convocata 
per domani, mercoledì 7 febbraio ore t9, nairaula convegni. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, martedì 6e : 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di domani, meroola- i 
di 7 febbraio. .j 


Avicmblca nazionale del Pei 
per le elezioni amministratile 1990 

DIRITTI 

AMBIENTE TEMPI 

Progettiamo oggi le città di domani 

Rcla^ionr di Gavino An^iu^ 
eji’//a Direzione de! Pvi 

Iniervenio conclusivo di ACHILLE OCCHETTO 
Senreiarto Kenerule dei A'/ 


Roma, I3‘I4 febbraio, ore 9.30 
Auditorium della Tecnicu. viale TupmìóS 


RIFLESSIONI DI DONNE 
SULLA COSTITUENTE 

Dibattito proposto da: 

Costanza Fanelli, 

Emma Fattorini. Paola Gaietti, 

Mariella Gramaglia, 

Paola Piva. Anna Rossi Ooria, 

Maria Grazia Ruggerini, Bia SarasinI, 

Caroi Tarantelli, Marina Tartara. 

Roma, Venerdì 9 febbraio, ore 17 
Sala dell'Arancio, via deifAranclo SS 
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Diritto allo studio, autonomia degli atenei, 
riequilibrio della rappresentanza studentesca 
al centro delle proposte del Pei 
presentate ieri in un convegno a Roma 

1 comunisti sfidano il ministro 


Uiiiver^ 
in lotta 


«Entro ma^o si può approvare la riforma» 


•Il ministro Io aspettiamo in Parlamento. Se sarà 
coerente, la legge si farà. Se dipendesse da noi, la 
legge di riforma deH’università si potrebbe avere 
entro maggio». I comunisti, che ieri hanno discus¬ 
so in un convegno a Roma le loro proposte per gli 
atenei, lanciano una sfida a Ruberti, che da patte 
sua si dice disponibile «a un confronto con l'oppo¬ 
sizione su tutti i punti in discussione». 


PinRO STRAMBA-BADIAUI 


■i ROMA. Al primo posto, il 
diritto allo studio, perché > 0111 . 
versila significa pnma di tutto 
studenti, condizione studente¬ 
sca». E. insieme, autonomia 
degli atenei, riequilibrio delle 
rappresentanze e del rapporto 
Noid-Sud. Questi, per il Pci, 
devono essere i punti cardine 
della riforma, al centro ieri a 
Roma del convegno •Universi¬ 
tà e ricerca scientifica. Il pro¬ 
cesso di riforma in una di¬ 
mensione europea», al quale 
ha partecipato anche il mini¬ 
stro Ruberti, che si è detto di¬ 
sponibile a «un confronto con 


discussione». 

Un convegno nel quale non 
sono mancali anche alcuni 
accenni autocritici. »Vcnli me¬ 
si di dibattilo di ingegneria 
istituzionale - ha detto Edoar¬ 
do Veseniini, ministro per l'u¬ 
niversità del governo ombra - 
ci hanno fatto perdere un po' 
di vista la questione del dintio 
allo studio», inteso soprattutto 
come »il miglioramento della 
condizione studentesca attra¬ 
verso una riqualificala parteci¬ 
pazione all'altiviià didattica». 

Del progetto Ruberti i co¬ 
munisti salvano ben poco; pa¬ 
cata nella forma, pnva di 


asprezze verbali, la critica è, 
nella sostanza, serratissima. 
Sono accusa é il punto centra¬ 
le deH'autonomia. che nel di¬ 
segno di legge Ruberti - sott> 
linea Veseniini - é solo •finan¬ 
ziaria. contabile, mentre lutto 
il resto é lascialo al controllo 
del ministro, attraverso una 
serie di comitali tecnici da lui 
stesso nominali e controllali. 
E se questa impostazione ge¬ 
nerale pesa fortemente sull'u¬ 
niversità, pesa ancora di più 
sugli istituti di ricerca. Non ca¬ 
pisco però - aggiunge - la po¬ 
sizione di chi chiede il ritiro 
del disegno di legge di Ruber- 
li. In discussione non c'é solo 
il suo progetto, c'è anche 
quello del Pel: sfruttiamoli, ri- 
v^endo alcune questioni e 
colmando le lacune, per arri¬ 
vare al varo della riforma». 

I comunisti, insomma, non 
sono disposti a fornire alibi a 
chi vorrebbe rimandare a tem¬ 
po indeterminato l'approva¬ 
zione dell'autonomia. «La no¬ 
stra disponibilità è a fare bene 
e a fare presto - aggiunge Au- 


reliana Alberici, ministro om¬ 
bra per l'istruzione -. Se di¬ 
pendesse da noi, si dovrebbe 
lavorare perché entro maggio 
l'università abbia un chiaro 
punto di riferimento. Il mini¬ 
stro lo aspettiamo in Parla¬ 
mento. Se sarà coerente, la 
legge si farà». La proposta di 
legge presentata dal Pci - 
spiega - è basala su tre ele¬ 
menti fondamentali: governo 
democratico dell'univcrsilà; 
istituzione di un garante degli 
studenti e 'rilevante presenza» 
della componente studente¬ 
sca in lutti gli organismi pre¬ 
posti alla didattica e al diritto 
allo studio: centralità del di¬ 
partimento, lasciando agli sta¬ 
tuti dei singoli atenei il compi¬ 
to di decidere quali organismi 
didattici attivare. 

Sul tasto dcH'autonomla in¬ 
siste anche il rettore dell'uni- 
versilà di Siena, Luigi Berlin¬ 
guer 'Non possiamo non es¬ 
sere autonomisti lino in fondo 
- afferma -, perché rallemali- 
va è un ritorno del burocrati¬ 
smo e dcH'asslstenziallsmo». 


Berlinguer è invece mollo più 
cauto su un altro dei <avalli 
di battaglia» della protesta stu¬ 
dentesca: il rischio della priva¬ 
tizzazione, che - dice - è mag¬ 
giore con la legge attuale. Per 
Veseniini. del resto, si tratta di 
un rischio ■teorico, perché og¬ 
gi l'università non ha compra¬ 
tori. Certo - aggiungo - c'è ef¬ 
fettivamente il pericolo che. 
diventando efficienii, gli ate¬ 
nei divengano anche appeti¬ 
bili», mentre Aureliana Alberi¬ 
ci afferma che »il funziona¬ 
mento dell'univcrsilà deve es¬ 
sere garantito attraverso l'im¬ 
pegno di risorse pubbliche. Il 
rapporto con i privati può es¬ 
sere positivo, ma a patto che 
sia aggiuntivo». E i bilanci de¬ 
gli atenei devono essere «pub¬ 
blici c trasparenti», mentre 
non deve essere consentita la 
ricerca coperta da segreto in¬ 
dustriale o per lini militari. 

Di parere diverso è il segre¬ 
tario della Fgci, Gianni Cuper- 
lo, per il quale la privatizza¬ 
zione è effettivamente un peri¬ 
colo. Un intervento, quello di 


Cuprerlo, dai toni fortemente 
eritrei. 'La sinistra - denuncia 
- si è lasciata coinvolgere pro¬ 
prio dentro l'univcrsttà nella 
peggiore logica consociativa», 
mentre occorre «una strategia 
radicalmente alternativa alle 
pratiche clientelari del gover¬ 
no» che offra una «sponda po¬ 
litica credibile» al movimento 
degli studenti, che più che 
contro singoli aspetti del pro¬ 
getto Ruberti protestano con¬ 
tro «la normalizzazione del sa¬ 
pete (come deH'editorìa, del¬ 
la magistratura, degli enti lo¬ 
cali) perseguila dall'asse Cra- 
xi-Andreotti-Forlani». 

Di ‘indirizzo alternativo» al¬ 
le posizioni del governo e di 
Ruberti ha parlato anche, nel¬ 
le conclusioni, il responsabile 
Università e ricerca della Dire¬ 
zione del Pci, Umberto Ranie¬ 
ri. 'Dal movimento degli stu¬ 
denti - ha detto - ricava forza 
la prospettiva di una battaglia 
riformatrice. Senza il movi¬ 
mento saremmo rimasti in po¬ 
chi a discutere dei problemi 
deiruniversità italiana». 


l'opposizione su tuli i punti in 

Ruberti: «Presto la riforma dell'autonomia» 



Soddisfatto perché «si è superata la fase delle ac¬ 
cuse generiche a chi la pensa diversamente», di¬ 
sponibile a modifiche per «cercare un equilibrio 
migliore» tra eflicien 2 a e partecipazione, ottimista 
sulla possibilità di arrivare rapidamente aira|;^ro- 
vazione della legge. È un Ruberti particolarmente 
conciliante quello che ha partecipato ieri al conve¬ 
gno del Pci su «Università e ricerca scientifica». 


M'ROMA •£ positivo che qui 
si pMi nel merito delle propo¬ 
ne. 'ctié si presenti un proget¬ 
to si discuterà, confron¬ 
tando i rispettivi punii di vista. 
Mi sembra che rappresenti il 
superamento di una fase nella 
quale il confronto sui conte¬ 
nuti si è intreccialo con accu¬ 
se generiche a chi la pensa di¬ 
versamente». Antonio RubertL 
il ministro al centro delle pro¬ 
lene degli nudenli per il suo 
progello di riforma degli ate¬ 
nei, è intervenuto da pochi 
minuti al convegno del fti su 
•Università e ricerca scientifi¬ 
ca». E appare tutto sommato 
soddisfatto, aiKhe se, ovvia¬ 
mente. non può non registrare 
•diversità di vedute» su nume¬ 
rosi punti del suo disegno di 
legge. 

Lei, allon, non crede che 0 

Pd «cavalchi la pantera». 

Qui registro un dibattito mollo 
serio, mollo approfondito ed 
equilibrato. Mi sembra mollo 
positivo. 

Ma II problema è davvero- 


caaleleihaaetltlodoawnl• 
ca sttU’Avaatlt > «pmBo del- 
l’bisiiniclcnte fatforssadone 
degù stndenti sol conleniill 
del suo disegno di legge? 
Credo che sia cosi. In effetti, 
man mano che sta emergendo 
una lettura più attenta del dise¬ 
gno di leg^ del governo, mi 
paté che quello che era lo slo¬ 
gan iniziale - «autonomia 
uguale privatizzazione» - si stia 
rivelando privo di reali motivi 
di preoccupazione. C cosi è 
anche su altri aspetti. Il proble- 
ma che finisce per accentrare 
l'attenzione è quello delle rap¬ 
presentanze. che è un po' l'e¬ 
terno problema che si presen¬ 
ta in questi casi. Bisogna verifi¬ 
care quali equilibri è necessa¬ 
rio realizzare per sposare effi¬ 
cienza e partecipazione. In 
qualche modo abùamo il pro¬ 
blema di assicurare che le uni¬ 
versità siano gestite in maniera 
relativamente efficienle, sem¬ 
pre attraverso organi elettivi (Il 
rettore, il senato accademico, 
il consiglio d'amministrazione, 
che sono tutti eletti). Ma ab- 



iviilano, da Sdenze politiche 
^ca di querele al Psi 


Antonio 
Ruberti. 
ministro 
della Ricerca 
euniversilà. 

A destra 
BoboCraxi, 
segretario 
dei giovani 
socialisti, 
mentre 
paria con 
gli studenti 
di scienze 
politiche 
a Milano. 
Inailo 

un'assemblea. 

Sotto 

Bnino 

Trentin 


À Milano è guerra aperta tra il Psi e il movimento 
^egli studenti. Le «pantere» che da due settimane 
occupano la facoltà di Scienze politiche hanno de- 
iso di querelare il sindaco Pillitteri, Bobo Craxi, il 
leoministro al Turismo Tognoli, il segretario regio- 
lale dei giovani socialisti Dodo Torchia. Accusano 
li diffamazione anche tutte le testate dei quotidiani 
inilanesi ad eccezione ^e\\'Unità e AéA'Avvenire. 


I _ 

.1 SUSANNA MPAMONTI 


H «Forse si è esageralo» - 
ha detto Bobo Craxi con tono 
|»rtario e conciliante. E come 
le fosse stalo lui a subire un 
loilo'ha aggiunto: «mettiamoci 
(ina pietra sopra». Gli studenti 
Ili Scienze politiche però, ac¬ 
cusali dai vertici del ni di vio- 
nza e intolleranza, non han- 
nessuna intenzione di ri- 
luovere l'episodio e hanno 
leciso di querelare 1 loro dil- 
lamalori. La «vittima» sarebbe 
podo Torchia, segretario re¬ 
gionale del movimento giova¬ 
nile socialista milanese. Ha di¬ 
chiaralo di essere staio spinto- 
fiato e malmenato dalle «pan¬ 
tere» che occupano 1a facoltà 
milanese di Scienze politiche, 
ài termine di una conferenza 
«ampa indetta dal movimenti 
giovanili della De, del Psi e del 


Partito liberale. Sostiene an¬ 
che che gli studenti avrebbero 
impedito agli oratori di parla¬ 
re. con alti di violenza, di inti¬ 
midazione e intolleranza. Tut¬ 
ti i giornalisti convocati però, 
sono riusciti a prendere ap¬ 
punti per 45 minuti abbon¬ 
danti. annotando scrupolosa- 
menie le dichiarazioni del re¬ 
latori. La cronaca della confe¬ 
renza stampa probabilmente 
non si sarebbe guadagnala 
collocazioni prestigiose nep¬ 
pure sulle testale più smacca¬ 
tamente filo-socialiste, se ver¬ 
so sera non fosse arrivala una 
raffica di comunicati firmati 
dai massimi esponenti del Psi 
milanese. Senza nessuna veri¬ 
fica. senza nessuna ombra di 
dubbio, il sindaco Pillillen. 
Bobo Craxi, Carlo Tognoli 


prendevano per oro colalo le 
dichiarazioni di Dodo Torchia 
e rincaravano la dose sparan¬ 
do a zero sul Pci. Piiiilteri par¬ 
lava di clima para-fascista in¬ 
stauralo da una minoranza 
largamente strumentalizzala 
dal Pci». Bobo Craxi se la 
prendeva con «i massimalisti 
della falce e martello del 
2000». Tognoli lanciava pe¬ 
santissime accuse sostenendo 
che nella presunta aggressio¬ 
ne c'era «lo zampino degli au¬ 
tonomi, degli extra-parlamen¬ 
tari. ma anche quello dei co¬ 
munisti che favoriscono e in¬ 
coraggiano questo movimen¬ 
to». La prima smentita è arri¬ 
vata dallo stesso Psi. I giovani 
della sinistra socialista hanno 
dichiarato che all'intemo del 
movimento studentesco ci so¬ 
no spazi democratici per il 
confronto, e si sono dichiarati 
sorpresi per l'Iniziativa dei lo¬ 
ro dirigenti che segna una 
convergenza anomala e tutta 
milanese, tra Psi e Cattolici 
popolari. 

Ancora più netta è stata la 
risposta di studenti, ricercatori 
e docenti di Scienze politiche. 
Una ricercatrice, Antonella 
Nappi, ha dato la sua testimo¬ 
nianza: «non so proprio quan¬ 
do possano essersi verificati 
episodi di intolleranza. Tutti 1 


relatori hanno parlalo durante 
la conferenza stampa. All'u¬ 
scita avevo alla mia sinistra 
Dodo Torchia che ha lasciato 
l'università senza che nessuno 
lo abbia sfioralo». Fabrizio De 
Pasquale, il giovane liberale 
che aveva preso parte all'in- 
conlro con la stampa ha detto 
senza mezzi termini: «qui c'è 
qualcuno che sta facendosi 
pubblicità per la campagna 
elettorale». Alcuni professori 
hanno smentito l'accaduto. 
Lo ha latto la professoressa 
Enrica Collotti PÌschel e con 
lei il professor Violante che si 
è detto indignato per il modo 
in cui il Tg2 e i giornali aveva¬ 
no riportalo, senza alcuna ve¬ 
rifica, accuse pesantissime sul 
clima che si sarebbe instaura¬ 
lo a Scienze politiche. La Foci 
milanese ha querelato per dif¬ 
famazione VAvanti, mentre 
comunicali di protesta sono 
arrivali dalla sezione universi¬ 
taria del Pci, dal segretario cit¬ 
tadino della federazione co¬ 
munista. Roberto Cappellini e 
dalla segretaria della federa¬ 
zione PCI di Milano Barbara 
Pollastrini. Proteste anche dai 
banchi del consiglio comuna- 
ie. mentre il parlamentare co¬ 
munista Andrea Margheri ha 
annuncialo un'interrogazione 
a Gava. 




biamo anche il problema di 
assicurare la partecipazione, 
la corresponsabilizzazione di 
tulle le componenti. Si può 
cercare un equilibrio migliore 
di quello ipotizzato: su questo 
confermo la mia disponibilità. 
Ma la sltoazlone all'intenio 
del governo e della maggio» 
ronza conientlrà di portare 
In porto la legge, con ie rela¬ 
tive modlflclie, entro tempi 
ragionevoli? 


La maggioranza è mollo unita 
sulla volontà di portare avanti 
il disegno di legge e ha concor¬ 
dato di agire in maniera coor¬ 
dinala. come risulta anche dal 
comunicato di TesinL . . 
(locato, però, aembra nn 
momento dUtldle, In gene¬ 
rale, per la magglannza. 

£ chiaro. Essendo una legge 
importante, su di essa si riflette 
la volontà complessiva del go¬ 
verno rispetto anche ad altri 


appuntamenti importanti che 
stanno di fronte al Parlamento, 
dalla legge sulla droga a quella 
sulle autonomie locali. Gli ap¬ 
puntamenti non sono piccoli 
né di poco momento. Sono 
appuntamenti importanti, pre¬ 
visti dal programma di gover¬ 
no. L'autonomia universitaria, 
anzi, é al primo punto nel pro¬ 
gramma del governo. 

Lei resta quindi sostanzial¬ 
mente ottimista sulla possi¬ 


bilità di portarla In porto en¬ 
tro mag^o? 

Penso proprio di si C'è una vo¬ 
lontà di rispettare questa sca¬ 
denza nella maggioranza. E 
nell'opposizione c'è l'impe¬ 
gno a lavorare. Abbiamo sia il 
testo della maggioranza sla il 
testo dell'opposizione, quindi 
a questo punto siamo aperti a 
un dibattito che ci può portate 
a risultati concreti in tempi ab¬ 
bastanza rapidi. OPSR 


Trentin incontra ^ studenti 
«Fate la vostra proposta» 


Il movimento de^li studenti a confronto con la 
Cgil. In un dibattito tenutosi ieri nella sede nazio¬ 
nale della confederazione sindacale, il primo vero 
confronto aperto, dopo tre settimane di occupa¬ 
zioni. Presenti studenti, professori, presidi e rettori. 
Da Trentin un riconoscimento e una preoccupa¬ 
zione. «Attenzione a non cadere negli errori dei 
movimenti del passato». 


FABIO LUPPINO 


■i Un confronto serio e 
franco. La prima occasione di 
uno scambio di paren non 
<lorolormizzalo-. Un succes¬ 
so del movimento degli stu¬ 
denti. a CUI ha riconosciuto 
dei menti anche il professor 
Paolo Sylos Labini. La Cgil, 
con il suo segretario generale. 
Bruno Trentin, a lanciare la 
discussione, è nascila ieri a 
far irvconlraie e dibattere tulle 
le parti chiamale in causa dal 
disegno di legge Ruberti, il ca¬ 
sus belli delle agitazioni stu¬ 
dentesche. Giovani di Bari, Pa¬ 
lermo, Napoli, Roma, Verona, 
Venezia, quasi tutti a titolo 
personale, hanno confrontalo 
i loro no a Ruberti con le posi¬ 
zioni di illustri docenti, oltre a 
Sylos Labini, Sergio Bruno, or¬ 


dinario di Scienza delle finan¬ 
ze. nella facoltà di Statistica 
della «Sapienza», Aurelio Misi¬ 
ti. preside ad Ingegneria nel 
primo ateneo della capitale, il 
rettore del Politecnico di Tori¬ 
no. la stessa Cgil, presente 
con lutti i suoi organismi diri¬ 
genti. 

E proprio dalla Cgil, che ha 
fatto autocritica sulle politiche 
adottate nei confronti dell'uni- 
vcrsilà, oltre ad un incoraggia¬ 
mento ed una presa d'atto 
che solo dopo le occupazioni 
SI è «ripreso a parlare nel pae¬ 
se deiruniversità-, è partito un 
segnale significativo per gli 
studenti. «Il movimento ha 
messo a nudo i nostri ritardi, 
quello delle forze politiche 
tutte - ha detto Bruno Trentin 


- Ma ci sono dei rischi. Non si 
chiedono le dimissioni di un 
ministro se non ci sono motivi 
estremamente rilevanti, non si 
chiede l'abbandono di un di¬ 
segno di legge se non si è 
pronti ad offrirne un altro al¬ 
ternativo. Perché con ciò chi 
vuole il cambiamento perde 
immediatamente la sua rap¬ 
presentatività. E la storia del 
recente passato è ricca di mo¬ 
vimenti che hanno finito per 
lasciare spazio ai solili mano¬ 
vratori. propno per questi mo¬ 
tivi». Per il resto Trentin con¬ 
corda largamente con le istan¬ 
ze degli studenti in lolla, sul¬ 
l'esigenza di procedure più 
democratiche, sul doveroso ri¬ 
conoscimento a tutu i soggetti 
degli atenei, su una maggiore 
trasparenza nei futuri governi 
dell'universilà. Ma senza de¬ 
monizzare i privali. «Nessuno 
mette in discussione la natura 
pubblica delle università - ha 
proseguito Trentin -. Il perico¬ 
lo può essere quello che la 
presenza di committenze 
esterne nei consigli di ammi¬ 
nistrazione destabilizzi 1 vin¬ 
coli della ricerca. £ per questo 
che. come sindacato, chiedia¬ 
mo criteri di trasparenza che 
limitino ogni forma di inge¬ 


renza occulta». 

Per gli studenti, quella di ie¬ 
ri. é stata anche un'occasione 
di confronto interno. Molto 
duramente, Antonio Rizzo dì 
Giurisprudenza, una facoltà 
non occupata, della «Sapien¬ 
za» ha detto che «gli sboothi 
politici di questo movimento 
sono chiusi». Una voce isolata 
tra i presenti, parte attiva del 
movimento, da Bari, Firenze, 
Verona e dalla capitale, che 
in coro hanno respinto questa 
ipotesi liquidatoria, rxtordan- 
do che «solo ora il ministro 
Ruberti si apre, seppur timida¬ 
mente, al confronto», e chie¬ 
dendo. a quanti fin qui lohan- 
no fatto, e a quanti lo faranno 
in seguilo, «di rispettare il mo¬ 
vimento e ad entrare nelle fa¬ 
coltà occupale se lo si vuole 
giudicare perché - come ha 
sottolinealo uno studente di 
Lettere di Firenze - se oggi 
siamo qui a parlare lo si deve 
all'arma che noi abbiamo 
usalo, pur illegale per qualcu¬ 
no, ma giusta». Attento a met¬ 
tere in evidenza i rischi piolitici 
di una «radicalizzazione del 
movimento», ma ugualmente 
cntico con il disegno di legge 
Ruberti <he ci chiede di fir¬ 
mare della cambiali in bian- 
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Pininfarìna 

«Nessuno 

vuole 

privatizzare» 


■I ROMA «£ profondamente 
sbagliato rivolgere la protesta 
contro pericoli di privatizza¬ 
zione dcll'univeisità. Questa 
privatizzazione, in realtà, non 
la vuole nessuno: non gli stu¬ 
denti, non il ministro Ruberti, 
né certamente gli imprendito¬ 
ri. Se vogliamo però avvicinar¬ 
ci agli altri paesi europei, dob¬ 
biamo incrementare i rapporti 
tra imprese e ricerca». OkJ 
Sergio Pininfarina, presidente 
della Confindustria, ha ammo¬ 
nito ieri il movimento degli 
studenti, che anche a suo pa¬ 
tere sarebbe (naturalmente) 
vittima di «tentativi di strumen¬ 
talizzazione politica da parte 
dì forze di sinistra che tentano 
di sviare raltenzione dai loro 
problemi politici». 

Nonostante i richiami di Pi- 
ninfarina. però, nelle scuole 
continua a ribollite una prote¬ 
sta che non riguarda srm gli 
studenti universitari. Ieri a la¬ 
iermo è stato occupalo l'istitu¬ 
to professionale «Enrico Me¬ 
di». Un altro istituto professio¬ 
nale. Lipsia «Ascionc», e altre 
scuole superiori continuano le 
loro assemblee pennanenti: 
sotto accusa è il disegno di 
legge Galloni suH'aulonomla 
della scuola media superiore. 
Ancora a Palermo, l assem- 
blea dei professori associati 
dell'università ha deciso l'a¬ 
stensione dalla partecipazio¬ 
ne alle sedute degli organi 
collegiali e dalle commissioni 
di esame tino al 28 febbraio. I 
docenti chiedono Ira l'altro 
una Conferenza nazionale 
sulla riforma universitaria e la 
convocazione di consigli di fa¬ 
coltà per discutere il disegno 
di legge Ruberti. Alcuni stu¬ 
denti antivivisezionisii del ca¬ 
poluogo siciliano hanno oc¬ 
cupato ieri l'istituto di fisiolo¬ 
gia deiruniversità. definito 
«luogo di detenzione e di tor¬ 
tura dì animali a (ini cosiddetti 
scientirici». Un'assemblea de- 

f ili studenti di Lettere e Filoso- 
la ha espresso solidarietà agli 
occupanti. 

Intanto si preparano i pros¬ 
simi incontri nazionali del 
movimento; il coordinamento 
nazionale dovrebbe riunirsi 
neU'ateneo di Camerino, nelle 
Marche, a fine settimana. Il 
problema è sapere se l'edifi- 
cio basterà a contenete tutti i 
partecipanti. In caso contra¬ 
rio. ci si trasferirebbe a Cassi¬ 


li coordinamento degli stu¬ 
denti deH'unhiersità delia Ca¬ 
labria ha emesso ieri un co- 
munii»lo in cui si sostiene 
che «a per^ le promesse della 
giunta regionale, i partiti poli- 
iKii non sono stati capaci di 
tradurre in atti amministrativi 
le giuste esigenze del movi¬ 
mento, tra le quali il diritto al¬ 
la studio». 

A Perugia sono salite a otto 
le facoltà occupate: l'ultima è 
stata quella di Medicina, ma 
non è escluso che oggi la stes¬ 
sa decisione venga presa dal¬ 
l'assemblea della facoltà di In¬ 
gegneria. E mentre a Cagliati 
il senato accademico Invita gli 
studenti a «rinettere in manie¬ 
ra responsabile sulle forme di 
lotta adottate», dall'Accade¬ 
mia di Belle Arti di Urbino 
giunge un appello «agli opera¬ 
tori artistici del mondo dello 
spettacolo e della cultura», 

e irchè «diano solidarietà alla 
tta di riforma delle accade¬ 
mie». Domenica pomeriggio, 
per gli studenti di Utbino, ha 
suonato Ivan Graziani, che - è 
scritto in un comunicato - «si 
è espresso favorevolmente ri¬ 
guardo le modalità e i conte¬ 
nuti della nostra protesta». 



co», il professore Sergio Bru¬ 
no. «Siamo in piesenza di una 
legge magliara», ha ricordato 
l'ordinario di Scienza delle fi¬ 
nanze. 

La paralisi dell'università, i 
suoi ritardi, lo stato dì prostra¬ 
zione in cui versa, ieri, sono 
emersi chiaramente. E il grido 
di dolore non è partilo dagli 
studenti, anzi non solo. «La 
prospettiva è una lenta morte 
del cuore», ha detto il profes¬ 
sor Paolo Sylos Labini, che 
però poco ha concesso alle n- 
chieste del movimento, pro¬ 
ponendo un bollettino dove 
gli studenti possano giudicare 
l'operato di professori e am¬ 
ministrativi, oltre che delle 
scelte sul plano della riceica. 
Un misero riconoscimento. 















Lettere 


. Perché 
non volevo 
più rinnovare 
la tessera 


M Caro dircuore. sono un 
compagno di quelli che. dopo 
aver partecipalo alla guerra di 
Liberazione contro il fascismo 
e il nazismo, ero convinto, 
sinceramente, che per portar? 
la vera giustizia sociale nel 
mondo non c'era altro mezzo 
che la dottrina comunista. Ne 
sono ancora convinto, mal- 
- grado lutto quello che. pur¬ 
troppo, sla succedendo al- 
l'Est. Ma noi siamo in Italia, 
tj, Ti scrivo per esprimerti un 
mio ripensamento verso il Par- 
j tiio. Dopo la proposta di Oc- 
; chcito io - comunista (in da 
I ragazzo - non volevo più rin- 
t novare la tessera perché rite- 
nevo che quella proposta por- 
lasse alla disgregazione del 
f Partilo. Oggi voglio lare un ap- 
( pello a tulli i compagni alPin- 
che rallorzino le file del Parti- 

k lo- 

I Gli avversari vogliono la di- 
siruzione del Pei. Se il Partito 
L é debole, chi difenderà i dc- 

I boli, i diseredali dai soprusi di 

^ ogni genere? Laaceremo il 

Paese e il popolo In balia del 
h ladrocinio della De. delle cre- 

linerie di Pennella, delle buf- 
fonale di Grazi? Pensateci 
I compagni! 

j P.S. - È vero che il comuni- 

[ smo mondiale sta crollando. 

I Pero se I dirigenti comunbti 

r italiani folleranno con onesta 

I' per l'attuazione di leggi con- 

f Irò tulle le angherie, i furti di 

' ogni genere, la camorra della 

2 . De e del Psi c contro tulli i po- 

? Iilicanli parolai, i comunisti, 

malgrado tulio, hanno ancora 
la possibilità di diventare il 
i primo panilo politica in Italia. 

( Sono un comunista di 76 anni 

e questa é la mia certezza, 
r ClaeldoMorlcoiil.Roma 

i_ 

I Esaurita 

I la praticabilità 

diitn’ideoiogia 
deirhnpresa 

t 


I 

■■ Gar»dii«ttaie.mgU-4iU-^ 
vt mi plorai si é poiiaio di una 
diminuzione deile iscrizioni al 
i Pei e qualcuno- iMMBfiife,ai- 
r larmaio che questa diminti- 

L zione sia un effetto del dlso- 

r ricntamenlo provocalo dalla 

t proposta di Occhetio. 

I Non ho elementi per valuta- 

I re questa interpretazione. Vor- 

i rei però segnalare che su di 

ì me la proposta di Occhetto ha 

t avuto un cffcito opposto. Mi 

! sono infalli iscritto al Pei per 

r la prima volta, ed in tempo 

■ utile per partecipare al con- 

1 grcsso. 

' Di questa decisione vorrei 

> descrivere brevemenie la mo- 

l tivazionc, perché spero che 

' essa possa essere condivisa. 

Non voglio qui parlare dei 
molti argomenti del si e del 
' no. Lo farà nel congresso di 

; Sezione, dove avrò l'opporlu- 

nilà di confrontarmi con chi 
questa tessera ha da imiti an- 
ni: 

Ciò che mi ha spinto é la 
proposta stessa, come atto 
formale di apctlura di un pro¬ 
cesso di ricerca politica. Av¬ 
viare oggi la fase costituente 
' di una nuova formazione poli- 

t tica é un atto che di per sé, 

per il livello al quale si collo¬ 
ca. risponde ad un bisogno 
nuovo di politica. Chi ha spe¬ 
rimentalo negli anni 80 la de- 
loimilà del processi di cono- 
/ scenza determinati dall'ideo¬ 

logia deH'impresa, e tuttavia li 
ha praticati perché essi erano, 
più della politica, occasioni 


^ Tna lettera del segretario nazionale 
della Federazione Giovanile Repubblicana 
denuncia il baratro che tende a dividere la politica 
dalla società civile. Apprezzamento per il Pei 


L’importante sono i contenuti 


H Caro direttore, ‘Non v'é libertà 
dove una casta, una (amiglia, un uo¬ 
mo. s'assuma dominio suf^i altri...-. 
Queste parole di Giuseppe Mazzini 
tornano evidentemente attuali in un 
momento difficile per la vita del no¬ 
stro Paese. Non si tratta di voler riesu¬ 
mare lo stereotipo di un pessimismo 
necessario, ma piuttosto di guardare 
alle vicende italiane con un po' di 
realismo e di disincanto. La paralisi 
di ogni logica di rinnovamento, negli 
uomini e nelle regole, il riproporsi di 
alchimie politiche palesemente inca¬ 
paci di oflrirc un'adeguata risposta 
alle questioni più urgenti che atten¬ 
dono il Paese, i ritardi accumulati e 
sempre più insanabili nei confronti 
dell'Europa, rendono un'immagine 
amara dell'Italia e della sua apparen¬ 
te incapacità di produrre un cambia¬ 
mento significativo. 

Il problema é certamente comples¬ 
so, c nessuno pensa di possedere la 
ricetia con cui guarire in breve tempo 
la tante ferite aperte nel corpo del 
•malato Italia*. Eppure l'esigenza di 
novità, di un consistente migliora¬ 
mento delle condizioni socio-politi¬ 
che di tutta la nazione, appare ogni 
giorno più ineludibile. 

È per questa ragione che riteniamo 
sia giusto guardare con attenzione e 
simpatia al travaglialo dibattito inter¬ 
no al Partito comunista. E non In 


omaggio a urto sterile esercizio retori¬ 
co, articolato In frasi fatte e in luoghi 
comuni: quello che ci si aspetta dal 
Pei. io crecto, sia la conseguenza coe¬ 
rente c concreta delle cose fin qui 
dette, dei cambiamenti accettati, del- 
l'adeguamento del più grande partito 
della sinistra al nuovo clima che si re¬ 
spira nel mondo. 

Noi vediamo che molli tendono a 
minimizzare il vostro tentativo, a ba¬ 
nalizzarlo nel consueto ritornello 
<he i comunisti italiani devono cam¬ 
biare*: invece, sembrerebbe più giu¬ 
sto avviare un confronto sostanziale 
sulle singole questioni, un confronto 
che abbia come fine io sblocco delia 
democrazia e del congelamento asfit¬ 
tico delle alleanze politiche che han¬ 
no gestito le responsabilità ammini¬ 
strative del nostro Paese, rlducendok) 
in termini che nessuno può giudicare 
positivi. 

Troppe volte abbiamo ascoltalo 
parole prive di contenuti sul Pei e 
troppe volle abbiamo dovuto rilevare 
come chi non è in grado di interroga¬ 
re se stesso su propri errori, difficit- 
menie può chiedere agli altri di farlo. 
Non é giusto affermare che debbano 
essere sempre e soltanto gK altri a 
cambiare. 

Il dibattito interno al Pei deve rap¬ 
presentare un punto di riferimento 


per chi intende aspirare a un futuro 
migliore del nostro Paese: deve rap¬ 
presentare la dimostrazione del fatto 
che sbagliavano quanti ritenevano 
che l'alicmaliva fosse solo una for¬ 
mula di governo da sostituire a quella 
esistente, mentre noi abbiamo sem¬ 
pre avvertito l'esigenza di un'alterna¬ 
tiva di un metodo, sulla base del qua¬ 
le cercare il consenso fra forze politi¬ 
che che potessero aggregarsi in una 
coalizione di governo. Non diciamo 
che quello che é scritto nei docu¬ 
menti del dibattilo precongressuale 
comunista sia tutto soltoscrivibile 
senza riserve: anzi, riserve ve ne sono 
ma in questo momento la questione 
più Importante ci pare che debba es- 
•ere il cambiamento della rotta su cui 
il Paese sembra essersi iiKanalaio. 

In questo cambiamento noi consi¬ 
deriamo Importantissimo il ruolo che 
i comunisti dovranno svolgere se solo 
riusciranno a rendersi disponibili al 
dialogo e al confronto, appunto, con 
quei settori del mondo politico e del¬ 
l'opinione pubblica che, come ha 
scritto Pasquino su queste colonne, 
possono diventare un Interloculore 
concreto del mai troppo auspicalo 
processo di modernizzazione italia¬ 
no. 

Francamente, siamo stanchi di una 
condizione in cui il baratro che divì¬ 


de la polìtica dalla società civile è 
continuamente accentuato dalla in¬ 
capacità dei paniti a comprendere e 
ad affrontare i problemi della gente: 
slamo stanchi di una poIKica falla di 
palleggiamenti ed esercizi di equili¬ 
brio. di una politica che manda a ca¬ 
sa Bianco e Orlando e dichiara tutta 
la sua impotenza nei confronti del¬ 
l'impegno dello Stato contro la crimi¬ 
nalità organizzata. Siamo stanchi di 
vivere la nostra condizione giovanile 
relegati al margini della comunità ci¬ 
vile. costretti a occupare aule e facol¬ 
tà per avere un minimo di considera¬ 
zione. Siamo stanchi di vedere che il 
dibattito politico interno scompare 
non appena all'estero si scatenano 
fermenti di politica vera; stanchi del 
vedere la paralisi dell'attività di gover¬ 
no in attesa degli assestamenti interni 
ad alcuni partili: stanchi dei tentativi 
di egemonizzazione che da parte so¬ 
cialista non sono certo mancati. 

Ma soprattutto siamo desiderosi di 
non rassegnarci, dì confrontarci con 
il nuovo, con le prospettive di noi tut¬ 
ti: e per questo guardiamo con sim¬ 
patia agli sforzi del Pel di ridefinire la 
sua sostanza e il suo ruolo, e dal Pei 
ci attendiamo coraggio e determina¬ 
zione. 

Giovanni Lazzara. 

Segretario nazionale della 
Federazione Giovanile Repubblicana 


per comprendere le trasfor¬ 
mazioni della realtà, vede og¬ 
gi che questa possibilità é 
esaurita. La concentrazione 
del potere finanziario, la per- 
vasiviià della comunicazione 
commerciale, l'ambiguità cre¬ 
scente dei processi innovativi, 
restringono oggi gli spazi di 
autonomia professionale e 
culturale. 

Deriva da ciò il bisogno cre¬ 
scente e diffuso di politica co¬ 
me possibilità adeguata di 
rapporto con la realtà, come 
rispcnta all'impoverimento 
progressivo di molle forme di 
lavoro intellettuale. Ma quale 
politica può rispondete a que¬ 
sto bisogno? Solo una politica 
intasa come un processo di ri- 
cerea e di espe^nza tutta da 
compiere, liberato dalla ne- 
cessiUi di •rinnovarsi* e aperto 
alla ricchezza e alla fantasia, 
alla tensione creativa di chi si 
riunisce per partecipare ad un 
progetto nuovo. 

Contribuire a questa possi¬ 
bilità vuol dire cercare di av¬ 
viare, già trel dibattuto con¬ 
gressuale. un programma di 
rKcrca attento ai contenuti e 
non agli schieramenti. E que¬ 
sto é sicuramente un buon 
motivo per iscriversi, oggi, al 
FCi. 

Giulio De Petra. Roma 


Due riflessioni 
su un inatteso 
cambiamento 
dì fronte 


M Signor dirctiorc. in meri¬ 
to alle recenti polemiche sulla 
questione della democrazia 
all intemo del movimento de¬ 
gli studenti, vonei qui riferire 
una stona che ritengo valga a 
dimostrare come la democra¬ 
zia stessa venga disattesa da 
chi ne la vessillo. La storia ha 
come protagonisti all'Ateneo 
di Palermo due consiglieri 


d'amministrazione della com¬ 
ponente studentesca facenti 
parte della lista riformista per 
l'università (quella cosiddetta 
di ispirazione socialista). 

Agli albori del movtmenio 
costoro vi si erano perfetta¬ 
mente inseriti: questo é anda¬ 
to avanti lino agli inizi dell'an¬ 
no. Successivamente I due fu¬ 
rono sempre meno presenti: 
ciò fino alla riunione del con¬ 
siglio di amministrazione dei 
17 gennaio. In quella sede ac¬ 
cadde Il latto che mi ha spinto 
ascrivere. 

I rappresentanti del Rlce^ 
calori avevano presentato una 
mozione in cui si poneva co¬ 
me fondamentale 11 problema 
del confronto con gli studenti 
e si riconosceva ad essi «il me¬ 
rito di aver posto con fotta I 
problemi che oggi riguardano 
l'universlià*; a questa era stata 
contrapposta una mozione 
del Rettore In cui. sulla falsari¬ 
ga del documento preceden¬ 
temente approvato dal senato 
accademico, si ribadiva so¬ 
stanzialmente 'la necessità 
del ripristino della legittimità 
democratica* per consentire 
un dialogo aperto e, sopraNut- 
10 , «la continuità della ricerca 
scientifica e lo svolgimento 
del servizio didattico». 

Esito della votazione; a fa¬ 
vore della mozione dei Rlcer- 
ratori hanno votato solo I ri¬ 
cercatori stessi; astenuto uno 
dei due rappresenlanti stu¬ 
denteschi di cui sopra, contra¬ 
rio l'altro e tutti f rimanenti 
consiglieri (un solo altro rap¬ 
presentante degli studenti era 
presente). 

Visto che questo radicale 
cambiamento di posizione é 
avvenuto a cavallo dell'esplo¬ 
sione della protesta a lltrèllo 
nazionale e dello schieramen¬ 
to del Partilo socialista a far 
quadralo intorno al suo mini¬ 
stro, mi si consentano le due 
seguenti riflessioni: 

1) La mancanza di demo¬ 
crazia é nel movimento (che 
ha accolto il duo come chiun¬ 
que altro) o nelle segreterie 
dei partili, che hanno eviden- 
Icmenle tirato le orecchie al 
loro bambini cattivi? 

2) I suddetti personaggi vo¬ 


levano realmente far parte di 
un movimento o usarlo per 
farsi belli nei confronti delle 
proprie segreterie, per poter 
accedere a più alte cariche al¬ 
l'Interno dei partilo stesso 
(quali arrehe - a ridosso delle 
amminisirative - una bella 
candidalura a Consigliere co¬ 
munale)? 

CdMMa CaOari. Sàidente del¬ 
la Facoltà di Ingegneria 
delfUntversHà di Palermo 


Sette domande 
deU’aiitore 
dembm 
«hplniagàte» 


■i Coro direttore, leggendo 
Il servizio di Fabio InwtnM sul- 
l'ilnM del 23/1 («Barrea Irpi- 
na? E in buona safule») ho 
appreso che Vlrreenzo Desa- 
rio, responsabile dell'llfficio 
vigilanza della Barrea d'Italia, 
ha colto l’occasione dell'audi¬ 
zione davanti alla Commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla ricostruzione post-terre¬ 
moto «per accusate di lalsilà il 
libro Irpinktga» del sottoscrit¬ 
to. 

In realtà il vertice di Bsnki- 
talia continua ad avere un at¬ 
teggiamento equivoco su una 
banca al servizio della Demo¬ 
crazia cristiana irpina; un isti¬ 
tuto di credito che non cam¬ 
bia presidente da quasi ven- 
l'anni perché Ernesto Valcnli- 
no, uomo di De Mita, si é cir¬ 
condato di soci fidati; demer- 
crisllanl e bambini. Per aver 
scrìtto queste ed altre cose io 
sono stato processato e assol¬ 
to (mentre Valentino e la sua 
banca sono stali condannati). 

Ora Desario, omettendo le 
pesanti responsabilità di Ban- 
kilalia sull'intera vicenda, 
avrebbe fallo meglio a spiega¬ 
re alla commissione d'iiKhic- 
sla quanto segue; 

I) Perché le denunce latte 


a Bankilalia da Antonio Tcla- 
ro. presidente del Collegio rin- 
daule della Popolare irpina, 
(•Sono impedito nell'esercilare 
il controllo sulla banca») non 
ebbero seguito? 

2) È vero o non é vero che 
Valentino ha assunto (oltre ai 
figli del questore, del presi¬ 
dente del Tribunale, del pro¬ 
curatore della Repubblica, del 
sindaci della Popolare) il fi¬ 
glio del direttore di Bankitalia 
di Avellino. Sossio Fabiano, lo 
stesso che avrebbe dovuto 
esercitare il controllo in loco? 

3) E vero o non é vero che 
Valentino ha assunto anche il 
figlio del vicedirettore di 6an- 
klulia Biagio D’Auria? 

4) È vero o non è »ero che 
Valentino ha assunto poi la 
nipote di un allo dirigente di 
Bankitalia, il dottor Vincenzo 
Pontolillo (caposervtzio Pro¬ 
grammi e autorizzazioni)? 

5) E perché Bankilalia. 
sciogliendo gli organi delta 
BaiKa dei Commercianti di 
Aversa, inviò come commissa¬ 
rio un ex giornalista legalo al¬ 
la De demiliana che si preci¬ 
pitò (di sabato e nel giro di 
poche ore) a svendere la ban¬ 
ca alla Popolare Irpina? 

6) E vero o rwn è vero che 
il Tribunale amministrativo 
della Campania ha annullato 
tutti i commissariamenti 
(quattro) latti da Bankilalia 
ad Aversa, compreso l'ultimo 
che ha portalo alla svendila 
della piccola banca? 

?) Ed é vero o non è veto 
che 400 milioni del riscatto Ci¬ 
rillo («in moneta logora da SO 
e 100 mila lire*) uscirono dal 
caveau della Popolare irpina, 
dal momento che c'é una 
scntertza della Corte d'Appel¬ 
lo dì Napoli, confermata (folla 
Cassazione e passata in giudi¬ 
cato? 

Poiché né Ciampi né Desa¬ 
rio hanno dato risposte a que¬ 
ste domande, mi auguro che 
la Commissione d'inchiesta 
presieduta dall'on. Scalfaro 
riesca a far luce sugli scandali 
della ricostruzione anche sen¬ 
za il contributo della Vigilan¬ 
za. 

Goffredo LocateUl. Roma 


Le intrusioni 
deila Chiesa 
nelle Istituzioni 
statali 


■i Caro direttore, l'invilo ad 
ascoltare una meditazione 
sull'impegno politico, ilvotto 
daH'arcivescovo di Torino a 
tutti gli amministratori pubbli¬ 
ci locali, ha rappresentato cer¬ 
tamente un'iniziativa Intero- 
sante, come ha scritto il segre¬ 
tario del Pei torinese, Clbì^ 
Ardilo (9 gennaio).. E bene 
hanno fatto i dirigenti comuni¬ 
sti a partecipare all'incontio. 
Giova però ricordare che. po¬ 
chi giorni prima, proprio l'ar¬ 
civescovo Giovanni SaldarinI 
aveva scritto parole durissime 
contro un'istituzione dello Sta¬ 
to italiano, cioè contro gli •in¬ 
terventi della magistratura in 
campo religioso*, contestando 
che il Pretore di Torino potes¬ 
se tutelare il diritto di uno sco¬ 
laro a non essere indottrinato 
attraverso 11 sussidiario. 

Penso quindi che non sia 
del tutto infondato nutrire 
qualche dubbio sulla concreta 
intenzione dell'aicivescovo di 
rispettare davvero la dignità e 
i diritti civili riconosciuti a lutti 
gli italiani, credenti e non cre¬ 
denti. Infatti la Curia torinese, 
mentre ammonisce i magistra¬ 
ti, non riflette altrettanto sulle 
intrusioni della Chiesa cattoli¬ 
ca nelle istituzioni statali e sul- 
fostinata difesa di sostanziosi 
privilegi materiali affatto estra¬ 
nei alla vita spirituale dei cat¬ 
tolici. 

il dialogo Ira *uomini di 
buona volontà» presuppone 
che la Chiesa cattolica non 
pretenda di essere l'unica cu- 
st(}de e dispensatrice di valori 
elici, che si possono invece 
rintracciare in civiltà, luoghi e 
tempi disparati. 

Marcello Montagnosa. Cuneo 


«Uberi 

professionisti» 
ma stipendiati 
e... indagati 


■■ Signor direttore, ncrivo per 
compnmentarmi con il ministro 
delle Rnanze on. Formica che 
con I suoi coefficienti presuntivi 
ha fatto si che anche noi medici 
di famiglia abbiamo almeno 
sulla carta, un reddito decoroso* 

Per chi non lo sapesse, il me> 
dico di base in .Italia è conslde* 
rato ur) libero professionista 
quando deve pagare l'Iciap, l‘i* 
scrizione aifOrdine, l'Enpam, Io 
studio medico con I semzi e la 
strumentazione connessi, la tas> 
so sulla salute, l'automobile (in> 
dispensabile quanto lo è per II 
taxista); quando non usufruisce 
di ferie retribuite, quando ha 
l'influenza perché non dispone 
di una indennità di malattia 
adeguata, quando deve essere 
disponibile per dodici ore gior¬ 
naliere. ed ora anche quando 
deve attenersi al reddìtometro; 
ma 6 trattato da dipendente 
quando nscuote lo stipendio (e 
sottolineo la parola stipendio, 
perché di questo si tratta con re¬ 
lative trattenute). 

Ebbene, desidero si sappia 
che Io stipendio del medico di 
base è costituito da una risibile 
quota capitaria (circa 3500 lire 
mensili a paziente, omnicom¬ 
prensive. per dodici mensilità) 
con i) divieto di esercitare la li¬ 
bera professione. Ora il bene¬ 
merito ministro delle Finanze 
ha deciso che anche quel medi¬ 
co che ha cinquecento assistiti 
debba guadagnare di più per 
giustificare le spese sostenute, 
pena un controllo induttivo. 

Spero che ciò provochi nei 
nostri sindacati impegnali nel 
rinnovo contrattuale un sopras¬ 
salto di dignità. 

dotta MweeOo Zuma. 

Savigrto (Bologna) 


Firme non 
apposte 
e Anne non 
registrate 


■■ dentile direttore, li prego 
di pubblicare suf/Vnità lo se¬ 
guente precisazione: Lo straordi¬ 
nario afflusso di adesioni all'ap- 
pello .per un panilo nuovo del¬ 
la sinistra* ha purtroppo provo¬ 
cato qualche inconveniente su 
due venanti. Da un lato, molli 
firmatari si sono lamentali per¬ 
ché finora la loco adesione non 
é stala segnalata negli elenchi 
pubbVicali. Dall'altro, per un'er¬ 
ronea trasmissione dei dati, In 
parte raccolti da noi. in parte af- 
fiuili alla Cosa della cultura di 
Milano, sono stale annoverale 
Ira I sostenitori deU'inizIativa al¬ 
cune personalità che. in realtà, 
non intendevano apporre alcu¬ 
na firma. Mentre assicuriamo 
tutti I firmatari che I loro nomi 
compariranno In un elenco che 
verrà presentato nel cono del- 
l'incontio nazionale del 10 feb¬ 
braio, ci scusiamo vivamente 
con Raimondo Boggla, Angelo 
Cortesi. Roberto Meregaglla, 
Alessandra Ravelta, Cesare Pre- 
vedini. Lucetta Scaraffla i cui 
nomi sono indebitamente ap¬ 
paisi negli elenchi pubblicati 
sulla stampa. 

Piero Caloed. 

Per il comitato organizzatore 
•Iniziativa 10 febbraio* 


CITTÀ DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


Estratto avviso di gara 

Servizio pulizie ediflei comurtalL Periodo 1* giugno 1990-31 di¬ 
cembre 1991. Importo presunto L. 009.500.200 soggetto a ribas¬ 
so. 

Aggiudicazione: articolo 15. lettera a), legge 30 marzo 1981, n. 
113. 

Richieste Invito, redette in carta bollata, corredate dalle di¬ 
chiarazioni, tuccessivamente verificabili, previste net bando 
di gara, inviato atl’Ufflclo pubblicazioni deilo Comunità Euro¬ 
pee in data odierna, non saranno vincolanti per l'Amministra¬ 
zione e dovranno pervenire all'Ufficio protocollo entro il 6 mar¬ 
zo 1990. 

Per copia bando • informazioni rivolgersi ufficio contratti tele¬ 
fono 011/405195$. 

Coltegno, 3i gennaio 1990 

IL SEGRETARIO GEN. IL SINDACO 

Sortlno MigllettI 


Si è improvvisamente spento 

RUCCIERO PADDA 

mtliianie dei Pei dall'inizio degli arv 
ni SO dopo aver subito da ragazzo le 
persecuzioni razziali, ha sempre 
partecipato con modestia e fanta¬ 
sia alla costruzione del partito a Ro> 
ma prima presso la seztone Mazzini 
e poi quella di Monte Verde. Cosi lo 
ricordano con rimpianto e affeno i 
suoi vecchi compagni Marta OeHa 
Seia, Leo Lombardi, Vittorio Cario, 
Francesco Catto. Marisa Petnjcci, 
Paolo e ida Antomied, Bruno e Nuc- 
eia Andreozzi. Franco e Germana 
Marra, Giuliano e Teresa De Panfi* 
lis. Eiberlo e Ludovica Barbanrsi. 
Cosmo c Cabrietia Barbato e sotre^ 
scrivono per IVnttù. 

Roma, 6 febbraio 1990 


Rteorre il 13* anniversario delia 
scomparsa di 

CIOVAMMIFACaOU 
La moglie Nazzarena. nel ricordar* 
lo. sottoscrive per IVnftd 
Verona. 6 febtvaio 1990 


6*2*86 6-2*90 

Nel quarto anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

VtRCIUOCAUDERA 

e a sei mesi dalia scomparsa della 
compagna 

INESCAUDERA 

(a figlia Vera li ricorda con immuta¬ 
lo TOlore ai compagni ed amici e 
sottoscrive per rUmió 
Collegno. $ lebbraio 1990 


Ad un mese dalla scomparsa detta 
compagna 

WANDA CHIAlASTRt 

iscritta al Pei dal I916i il maritoSaiv 
te con i fi# Mara e Fabio la ricorda¬ 
no con Immutato affetto. 

Roma. 6 febbraio 1990 


A due anni dalla scomparsa di 
NAZZARENO ROSSI 
i Agii Marco, Andrea. Aitai linrtm e 
Margherita ricordacela sua bariti e 
geneioiita ad amici e patene Mai lo 
dlmenticheiemo. Sottoscrivono per 
iVniià 

Roma, 6 febbraio 1990 


É improwisamenie deceduto U 
compagno 

DOMENICO BACCHINI 

1 funerali, tn forma civile, avrarmo 
luogo questa mattina aHe ore 9.30 
dall'ospedale di Sestrì Ponente. Alla ' 
famiglia le affettuose condorianze 
dei comunisti di Sesui. della federa¬ 
zione e dell Vniid 
Sestri P.le. 6 febbraio 1990 


t dee eduto il compagno 

CIN0TACUAT1 

I funerali avranno luogo questa mat¬ 
tina dall'ospedale Cciesia di Rivaro- 
lo. alla famiglia colpita dai grave lut¬ 
to le condoglianze dei compagni 
della sezione «Adda», delta itera¬ 
zione e deirt/mrd 
Teglia, 6 febbraio 1990 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa de) cowpùgno 

SALVATORE ARENA 
la moglie, le figlie e i generi io ricor¬ 
dano con dolore e afictto a compa¬ 
gni, amici e conoscenti e in sua me¬ 
moria sottoscrivono 50 mila lire per 
l’Uniiò 

Genova, 6 febbraio 1990 


Nel pnmo anniversario delta scom- 
pana della compagna 

FEDORAFORNEA 
in MAURO 

il manto compagno Max. il figlio 
Massimo, la nuora Manuela, mam¬ 
ma e fratello la ricordano con im¬ 
mutalo affetto e in sua memoria sot- 
toecrIvorM per / 'UriUd 
Torino, 6 febbraio 1990 


La segreteria provinciale di Varese e 
la seziooe Pei di Lulno si uniscono 
al dolore dei familiari per La scom- 
pana del compagno 

MARIO TONEUA 

Varese, $ febbraio 1990 


I comunisti di Burago pariecipano al 
doloie dIClaudio. Maria e PaoD'pcr 
lafcompaisazA p 

CIOVANW • 

Burago Molgora (Milano). 6 feb¬ 
braio 1990 



l'UNITA VACANZE 


MILANO - Viole Fumo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - v io del Tourin119 - Tel. (06) 4 0,490.345 

llCaiioela 
eroderà sul Nilo 

Partenze: 11 marzo eli aprile da Roma e 
da Milano con voli di lineo 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al¬ 
berghi di cotegoiio lusso in camere dop¬ 
pie son servizi, suite m/n Mila Sphinx in cabi¬ 
ne doppie con servizi 

Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed- 
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza do Milano lire 60.000) 
Informazioni anctie presso (e Federazioni Po! 


CHE TEMPO FA 



A 


VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


ILTBHPO IN ITAUAt l'area dì alta pressio¬ 
ne che ancora Interessa l'Italia é giunta alla 
sua masaima Intensità. Entro le prossime 48 
ore dovrebbe tendere gradualmente a dimi¬ 
nuire. Per II momento tuttavia non sono da 
attendersi varianti notevoli in quanto le per¬ 
turbazioni provenienti dall'Atlantico conti¬ 
nuano a muoversi dalla Gran Bretagna ver¬ 
so la penisola scandinava. Solo la parte 
marginale di qualche perturbazione potrà 
intereaeare con moderati fenomeni t'arco 
alpino. 

TBMPO PRBVIBTOi II tempo si manterrà 
generalmente sereno eu ttue le regioni ita¬ 
liane. Il sereno • l'alta pressione favorisco¬ 
no la permanenza della nebbia sulle pianu¬ 
re del Nord e In minor misura su quelle del¬ 
l'Italia centrale. La nebbie a tratti si presen¬ 
ta particolarmente fitta ed in particolare ten¬ 
de ad inlenslflcersl durante le ore notturne. 
La temperatura sì mantiene al di sopra dei 
valori normali della stagione specie per 
guanto riguarda i valori massimi. 

VBNTIi generalmente calma di vento. 

MARI:calmi tutti i mari italiani. 

DOMANI! probabile alumento della nuvolo¬ 
sità sulla fascia alpina e durante il corso del¬ 
la giornata sulle regioni dell'Italia selton- 
trionale. Per quanto riguarda il centro e II 
Sud delle isole il cielo si manterrà general¬ 
mente sereno. Permarranno le condizioni di 
nebbia sulle pianure del Nord e sulle pianu¬ 
re minori dell'Italia centrale. 


TBMPBRATURB IN ITAUAl 
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TEMPERATURB ALL'BSTBROl 
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LA RADIO DEL PCI 
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Tregua, ma armata, nella guerra tra Eni e Montedi- 
son per il controllo di Enimont. Ieri non si è riunito il 
comitato degli azionisti ma si è deciso di discutere 
subito chi sarà il padrone della chimica. Cardini ha 
fretta ed avverte: «Si deve decidere entro la fine di 
febbraio, la partecipazione di Montedison in Eni¬ 
mont non è in vendita». Ma Cagliari ribatte: «Se i rap¬ 
porti cambiano, spero sia a favore del pubblico». 


QILOO CAMPESATO 


■■ ROMA. Finora si è scher¬ 
zalo, adesso sì comincia a 
fare sul serio: potrebbe esse¬ 
re questa la battuta che rias¬ 
sume la situazione in cui è 
precipitala Enimont. In aiire 
parole, le intese raggiunte si¬ 
nora sono sostanzialmente 
da buttare a mare, è tutto da 
ridiscutere, possibilmente in 
tempi brevi, meglio; brevissi¬ 
mi. O .ilmeno cosi vorrebbe 
Montedison perché all'Eni 
mostrano meno Irelta ed an¬ 
che meno voglia di ridiscu- 


terc su tutto. Ocl resto, il 
contratto attuale lascia alla 
mano pubblica l'ultima pa¬ 
rola in caso di risoluzione 
deirinicsa: una opzione cui 
ben difficilmente Cagliari 
può rinunciare con un sem¬ 
plice colpo dì spugna. 

Proprio il presidente del- 
l'Eni ha fatto ieri la prima 
mossa dopo aver riunito a 
Milano la Giunta dcil'ente. 
Gli serviva un vìa iibera per 
mandare a Cardini un mes¬ 
saggio. frutto delle indkazio- 


Pd: «Gommissario 
al Mediocredito 
della Calabria» 


Il Mediocredito calabrese è investito da una «crisi 
strutturale» conseguenza di una gestione lottizzata 
che ha puntato ad utilizzare l'istituto come stru¬ 
mento di potere. I comunisti chiedono al ministro 
del Tesoro ed alla Banca d'Italia di verificare le 
condizioni per il commissariamento dell'Istituto. 
La richiesta avanzata in una conferenza stampa in 
cui sono state fomite le cifre dello sfascio. 


ALDO VARANO 


wm CATANZARO. Tanto per 
cominciare le •sofferenze*, 
cioè i quattrini concessi in 
prestito c che per ora non si 
riescono a far tornare, am- 
mont.ino u 25 miliardi. Il dato, 
questa volta, non potrò essere 
nascosto perché I na accerta¬ 
to I isjK’zione della Banca d'I- 
tiili.i che s'é svolta tra febbraio 
c in.iiigio dell'anno scorso. 
Quell is|>e7.ionc. tra gli altri 
dall negativi, lece emergere 
quella eilra che. stranamente, 
nei conteggi del mediocredi- 
lo. risultava inferiore di meno 
della melò: 11 miliardi. Ma la 
cifro, in assoluto, non rende 
ancora la gravitò della situa¬ 
zione se non si tiene conto 
che ammonta all'incirca al 
fondo di dotazione. In più. vi 
sono oltre 5 miliardi di partile 
incagliale, una massa di da¬ 
naro che ha un'alta probabili- 
lò di trasformarsi in solfercn- 
ze. 

•La vita media dei prestiti* 
ha sottolineato Salvatore Di 
Lascio, del Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della Caricai, •ò di 
soli 3 anni quindi il trasfor¬ 
marsi in "sollcrcnze" di parte 
degli impieghi o delle partile 
incagliale é altissima*. Altro 
dato che non trova riscontro 
da nessuna parte: il rapporto 
•sofferenze*/impieghi é del 
I3,S'L proprio per la brevitò 
delta vita media degli impie¬ 
ghi. 

Ma se le cose vanno male e 
li indicaton della salute del 
lediocredilo appaiono lutti in 
tilt, i dirìgenti sembrano voler¬ 
si nfare con le assunzioni. Il 
mediocredito ha SI dipenden¬ 
ti ed il rapporto impieghi/ad¬ 
detti ruspeito ai ISO miliardi é 
di 3.6 miliardi. Una cifra irriso¬ 
na Clio, con'rontata con quel¬ 
la di sinittiin: analoghe, lascia 
iniciidorc il suo carattere pa- 
loloij.cu In I3asilicata. solo un 
po (iiù m la, gli impieghi am¬ 
montano a 3s0 miliardi ed i 
dipendenti sono 42. uno ogni 
9 miliardi. Come dire che il 


Mediocredito calabrese, ri- 
spotlo al proprio giro, ha il tri¬ 
plo di dipendenti. 

Ma perché tanta diversitò 
tra le cifre del Mediocredito c 
uelle accertale dalla Banca 
'Italia? *Facilc capirlo - ha 
sostenuto Pino Soriero, segre¬ 
tario regionale del Rei -, se il 
Consiglio di amministrazione 
del Mediocredito in bilancio 
avesse sottoposto all'assem¬ 
blea dei partecipanti le cifre 
vere, sarebbe stalo impossibi¬ 
le portare in porto l'accordo 
di lottizzazione selvaggia sul 
sistema bancario calabrese tra 
Carmelo Puiia. che al tempo 
era sottosegretario al Tesoro, 
c Riccardo Misasl. sollos^rc- 
tarlo alla presidenza del don- 
sigilo*. Quell'accordo, sosten¬ 
gono gli esponenti del Rei. 
prevedeva per Ruta il controllo 
del mediocredito e per Misasi 
quello della Caricai Occultale 
le cifre Domenico Cozzupoli, 
ex segretario regionale della 
De ed al tempo capognjppo 
dello scudocrociato al Comu¬ 
ne di Reggio, oltre che presi¬ 
dente dell Associazione degli 
industriali di Reggio, riuscì ad 
essere rieletto. ;Quel che ò 
certo - ha aggiunto Franco 
Polilano. vicepresidente della 
giunta regionale - è che se 
non viene nsanalo il sistema 
bancario calabrese sarò dilli- 
cilc uscire dalla crisi che inve¬ 
ste la Calabria. Gli sforzi posi¬ 
tivi della giunta rischiano di 
essere vanificali*. 

•La De calabrese - ha Incal¬ 
zato Franco Ambrogio, presi¬ 
dente della Finanziana della 
Regione Calabria - gioca allo 
sla.se io. Non riesce ad assolve¬ 
re ad un ruolo di opposizione 
che non sia di sfascio. Nel 
consiglio di amministrazione 
della Finanziaria ha fallo eleg¬ 
gere personaggi incompatibili 
con quella carica: perché c'é 
uno scontro feroce all'interno 
della De. ma anche perché si 
lenta dì bloccare una struttura 
di valore strategico per lo svi¬ 
luppo della nostra regione*. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Eni e Monteidison hanno 
(deciso di discutere subito 
gli assetti definitivi 
della joint-venture chimica 


Rinviato il comitato degli 
azionisti. Foro Bonaparte 
rifiuta di spostare 
Fassemblea del 27 febbraio 


Enimont tutta da rìfBore 
Cardini: «lo non vendo» 


ni avute domenica mattina 
da Andreotti; •Dichiariamo 
pure finito il periodo di spe¬ 
rimentazione che doveva in¬ 
vece concludersi alla fine 
del 1991: decidiamo subito 
l'assetto definitivo della so- 
cietò, ma nel frattempo la¬ 
sciamo le cose come stan¬ 
no; pertanto, rinviamo il co¬ 
mitato degli azionisti c l'as¬ 
semblea convocala per il 27 
febbraio per aumentare i 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione da 10 a 12: é 
vero che io avevo acconsen¬ 
tito all'idea, ma ho avuto lo 
stop dal governo. Il rinvio 
non é poi cosi grave: se la 
negoziazione porta ad asset¬ 
ti diversi dagli attuati quel¬ 
l'assemblea può rivelarsi del 
lutto inutile». 

Mentre Cagliari spiegava 
le sue mosse alla giunta del- 
l'Enl, Gardini ha riunito il 
consiglio di amministrazione 
di Montedison per mettere a 


punto la risposta assieme ai 
suoi generali. Essa veniva re¬ 
sa pubblica nel pomeriggio 
con un comunicato che sot¬ 
to un guanto di velluto fa in¬ 
dovinare un pugno di ferro, 
fi presidente delia Monledi- 
son accoglie l'invito a rinvia¬ 
re il comitato degli azionisti 
che avrebbe dovuto tenersi 
nel pomeriggio. Ma quanto 
all'assemblea non vuol sen¬ 
tir ragioni: é convocata per 
la fine di febbraio e in quella 
data dovrò tenersi. E la trat¬ 
tativa sull'assetto di Eni¬ 
mont? Si faccia in tempi 
•brevissimi», comunque en¬ 
tro la fine del mese. Con un 
awertimento: <he gli Inter¬ 
locutori siano muniti dei ne¬ 
cessari poteri». È quasi una 
accusa a Cagliari di aver 
parlato a vanvera nelle ulti¬ 
me settimane. Tanto che nel 
pomeriggio interverrò il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Cristofori. per 


affermare che il presidente 
dell'Eni é l'interlocutore di 
Gardini anche se il governo 
•ha delle responsabilità og¬ 
gettive che gli derivano dalla 
sua veste di gestore pubbli¬ 
co dei soldi dei cittadini». 

Il comunicato della Mon- 
tedison andava però più in 
lò della semplice risposta a 
Cagliari. Affermava che «in 
ogni caso la partecipazione 
di Montedison in Enimont 
non é in vendita» ribadendo 
•l'impregno» di Foro Bona¬ 
parte nella chimica «secon¬ 
do un preciso programma di 
sviluppxò già individuato». 
Tale programma verrà spie¬ 
gato ai governo e ai sindaca¬ 
ti «nei prossimi giorni». Già 
p>er stasera, comunque, è 
previsto un incontro a Roma 
con egli. Cisl. Uil. E proprio 
le strategie industriali dovrà 
discutere il comitato di bloc¬ 
co che Gardini ha affermato 
ieri di voler comunque con¬ 


vocare prima deH'assemblea 
di fine febbraio. 

Cardini, dunque, ha fretta 
e sembra dire di essere di¬ 
sposto a prendersi il control¬ 
lo della chimica, probabil¬ 
mente attraverso il conferi¬ 
mento di Himont ed Eiba- 
mont. Ma potrò farlo solo se 
il governo deciderà che l'Eni 
debba andare in minoranza. 
Ma vorrebbe dire consegna¬ 
re a Cardini il controllo di 
Enimont praticamente gratis 
(c magari con gli sgravi li- 
scali di soprammercato). 
Secondo Cristofori è possibi¬ 
le salvare capra e cavoli 
mantenendo un rappx>rto 
paritario Ira pubblico e pri¬ 
vato e giungendo ad una so¬ 
luzione prima dell'assem¬ 
blea del 27. £ un po' il dise¬ 
gno originario che piate però 
travolto da difficottà dimo¬ 
stratesi sinora insormontabi¬ 
li, anche pierché da una par¬ 
te si cercano integrazioni ed 
investimenti a redditività im¬ 


mediata. mentre dall'altra si 
punta maggiormente sulla 
chimica di base con un oc¬ 
chio di riguardo per la no¬ 
stra bilancia commerciale 
(il buco chimico è di 10.000 
miliardi all'anno). 

Più pessimisti gli ambienti 
sindacati. Secondo il segre¬ 
tario generale della Filcea 
Cgit. Cofferati, «il governo 
vuol allungare i tempi, rine- 
gozlando il patto, per defini¬ 
re meglio le sue strategie: 
Cardini Invece vuole stringe¬ 
re i tempi per arrivare ad 
una privatizzazione». Anche 
secondo il deputalo comu¬ 
nista Macciotta «é ormai dif- 
ficife pensare alla sopravvi¬ 
venza di utr rapporto p>arita- 
rio tra pubblico e privalo». 
Bisogna perciò pensare ad 
un collocamento di consi¬ 
stenti pracchetti di azioni 
presso altri soci privati an¬ 
che cercando partner all'e¬ 
stero». 


Si accavaUano le voci sul ricambio (lei vertici confi^erali . 

Caìnl^ la Cgil prima del congresso? 
«Se ne discute ma non d sono nomi» 


Rimpasto al vertice della Cgil prima di novembre? Se¬ 
condo alcune voci • ancora tutte da confermare • 
sembrerebbe di si, e il cambio interesserebbe sia la 
componente comunista che quella socialista. Per il 
momento dalla Confederazione si ammette che una 
consultazione informale è in corso; «Ma di nomi an¬ 
cora non si parla». Intanto è pronta la bozza di pro¬ 
gramma in vista dell'appuntamento congressuale. 


■i ROMA Prima del congres¬ 
so della Cgil previsto per no¬ 
vembre. il spretarlo generale 
Bruno Trenlin vorrebbe rideli- 
nire la comprosizìone della se¬ 
greteria. E quanto afferma una 
nota dell'Ansa, raccogliendo 
indiscrezioni all'lnlemo della 
stessa Cgil. Secondo queste 
voci. Trentin Intenderebbe so¬ 
stituire tre dei selle segretari 
confederali appartcnenli alla 
componente comunista. Al 
proprosllo una rosa di nomi 
circola già con molta Insisten¬ 
za: i nomi sono quelli di 
Eduardo Guarino. Lucio De 
Carlini. Fausto Bertinotti c Lui¬ 
gi Agostini. In piarticolare que¬ 


st'ultimo, che é stalo l'ultimo 
ad entrare in segreterìa, sareb¬ 
be destinato - si deduce dalla 
ridda di Iprolesl - a guidare i 
metalmeccanici della Fiom al 
posto di Angelo Airoldi, che a 
sua volta potrebbe essere can¬ 
didalo alla segreteria confede¬ 
rale. Ma oltre a quello di Alrol- 
di, l'Ansa fa anche altri nomi 
candidati al massimo organi¬ 
smo della Cgil. Si piarla cosi di 
Sergio Colferali. segretario ge¬ 
nerale dei chimici. Aliterò 
Grandi, segretario generale 
della Funzione pubblica, e 
Paolo Bnriti, direttore generale 
della Cgil. In tulli i casi, ogni 
disegno di ridclinizione sarà 


condizionato dalt'inOTCsso in 
segreterìa confederale di una 
donna, secondo un impregno 
preso In passato dagli organi¬ 
smi dirigenti. 

AiKhc la compronenle so¬ 
cialista sarebbe prerO interes¬ 
sala da problemi di ricambio 
al vertice. A parte l'Intenzione 
di Ottaviano Del Turco, già 
manifestata da tempw, di la¬ 
sciare il proprio incarico di se¬ 
gretario generale aggiunto 
(ma in un'intervista concessa 
all't/mfd nello scorso dicem¬ 
bre l'interessato non accennò 
a scadenze precise), dovreb¬ 
be essere in partenza dalia se- 
grcieria confederale anche 
Enzo Ccremigna. probabile 
candidalo alfe prossime ele¬ 
zioni amministrative nel Lazio. 
Il suo posto sarà preso - sem¬ 
pre stando alfe indiscrezioni - 
dal segretario onerale della 
Federazione italiana dei lavo¬ 
ratori dell'Informazione e del¬ 
lo spcliocolo, Guglielmo Epi- 
fani. 

Le voci raccolte dall'Ansa 
coinvolgono anche la terza 


componente. alluaimcnic 
rappresentala in segielcria da 
Antonio Lellieri. Quesl'ullimo. 
p>robabilmentc, entrerà nella 
costituente pier la nuoVa forza 
pxilitica della sinistra p>religu- 
rala dal segretario comunista 
Occhetto. e molli ritengono 
possa diventare uno degli 
esponenti di spicco della pri¬ 
ma componente della Cgil. 
Una voce singolare, come si 
vede, se non altro p>en:hé pre¬ 
figura l'esito di un congreùo - 
quello del Pei - ancora da 
svolgere, per giustificale un 
possibile nuovo scenario della 
segreteria conlederale. 

A quanto sì apprende, que¬ 
sta volta in modo ulfìciale, 
dalla Cgil. •6 in corso una 
consultazione informale, sulla 
base delle sollecitazioni più 
volle venute dal gruppo dirì¬ 
gente». Tuttavia non si parla 
ancora né di passaggio di 
membri della segreteria ad al¬ 
tri incarichi né tantomeno di 
eventuali sostituzioni: «Questo 
compito spetterebbe - con¬ 
clude la noia - ad una consul¬ 


tazione di lutto il gnjppo din- 
genie ad opera di una com¬ 
missione». 

Intanto sempre la Cgil ha 
pronto un testo provvisorio - e 
ancora riservalo - per il suo 
•programma londamentalc». 
La bozza, che servirà per il 
congresso di novembre, è p^ 
rO ancora al centro di una di¬ 
scussione Ira chi lo ritiene 
pressoché definitivo e chi lo 
giudica ancora troppo povero 
di contenuti. L'obiettivo del 
programma é «la ricostruzione 
di una solidarietà politica c ri- 
vendicativa tra i diversi sogget¬ 
ti individuali e collcttivi», e «la 
valorizzazione della lavoratri¬ 
ce e del lavoratore come per¬ 
sona». La Cgil rìliene inoltre 
che ci sia ancora spazio per 
un sindacalismo generale, a 
patto che non ci si limili a 
•sommare nuove istanze alle 
vecchie». Non si tratta perciò 
di cercare 'un nuovo sistema 
di piattafomte unificanti», ma 
dì •ridefinire i principi stessi 
deiridenlilà di sindacato ge¬ 
nerale». 



Le rivelazioni 
di Baffi: 
scandalizzata 
la «Voce 
repubblicana» 

•Una delle più spaventevoli trame della storia repubblicana» 
commenta la Voce repubblicana sulle vicende rivelate dal 
memoriale del prestigioso governatore della Banca d'Italia 
Paolo Baffi (nella foto) recentemente scomparso. «Guasti e 
torbidi come quelli descrìtti dal memoriale - dice la Voce - 
non sono concepibili in un paese veramente democratico. 
Sono invece all'ordine del giorno in paesi in cui, se pur esi- 
slc un sistema democratico, esso é tale solo nella forma, 
perché nella sostanza si informa invece al princìpio della 
preservazione al potere di una classe proteiforme c compar¬ 
tecipe di interessi impropri, che vengono tutelati attraverso 
l'azione coordinala "extra legem" e "contra Icgem" dei cor¬ 
pi politici, giudiziari e dell'informazione» «L'Italia ha cono¬ 
sciuto c conosce <ontinua la Voce - queste forme di dege¬ 
nerazione. Lo scioglimento per legge della loggia P2 non Ita 
esaurito la lotta che occorre condurre». I presidi della •de¬ 
mocrazia sostanziale», conclude, vanno perciò rafforzaù e 
accanto all'esecutivo, tegislalivo e gludizìano, opportuna¬ 
mente separati, deve permanere nella sua autonomia c nel- 
necessarìo pluralismo l'informazione, concepita come stru¬ 
mento di equilibrio e di controllo. 

Il recente accordo tra Bnl e 
Irak sulla prosecuzione dei 
finanziamenti a suo tempo 
impostati dalla filiale di At¬ 
lanta non ha la copertura as¬ 
sicurativa della Sace, l'agen¬ 
zia dipendente dal ministero 
del Te-soro itKaricata di ga¬ 
rantire i credili esteri delle aziende esportatrici italiane. La 
Sace fa osservare che per crediti insoluti verso l'Irak ha già 
dovuto sborsare indennizzi prati a 700 miliardi di lire. La sua 
napertura all'Irak comunque é subordinata a un placet del 
governo. 

Forte risposta dei lavoratori, 
secondo il sindacato Ener¬ 
gia della Cgil, agli scioperi 
articolali su tutto il temiorìo 
nazionale. Finora ha aderito 
oltre il €0%. Oggi sì ferme¬ 
ranno Ostiglla e Sctmidc 
(Mn) c Fiumesanto (Ss). 
Mentre pretO da pane dei lavoratori, come spiega una nota 
sindacale, si opera con gran senso di responsabilità verso gli 
utenti (a Brindisi nord k> sciopreio é rientrato p>er evitare un 
blackH}ul. non altrettanto avviene da parte Enel: in Sardegna 
l'Ente avrebbe disertato una riunione in prefettura p>er con¬ 
cordate le squadre di pronto intervento. 

I metalmeccanici palemiita- 
ni scendono in sciopero pier 
il lavoro e lo sviluppo delfin- 
dusiria. Il corteo sfilerà da- 
vanù alla presidenza della 
Regione. Materiale letiovia- 
rio, cantieristica, elettronica. 
^ piccole impteae sono tutti 
settori nei quali si segnalano Incertezza del lavoro, cassa in¬ 
tegrazione, licenziamenU. Anche nelle telecomunicazioni, 
tutt'allro che in crisi, non al colgonorle pofenHantà di svilup». 
po. 


Bnl-Irak: 
la Sace 
non copre 
il debito 


Enel: 

proseguono 
gli scioperi 
degli elettrici 


Sciopero 
metalmeccanico 
giovedì 
a Patermo 


Nuovo balzo 
a dicembre 
degli impieghi 
bancari 


Nuova impennata dei presti¬ 
ti bancari, che nel dicembre 
scorso hanno messo a se¬ 
gno una crescita del 21% ri- 
spietto allo stesso mese del¬ 
l'anno precedente. A deter¬ 
minare il balzo in particolare 
sono stali gli impieghi in lire 
cresciuti del 20.8%. Secondo i dati, ancora provvisori, fomiti 
dalla Banca d'Italia, anche l'andamento dei depositi é in sa¬ 
lita, benché nella misura più limitata del 9,3%. Si starebbe in¬ 
fine restringendo la forbice Ira tassi d'interesse attivi e passi¬ 
vi. 


Pantelleria 
Discriminazione 
contro 
delegato Cgil 


Un autista dell'auiopaico 
comunale di Pantelleria (l'i¬ 
sola al centro del Mediterra¬ 
neo in provincia di Trapani) 
Giovanni Costa, rappresen¬ 
tante sindacale della Filt- 
Cgil, è stato sospeso dal con- 
sigilo d'amministrazione 
dell'azienda per quaranta giorni dal servizio e dallo stipen¬ 
dio. Ullicilamenle la «punizione» é stata data perché l'autista 
avrebbe «prodotto rimostranze mendaci e calunniose con 
grave insubordinazione nei confronti dell'azienda e del suo 
rappresentante legale». In realtà, afferma una nota della se¬ 
greteria provinciale delia Fill-Cgit. che ha chiesto l'immedia¬ 
ta revoca del provvedimento ritenuto illegale, si tratta di un 
grave atto di intimidaziorte, senza precedenti, ai danni del 
rappresentante sindacale di categorìa. 

FRANCO DRIZZO 


Secondo la Corte costituzionale il referendum mira ad allargare la tutela dei lavoratori 


Piccole imprese: si può solo mi^omire 


Pubblicata la sentenza con la quale la Corte costitu¬ 
zionale ha giudicato ammissibile il referendum sui 
diritti nelle piccole imprese. Secondo i giudici gli 
elettori dovranno decidere se «ampliare la tutela dei 
lavoratori». Cadono cosi le interpretazioni peggiorati¬ 
ve, secondo le quali - se il referendum passasse - re¬ 
sterebbero senza tutela anche i dipendenti di azien¬ 
de (ino a 36 lavoratori. L'iniziativa di legge del Pei. 


OUOUKLMO SIMIONBSCHI 


■i ROMA La Corte costitu¬ 
zionale ha reso noti i molivi 
del giudizio di ammissibilità 
del referendum, con il quale 
si é proposta la parziale 
abrogazione dell'articolo 35 
dello Statuto dei lavoratori 
(legge n. 300 del 20 maggio 
1970). Il passo che si vuole 
abolire concerne il rinvio ad 
un altro articolo della stessa 


legge, l'articolo 18. che di¬ 
spone la reintegrazione nel 
posto di lavoro in caso di 
accertamento della insussi¬ 
stenza della giusta causa o 
giusliiicato motivo (la cosid¬ 
detta tutela reale). In prati¬ 
ca, si chiede che venga abo¬ 
lita la norma che pre^e il 
reintegro solo per i lavorato¬ 
ri presso imprese che occu¬ 


pano in unità collettive più 
di 15 dipendenti. 

Da alcune parti si sono 
già levale voci secondo le 
quali - per una serie di mec¬ 
canismi interpretativi di dub¬ 
bia correttezza - se il refe¬ 
rendum dovesse passare si 
aniverebbe aU'assurdo di 
una situazione peggiore ri¬ 
spetto a quella attuale, per¬ 
ché resterebbe in vigore la 
normativa precedente allo 
Statuto. In questo modo sa¬ 
rebbero sottratti ad ogni tu¬ 
tela in materia di licenzia¬ 
mento tutti i lavoratori pres¬ 
so aziende con meno di 36 
dipendenti. 

Ma la sentenza con la 
quale la Corte Costituzionale 
giudica ammissibile il refe¬ 
rendum contiene un affer¬ 
mazione partkolarmenle si¬ 
gnificativa, che toglie fonda¬ 


mento a molte di queste 
opinioni 'peggiorative». Se¬ 
condo la Corte infatti gii 
elettori saranno chiamali a 
decidere «se ampliare la tu¬ 
tela del lavoratori - con ri¬ 
guardo al licenziamento - a 
tulle le unità produttive, in- 
dipendenlemente dai nume¬ 
ro dei relativi dipendenti». 

È bene ricordare che in 
origine le pnaposte referen¬ 
darie erano tre: la prima è 
quella presa in esame dalla 
Corte relativa alfan'icolo 35. 
la seconda e la terza riguar¬ 
davano gli articoli 8 e 11. 
primo comma, della legge n. 
604 del 1966, che prendo¬ 
no la riassunzione e il risar¬ 
cimento dei danni per i di¬ 
pendenti di imprese con più 
di trentacinque occupati in 
caso di licenziamento ingiu¬ 


stificato. Tuttavia, queste ul¬ 
time due proposte non han¬ 
no raggiunto il quc’\m co¬ 
stituzionale, come ar.certalo 
daU'Ufficio centrale della 
Cassazione. 

Nella sentenza, inoltre, 
viene valutata l'eventuale 
inammissibilità del quesito 
referendario in relazione a 
quanto disposto daH'articolo 
75 della Costituzione: aven¬ 
do stabilito che l'oggetto del 
quesito, per un verso, non 
rientra in nessuna delle ipo¬ 
tesi escluse dalla carta costi¬ 
tuzionale (non sono infatti 
soltoponibili a referendum 
leggi di bilancio o di amni¬ 
stia e di indulto, né leggi di 
ratifica di trattati intemazio¬ 
nali), e che, per faltro ver¬ 
so, sono presenti i requisiti 
•di chiarezza, univocità ed 


omogeneità» necessari per¬ 
ché il voto degli elettori ab¬ 
bia un preciso e chiaro rife¬ 
rimento e, quindi, un altret¬ 
tanto preciso significato, la 
Corte costituzionale ha in 
questo modo dato vìa libera 
alla consultazione referen¬ 
daria. 

Resta la possibilità per il 
Parlamento di evitare la con¬ 
sultazione, prevenendo la 
scadenza elettorale, con 
l'approvazione di un nuovo 
provvedimento legislativo 
che abbia effettivo similari a 
quelli che si avrebbero da 
un risultato positivo del refe¬ 
rendum. Le occasioni non 
mancano alle Camere, dato 
che, anche il Pei, ha di re¬ 
cente presentato una ulterio¬ 
re proposta di legge in mate¬ 
ria (a firma on.Ie Ghezzi ed 


altri), più agile e contenuta 
di una precedente proposta, 
proprio p<;r creare le condi¬ 
zioni più favorevoli ad una 
rapida approvazione del 
Parlamento. I tempi che re¬ 
stano, indubbiamente, sono 
stretti, ma è necessario lare 
lutto il possibile per evitare 
quelle lacerazioni che la 
consultazione elettorale pro¬ 
babilmente porterà nella 
stessa sinistra. Occorre, 
quindi, che l'iniziativa del 
I^i. trovi, con i possibili 
emendamenti, il sostegno 
delle forze politiche di mag¬ 
gioranza: .3lle quali soltanto, 
a questo punto, si dovrà im¬ 
putare i pericolsi esiti di 
un'inerzia politica e di una 
mancanza dì inizìat'iva per 
giungere a soluzioni più 
equilibrate, soprattutto ri¬ 
spetto alla piccola impresa. 
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Economia E LAVORO __ 


Ridotti in gennaio llOmila posti di lavoro: ma non è colpa del Giappone 

L’industria americana non tira più 


L’economia degli Stati Uniti ha creato in gennaio 
275mila p<»ti di lavoro ma l'industria ne ha perduti 
1 lOmila. di cui SOmila solo nell’industria automobi¬ 
listica. A Davos (Svizzera) l’economista Henry 
Kaufman ha dichiarato che «gii Stati Uniti, almeno 
nei primi anni del decennio, non saranno il motore 
economico che sono stati negli anni Ottanta. Que¬ 
sto ruolo passerà al Giappone e alla Germania». 


RBNZOSTVAMIUJ 


M ROMA. Un consonio per 
ta iclevùione ad alta dcrmizio- 
ne vede insieme la Cenerai 
Elecnic/Nbc statunitense, i la¬ 
boratori Samoli c le società 
europee Philips e Thomson. 
L'industria giapponese ha ini- 
slalo la produzione di teicvi- 
■Oli piatti, da parete, ad alta 
definizione; il consorzio pro¬ 
mette di venderli negli Stati 
Uniti ed In Europa dal 1993 
ma col vantaggio di non dover 
buttar v.a le attrezzature esi¬ 
stenti (i nuovi prodotti saran¬ 
no <ornpatibili>). Cosi una 




BORSA DI MILANO 


pane dell’Industria degli Stati 
Uniti si rivolge all'Europa per 
rispondere ad una ulteriore 
«lida> giapponese. 

Due settimane la era stata 
la Ibm a stupire col suo accor¬ 
do con la Siemens per pro¬ 
durre memorie per calcolato¬ 
re basate sulla unità di capaci¬ 
tà quadrupla rispetto a quelle 
in commercio (64 Kb). Gare 
per le tecnologie nuove che le 
industrie degli Stali Uniti non 
possono più condurre da sole. 
Ma anche gare commerciali 
perche Cenerai Motors, an¬ 


dando a impiantare una fab¬ 
brica di automobili in Unghe¬ 
ria, spera di poter avviare ai 
mercati del Centro ed Est Eu¬ 
ropa una produzione che non 
soffrirà delle Ironliere erette 
dalla Comunità europea e di 
vincere ai tempi i giapponesi. 
Un mese fa C.M. ha acquista¬ 
to il SO'tC della svedese Saab. 

L'epoca della globalizzazio¬ 
ne delle mullinazionali appro¬ 
da, cosi, a forme di divisione 
dei costi, del lavoro c dei mer¬ 
cati. Proprio la Generai Mo¬ 
tors, posta di fronte alla sua 
prima crisi, aveva lanciato cla¬ 
morosamente quell'indirizzo 
con la proposta dcll'ouro 
mondiale. Doveva essere una 
automobile di concezione e 
disegno unitario, da montare 
in stabilimenti modulari di 
qualsiasi paese, a basso costo 
(anche energetico) per la 
lunga durata assicurala ollre- 
tulto da ricambi disponibili 
ovunque. 

Oggi si butta la colpa sul 
giapponesi. Hanno istallalo 
negli Stati Uniti fabbriche che 


possono produrre un terzo 
della domanda stimata Ira 9.S 
e 11 milioni di auto secondo 
l'annata; inoltre esportano dal 
Giappone altri due milioni e 
itecenlomila macchine. Non 
solo General Motors ma an¬ 
che Ford si lancia In Europa, 
dove ha acquistalo la Jaguar. 
Il terzo costruttore, Chrysler, 
reduce da una recente ristrut¬ 
turazione, ancora si guarda at¬ 
torno. Gli spazi per l'espansio¬ 
ne commerciale sono nstrelti 
c contesi perchè in Asia, lavo- 
nti dal bassi costi dell'acciaio 
e dalla disponibilità di gadget 
elettronici, le vendile sono ac¬ 
caparrate da giapponesi c co¬ 
reani cui presto si affianche¬ 
ranno nuovi produtlon regio¬ 
nali. L'Europa, occidentale ed 
oncntalc, appare la grande 
promessa ma qui c'è ringor- 
go. Usciti di scena gli inglesi, i 
quali hanno ceduto le loro im¬ 
prese automobilistiche, resta¬ 
no in campo tedeschi, france¬ 
si e Italiani tutti ormai disin¬ 
cantati con l'idea dei nuovi 
spazi vergini del mercato glo¬ 


bale (Africa, America latina, 
Asia) e quindi decisi a com¬ 
battere i concorrenti a colpi di 
accordi politici. 

La situazione è mollo diver¬ 
sa da un settore d'industria al¬ 
l'altro. Nella produzione di ac¬ 
ciaio. dove hanno perso una 
delle posizioni di vantaggio, 
gli Stati Uniti scoprono le mi- 
niacciaierie che sarebbero ca- 

C aci di restituirgli il prodotto a 
asso costo. La perdila di po¬ 
sizioni neirindustria etclironi- 
ca è invece globale, esprime 
un andamento a lungo termi¬ 
ne. La condotta monopolisti¬ 
ca di Ibm ha potenzialo la re¬ 
plica non solo dei giapponesi 
ma anche di altri produttori. Si 
parla di alla tecnologia, di in¬ 
telligenza artificiale ecc... ma 
intanto la guerra commerciale 
si perde nella produzione di 
prodotti correnti e di program¬ 
mi (software) il cui sviluppo 
non dipende direttamente 
dalle •scoperte fondamentali». 

Un ciclo duralo mezzo se¬ 
colo c più si chiude alle spalle 
dell'industria statunitense. Il 


paradigma di questo ciclo è il 
ruolo della ricerca scientifica 
a lini militari. Lasciando da 
parte dove sono nate le sco¬ 
perte dell'atomo e dell’elettro¬ 
nica, l'investimento militare è 
stalo decisivo per svilupparle. 
Ciò ha latto credere che la 
spesa militare fosse la levatri¬ 
ce della scienza e quindi del¬ 
l'industria moderna. Del resto, 
c'erano le imprese spaziali 
per accreditare questa tesi. 
Però la centralità della spesa 
militare per la ricerca ha por¬ 
tato a trascurare vasti settori 
innovativi. 

L'Indebolimento dell'indu- 
stna statunitense sul mercato 
mondiale ha quindi una origi¬ 
ne endoMna. Il 14 febbraio si 
riunisce il Cocom, cui ^li Stati 
Uniti hanno affidalo i dmell di 
commercio tecnologico con 
l'Unione Sovietica, per abbas¬ 
sare lo steccalo. I muri di ce¬ 
mento cadono più facilmente 
di quelli ideologici. Negli Stali 
Uniti si riconosce che i pro- 
dolli più elevali della ricerca 
non possono diventare una 


forza produttiva senza l’attiva¬ 
zione di vaste collaborazioni, 
ed allargare gli sbocchi 
A queste realtà note si è 
contrapposta la teorìa socio¬ 
economica della asfissia del¬ 
l'economia sovietica da realiz¬ 
zare per mezzo del muro Co¬ 
com sulla esportazione delle 
tecnologie. Uno dei nsultati, 
però, è nel fatto che oggi al¬ 
l'Est dell'Europa non esiste un 
mercato solvibile per i prodot¬ 
ti Industriali degli Stati Uniti e 
dell'Europa. Si possono fare 
molte cose per crearlo sul pia¬ 
no monetario e finanziario. 
Non SI può pensare a vasti 
sbocchi però senza che si svi¬ 
luppi. sul posto, una gamma 
altrettanto ampia di prodotti 
industnall esportabili. Ma fa¬ 
cendo questo si giunge ad 
una conclusione Inaspettata e 
di valore universale, cioè 
estendibile a lutti i paesi in via 
di sviluppo: bisogna avviarsi 
verso un mondo nel quale 
non ci siano più tecnologie 
inaccessibili a chiunque vo¬ 
glia Investirvi. 


Il monopolio delle cono¬ 
scenze, come quello dei capi¬ 
tali, genera un mercato che si 
sviluppa verticalmente in po¬ 
che aree dove vive una mino¬ 
ranza sempre più piccola del¬ 
la popolazione mondiale. La 
spesa militare non basta ad 
assicurare all'Industria degli 
Stati Uniti il suo splendido iso¬ 
lamento: Rcagan ha jxrttato la 
spesa militare dal 4,5% al 6,5% 
senza che ciò abbia portato 
vantaggi sostanziali alla posi¬ 
zione di mercato dell'indu- 
slria. Sul piano delle fomìture 
militari, la spartizione dei con¬ 
tratti con industrie di altri pae¬ 
si viene imposta sia da pres¬ 
sioni politiche che dalla varie¬ 
tà delle specializzazioni Interi 
comparti, come l'industria ae¬ 
ronautica. sono tirati dalla do¬ 
manda civile. Boeing e Mc- 
Donnell vedono in perìcolo le 
loro posizioni nella crescila di 
Airbus piuttosto che dall'asse¬ 
gnazione delle controverse 
commesse militari europee. 
Giapponesi, cinesi e russi oltre 
all'europeo Ariane offrono ca¬ 


pacità di trasporto nello spa¬ 
zio del satelliti per trasmissio¬ 
ni e di carichi scientifici con 
vettori che hanno una base 
economica che si rende sem¬ 
pre più autonoma dalla moti¬ 
vazione militare. 

Il mercato globale, per una 
gamma sempre più vasta di 
prodotti, viene servito da iiir- 
prese che sono ornaste anco¬ 
rate al terreno nazionale e pri- 

t ioniere politiche dei singoli 
tati. È facile scrivere che «Ge¬ 
neral Motors vede il suo futuro 
sul mercato europeo»; non al¬ 
trettanto facile immaginare 
che il quartier generale della 
G.M. venga spostato a Franco- 
forte o aof Amsterdam. 

Negli Stati Uniti si continua 
ad immaginare una economia 
modellata sulle esigenze delle 
vecchie industrie dimentican¬ 
do quanto le stesse industrie 
nordamericane siano figlie di 
un assetto sociale e politico 
che. per alcuni aspetti, risale 
al secolo scorso. DI cui ri¬ 
schiano di restare prigioniere. 

fZ Continuai 


Recuperata quota mille fra l’apatia generale 


INDICI MIB 


■i MILANO. Scarsi affari, prospettive sem¬ 
pre più incerte; l’apatia la (a da padrona. 
Tuttavia il Mib recupera quota mille (1.001 
per l'esattezza, con un aumento percentua¬ 
le rispetto a venerdì dello 0,S‘%) ma grazie 
al lavoro su alcuni titoli intermedi. Le blue 
chips ancora una volta sono apparse tra¬ 
scurate. Sulle Fiat il mercato continua ad 
agire con estrema prudenza. Dopo aver se¬ 
gnato un prezzo di chiusura dello 0,42% le 
Fiat hanno perso lutto nel dopolistino. Li¬ 
male anche le Montedison dopo un acqui¬ 
sto dello 0,51%. Pressoché ferme le Cenera¬ 
io lieve flessione le Pirellon 


(-0.24%). Ferme al palo anche le Enimont. 
C'era grande aitesa ieri mattina in Borsa 
per 1 possibili sviluppi della vicenda che sta 
interessando la •joini venture» Enimont, l'al¬ 
tro ieri oggetto di un incontro fra Andreotti 
e Cagliari dell'Eni, ieri mattina al centro 
delle valutazioni della giunta Eni e del CdA 
di Montedison, mentre nel pomeriggio la 
prevista riunione del comitato degli azioni¬ 
sti è stata rinviata. In passato la vicenda 
Montedison a prevalente capitale pubblico 
era stata 'privatizzata per decreto» da An¬ 
dreotti. Enimont è rimasta ieri sulle 1.540 li¬ 
re. In generale il dopolistino ha limato qua- 
tutti i orezzi di chiusura. HiRG. 
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Economia e lavoro 


Contratto 

Assemblee: 
Fiom decide 
a maggioranza 


La svolta dopo 12 ore 
Sospeso lo sciopero di domani 
Schimbemi: alto responsabile 
Sindacati: ora tocca al governo 


Adesso parte il confronto 
sugli organici collegato 
ai piani per gli investimenti 
Si affronterà anche il contratto 


Spedizionieri 
in crisi per 
le cdiquote Iva 


■i ROMA. Ora davvero è lut¬ 
to pronto. Ma anche l'ultimo 
alto è stalo dillicllissimo. Il 
soggetto sono I metalmecca¬ 
nici. Meglio: la loro vertenza 
contrattuale. -Ieri la segreteria 
della Rom-CgiI ha allronlalo- 
e risolto con un voto a mag¬ 
gioranza - l'ultimo problema 
ancora aperto. In gergo tecni¬ 
co si chiama: •Proc^ura di 
consultazione*. Si tratta delle 
forme, dei melodi per coinvol¬ 
gere nella discussione sulla 
piattaforma - e in prospettiva 
su un eventuale accordo - 
quel milione e centomila me¬ 
talmeccanici interessati alla 
vertenza. Dove e quando svol¬ 
gere le assemblee, come pre¬ 
sentare gli emendamenti alla 
pioposta rivendicativa, chi do¬ 
vrà avere l'ultima parola. Su 
questi argomenti, le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali (Hom. 
Firn e (jilm) hanno raggiunto 
l'altio giomo un'intesa (che 
segue di una settimana la dll- 
Hcile mediazione sulla pialla- 
forma. che è costala quattro 
mesi di dibattito aspro). Che 
ieri e stala «ratificala» - si dice 
cosi - dalla segreteria dell'or¬ 
ganizzazione Cgil di categoria. 
Ma il «si» della Fiom al docu¬ 
mento unitano sulle assem¬ 
blee - lo chiamiamo in questo 
modo per comodità - e stato 
preso a maggioranza. Tre diri¬ 
genti sindacali hanno volalo 
contro: Giorgio Cremaschi, 
Sandra Mccozzl e Paolo Fran¬ 
co. Un altro segretario della 
Fiom. Caravella si e astenuto. 
A favore hanno votato gli altri 
5 membri del «vertice» dell'or¬ 
ganizzazione. 

Cosa e stalo deciso. Da oggi 
al 23 febbraio - dopo Incontri 
unitari delle organizzazioni 
sindacali periferiche - in tulle 
le fabbriche e aziende si svol¬ 
geranno le assemblee. Si di¬ 
scuterà la piattaforma, che sa¬ 
rà «mendabile» (modificabi¬ 
le. per capirci). Dopo la di- 
scussione ira i lavoratori, si 
riunirà la segreteria unitaria 
nazionale, che trarrà le fila del 
dibaiilio. Il «vertice» di Fiom, 
Firn e Uilm scriverà a quel 
punto la versione definitiva 
delta piattaforma, che dovrà 
essere «approvala» - questa 6 
l'eipiessiooe usata - separa¬ 
tamente dai Consigli generali 
delle organizzazioni e poi «ra¬ 
tificala» In un Inconlio unita¬ 
rio Ira i He •pariameniini». 
Una cosa, balza subito agli 
occhi; ilspeito alla «orsa sta- 
.gione contrattuale stavolta 
non c'é II referendum. Angelo 
AIroldi. ' segretario generalo 
della Hom dice: «L'importante 
è partile con la consultazione, 
l'importante é far cominciare 
la vertenza». AIroldi non lo di¬ 
ce - anzi nega se qualcuno 
glielo domanda - ma Insom- 
ma sembra di capire che le 
proposte sulla partecipazione 
dei lavoratori non sono quelle 
che avrebbe voluto la Cgil. So¬ 
no state accettate per dare II 
via al contratto. Una parte del¬ 
la segietcna, comunque, ha 
votato «no». FVrché - dicono - 
l'ultima parola sulla piattafor¬ 
ma se la prendono «gli stati 
maggiori», perché r»oiganiz- 
zazione» prende il sopravven¬ 
to sui lavoratori. Peiché non 
c'é il referendum (un limite di 
democrazia, ma anche un li¬ 
mile organizzativo: quanta 
gente partecipa alle assem¬ 
blee?). E perché i tempi sono 
stiellissimi: le segreterie si so¬ 
no «prese» quattro mesi di 
tempo per scrivere la pialla- 
forma. Ai metalmeccanici toc¬ 
cano, invece, solo tre settima¬ 
ne. C S.& 

Chimica 

Sciopero 
a Gela contro 
TEnimont 


MGELA (Callanissella). Ot¬ 
to ore di sciopero sono sta¬ 
le decise per venerdì prossi¬ 
mo dalla federazione sinda¬ 
cale unitaria per protestare 
contro la decisione di Eni- 
mont di procedere alla 
chiusura del reparto produt¬ 
tivo dei fertiiizzanti e «per il 
rilancio della chimiCB nel ri¬ 
spetto dell'ambiente e del- 
rimprenditorialità locale». 

Venerdì i lavoratori del 
settore chimico attraverse¬ 
ranno in corteo le vie del 
centro di Gela e partecipe¬ 
ranno infine ad un comizio 
con l’intervento di un com¬ 
ponente della Segreteria na¬ 
zionale della Pule. 


Fs, accoirdo nella notte 

«Superato» il programma dei trentamila tagli 


Accordo Schimbemi-sindacati dopo 12 ore di trat¬ 
tativa. Il piano dei trentamila esuberi è ritirato, al 
suo posto ci sarà una trattativa sugli organici colle¬ 
gata ai piani di investimento e contemporanea al 
confronto per il rinnovo del contratto dei ferrovieri. 
Lo sciopero di 24 ore proclamato dalle 21 di do¬ 
mani è sospeso in attesa di risposte per le Fs da 
parte del governo e del Parlamento. 


PAOLA SACCHI 



n commissario straordinario dsirEnto femivià, M«lo Schimbemi prima del suo kieoniro con I sindacali a caMgoria 


■i ROMA Le Fs non parla¬ 
no di azzeramento del piano 
del trentamila esuberi. Prefe¬ 
riscono dire che il piano é 
•superalo» dall'accordo rag¬ 
giunto intorno alla mezzanot¬ 
te di Ieri con i sindacati. Le 
Ferrovie, al posto di quel pro¬ 
gramma che aveva scatenalo 
un putiferio, ora si impegna¬ 
no ad avviare una trattativa 
sugli oiganici coliegata ai 
plani di investlmenlo che il 
Parlamento dovrà approvare 
e contemporanea alla discus¬ 
sione sulla piaiialorma per il 
rinnovo del contratto dei fer¬ 
rovieri. L'Enie, dunque, si Im¬ 
pegna a non lare scelle unila¬ 
terali ma ad un conironto 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali in cui il problema degli 
esuberi verrà gesiilo con una 
serie di strumenti quali la ri¬ 
chiesta volontaria di prepen¬ 
sionamenti, mobilità verso al- 
irl settori del pubblico Impie¬ 
go. Le Ferrovie, inoltre, si Im¬ 
pegnano per assunzioni in 
zone o stnjtlure che dovesse¬ 
ro presentare carenze di or¬ 


ganici. E ancora: i sindacali e 
le Fs hanno stabilito che per I 
ferrovieri ci saranno d'ora In 
poi due conlraltl, uno per I 
dirigenti e l'altro per il resto 
del personale. E a questo 
proposito, l'Ente ha accolto 
la richiesta dei sindacati di ri¬ 
negoziare il contratto dei diri¬ 
genti, dalla cui firma erano 
state escluse le federazioni 
dei trasporti di Cgil-Cisl-Uil e 
la Flsafs. Passi in avanti assai 
importami anche per i Cobas; 
infatti, nell'accordo sottoscrit¬ 
to ieri notte é stabilito che al¬ 
le trattative potranno parteci¬ 
pare, nel rispetto del proto¬ 
collo del trasporti delI'SE e 
delle norme di autoregola¬ 
mentazione, anche delega¬ 
zioni di altre organizzazioni 
rappresenlalivc. La non-stop 
Schimbemi-sindacati era ini¬ 
ziata ieri alle 14. Le federa¬ 
zioni dei (rasportl avevano 
manifestato all'amministrato¬ 
re straordinario delle Fs un 
netto dissenso nei confronti 
del plano dei trentamila esu¬ 
beri. Ma si erano al tempo 
stesso dichiarate disponibili 


ad un negoziato sugli organi¬ 
ci alla luce però di precisi 
piani di sviluppo e di chiari 
Impegni da parte deU'Ente 
come innanzi tutto quello per 
la rìnegoziazione del contrat¬ 
to dei dirigenli. In un clima 
leso e preoccupato in cui fol¬ 
te delegazioni di lavoratori 
presidiavano i corridoi di villa 
Patrizi, sede delie Fs, la tratta¬ 
tiva è andata avanti per circa 
12 ore. Si é proceduto a colpi 
di comunicati, proposte e 
controproposte. La svolta è 
iniziata a maturare attorno al¬ 
le 18, quando il commissario 
delle Fs, Schimbemi. ha pre¬ 
sentato al sindacati una pro¬ 
posta in cui definiva il plano 
del trentamila esuberi una 


tolaborazione tecnica» del¬ 
l'Ente da verificate nel con¬ 
fronto con i rappresentanti 
del lavoratori. A questo punto 
Il negoziato ha registrato una 
pausa net cono delia quale II 
commissario straordinario ha 
partecipato alla trasmissione 
televisiva Mixer, in cui ha da¬ 
to conto dello stato del con¬ 
fronto ed é parso lanciare ac¬ 
cuse atKhe al ministro dei 
Trasporti Bernini. Schimbemi 
infatti ha ricordato clw U pro¬ 
tocollo pei i trasponi finnato 
nell'86 da governo e sindaca¬ 
ti prevede in casi di questo ti¬ 
po l'entrata in campo di una 
mediazione ministeriale. Il 
negozialo é quindi ripreso in¬ 
torno alle 20. Si é raggiunto 


quasi immediatamente un 
accordo sulla partita tagli: re¬ 
stavano ancora da sciogliere 
due grossi nodi quali le mo¬ 
dalità della partecipazione 
del C^bas ai tavoli di trattati¬ 
va e la rinegoziazione del 
contralto dei dirigenti. Alla 
soluzione di questi due pro¬ 
blemi era legala la firma del¬ 
l'accordo nel suo complesso. 
Accordo che tra l'altro preve¬ 
de aiKhe l'istituzione di due 
9 uppi di lavoro. Uno si occu¬ 
perà della contrattazione del¬ 
la organizzazione del lavoro 
e del ciclo produttivo nelle 
Ferrovie e del piano di attività 
previsto per il 1990. L'altro 
gruppo si occuperà della 
contrattazione vera e propria 


degli organici. 

L’intesa firmata ieri notte co¬ 
stituisce senza dubbio un de¬ 
cisivo passo avanti delle rela¬ 
zioni sindacali nelle Fs. 
Schimbemi ha apprezzalo il 
«senso di lesitonsabilità» di¬ 
mostrato dai sindacati con la 
sospensione dello sciopero 
che sarebbe dovuto scattare 
domani sera. Il commissario 
aNerma anche che ora ci so¬ 
no le condizioni per poter 
proseguite costiuttivLmenie il 
confronto per il risanamento 
delle PerroMe. t sindacati, dai 
canto loro, pur apprezzando 
la disponibilità manifestala 
daH'amministratoie straordi¬ 
nario delle Ferrovie, d’icono 
che ora risposte decisive de¬ 
vono venire dal governo e dal 
Partamenio. Il governo é 
chiamato dai sindacati a va¬ 
rate una vera rifornva che ti- 
lanci l'Ente e non lo faccia 
tomaie al passato. Mentre dal 
Parlamento le federazioni dei 
trasporti ora attendono II varo 
di leggi indispensabili quali 
quella sui prep>enslonamcnti 
e H varo del piano decennale 
di investimenti. Si tratta di 
stmmenti senza i quali la trat¬ 
tativa rischia di ialllie di nuo¬ 
vo. Ieri, mentre non era anco¬ 
ra maturata la svolta nella 
trattativa, un piccolo sindaca¬ 
to di quadri che raccoglie cir¬ 
ca 600 iscritti, la Fentiaf, ave¬ 
va duramente criticato lo 
sciopero dei confederali e 
manilestalo II suo appoggio 
al piano per i trentamila esu¬ 
beri. 


PAOLO SALUTI 


■i GENOVA 'fi governo deve 
smettere di rimanete Inattivo: 
o si muove o noi fermiamo 
tulio il traffico intemazionale 
nei porti, ne^li aeroporti, ai 
valicni ferroviari e stradali». 
L'avviso di buirasca, reso noto 
ieri a palazzo san Cioigio, se¬ 
de del consorzio del porto, 
porta le firme deile associa¬ 
zioni agenti marittimi, spedi¬ 
zionieri. trasportatori e l'ade¬ 
sione di lutti gli enti portuali 
italiani. 

A scatenare la protesta é la 
paradossale situazione fiscale 
in cui si vengono a trovare, 
non per colpa toro, gli opera¬ 
tori con resterò. Da 18 anni, 
vale a dire dalla introduzione 
detriva, le operazioni portuali 
non sono mai state assogget¬ 
tate a tributo. Recentemente 
però IL corpo degli Ispettori 
del Secit ha ritenuto che la 
legge, perallro equnoca, fosse 
mal interpretala e che quindi 
anche le operazioni nei porti 
dovessero pagaie Uva. A que¬ 
sto punto sono comiiKiate le 
contestazioni per omesso pa¬ 
gamento dell'M; aH'enle por¬ 
tuale di Venezia hanno chie¬ 
sto 180 miliardi, evasioni di 
decine di miliardi sono state 
contestate a singoli spedizio¬ 
nieri di Genova, Ancona, Li- 
vomo. Si tratta di una opera¬ 
zione tributaria destinala a far 
saltare l'iMero sistema dei se^ 
vizi per l'import export Tutte 
le dine e gli enlL nella legitti¬ 
ma convinzione che le toro 
operazioni fossero esenti Iva, 
hrmno omesso il prelevamen¬ 
to fornendone però tutte le te¬ 
stimonianze. «Andaitdo indie¬ 
tro negli anni e applicando le 
penali di legge - dice Guido 
Cremonese piesidenle della 
Conletia - si potrebbe arrivare 
a centomila miliardi di lire Ira 
imposta non pagaia e penali 
Tanto da far fallire tutti». 

Gli spedizionieri aggiungo¬ 
no poi che, per loro, sarebbe 
del tutto Ininfluente pagaie o 
meno l'iva in quanto, nel pri¬ 
mo caso non ci sarebbe alcun 
esborso di denaro In quanto 
l’imposta sarebbe «scaricala» 
sui cllenii e via via aino al con¬ 


sumo. L'Iva sullo scarico di un 
sacco di caffè dalla sUva di 
una nave al camion sarebbe 
poi pagata da chi beve l'»e- 
spresso». 

Le categorie che oggi prote¬ 
stano, minacciate cu rovina 
economica, se la prendono 
soprattutto con due ministri 
iudicati inefficienti e peggio: 
attuate titolare del dicastero 
delle Finanze Rino Formica 
ed il suo predecessore Emilio 
Colombo. Ai due ministri è 
stato ripetutamente chiesto di 
chiarire una volta per tutte il 
dispositivo di legge ma, alme¬ 
no sino ad oggi, vanamente. 
Di qui la minaccia dì bloccare 
porti e aeroporti «ultima spe¬ 
ranza - dicono - per mettere 
fine a questa farsa». 

Per risolvere il problema, di¬ 
cono i rappresentanti delle 
categorie, occorre un provve¬ 
dimento del governo che dica 
chiaramente, una volta t>er 
tutte, se sì deve pagaie o me¬ 
no l'iva suite operazioni por¬ 
tuali con l'estero. Per noi, ag¬ 
giungono. é ininfhienle quale 
tipo di soluzione venga adot¬ 
tata ma lo si dica e sc^ttutto 
si dica che il provvedimento é 
solo per il futuro, senza alcun 
riferimento al passato. 

Solidate nella protesta, un 
po' meno nell'indilferenza 
dette soluzioni Pasquale Ac¬ 
cordo, presidente dell'Asso- 
pocU italiana. «fYoprio ne! mo¬ 
mento in cui stiamo facendo 
uno sforzo per diminuire i co¬ 
sti portuali - dice - sarebbe 
davvero una follia metterci so¬ 
pra una tassa del 19% mentre 
nel resto dell'Eurotia non si 
paga Uva o la si mette ad ali¬ 
quota zero». 

Alla conferenza stampa del¬ 
le categorie sono intervenuti 
anche dheisi parlamentari: il 
vicepresidente della Camera 
Alltedo Biondi liberate, i so- 
cialisli Fulvio Cerofolini e 
Mauro Sanguineti i comunisti 
Mario ChcUa e Lovrarto Bisso. 
Tutti concordi nel sostenere te 
ragioni e te richteste degli spe¬ 
dizionieri e degli agenu mani- 
timi e nel condannare l'inatti¬ 
vità del governo. 


^ La Cgil denunciala violazione di tutte le leggi ali’istituto «Oasi» di Troina, Enna 

Storia in stile «Novecento»: 
prete-padrone caeda i ^dacalisti 


La denuncia della Cgil è pesante; in Sicilia un isti¬ 
tuto (titolare un sacerdote) per la riabilitazione 
degli handicappati viola tutte - ma proprio tutte -le 
leggi di lavoro. Non applica il contratto, non paga, 
licenzia chi si iscrìve al sindacato. Per Bertinotti 
quello deir«Oasi» di Troina è sicuramente un caso 
limite, ma anche la testimonianza di come nel Sud 
funzioni un'«altra Costituzione». 


•TBPAtIO BOCCONITTI 


■i ROMA Un caso limite. Ma 
neanche troppo. I falli (cosi 
come li hanno raccontali ieri 
in una conlctenza stampa). I 
latti senza aggciltvi. visto che 
rton ne esistono di adeguati 
per illustrare la denuncia fatta 
dalla Cgil. Da sfondo alla sto¬ 
ria c'é Troina, un piccolo cen¬ 
tro In provincia di Enna. Qui 
c'é un enorme complesso sa¬ 
nitario, privato, che ospita 400 
handicappati. Si chiama i'»Oa- 
sl». È di proprietà di un'opera 
pia. é lautamente finanziato 
dal denaro pubblico, e lo diri¬ 


ge un sacerdote: don Pintecu- 
da. Dopo lo scenario, i •mi¬ 
sfatti». Alla clinica - che dà la¬ 
voro a 400 persone - non si 
appliCB il contralto, gli stipen¬ 
di vengono pagali due, massi¬ 
mo Ire volle all'anno. E so¬ 
prattutto non é tollerato il sin¬ 
dacato. Per decenni l'istituto è 
stalo gestito dal sacerdote con 
metodi mediocvali. Lo scorso 
anno, una quarantina di di¬ 
pendenti - Ira infermieri, psi¬ 
cologi. riceicatori: si. ricerca¬ 
tori perché l’»Oasl» studia an¬ 
che nuove tecniche terapeuti¬ 


che - ha deciso di organizzar¬ 
si nel sindacato. E si é iscritta 
alla Cgil. La risposta dell'istilu- 
to itel luglio scorso: te lettere 
di ficcnziamenlo. Licenzia¬ 
mento che é stalo «impugna¬ 
lo» e che proprio stamane sa¬ 
rà discusso nell'aula del tribu¬ 
nale di Nlcosla (sempre in Si¬ 
cilia). Queste te cose essen¬ 
ziali. CI sono poi i partlootari. 
E in questo caso un aggettivo 
lo si può anche usare: ag¬ 
ghiaccianti. il segretario della 
Funzione pubblica nazionale. 
Pino Schettino, ha raccontato 
che ncll'isliluto di Troina i ra¬ 
gazzi handicappali venNano 
sottoposti ad un'incredibile te¬ 
rapia: veniva Insegnalo loro 
come votare. Ovviamente - 
sono sempre le parole dei di¬ 
rigente sindacate - te «eserci¬ 
tazioni» avvenivano sempre 
sul simbolo della Oc. E anco¬ 
ra, altri episodi. Ieri II ha rac¬ 
contati Lidia Carmcni. una 
delle lavoratrici della Cgil e, 
quindi, licenziala. AII'»Oasl». 
in violazione a tutte te leggi 


costituzionali, sono stale latte 
«indagini» (e neanche troppo 
segrete) per accertare qual é 
l'ortenlamento politico e sin¬ 
dacale dei lavoratori. AH'«Oa- 
si» si abusa del conlralli pait- 
lime. che qui assumono te ve¬ 
sti delle borse di studio. A 
Troina il personale paramedi¬ 
co svolge funzioni che non gli 
competono. Fter dime una atla 
domenica é H personale non 
specializzalo a distribuite i far¬ 
maci: e si parta di psicofarma¬ 
ci Tutte cose sempre denun- 
efate all'Ispettorato del lavoro. 
E rimaste nel cassetti. - 
E ancora, il <apitolo» dei fi¬ 
nanziamenti. Ne ha parlalo ie¬ 
ri Poldo Ceraldo, segretario si¬ 
ciliano della Funzione pubbli¬ 
co. L'oasi» da sempie é con¬ 
venzionata con il servìzio pub¬ 
blico. L'anno scorso ha preso 
qualcosa come ISOmila lire al 

f liomo per degente. Ora la ei¬ 
ra sarà triplicata dalia Regio¬ 
ne: all'Oasi» è stato ricono¬ 
sciuto lo status di ente di ricer¬ 
ca. E prenderà éSOmila lire al 
giorno (slamo sutl'ordine dei 


50 miliardi). Soldi per pagare 
gli stipendi, quindi, ci sareb¬ 
bero. Ma i lavoratori (non lut¬ 
ti: uno psicologo, che si é li¬ 
cenziato perché non <e la fa¬ 
ceva più» ha raccontalo che il 
ricaUo di padre Pintacuda in 
molli casi ha pagato) tengono 
a precisare che la ballagliA 
anche se leglttimA non è solo 
per difendere i loro Interessi. 
Alla Cgil interessa soprattutto 
la scarsa assistenza che in 
queste condizioni l'»Oasi> é in 

f rado di assicurare. Che fate? 
chettino ha proposto una 
legge che obblighi gU enti che 
stipulano te convenzioni a vi¬ 
gilare sul rispetto dei conlralli. 
Fausto Bertinotti ha detto di 
più. Ha spiegato che c'é da 
•imporre» il rispetto della Co¬ 
stituzione nel Mezzogiorno. 
Perché r»Oa$i» è una vicenda 
limite, ma non atipica. Oggi, 
infatti, nel Sud c’é una «Costi¬ 
tuzione materiate che è diver¬ 
sa da quella lunzionanle nelle 
alile regioni»: una Costituzio¬ 
ne che viola qualsiasi diritto. 


Fausto Bertinotti 


del lavoratore e dell'ulentc. è 
queste la «nuova mafia». Che 
può contare su un meccani¬ 
smo perverso. Lo Stato eroga i 
finanziamenti. Chi li gestisce, 
in loco, ne dispone a proprio 
piacimento. E con quei soldi 
riesce soprattutto a garantirsi 
il controllo sul mercato del la¬ 
voro. Con questo stnimenlo. il 
collocamento, i potentati rie¬ 
scono a garantire il consenso 
a chi, inizialmente, ha deciso 
Il finanziamento. Insomma: 
una violazione dei diritti attua¬ 
te col «si» degli interessati. 


Partono gli incontri a tre sul Mezzogiorno. Oggi Misasi vede i sindacati 
Per Marini fallimentari gli incentivi a fondo perduto 


Cisl: un patto sociale per il Sud 



Oggi i spretali di Cgil-Cisl-Uil saranno ricevuti dal mi¬ 
nistro Misasi per preparare l'incontro triangolare della 
fine di febbraio sul Mezzogiorno. Ieri Marini e D’Anto- 
ni hanno presentato te idee della Cisl sul patto socia¬ 
le. Fiscalizzazione decennale degli oneri sociali, nuo¬ 
vo ruolo delle Partecipazioni statali, «flessibilità» della 
manodopera e investimenti del governo per le infra¬ 
strutture; queste le proposte dei due sindacalisti. 


ENRICO FICRRO 


■IROMA Superare II black 
out sul Mezzogiorno, definire i 
punti di una nuova politica 
meridionalislica: cosi il sinda¬ 
calo si prepara al confronto 
triangolare con governo e 
Conlinduslria pievblo per la 
line di febbraio. Oggi pome¬ 
riggio i tre segretari di Cgil- 
Ciri-Uil si incontreranno con 11 
ministro per l'Inleivcnlo 
straordinario nel Mezzogiorno 


Riccardo Misasi per Illustrare i 
primi punti della loro pialla- 
forma. Ieri mattina é stala la 
volta della Cisl che ha presen¬ 
talo. con Franco Marini e Ser¬ 
gio 0'Antoni, le sue idee per 
la definizione di un patto so¬ 
ciale per il Mezzogiorno, 
Dovrebbe essere il Cipe. se¬ 
condo la bozza di documento 
illustrate dai segretario gene¬ 
rate aggiunto D'Anioni, la se¬ 


de di definizione tecnico-poli¬ 
tica del patio e delle sue coor¬ 
dinale strateg'Khe. mentre il 
ministero per gli Interventi 
straordinari avrà il compilo di 
verificare le tappe del percor¬ 
so concordato. Per la Cisl il 
nodo centrale oggi sul tappe¬ 
to é l'allargamento della base 
produttiva nel Sud attraverso 
quelle che Marini chiama una 
serie di «azioni combinale- Ira 
impresa pnvata. Partecipazio¬ 
ni statali e inicrvenio straordi¬ 
nario. Per superare il gap Ira 
un Centro-Nord che si avvia 
rapidamente verso l'età d’oro 
della piena occupazione c 
che già oggi soffre i drammi 
del congestionamcnlo indu¬ 
striale. c un Mezzogiorno do¬ 
ve SI concentra il 21 percento 
della disoccupazione, la Cisl 
rilancia le tesi del suo undice¬ 
simo congresso. «Bisogna defi¬ 
nire una serie di poliliche - di¬ 
ce D'Antoni che rendano 


convenienti gli investimenti 
nel Mezzogiorno». Il patto so¬ 
ciale. In sostanza, propone un 
terreno di «scambio politico» 
tra parti (imprese, sindacato e 
governo) che sostituisca la lo¬ 
gica degli interventi a fondo 
perduto con l'incentivazione 
fiscale agi) investimenti e la 
fornitura di servìzi reali e 
avanzali. Agli Imprenditori la 
Cisl propone di definire un si¬ 
stema concordalo di •flessibi¬ 
lità» della manodopera che ri¬ 
guardi gli aspetti del salario, 
dell'orario c del mercato del 
lavoro. 'Non si tratte di una 
riedizione delle vecchie gab¬ 
bie salariali - assicura D’Anio¬ 
ni - quelle nel Mezzogiorno ci 
sono già nel lavoro sommerso 
ed irregolare». Un elemento 
dei patto di scambio può es¬ 
sere quello deU'ailungamenlo 
della durate della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali (la 
Cisl proptone 10-15 anni) ad 


esclusivo beneficio dette arce 
meridionali e nell'ambito di 
una politica che sostituisca le 
incentivazioni sul capitale con 
un articolBto sistema di esen¬ 
zioni fiscali Sul versante della 
forza lavoro la proposte avan¬ 
zala da Marini e D'Antoni 
punta a superare il sostanziate 
iallimento dei contratti di lor- 
mazione lavoro (1'80% realiz¬ 
zali nel Centro-Nord) riser¬ 
vandone I benefici esclusiva¬ 
mente alte aziende operanti 
nel Mezzogiorno. In polemica 
con la Cgil, i due dirìgenti del¬ 
la Cisl, SI sono dichiarati con¬ 
trari a torme di salario minimo 
garantito ("è un errore-) pun¬ 
tando più a forme di salario 
d'ingresso, perché, dice D'An¬ 
toni. «nel Sud anche la politi¬ 
ca di redistnbuzione del red¬ 
dito deve essere finalizzata al¬ 
lo sviluppo e alla formazione 
di nuova professionalità». Pur 
criticando te strozzature del si¬ 


stema creditizio meridionale. 
Marini ha respinto l'idea 
emeisa nella recente confe¬ 
renza delle Partecipazioni sta¬ 
tali della costituzione di una 
mediobanca per il Sud. «Si 
facciano funzionare te finan¬ 
ziarie e gli istituti di credito 
esistenti», é stato il suo ragio¬ 
namento. Al goremo, infine, 
toccherà il compito di garanti¬ 
re snellezza delle procedure e 
la rapida creazione della rete 
inirastrutlurale necessaria ad 
assicurare nuovi livelli di vita e 
convenienza degli investimen¬ 
ti. Ma c'é un dato al di sopra 
di ogni patto sociale e riguar¬ 
da la qualità dello stato e del¬ 
le istituzioni in questa parte 
del paese. 'Lo stato - dice 
D'Anioni - deve riscattarsi, di¬ 
ventare più credibile nprìslì- 
nando la legalità in una realtà 
nella quale c'è una cultura del 
diritto come favore e del do¬ 
vere come concessione». 


Sono minala i trafitti . 

Consulenti di primo piano, 
rapporti ecx:ellenti, questa 
la ricetta del crack Mugnai 

Più passano i giorni più si dilatano le dimensioni 
del crack Mugnai. Il finanziere spf^ino inseguito 
da un mandato di cattura intemazionale per ban¬ 
carotta fraudolenta aveva ingannato migliaia dì ri- 
spairniatori non solo alia Spezia e in Lunigiana, 
ma in quasi tutte te città della Toscana, a Roma, a 
Milano e in Abruzzo. È notizia di oggi il suo lega¬ 
me con il gruppo cantierìstico Signani. 


MERLUMU OHIOOINI 


■i GENOVA Tiziano Mugnai 
coltivava una fitte rete di inte¬ 
ressi in Italia e all'estero. Nella 
sua fiduciaria, la Inteifid Spa 
di Milano, impegnava consu¬ 
lenti di primo plano come 
Giancarlo Pochetti (Il cui no¬ 
me compare nei crack Soge- 
fin e Sgarlate), Fausto Pondo- 
ri, Gennaro De Martino, Leo¬ 
nardo Peti e Francesco D’An¬ 
gelo. Ma soprattutto attraverso 
essa controllava numerose so¬ 
cietà finanziarie, industriali e 
di servìzi: alcune tramite la ca¬ 
pofila - Società immobiliare 
finanziaria - altre Invece con 
artccipazioni dirette Interfid. 
questo il caso di una su¬ 
bholding rimasta'per ben qua¬ 
ranta giorni al riparo della rid¬ 
da di notizie sul fallimento, 
ma che oggi viene •allo sco¬ 
perto» gettando luce sui rap¬ 
porti instaurali dal finanziere 
con la famiglia degli industria¬ 
li Signani. t Signani che lavo¬ 
rano da generazioni alla Spe¬ 
zia. sono conosciuti In tutto il 
mondo per la loro tipeclalizza- 
zione negli allestimenti navali 
Attualmente controllano il 
cantiere navale Feirari, da lo¬ 
ro trasformato nel più attivo 
gruppo navalmeccanico pri¬ 
valo italiano. Il rampollo più 
in vista della famiglia è Mario, 
36 anni, di area democristia¬ 
na, divenuto presidenle della 
Cassa di Risparmio della Spe¬ 
zia grazie ai buoni uffici del- 
l'ex presidente del Consiglio 
Giovanni Gotta 
Nel luglio 1988 Inleifid co¬ 
stituisce «La Hnanziaria srl» in¬ 
sieme ad Alessandro Signani, 
33 anni, presidente del cantie¬ 
re Ferrari e fratello di Mario, a 
sua volte socio nei cantiere. 
Interfid (controllate per oltre 
il 60% da Mugnai e famiglia, 
ma passate due mesi fa alla 
Sarogest finanziarla con un in¬ 
crocio di partecipazioni vieta¬ 
to dalla legge) versa i 19/20 
del capitale, ma ciò non im¬ 
pedisce ad Alessandro Signa¬ 


ni di essere nominato ammi¬ 
nistratore unico. Nel maggio 
scorso il capitale viene au¬ 
mentato sino a un miliardo, 
probabilmente in pane sotto¬ 
scritto da soci esteri. Alessan¬ 
dro Signani e la Interfid com¬ 
paiono anche neTacquIsizio- 
ne di una società commercia¬ 
te del settore navale, la Indu- 
mar srl (settembre 1388). «La 
Hnanziaria» figura inoltre tra I 
fondatori nell'agosto '89, del¬ 
la Tecno Fin srl (progettazio¬ 
ne e conunerciallzzazione 
macchine, rappresentanze-, 
concessioni partecipazioni). 

L'asse Mugnani-Signani po¬ 
trebbe spiegale te trattative 
per l'acquisto di scafi da alle¬ 
stire. condotte dal finanziere 
in Olanda. Certamente questi 
cercava di conquistare ere- 
scenu spazi nell'economia 
•emersa»: il biennio '88-'89 re¬ 
gistra infatti un turbirw dì nuo¬ 
ve iniziative e aumenti di capi¬ 
tele nelle locieia controllate. 
Ma l’aggancio con te lamiglia 
SigiunI aveva assunto un po¬ 
sto particolare nelle strategie 
di espansione di Tiziano Mu¬ 
gnai, che presupponevano 
consistenti legami, non solo 
nel mondo degli aitali ma an¬ 
che con quello politico o co¬ 
munque politicamente bene 
«appoggiato». In cambio, evi¬ 
dentemente, U finanziere met¬ 
teva a disposizione la massa 
di dertero raccolte fra i rispar¬ 
miatori. 

Il presidente delia Carispe 
Mario Signani é socio nel can¬ 
tiere Fenarl con 16mila quote 
insieme ad Alessandro (21 mi¬ 
la), Marco (I6mila) e al pa¬ 
dre Pietro che detiene 52mila 
quote. Da notare che ta mo¬ 
glie di Mano, Maria Cristina 
Ansaldo, compare nei collegi 
sindacali di due società di Mu¬ 
gnai: te Sii (dalla quale si è 
dimessa con l'intero collegio 
nel febbraio scorso) e Comi- 
sano Vacanze. 


rUnità 

Martedì 
6 febbraio 1990 
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Sempre 
a passeggio 
i cosmonauti 
deila Mir 


Un'altra passeggiata spaziale, la quinta, per i cosmonauti 
sovietici Vicktorento e Seiebrov, da cinque mesi «ospiti* del 
la stazione spaziale orbitante Mir len mattina i due hanno 
compiuto la loto escursione a bordo della motoielia spazia¬ 
le, un mezzo alimentato da un motore ad ana compressa II 
primo collaudo del veicolo risale a pochi giorni la e per il 
momento sembra che non ci siano problemi 


Ultrasuoni 
per«vedere» 
il fenomeno 
deirovulaaione 


Un'equipe di scienziati ca¬ 
nadesi ha osservalo il pro¬ 
cesso dell ovulazione per la 
prima volta su di una donna, 
usando ia tecnica degli ul¬ 
trasuoni ad alla risoluzione I nccrcalon hanno potuto vede 
re I uovo uscire dal suo lolllcolo protettivo dentro I ovaia c 
procedere verso le tube di Falloppio questo viene ritenuto 
un importante risultalo perche dimostra come una tecnica 
non invasiva ed incruenta, come quella degli ultrasuoni, 
possa venire usala per lo studio di lenomeni, come quello n- 
produllivo, ancora largamente misteriosi Lo strumento ad 
ultrasuoni viene generalmente usalo per il monitoraggio le¬ 
tale 



Gine robot 
(p computer) 
l>rir aiutare 
i non vedenti 



Un robot a quattro «zampe» 
prenderà il posto del tradi¬ 
zionale pastore tedesco a 
lianco dei non vedenti^ L'e¬ 
quipe inglese di inlormatici 

guidala da Barry Thomas, dell università di Bristol, ritiene di 
si Nei laboratori universitari è stalo costruito un piccolo au¬ 
toma che puO procedere sui marciapiedi fermandosi ai se¬ 
mafori ed attraversando solo quando non ci sono veicoli in 
arrivo Al posto degli occhi ha due videocamere collegale 
con un computer che gli assicurano una visione stereo II 
computer e programmato per eviatre incidenti, aggirare 
ostacoli, per comportarsi, insomma, da pastore tedesco 

L'Enel risanerà 
17 centrali 
termoelettriche 



L'Enel dà li via al risanamen¬ 
to ambientale delle sue ccrt- 
trali tcrmoeleitriche, ha an- 
nuiKiato il sottosegretario 
all'industria Giuseppe For- 
nasan L'Ente ha infatti approvato il programma che riguar¬ 
da gli impianti di potenza superiore ai 200 megowati, e cioè 
ITcentrali 11 nsanomento dovrebbe essere completalo en¬ 
tro il'93 Gli inieivenb saranno cffeiiuali per far rispettare al¬ 
le centrali I limiti per le emissioni inquinanti, limili rissali la 
scorsa primavera in attuazione delle norme comunitarie che 
regolano questo settore. 

Cresce 
il mercato 
deH'energia 
fotovottaica 


Cresce II mercato dell'ene^ 
già fotovoltaica nel monda 
In termini di kiknvatt la cre¬ 
scita è stala del I9L nell'87, 
del 2et. nell'88, del 3ST. 
neirSS I primi espenmenli di fotovoltaico risalgono a più di 
25 anni fa. anche se l'incremento maggiore si è ovulo dopo 
la crisi petrolifera del *73 I settori di applicazione sono di¬ 
versi e vanno dalle telecomunicazioni al monitoraggio am¬ 
bientale, dal pompaggio dell'acqua alla protezione catodi¬ 
ca. L'energia folovollaica è prodotta con un processo di 
conversione dell'ericrgia luminosa in energia elettrica trami¬ 
te I effetto fotovoltaico, il processo usa materiali semlcon- 
dulton, per k) più silicio 


NANNI mCCOBONO 



Bambini iromeni a rischio 

Una terribile epidemia 
di Aids pediatrico 
denunciata a Bucarest 


Scienza e Tecnologia 


_Si ripropone in Spagna Tattualità scientìfica 

di Santìago Ramon y Cajal, che pose le basi della moderna 
neurofisiologia. Le ire dell’antagonista italiano Camillo Golgi 


L'inventore dei neuroni 



Si riporta attenzione in Spagna sulla 
figura e sull'opera di Santiago Ramon 
y Calai, il grande scienziato che, con 
la sua teona del neurone, apri la stra¬ 
da alla neurorisiologia moderna. Cajal 
divise nel 1906 il premio Nobel con il 
citologo italiano Camillo Golgi, che 
per pnmo ottenne, con le sue tecni¬ 


che, delle immagini di neuroni. Ma le 
pur acute osservazioni non portarono 
Golgi alle intuizioni che Cajal invece 
ebbe. È il problema che, nelle attese, 
attraversa sullo sfondo tutto il settore 
delle neuroscienze: quarulo avverrà 
un «salto* delle conoscenze che sta 
paragonabile a quello di Cajal? 


DAL NOSTRO INVIATO 


MMAORfO Golgi o CaJaP 
Cajal o Golgr Cè stato un 
tempo, che in Italia si è pro¬ 
lungato sterilmente per na¬ 
zionalismo di acuole, in cui I 
due grandi decifratori dei pri¬ 
mi misteri che la cellula ner¬ 
vosa svelava furono messi a 
confronto, quasi a riscontrare 
e a soppesare l'una o I altra 
genialità, in una corsa al pn- 
malo Fu tempo di polemi¬ 
che, ma c'è da dire che, co¬ 
me in una via nervosa che va 
sempre e solo in una direzio¬ 
ne, disputee rancori distinse¬ 
ro Golgi nei confronti di Calai 
e mai viceversa Fino allo 
«sgarbo» estremo da parte di 
Golgi, che durante la sua let¬ 
tura Nobel, al contrario del- 
l'allro premialo, non citò 
neppure il nome di Cajal. 

Camillo Golgi, citologo, 
prima medico alla Casa degli 
incurabili di Abblalegrasso, 
poi professore all Università 
di Pavia, e Santiago Ramon y 
Cajal, per lunghi anni profes¬ 
sore di istologia e di anato¬ 
mia patologica nella facoltà 
di Medicina dell Università di 
Madnd, ebbero il premio No¬ 
bel nel 1906 per le loro ricer¬ 
che condotte sulla sirullura 
del sistema nervoso Un No¬ 
bel importantissimo, pieno di 
significati nascenti, un'aper¬ 
tura di credito latta ai primi 
del secolo a quesl'ulllma de¬ 
cade - la decade delle neu¬ 
roscienze - che ancora ci at¬ 
tende 

In Spagna, naturalmente, 
Ramon y Cajal è una gloria 
nazionale Ma una glona n- 


QIANCARLO ANOCLONI 

masta finora un po' museifì- 
cata, monumentale, conse¬ 
gnata più ai circoli di fedeli 
conservatori di memorie pa¬ 
trie che ad una reale cono¬ 
scenza e popolariià, IMI se; 
gno della continuità e dell'at- 
luahtà scienofica Per qualche 
verso, gli stessi tratti di una 
fortissima e complessa perso¬ 
nalità hanno facilitato questa 
sorta di riduzione Calai fu 
uno scienziato-umanista a 
lutto tondo Romantico, pa¬ 
triota, scrittore e saggista ver¬ 
satile, autore di successo di 
ricordi personali e di riflessio¬ 
ni filosonche, uso il corpo 
umano come un magnifico 
tema pittorico, sfruttando 
spiccatissime attitudini al di¬ 
segno e alle arti figurative, 
che manifesto fin da bambi¬ 
no Per le sue osservazioni 
minuziose e tenaci si seni di 
un altro suo talenta quello 
per la tecnica lolograTica. in 
cui eccelse al punto tale da 
essere riconosciuto, anche al 
di fuori degli stessi ambienti 
scientifici, come un precurso¬ 
re di quelli che sarebbero sta¬ 
ti poi I procedimenti per mi- 
croFilm e, sulla scia dei Lu¬ 
mière. un antesignano della 
fotografia a colori 
Lo scienziato ebbe atKhe 
una scuola molto vasta e va¬ 
lorosa di allievi (l'ultimo suo 
discepolo diretto è morto po¬ 
chi giorni fa all'incredibile età 
di centoundici anni), che pe¬ 
rù fu presto dispersa, dopo la 
sua scomparsa, nel I9M, a 
causa della guerra cmile Ci 
furono esili, epurazioni, di¬ 


scriminazioni Dal 1920 Calai 
ebbe modo di lavorare in un 
istituto che ancora oggi porta 
il suo nome 

—- E oggi, appunto, la Spagna 
dinamica vuole ritrovare l'at¬ 
tualità, tutta giusuricMB. di un 
Cajal anticipalore, che, per 
over posto la cellula nervosa 
come unità di base, apri |x>i 
la via al riconoscimento del 
ruolo fondamentale del neu¬ 
rone nella funzione nervosa e 
alla moderna comprensione 
dell'impulso nervoso CosL 
negli stessi luoghi di Cajal (la 
Fidia si è incaricala di restau¬ 
rare il laboratono dello scien¬ 
ziato, che attualmente ospita 
lesbmonianze, volumi, foto¬ 
grafie, strumenti e uno splen¬ 
dido materiale IconograTico, 
oltre all'aula, dove Cajal inse¬ 
gno dal 1902 al 1922). il Col¬ 
legio dei medici di Madrid ha 
raccolto in questo «revival» un 
folto gruppo di ricercaton, 
neurologi, neurobiologi e sto¬ 
rici della medicina, tra i quali 
il presidente della Federazio¬ 
ne mondiale di neurologia, 
John Wallon, e quattro premi 
Nobel, Severo Ochoa, Gerald 
Edelman, Carlelon Gajdusek 
e Rita Levi-Monlalcinì, che 
durante il suo soggiomo a 
Madnd ha ricevuto anche 
una medaglia d'oro da parte 
del Consiglio superiore di n- 
cerche xientiriche spagnolo 
Allora, Golgi o CaiaP E 
anacronistico e ndicoio stabi¬ 
lire pomati personali o supre¬ 
mazie di scuole Ma. per un 
ragionamento a nlroso, può 
servire quanto Rita Levi-Mon- 



talcini ha sottolineato duran¬ 
te l'incontro La ricercatrice 
inizio i suoi studi, che l'avreb¬ 
bero portata jxri all'identifica- 
zione del fattore di crescila 
delle cellule nervose, quando 
la neurologia era fenna, più o 
meno, nelle condizioni in cui 
Cajal l'aveva lasciala Ma il 
merito della Levi-Montalcini 
fu quello di intuire il proble¬ 
ma biochimico e molecolare 
sotto quanto osservava Cioè, 
di compiere un salto nspetto 
alla cultura morfolc^ica. 
quella dell'Istologia e del- 
I embriologia E la scienza 
procede per salti, non per ac¬ 
cumulo di granelli di sabbia 
Per Golgi e per Cajal fu, 
forse, la stessa cosa Camillo 
Golgi fu un grandissimo cito¬ 
logo. uno scienziato eclettico 
(si occupò anche, a lungo e 
con successo, di malana), 
troppo trascinalo però dalle 


Saniiago 
RainonyCaJaL 
Sopra, lo 
scienziato al 
microscopio e, 
accanto, un 
preparato 
originale di 
Cajal di una 
ceOula nervosa 
motnee 


elegantissime immagini di 
neuroni che era nusciio ad 
ottenere con un metodo di 
impregnazione di sali di ar¬ 
gento, empirico e capriccio¬ 
sissimo, che aveva zeoperto, 
sembra con una buona dose 
di casualità, già nella Casa 
degli incurabili E ncllinler- 
prelare quelle immagini, Gol¬ 
gi sostenne una continuità 
delle cellule, non un contat¬ 
to, che venne ipotizzata co¬ 
me teoria reticolare 
Ramon y Cajal utilizzò jxi- 
recchio lemix> dopo, modifi¬ 
candolo. il metodo di Golgi 
(da qui le ire del citologo ita¬ 
liano) ma sepjre andare ol¬ 
tre. intuendo più che «veden¬ 
do» la discontinuità dei neu¬ 
roni (in effetti, fu solo mollo 
tempo dopo che, attraverso il 
microscopio elettronico, si vi¬ 
sualizzarono le sinajrsi) La 
teona del neurone, come uni¬ 
tà di base della struttura ner¬ 
vosa, si affermò abbastanza 
presto, jreichè più organica, 
razionale e funzionale alle 
stesse conoscenze cliniche 
Qualcuno ha affermato 
che la Icona neuronale di Ca¬ 
jal ha avuto jrer la neurofisio¬ 
logia moderna la stessa im¬ 
portanza della teona atomica 
per la chimica e della teoria 
dei quanti per la Fisica. Ci sa¬ 
rà un salto di conoscenze ai- 
trellanlo audace in questo 
decennio’ L'opinione che 
Gerald Edelman ha espresso 
a Madnd è che entro la line 
del secolo si nuscirà a com¬ 
prendere come SI sviluppa la 
struttura nervosa 


Ansie di Nobel 
zanzare e «trame» 
dell'impero 
britannico 


M Le ire di Golgi, che ac¬ 
cusava Cajal di avergli «ru¬ 
balo» il metodo di impre¬ 
gnazione dei neuroni con 
sali di argento, rKhiamano 
alla mente un altro episodio 
che sul filo degli anni tra i 
due secoli, un'epoca in cui 
dall albero del sajiere cade¬ 
vano copiosamente grandi 
scoperte, fu caraltenzzalo 
(anche questa volta da par¬ 
te Italiana) da esasperato 
antagonismo e perfino da 

a ualche farneticazione C'è 
1 mezzo ancora, il Nobel 
(per l'occasione mancalo) 
e la trama è quella degli 
studi sulla malana Ma ve¬ 
diamo con ordine 
Tra II 1885 e il 1893 Ca¬ 
millo Golgi SI occupò del- 
1 argomento e trovò che i 
due tipi di febbre malarica 
intermittente - leizana e 

S uartana - erano causati da 
ifferenli sjxicie del proto- 
zoo parassita Ptasmodium e 
che il parossismo della feb¬ 
bre coincideva con la libe¬ 
razione delle spore del pa¬ 
rassita dai globuli rossi del 
sangue Oltre a Golgi, natu¬ 
ralmente, altri scienziati 
erano impegnali a combat¬ 
tere il flagello della malaria, 
e ad un certo punto lo stes¬ 
so Robert Koch venne in 
Italia per tentare vie di ap¬ 
proccio che non ebbero 
esito L'asse di punta, co¬ 
munque. era, per cosi due, italo-inglese' 
da una parte, Ronald Ross e dall'altra, a 
Roma. Giovanni Battala Grassi (Itstiluto 
di anatomia comparala dell'Università 
porta oggi II suo nome), l'anatomopatolo- 
go Amico Bignami e il clinico Giovanni 
Maichiafava. 

La campagna romana era. al tempo, 
luogo di elezione della malaria, e CrassL 
carattere bizzarro ed estremamente om¬ 
broso, vi girava In lungo e in largo, protet¬ 
to dalla lesta ai piedi (e. si dice, a caval¬ 
cioni del suo aiutante, per non bagnarsi 
nelle paludi le estremità), alla raccolta di 
zanzare Fu cosi che Grassi identificò nel 
genere Anopheles il vettore della malaria. 
Ma il «perfido» Ross, dal canto suo, lavo¬ 
rando in India, era riuscito a deFinue leva¬ 
ne fasi del ciclo vitale del plasmodio (ap¬ 
punto, I agente inicllivo della malaria), 
parte del quale si svolge all interno della 
zanzara e jiane nei globuli rossi 
Per questa scoperta a Ross, e solo a 
Ross, venne dato il premio Nobel per la 
medicina nel 1902 Fu allora il nconosci- 
menlo intemazionale allo scienziato ingle¬ 
se che portò al culmine la collera di 
si. già in precedenza accumulala, e alla 
rottura con Bignami e Marchiafava, indara- 
ti come agenti del nemico Nel suo paros¬ 
sismo, Crassi lasciò numerosi scnib e poi 
memone accusalone, che sono state de- 
l>o<iitate e successivamente pubblicate 
dall Accademia dei Lincei, in cui si paria 
di interferenze dell'impicro inglese sulle 
decisioni prese a Stoccolma 
Dunque, Golgi un Nobel «divise» e Gras¬ 
si un Nobel «mancato» Ma lo mancò vera¬ 
mente’ Un ncurobiologo. Guido Palladiru, 
ducttore del Olpartimenlo di scienze neu¬ 
rologiche alla Facoltà di imxliana dell'U- 
niversilà La Sapienza di Roma, conosce 
bene la vicenda per essere stato a lungo 
in iwell'btilulo die porta il nome di Grzó- 
si Palladini dice «Grassi accusò Ross di 
non aver mai individuato realmente, dal 
punto di vista zoologico il vettore della 
malaria D altra parte, jxmò. Crassi non 
apportò nessuna ulicnore conoscenza agli 
studi di Ross alla sua grande concezione 
bio-parassitologica che fu fin.ilmente d 
chianmcnto di una sene di dubbi, di mi- 
sten che veniva dalla Roma antica» 
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NN II presidente deH'Oga- 
nizzazione umanitaria «Medc- 
cins du Monde». Jacques Le- 
bas, ha dichiaralo o^i che 
servono con urgenza «aiuti su 
vasta scala» per arginare «una 
epidemia di Aids infanule» 
scoperta in Romania dopo la 
carlula rlella dittatura. Chi ha 
adottalo un bambino romeno 
perciò «dovrebbe sottoporio 
subito a controlli medici» E 
sono molli gii italiani che han¬ 
no adottato bambini romeni 
Confermando le inquielanU 
Indicazioni già emerse nelle 
ultime settimane, il rlotlor Le- 
bas ha detto che la situazione 
negU osperlali e negli orfono- 
trein è disastrosa. <}ucsta mat¬ 
tina sono stalo in un orfano¬ 
trofio a Bucarest - ha dichia¬ 
ralo e ho visto medici lare 
iniezioni con aghi già usai». 
Nella conferenza stampa con- 
wxala da «Mcdrxuis du Mon¬ 
de» era presente anche il vira 
logo romeno fon Patrascu. E 
hii che ha fornito in cifre, il 
quadro della situazione Fino¬ 
ra sono stati sottoposti al test 
di sieiopositivilà 1.205 bambi¬ 
ni fino a 13 anni II nsultato è 
stalo positivo per 367 di essi 


(il 28 63 per cento) Per il 60 
per cento hanno ormai svilup¬ 
pato la malattia e quasi certa¬ 
mente moriranno La differen¬ 
za con i dati emersi da indagi¬ 
ni effettuate sulla popolazione 
adulta è sorprendente Nella 
fascia compresa tra i 13 e i 20 
annL i steroposillvi sono nsul- 
lati 11,82 per cento In quella 
tra i 20 e i 30 anni il S I per 
cento Tra I 30 e i 40 anni il 
2 7 percento 

«Per la prima volta ci trovia¬ 
mo di fronte ad un epidemia 
di Aids pediatrico - ha detto il 
don Lebas - lanno scorso 
durante un congresso a Mon¬ 
treal era stala segnalala una 
cosa del genere in una regio¬ 
ne dell'Unione Sovietica ma 
qui siamo di fronte ad un fe¬ 
nomeno di proporzioni mollo 
maggion» Subito dopo la nvo- 
luzKMie decine di bambini ro¬ 
meni hanno lasciato gli orfa¬ 
notrofi per seguire i geniton 
adottivi da paesi come I Italia 
e la FraiKia. Il doti Lebas ha 
detto che tra loro potrebbero 
esserci qualche sieropositivo e 
che le nuove famiglie farebbe¬ 
ro bene a sottoporli a <on- 
nolU immediati» 


Worldwatch: petrolio addio il futuro è del sole 


■■ «Se dobbiamo costruire 
una società sostenibile dob¬ 
biamo farlo entro i prossimi 
quarant anni» Lo scrive Lester 
Biown presidente del World¬ 
watch Institut, nel Rapporto 
sullo Stalo del Mondo 1990, 
che venà ufficialmente pre¬ 
sentato dopodomani a Wa¬ 
shington e sarà pubblicalo in 
Italia dall Isedi Rispetto al gri¬ 
do di disperazione lancialo lo 
scorso anno - «abbiamo solo 
dicci anni per salvare la Terra» 
- lo scienziato stavolta dà agli 
uomini un filo sia pur tenue di 
speranza Ma impone loro 
condizioni che sembrano 
consigliale più che altro dal 
buon senso fare meno figli, 
scegliere una dieta vegetaria¬ 
na. non sprecare energia 
Perchè il 2030’ «Se non ci 
saremo nuxili per allora - di¬ 
ce Lester Brown -, il deteriora¬ 


mento ambientale e il declino 
economico tenderanno ad ali- 
menlrasi a vicenda generan¬ 
do disgregazione sociale» E 
non c è tempo da perdere L'i¬ 
nizio dell ultimo decennio di 
questo secolo registra un peg¬ 
gioramento del degrado am¬ 
bientale del pianeta Le emis¬ 
sioni di carbonio provenienti 
dalia combustione di fossili, 
ritenute la causa pnncipale 
dell «eflelto serra», hanno rag¬ 
giunto nel 1989 la punta mas¬ 
sima S 8 miliardi di tonnella¬ 
te Quasi 90 milioni di abitanti 
SI sono aggiunti nell'ultimo 
anno alla popolazione mon¬ 
diale Secondo le previsioni 
dellOnu, nel 2030 il pianeta 
dovrà sopportare 9 miliardi di 
abiianti Le stime attuali pre¬ 
vedono che la popolazione si 
raddoppierà o triplicherà in 


Etiopia, India, Nigena c che in 
molti alln jiaesi la densità di 
popolazione sarà comunque 
superiore alla capacità dei si¬ 
stemi naturali di sopportarla 
«Se queste società non sce¬ 
glieranno, in tempi brevi di li- 
milare le nascite le morti per 
malnutrizione e fame faranno 
da detenente all incremento 
demografico» Per i ncercaton 
del Worldwatch I esempio da 
seguire è quello di Cina e 
Thailandia dimezzare il tasso 
di crescila e anche in fretta 
Per il 2030 il mondo non do¬ 
vrà avere più di 8 miliardi di 
abitanti 

Quale energia useranno gli 
uomini tra 40 anni avendo do¬ 
vuto rinunciare ai combustibili 
fossili’ O quella prodotta dalle 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 

fonti nnnovabill, e in pnmo 
luogo quella solare, o il nu¬ 
cleare Riteniamo - dice Le- 
sler Brown - che la società n- 
fiuterà I energia atomica a 
causa della sua lunga lista di 
svanlaggi economici, sociali, 
ambicniali E inotire il sole è a 
più buon mercato Una cen¬ 
trale solare da 80 megawatt, 
costruita nel deserto a est di 
Los Angeles lo scorso anno, 
converte la luce in arrivo in 
eleltncità al costo di 8 centesi¬ 
mi di dollaro per kitowatlora, 
un terzo meno di quello di 
una centrale nucleare Fra 40 
anni le centrali termoelclln- 
che solari potranno estendersi 
attraverso i deserti degli Stati 
Uniti, del Nord Afrxa e dell A- 
sia centrale trasformando 


queste regioni in importanti 
esportatrici di energia Accan¬ 
to al sole gli uomini del 2040 
utilizzeranno I energia eolica, 
oltre, naturalmente, a quella 
Kfroelettnca. Ma prenderanno 
energia anche dalla biomas¬ 
sa, denvata dalle piante verdi 
vive e dalle riserve geotermi¬ 
che che utilizzano le immense 
nserve di calore presenti sotto 
la superficie tcnestre 
Per il Worldwatch, nel 2030 
le automobili saranno in gra¬ 
do di percorrere 100 chilome¬ 
tri con 2 6 litn di benzina, 
quattro volte meno la media 
statunitense attuale Ma I auto 
non sarà più importante e sa¬ 
rà la bicicletta a giocare un 
ruolo di pnmo piano non solo 
in Asia ma nelle città e cam¬ 


pagne del mondo occidenta¬ 
le Se oggi uno dei problemi 
mondiali è la raccolta e l'eli- 
minazione dei nfiuu, nel 2030, 
secondo il disegno ch-l Worìd- 
watch InstituL il problema 
non esisterà più Riutilizzare i 
recipienti delle bevande sarà 
prassi quotidiana, le confezio¬ 
ni di alimenb saranno sempli¬ 
ficale e verranno riutilizzati, 
come concime i nfiuti organi¬ 
ci «Le industrie verranno ali- 
menlate in larga misura con 
CIÒ che è già all interno del si¬ 
stema, ricorrendo alle materie 
prime onginali solo jier nm- 
piazzare perdile nei prixcssi 
di uso e riciclaggio Gli stabili¬ 
menti siderurgici del fululo sa¬ 
ranno alimentati sopratiuilo 
con I rollami di automobili, 
elcitrodomrstici e apparec¬ 
chiature industriali» 


In' ne l'alimentazione Sfa¬ 
mare 8 miliardi di mdividuL si¬ 
gnificherà un uso intensivo 
del terreno e impedirà di de¬ 
stinare un terzo della produ¬ 
zione globale di rrereali al be¬ 
stiame e al pollame come av¬ 
viene ora Man mano che la 
carne diventerà più scarsa e 
costosa, la dieta dei benestan- 
b SI sposterà verso il basso 
della catena alunentare Nel 
2030 1 vegetariani saranno, 
perciò, vincenu Infine un invi¬ 
to ai mass media e ai leader 
politici I pnmi dovranno assu¬ 
mere una maggiore responsa¬ 
bilità nell educazione pubbli¬ 
ca, I secondi, vcdenrlo impal¬ 
lidire la Guerra Fredda, po¬ 
tranno spostare attenzione e 
risorse dagli stanziamenta mili- 
tan ad una minaccia più con¬ 
creta. il decimo ambientale 
del pianeta 
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Mappa detta^iata dei lavori in corso in città 
Si corre per realizzare le opere del campionato di calcio 
Tempi lunghi e pochi soldi per scuole, asili nido, 
abbattimento delle barriere architettoniche e cultura 



Cantieirì turbo 
solo 

per i Mondiali 

ALLBPAOINe20e21 



Olimpico a 
parte, I lavori 
«Mondiali» 
procedono 
spediti (sopra II 
terminal di 
Fiumicino, a 
sinistrala 
galleria 
Fleming) Cosi 
non è per gli 
altri cantieri 
cittadini 


La proposta è stata approvata airunanimità ieri sera dal consiglio comunale 

liquidato l’Ente comunale di consumo 



Slitta di qualche giorno 
na 0 in arrivo Lo sciope¬ 
ra regionale dcirAcotral, 
f rovisto per il 7, 0 stato 
spostalo al 13 febbraio 
Metrò e pullman extraur¬ 
bani resteranno comple- 
l.imcnlc IcrmI per 24 ore 
Cgil, Cisl e Uil hanno de¬ 
ciso di non far coincidere la loro abitazione con quella na¬ 
zionale dei ferrovieri prevista per venerdì prossimo 'Lo scio¬ 
pero non ò determinalo da questioni aziendali - affermano I 
sindacati i n un loro comunicato - ma dal continuo degrado 
del servizio e dalla continua assenza di Regione e Comune» 


Lo sciopero 
metrò e pullman 
spostato al 13 
febbraio 


Il Campidoglio ha sciolto delinitivamente, dopo 44 
anni. l'Ente comunale di consumo. La proposta è sta¬ 
ta approvata len sera aH'unanimità dal consiglio co¬ 
munale. Liquidatore è stato nominato l'ex segretario 
generale Guglielmo lozzia. Intanto è scoppiata nella 
Oc una dura polemica sulle dieci stazioni di servizio 
che dovrebbero sorgere lungo il Raccordo anulare. 
Oggi, sul problema, nuova riunione di giunta. 


STIPANO DI MICHSLS 


■i Ieri sera, dopo 44 anni, il 
consiglio comunale ha messo 
la parola fine all'Ente comu¬ 
nale di consumo, votando al- 
I unanimità per il suo sciogli¬ 
mento e nominando commis¬ 
sario liquidatore i ex segreta- 
no del Campidoglio Gugliel¬ 
mo lozzia Al suo posto, il Pei, 
con Renato Nicollnl c i Verdi, 
avevano avanzalo il nome di 
Paolo Leon, professore di eco¬ 


nomia alla «Sapienza* Ma sul¬ 
la proposta di porre fine alla 
vita dell' Ente, che, ha detto 
nella sua relazione l'assessore 
al commercio Oscar Tortosa, 
•da troppi mesi a questa parte 
sta consumando la propria 
agonia*, il consenso ò stalo 
unanime 

•Finalmente arriva a compi¬ 
mento la battaglia che come 
Pel abbiamo portato avanti in 


questi anni - ha detto Daniela 
ValenlinI, consigliere comuni¬ 
sta e ex membro della com¬ 
missione ammlnlstratrice del¬ 
l'Ente -. Ma arriva comunque 
in ritardo, con i rapporti dete¬ 
riorati con i lavoratori, con i 
dipendenti, con ulterioie sper¬ 
pero di denaro pubblico in 
questi ultimi mesi*. Ora, ha 
aggiunto la Valentini, «se la vi¬ 
cenda tutta è stala poco tra¬ 
sparente, facciamo che lo sia 
almeno la sua liquidazione*, e 
ha chiesto al commissano di 
garantire •rigore, trasparenza 
c serenità* Duro anche l'inter¬ 
vento del repubblicano Save¬ 
rio Coltura, il capogruppo de 
Luciano Di Pleirantonio ha ac¬ 
compagnalo Il suo voto favo¬ 
revole con la richiesta al com¬ 
missario di «muoversi in con¬ 
cetto con la commissione 
commercio del Campidoglio* 
In consiglio il sindaco Car¬ 


raio aveva portato anche l'in¬ 
tero pacco delle dellbere sulle 
mense, da quelle dell'epoca 
Giubilo fino a quelle del com¬ 
missario Barbato Dopo le 
proteste e le richieste dell'op¬ 
posizione comunista, si é in¬ 
vece deciso di ripoitare tulio 
in commissione, per un esa¬ 
me approfondilo. In aula, du¬ 
rante li dibattito, c’erano i 
consiglieri del Pci e Verdi del¬ 
la XVIII e della XIX ciicoscn- 
zionc, che da settimane occu¬ 
pano i «parlamentini* per pro¬ 
testare contro la mancala ele¬ 
zione del presidente 
Oggi piomengglo toma a 
nunirsi la giunta E promette 
di essere una riunione <alda*. 
All ordine del giorno la vicen¬ 
da delle dieci stazioni di servi¬ 
zio che dovrebbero sorgere 
lungo il Raccordo anulare pri¬ 
ma dei Mondiali Stazioni 
concesse dall Anas c approva¬ 


te a suo tempo della confe¬ 
renza dei servizi Nella giunta 
di len manina, propno su que¬ 
ste stazioni di servizio ò scop¬ 
piata una dura polemica al- 
I interno della De. che coin¬ 
volge direttamente il lavoro 
svollo all epoca dalla confe¬ 
renza dei servizi e sul quale 
ora chiedo chianmenli anche 
1 Avvocatura comunale. Schie¬ 
rati con decisione a favore 
delle nuove strutture magari 
ampliate con eliporti e stazio¬ 
ni di polizia gli assessori Ge- 
race e Azzaro, entrambi de 
Contran con vane motivazio¬ 
ni gli altri esponenti democri¬ 
stiani, da Pelonzi a Bernardo, 
da Antinon a Morì Sulla vi¬ 
cenda. che doveva essere di¬ 
scussa Ieri In consiglio, ma ò 
stata rinviala, questa mattina 
ne discutono le commissioni 
competenti, poi nel pomeng- 
gio la polemica toma in giun¬ 
ta 


Al processo De Negri scendono in campo i periti per evitargli il carcere 

«Ha uccìso in preda al delirio 
n **canaro’’ ora non è più pericoloso» 


«Quando uccise Giancarlo Ricci era totalmente inca¬ 
pace di intendere e di volere e adesso non è perico¬ 
loso socialmente». All'udienza del processo contro 
Pietro De Negri, «er canaro», lo psichiatra Franco Fer- 
racuti ha ribadito la sua convinzione. Un questione 
decisiva della quale i giudici dovranno tener contro, 
al momento della formulazione della sentenza. An¬ 
che ieri il <anarou non si è presentato in aula. 


OIANNICIPRIANI 


B Ieri sono stati ascoltati i 
pienti, ossia gli psichiatri che 
hanno avuto modo di esa¬ 
minare Pietro De Negri 
Quattro, dei sei che si sono 
occupali del «canaro* si so¬ 
no presentali nell aula del 
Foro Italico davanti ai giudi¬ 
ci della Corte d assise. Tutti 
per parlare di un aspetto 
deH'ombile assassinio del 
pugile Giancarlo Ricci, an¬ 
cora oggetto di controversie 
quando Pietro De Negri in¬ 
fierì contro il suo nvale, era 
capace di Intendere e di vo¬ 
lere’ Deve essere considera¬ 
to «pazzo*, oppure ha com¬ 
messo quel delitto in «piena 


coscienza»’ Un aspetto, 
quello delle pxrrizie psichia¬ 
triche, che 1 giudici dovran¬ 
no considerare attentamente 
quando, nuniti in camera di 
consiglio, dovranno decide¬ 
re quale pena infliggere al 
tosatore di cani della Ma- 
gliana 

Ieri è stato ascoltato per 
primo il professor Franco 
Ferracuti, titolare della catte¬ 
dra di psichiatria criminale 
dell università La Sapienza 
di Roma che ha (atto parte 
del collegio dei penti d uffi¬ 
cio Il professore ha nbadito 
la sua convinzione quando 
uccise Giancarlo Ricci, Il 



Il dottor Arcati 


<anaro* non era capace di 
intendere e di volere Ades¬ 
so, inoltre, non e pericoloso 
socialmente Una convinzio¬ 
ne ribadita anche dagli altn 
tre penti che hanno deposto 
davanti ai giudici. Secondo 
gli esperti, ci sono una sene 
di elementi in base ai quali è 
possibile affermare che Pie¬ 
tro De Negn era totalmente 
infermo di mente anzitutto 
per l'effetto della cocaina. 



Biagio Là Rocca 


che li tosatore di cani della 
Magliana «sniffò* in quantità 
enormi, poi per le conside¬ 
razioni contenute nel me¬ 
moriale, in CUI vennero rac¬ 
contati minuziosamente tutti 
I particolan delle torture alle 
quali Giancarlo Ricci fu sot¬ 
toposto per un giorno intero 
«Il pugile è forte, ma il ca¬ 
naro è furbo», è scritto in un 
passaggio di quel memoriale 
che De Negn scrisse nel car¬ 


cere nei giorni immediata¬ 
mente successivi alla sua 
cattura E poi tutta un’altra 
serie di considerazioni che, 
secondo I penti, dimostrava¬ 
no mequivocabilente r«infer- 
mita mentale* Il <anaro* 
spiegò come avesse matura¬ 
to nei confronti del suo nva¬ 
le che lo umiliava in conti¬ 
nuazione, un odio senza li¬ 
mili 

Anche Ieri, come era suc¬ 
cesso nelle udienze prece¬ 
denti, Pietro De Negn non si 
è presentalo In aula Ha pre¬ 
ferito rimanere nell istituto 
psichiatrico di Montelupo 
Fiorentino, dove era stato 
portato al termine del perio¬ 
do in CUI I giudici, tra le po¬ 
lemiche. lo avevano fatto 
uscire dal carcere Nelle pre¬ 
cedenti udienze il <anaro* 
era rimasto nei sotterranei 
del Foro Italico «Entro - ave¬ 
va fatto sapere al presidente 
- solo se mandate via gior¬ 
nalisti e operatori. Su questa 
vicenda la stampa ha scntto 
troppo lo non voglio farmi 
strumentalizzare» 



Sono trascorse poche ore 
dalla grande manifestazione 
studentesca di sabato scorso 
che invaso pacificamente la 
capitale, ma i ragazzi non 
hanno allentato la presa 
Nella Sapienza occupata gli 
studenti si organizzano, 
pensano a come continuare la loro lotta e a come lare 
ugualmente gli esami Chiedono il riconoscimento dei seml- 
nan autogestiti svolti in questi giorni e la costituzione di una 
commissione di controllo sugli esami a pagina 22 


NeirUniversità 
le «pantere» 
si organiizano 


Già decine di firme illustri 
della cultura intemazionale 
hanno soltoscntto I appello 
laiKiato dalla libiena «'Tutti- 
libri*, in via Appia Nuova, 
che rischia di monie sotto la 
scure dello sfratto esecutivo 
Al posto della librena, de¬ 
nunciano gli stessi gestori di Tuttllibn, dovrebbe trovare po¬ 
sto I ennesimo negozio di abbigliamento Contro quest'ipo¬ 
tesi hanno firmato moltissimi intellettuali, da iorge Amado a 
Marquez da Massimo Cacciari a Alberto Ronchey c tantissi¬ 
mi altn I appello chiede al sindaco di vietare in quei locali la 
vendila di vestiti Cosi la librerìa, una delle pochissime in tut¬ 
ta la fascia sud che ha SOOmila abitanti, potrebbe continuare 
a svolgere la sua atuviià O almeno contrastare le boutique 
in agguato 

Fino al 30 aprile prossimo, 
I ufficio immigrazx}nc della 
. Provincia terrà aperti 27 

per 13 Sdn3tOn3 sportelli Itineranti, 14 dei 

deaii stranieri (o'p"®" fouice) 

aegil M.r<lll1lt;ri saranno attivi nel diversi 

quartien romani i restanu 
saranno invece aperti nel 
iemlono provinciale Gli Impiegati aiuteranno gli immigrati 
a repente e a preparare la documentazione nccessana per 
poter ottenere la sanatoria In ognuno dei 27 sportelli gli 
utenti potranno trovare I elenco dei documenU necessan 
(tradotto in 12 lingue), un facsimile dell alto notorio c una 
mappa degli indirizzi utili Ci sarà anche un «vademecum* 
con la sintesi anch essa tradotta, del nuovo te^to di legge 

Sciopero 
3ll3 centrole 
Latte gr3tis 
3i negozi 

Snlla protesteranno, a parti¬ 
re dal prossimo 12 febbraio, contro la cattiva gestione dell'a¬ 
zienda e contro ogni ipiotesi di privatizzazione «È una prote¬ 
sta che vuole penalizzate gli amministraton - alferma il sin¬ 
dacato - costnngendoli per npianarc il disavanzo, a neon-e¬ 
re alle casse comunali Non vogliamo creare disagi ai cittadi¬ 
ni* 

Scongiurato il perKOlo di un 
disastro ccologxto a Fiumici¬ 
no Una grossa chiazza di 
petrolio, quasi I Ornila litn di 
olio combustibile, è fuoriu¬ 
scita da un'autocisterna pro¬ 
veniente da Nassau (Baha¬ 
mas) e che si accingeva a 
trasfenrle dalla pctroliara al terminale manltlmo della «Raffi- 
ncna di Roma* Dopo oltre 5 ore di frenetico lavoro, fortuna¬ 
tamente I mezzi di iniervenlo sono nusciti ad arginare la 
chiazza e a recupicrare il combustibile inquinante L altra 
notte, dopo accurati conlrolli, la capitancna di porto ha de¬ 
cretato il cessalo allarme All origine dello scampato disa¬ 
stro I esplosione del tubo di raccordo che serviva a trasfenre 
Il combustibile La nave cisterna «Alandia Tankcr co * ò stala 
posta sotto sequestro c, sospese immediatamente le opera¬ 
zioni di scanco, sono state avviate le indagini per stabilire le 
cause del cedimento del tubo e le responsabilità dell inci¬ 
dente 


STEFANO POLACCHI 


AFiumidno 

dis3stro 

ecologico 

scongiurdto 


Porteranno regotannente il 
latte ai negozianti ma non ri¬ 
scuoteranno i pagamenti del 
prezioso alimento Conque¬ 
sto singolare sciopero, i di¬ 
pendenti della Centrale del 
Latte aderenti al sindacato 


27 sportelli 
itiner3nti 


«Tuttilibri» 

inlott3 

contro lo sfr3tto 


Animai il fi^o 
dopo una lite: 
«Eira un ladro» 


NN Prima un violento colpo 
alla testa con una bottiglia, 
poi una coltellata al ventre 
Cosi sotto gli sguardi inorriditi 
dei familiari, un pensionalo di 
Maicclllna ha ucciso il proprio 
figlio Poi come se nulla fosse 
accaduto, se n ò andato a 
dormire La lite Imita in trage¬ 
dia, 6 scoppiala domenica se¬ 
ra Livio Tozzi quarantanni, 
operaio, verso le 21 va insie¬ 
me con la moglie a lare visita 
al padre In casa cl sono an¬ 
che alcuni amici c altri paren¬ 
ti Erminio Tozzi, 6C anni, da 
tempo in pensione d improv¬ 
viso comincia ad accusare il 
figlio di avergli soltralto una 
capra Luomo nega il padre 
insiste La discussione si la 
sempre più accesa Iniziano a 
volare gli insulti Dalle parole 
ai fatti, I due vengono alle ma¬ 
ni A qucslo pun o 1 parenti si 
decidono a intervenire Divi¬ 
dono padre c figlio qualcuno 
trascina Livio fuon di casa, nel 
tentativo di calmarlo La lite, 
peraltro scoppiata per un mo¬ 
tivo banale, sembre conclusa 
Ma, d improvviso quando pa¬ 
re che le acque si siano cal¬ 
male anche Erminio Tozzi si 


precipita fuori dall abitazione 
In una mano ha una bottiglia, 
nell altra un coltello a serra¬ 
manico Pnma che qualcuno 
SI renda conto di quanto sta 
per accadere, I uomo si av¬ 
venta sul figlio È un attimo 
Gii spacca la botuglia sulla te¬ 
sta. Immediatamente dopo lo 
colpisce al ventre con il coltel¬ 
lo 

Inutile la corsa in automo¬ 
bile lino all ospedale di Pa- 
lombara Quando i medici lo 
visitano, Livio Tozzi è già mor¬ 
to Dalla s'azione di piolizia 
dell ospedale scatta 1 allarme 
I carabinien di Marcellina, av¬ 
visati dell accaduto, si precipi¬ 
tano in casa di Erminio Tozzi 
Luomo viene sorpreso nel 
suo letto dopo l'omicidio s e- 
ra nmesso tranquillamente a 
dormire Erminio Tozzi, diver¬ 
si anni la, venne incnminato 
per lesioni in paese è noto 
per il suo carattere particolar¬ 
mente irascibile Sempre 
pronto a intavolare discussio¬ 
ni, qualche volta disposto a 
venire alle mani, ora I uomo 6 
accusato di omicidio volonla- 
no 
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Lavori in corso 
(e no) 


Per realizzare le opere dei Mondiali di calcio si corre 
e gli infortuni sono alFordine del ^omo 
Ma i «miracoli» edilizi si fermano qui 
Il resto della città è costretto a lunghissime attese 


Cantieri lepre e cantieri lumaca 



Per i mondiali si corre all'impazzata. Per tutti gli altri 
lavori, asili nido, scuole, centri sociali per anziani, si 
procede a passo di lumaca. È il trionfo della festa, del 
momento «eccezionale», che sorge sul sacrificio dei 
bisogni quotidiani. Il «pallone» ha accelerato anche la 
consegna del tratto del metrò B Termini-Rebibbia, 
pronto in anticipo per giugno. Insomma fa «miracoli», 
ma solo per la parte «luccicante» della città. 


DELIA VACCARELLO 


M Per i mondiali si corre c 
si muore. Per gii aiiri lavori 
pubblici invece si procede a 
rilenlo. oppure, per mancanza 
di finanziamenti, non si co¬ 
mincia affano. E i progetti ri¬ 
mangono nel cassetto in atte¬ 
sa di fondi. L'edilizia scolasti¬ 
ca. assistenziale, per l'infanzia 
balte la fiacca. Tutto ciò che 
servirebbe a garantire la queli¬ 
ta della vita languc. Con il ri¬ 
sultalo che la capitale sembra 
un'enorme groviera. rosic¬ 
chiala alacremente dalle bu¬ 
che per i ■Mondiali», occupata 
in pianta stabile dalle impal¬ 
cature «locali» e martoriata da 
un traffico sempre più pesan¬ 
te. Insomma: ò il trionfo del- 
l'evento eccezionale, del gior¬ 
no di «festa», edificato sul sa¬ 
crificio della quotidianità e dei 
bisogni vitali. E a fame le spe¬ 
se sono soprattutto i più de¬ 
boli . 

Gli esempi non mancano. 
Nel luglio deirSS sono iniziali 
i lavori di raddoppio della via 
Olimpica nel tratto di vìa Orti 
della Farnesina, via Flaminia 


vecchia c via Cassia. Il lavoro 
e a buon punto, sì ò costruito 
più della metà. A confronto 
con questa tabella di marcia, i 
lavori di ristrutturazione degli 
edifici scolastici fanno la parte 
della lumaca. Le opere di re¬ 
stauro e adeguamento alle 
norme vigenti dell'istituto sta¬ 
tale «Rom 2». in via del Fran¬ 
toio. sono iniziali molto pri¬ 
ma, nel settembre deH'SS, e 
ancora non si è giunti alla me¬ 
tà dell'opera. Un asilo nido in 
gestazione, in piazza Caduti 
19. iniziato nel lontano aprile 
deirSS, attende un rinforzo di 
finanziamenti per venire alla 
luce. 

Il confronto con i lavori pe^ 
i centri anziani 0 ancora più 
scioccante. Ad essere quasi 
ultimati sono soltanto i locali 
di vicolo del Burrò, che ospite¬ 
ranno un centro diurno per la 
terza età. iniziati nel settembre 
deirST. Una rìstrulturazìone 
durala circa due anni e mez¬ 
zo. e ancora in corso. Ben più 
lenta della sua lontana paren¬ 
te. la ristrutturazione del via¬ 


dotto di Corso Francia, pm 
impegnativa, ma più veloce. 
Iniziala a luglio dclI'SR, é già 
pronta al 65‘ti. Il «pallone» 
dunque fa miracoli, ci voglio¬ 
no dicci mesi per mettere a 
punto un'opera di ingegneria 
stradale abbastanza comples¬ 
sa, e quasi tre anni per ripulire 
dei locali. 

A correre spediti non sono 
soltanto i carnieri che ospite¬ 
ranno le gesta degli «croi» del 
'90. rna anche le grosse opere 
che al fatidico appuntamento 
non vogliono sfigurare. Il trat¬ 
to Termini-Rebibbia del metrò 
B sarà ultimalo e consegnato 
nell'anno in corso, in anticipo 
sulla data di scadenza prevista 
dal contralto. Lungo 7 chilo¬ 
metri e 900 metri, ha quasi 
pronte tulle le stazioni. Castro 
Pretorio. Policlinico, piazza 
Bologna (una stazione a ban¬ 
chine sovrapposte), Tiburtina 
(costruita quasi interamente 
sotto il lascio dei binari, con 
tecnica a spingi tubo). Pietra- 
lata, Monti Tiburtìni. Fcronia, 
S. Maria del Soccorso, Ponte 
Mammolo, Rebibbia. Il costo? 
È da vertigine. Ncll'80 erano 
stali stanziali 460 miliardi, ì la¬ 
vori sono iniziati nell'8'1, oggi, 
alla vigilia della consegna la 
spesa sembra raddoppiala. 
«Questa volta siamo stali più 
veloci - dice l'ingcgner Can¬ 
giano direttore dei lavori, rife¬ 
rendosi ai tempi lunghi per la 
costruzione della linea A -. 
L'esperienza insegna e poi la 
concessione comunale ha fa¬ 


cilitato i rapporti con le socie¬ 
tà dei pubblici servizi». 

Anche il risanamento del 
tratto Tcrmini-Laurenlina 
sembra a un buon punto. Il 
costo ammonta a Gl 7,6 miliar¬ 
di per 10 chilometri, e com¬ 
prende la spesa necessaria 
per ammodernare carrozze, 
gallerie e stazioni. Nel tratto 
Termini-Piramide è siala sosti¬ 
tuita la linea aerea, mentre so¬ 
no in attesa di ristnitlurazione 
le stazioni Cavour, Colosseo, 
Circo Massimo e Piramide. Più 
oltre stanno vedendo la luce, 
le nuove stazioni di viale Mar¬ 
coni e Carbalella. In via delle 
Montagne Rocciose, dove i la¬ 
vori erano stati sospesi dal 
Consiglio di Stalo, le società 
di pubblici servìzi stanno ini¬ 
ziando a deviare i cavi In pre¬ 
visione della cosinjzione di 
una galleria a binano unico 
parallela a quella esistente nel 
tratto Eur Fcrmi-Laurcniina. »! 
lavori saranno completamen¬ 
te ultimali entro 48 mesi - di¬ 
cono all'lntermetro - ma stia¬ 
mo cercando di far funzionare 
tutta la linea B, Termini Rebib¬ 
bia, per giugno». 

Insomma il «pallone» esi¬ 
gente affretta le opere in suo 
onore. Poi rimbalza, e dà uno 
scossone ai grandi lavori, ulili 
ai cittadini certo, ma soprat¬ 
tutto. per adesso, alle strategie 
d'immagine dcH'amminislra- 
zione. Trascura invece ciò che 
non luccica ai suoi occhi, 
scuole, centri sociali, asili ni¬ 
do. la faccia in ombra della 
capitale. 



Mappa degli interventi in atto nella capitale, dalla posa cavi alle ristrutturazioni 

«Ruspa infinita» quartiere per quartiere 



Dati alla mano la lentezza dei lavori pubblici riceve 
ampia conferma. Ogni voce della nostra «mappa» ne 
dà un chiaro esempio; ristrutturazioni iniziate nell'86 
e ancora in corso, restauri di edifici scolastici a rilen¬ 
to. costruzioni di reti stradali e fognarie in alto mare. 
Non è tutto: all'opera non ci sono cantieri per 1' ab¬ 
battimento delle barriere architettoniche. Neppure 
tra i ponteggi «eterni» hanno dignità d'esistenza. 


Edilizia abitativa 
VII circoscrizione. Restau¬ 
ro risanamento e sistema¬ 
zione esterna di 9 palazzine 
al Quanicciolo, comprese 
tra viale Paimiro Togliatti, via 
Durante, via dei Larici e via 
delle Abelie. Inizio dei lavo¬ 
ri: 16.4.86 Restauro, risana¬ 
mento ed opere dì sistema¬ 
zione esterne delle due pa¬ 
lazzine di proprietà comu¬ 
nale in via dei Platani n. 133. 
I. Rifacimento solai, consoli¬ 
damento delle strutture por¬ 
tanti e adeguamento alle 
norme vigenti dell'immobile 
di proprietà comunale in via 
Gelsa n. 3. 

VI. Ristrutturazione e restau¬ 
ro di un edificio comunale di 
civile abitazione in via La 
Spezia 43. 

IX- R'istrutturazione e restau¬ 
ro degli edifici comunali in 
via Servìlio Prisco nn, I. 7, 
l2.scaleABC0.EFGH.IL 
MN. 

XI. Completarnento lavori di 
ristrutturazione del com¬ 
plesso edilizio di proprietà 
comunale in via Marco e 
Marcellianon. 14. 

XVIII. Ristrutturazione e re¬ 
stauro del complesso immo¬ 
biliare di proprietà comuna¬ 
le in via Andreoli n. 2 e viale 
Mazzini n. 73. 

XVI. Consolidamento e re¬ 
stauro degli edifici dì pro¬ 
prietà comunale in via Aure- 
lìa 65 e via del Croceflsso. 
Restauro e risanamento igie¬ 
nico di 3 appartamenti di 
proprietà del Comune nel 
centro storico di Cesano. 

Edilizia scolaatlea. 

V circoscrizione. Restauro 
ed adeguamento norme vi¬ 
genti edificio scolastico «Isti¬ 
tuto statale Rom 2». via del 
Frantoio 4. inizio lavori 

1.9.88, stato di avanzamen¬ 
to: 50%. 

IX. Restauro e adeguamen¬ 
to alle norme vigenti dell'e¬ 
dificio scolastico «Duca 
D'Aosta», sede dell'Istituto 
professionale I.P.S.I.A. in via 
Taranto 59. Inizio lavori: 

1.3.88, avanzamento; 85%. 


Ristrutturazione e adegua¬ 
mento alle norme dell'edifi¬ 
cio comunale in via Lusita- 
nia 18, sede della scuola ele¬ 
mentare «A. Manzoni». Stato 
dei lavori: lOlfi. 

X. Restauro e risanamento 
igìen'ico sanitario della scuo¬ 
ta elementare «Salvo D'Ac¬ 
quisto», in Via Selinunte 3. 
inìzio lavori 6.12.88, stato di 
avanzamento: 50't'.. 

XIII. Ristrutturazione e ade¬ 
guamento dell'edificio co¬ 
munale in via Sisto IV, sede 
della scuola elementare «A. 
Baldi» e media «Sisto IV», ini¬ 
zio lavori; 7.3.86 avanza¬ 
mento: 90‘\>. 

Ristrutturazione scuola ele¬ 
mentare "Calderoni» e me¬ 
dia «Tuccimei», in via Cec- 
chi, ad Acilia, inizio lavori 
4.5.89avanzamento; IO".., 
Restauro ristrutturazione e 
adeguamento della scuola 
elementare «Stella Polare», a 
Ostia, inizio lavori: 11.9.89 
avanzamento: 5"n. 

XIX. Ristrutturazione e ade¬ 
guamento dell'Istituto pro¬ 
fessionale statale per il Com¬ 
mercio «Don Giuseppe Mo- 
rosinì», in via Borromeo 67. 
avanzamento lavori: 5".., 

Biblioteche e centri cul¬ 
turali. 

IX. Restauro impianti esi¬ 
stenti da destinare a Centro 
culturale integrato e ad Usi e 
sistemazione parco Villa 
Lais. inizio lavori: 17.4.86 
avanzamento: 60"... 

Servizi socio sanitari In¬ 
fanzia 

I. Costruzione di un asilo in 
via Nicola Zabaglia. inizio 
lavori: 12.2.87, lavori sospesi 
il 22.2.88 per risoluzione del 
contratto, avanzamento: 
50%. 

III. Costruzione di un asilo 
nido in piazza Caduti 19 ini¬ 
zio lavori; 23.4.85. Fondi da 
reperire. 

V. Costruzione di un asilo ni¬ 
do in via Poflio, inizio lavori: 

8.6.88, avanzamento: 80% 
VII. Costruzione di un asilo 
nido alla borgata Alessan¬ 



drina, inizio lavori: 13.5.88, 
avanzamento; 80%, lavori 
sospesi, indizione gara per 
completamento. 

Vili e X. Costruzione di due 
asili nido da 60 bambini in 
via Poseidone e via Casal 
Morena, inizio lavori: 
13.2.89, avanzamento: 5%. 

Assistenza 

I circoscrizione. Ristnjttu- 
razione locali comunali in 
vicolo del Burrò 160 per il 
Centro sociale diurno per 
anziani e per il Comitato di 
quartiere Trevi, inizio lavori; 
29.9.87, avanzamento: 95%. 
111. Ristrutturazione e ade¬ 
guamento alle norme vigenti 
della Biblioteca e Centro 
culturale teatrino di Villa 
Mercede, inizio dei lavori: 
14.6.85, avanzamento: 80%. 

V. Manutenzione straordina¬ 
ria e adeguamento alle re¬ 
centi normative in materia di 
impianti sportivi dei com¬ 
plesso sptortivo «Fulvio Ber¬ 
nardini» al Tiburtino Nord. 
Inizio lavori: 25.5.89. avan¬ 
zamento 40‘li. 

VI. Completamento del re¬ 
stauro e ristrutturazione di 
un fabbricato in vìa Prenestì- 
na da adibire a centro per 
anziani, avanzamento dei 
iavori: 50'>.. 

XVI. Ristruturazione e ade¬ 
guamento alle normative vi¬ 
genti del manufatto ex vac¬ 
cheria nel parco pubblico di 
Villa Pamphili da adibire a 
centro diurno per anziani, 
avanzamento: IO"». 

XI. Costruzione piscina apri- 
bile e scopribile in via di Vil¬ 
la in Lucina. Inizio lavori: 
10.3.83, lavori sospesi per 
fondi da reperire. 

Strutture amministrative 
Varie circoscrizioni. Ma¬ 
nutenzione straordinaria dei 
gabinetti pubblici di proprie¬ 
tà del Comune. Avanzamen¬ 
to; 30",.. 

I. Ristrutturazione di edifici 
dì pubblico interesse di pro¬ 
prietà comunale sede del 
Comando provinciale dei vi¬ 
gili del fuoco in via Genova. 
Inizio lavori: 9.1.89, avanza¬ 
mento: 15”,,. 

Manutenzione straordinaria 
di uno stabile in via Marmo¬ 
rata 13, inizio lavori: 
18.12.84, avanzamento: 
95"u. 

III. Restauro di vari reparti 
inseriti nel complesso edili¬ 
zio dello zoo di Roma, avan¬ 
zamento: 1%. 


Manutenzione ordinaria e 
adeguamento del quarto 
piano della sede circoscri¬ 
zionale di via Goito 35 e so¬ 
stituzione degli infissi ester¬ 
ni. Inizio lavori: 13.4.89, 
avanzamento 5'%. 

VI. Costruzione della nuova 
sede zonale per il Servizio 
Giardini in via Degli Angeli. 
Avanzamento; 10%. 

X. Restauro e risanamento 
del fabbricato comunale di 
via Appia Antica 218, adibi¬ 
to a sede della stazione dei 
carabinieri S. Sebastiano. 
Avanzamento dei lavori: 
50't,. 

Edilizia cimiteriale 

Manutenzione ordinaria dei 
fabbricati e dei manufatti del 
cimitero Verano. Data ulti¬ 
mazione presunta: 1989, 
avanzamento dei lavori; 
75",,. 

Manutenzione ordinaria dei 
fabbricati e dei manufatti del 
cimitero Flaminio, data ulti¬ 
mazione presunta: 1989, 
avanzamento dei lavori; 
76",,. 

Manutenzione ordinaria del¬ 
le strade e sistemazione dei 
campi nelle aree cimiteriali. 
Avanzamento dei lavori: 
70".,, 

Costruzione di edifici per lo¬ 
culi in cappella nella zona 
del bassopiano del cimitero 
Flaminio. Stato di avanza¬ 
mento dei lavori: 75'u. 

Lavori di costruzione di un 
gruppo di loculi ossari nel 


Cimitero di Ostia Antica. 

Edilizia Monumentale 

Opere di completamento 
del restauro del Palazzo del¬ 
le Esposizioni. Stato di avan¬ 
zamento dei lavori: 90%. 
Consolidamento Acquedot¬ 
to Allessandrino e nel tratto 
di attraversamento di via P. 
Togliatti. 

Rifacimento della copertura 
del Museo della Civiltà del 
lavoro all'Eur. Stalo di avan¬ 
zamento dei lavori: 30%. 
Manutenzione ordinaria dei 
palazzi Capitolini. Data dì 
ultimazione presunta: 1989, 
stato di avanzamento dei la¬ 
vori; 90't, 

Manutenzione ordinaria dei 
palazzi Capitolini. Data di 
ultimazione presunta: 1989. 
Stalo di avanzamento dei la¬ 
vori: 90",. 

Manutenzione ordinaria 
mura urbane e monumenti 
di arte antica. Data di ulti¬ 
mazione presunta; 1989, sta¬ 
to di avanzamento dei lavo¬ 
ri: 90'.',,. 

Manutenzione ordinaria di 
monumenti e fontane di Ar¬ 
te moderna, data ultimazio¬ 
ne lavori: 1989. Stato di 
avanzamento dei lavori: 
90",,.' 

Manutenzione ordinaria di 
ville e parchi storici ed edifi¬ 
ci interni alle ville. Data ulti¬ 
mazione: 1989, Stato di 
avanzamento dei lavori: 95'% 
Manutenzione ordinaria pa¬ 


lazzi monumentali: data di 
ultimazione: 1989. Stato di 
avanzamento dei lavori; 
90%. 

Manutenzione ordinaria 
aree archeologiche, data ul¬ 
timazione: 1989. Stato di 
avanzamento dei lavori: 
95'%. 

Diserbo delle aree archeolo¬ 
giche. delle mura e dei mo¬ 
numenti. data ultimazione: 
1989, stalo di avanzamento: 
80'%. 

Manutenzione ordinaria del¬ 
le chiese ex S. Spirito, data 
utlimàzione presunta: 1989, 
stalo avanzamento dei lavo¬ 
ri: 4 5'%. 

Edilizia Annonaria 
V circoscrizione. Lavori di 
costruzione del plaicatico 
Pier il mercato •Tiburtino sud 
I». stalo di avanzamento dei 
lavori: 70'%. 

X. Lavori di ristrullurazione 
del mercato coperto «Tusco- 
lano III», stato di avanza¬ 
mento dei lavori: 80'%. 

1. Ristrutturazione mercato 
coperto «Monti» in via Bacci- 
na. stato di avanzamento dei 
lavori: 95'%. 

DaVIIaXIledalaX. La¬ 
vori di costruzione plateatici 
attrezzati per mercati, stato 
avanzamento dei lavori: 
85'%. 

Viabilità e interventi sulla 
rete di fognatura 

Interventi sulla rete stradale 
e di fognatura in XIII, data 


inizio lavori; 16.7.1987. stato 
di avanzamento dei lavori: 
82% 

Interventi sulla rete di fogna¬ 
tura di viale delle Milizie, da¬ 
ta inizio lavori: 4.7.88, stato 
dì avanzamento dei lavori: 
95%. 

Costruzione della II sezione 
dell'impianto di depurazio¬ 
ne di Roma Ostia, data inizio 
lavori: 31.3,88, stato di avan¬ 
zamento dei lavori: 50'%. 
Lavori di gestione dell'ad¬ 
duttrice nord-est, inizio lavo¬ 
ri: 5.6.85, stalo di avanza¬ 
mento: 80%. 

Sistemazione idraulica del 
bacino di Tor Sapienza, ini¬ 
zio dei lavori: 1.7,87, stato di 
avanzamenti dei lavori: 98'%. 
Interventi sull'addutrìce Est 
all'impianto di depurazione 
Roma Est. data inizio dei la¬ 
vori: 14.12.87, stato di avan- 
zamemnto dei lavori: 65'%. 
Interventi, sulla strada tan¬ 
genziale est I, II, e III tronco, 
data inizio lavori : 20.10,87, 
stato di avanzamento dei la¬ 
vori: 65'%. 

Interventi sulla Gianicolen- 
se-Bravelta. data inizio dei 
larori: 1.10.84, stalo di avan¬ 
zamento dei lavori: 80'%. 
Completamento del raddop¬ 
pio del ponte Salario, data 
inizio lavori: 30.8.88, stato di 
avanzamento: 40'%. 
Costruzione della fognatura 
e allargamento della via Por- 
luense dall'innesto dell'inse- 
diamenio lacp a via del Trul¬ 
lo. 


Completamento della co¬ 
struzione della strada e della 
fogna in via Casetta Mattei 
da vìa Portuense a via Pog¬ 
gio Verde, inizio lavori 
1.7.87, stato di avanzamento 
dei lavori: 85%. 

Allargamento di vìa Boccea 
da piazza Gregorio XIII a vìa 
Mattia Battìstìni, dat:> inizio 
lavori: 25,6.87, stato di avan¬ 
zamento dei lavori: 75%. 
Costruzione rete stradale e 
fognatura nel piano di zona 
11/V in località Dragoncel¬ 
lo, data inizio lavori: 1.6.89, 
stato avanzamento dei lavo¬ 
ri: I0'%. 

Costruzione rete stradale e 
fognatura piano di zona 82, 
Casette Pater, data inizio la¬ 
vori: 1.7.87, stato di avanza¬ 
mento dei lavori: 15'%, 
Costruzione fognatura in lo¬ 
calità Casal Selce, data ini¬ 
zio dei lavori: 24.6.87, stalo 
di avanzamento dei lavori: 
95%. 

Costruzione rete fognatura 
per acque da bere al lido dì 
Ostia, I lotto, data inizio dei 
lavori: 6.6.89, stato di avan¬ 
zamento dei lavori: 10%. 
Costnrzione rete stradale e 
fognatura del piano di zona 
14/V. Portuense, data inizio 
lavori: 1.7.87, stato di avan¬ 
zamento dei lavori: 65%. 
Costruzione di fognatura ac¬ 
que nere in località Tor Cer- 
vara a servizio dei lotti arti¬ 
gianali, III lotto, data inizio 
lavori: 28.9,89, stato di avan¬ 
zamento dei lavori: 2'%. 
Costruzione rete di fognatu¬ 
ra a servizio del comparto 
«L» del piano di Zona 18, Ar¬ 
co dì Travertino - via Molara 
- vìa Poggio Tulliano - vicolo 
Tuscolano, data inizio lavo¬ 
ri: 20.4.88, stato di avanza¬ 
mento dei lavori: 99'%. 
Costruzione di via del Velo¬ 
dromo da via Acqua Donzel¬ 
la a via Genzano, dat.3 inizio 
dei lavori: 26.4.88. 
Costruzione rete stradale e 
fognatura a servizio del pia¬ 
no di zona 4/V, data inizio 
lavori: 27.8.87. 

Allargamento di via Casal 
de' Pazzi dal piano di zona 
12 a via Birìngucci, data ini¬ 
zio lavori: 7.1.88, stato di 
avanzamento dei lavori; 
80%. 

Rete stradale e fognatura ac¬ 
que nere (completamento) 
in località Ponte di Nona, 
data inizio lavori: 5.89, stato 
di avanzamento: 99%. 
Completamento della rete 
stradale nel piano di zona 


15 Tiburtino Sud, data inizio^ 
lavori: 4.7.89, stato di avarh 
zamento lavori: 20%. 

Appalto forniture e mezzi 
d'opera per lavon di pronto 
intervento fabbricati e ma¬ 
nufatti comunali, data inizio 
lavori 1.1.89, stato dei lavori: 
85%. 

Rilievo e controlli geodetici 
su ponti e opere d'arte, ini¬ 
zio lavori: 1,1,89, stato di 
avanzamento dei lavori: 
65%, 

Lavori di manutenzione edi¬ 
lizia dei manufatti di perti¬ 
nenza del Servizio giardini, 
data inizio lavori: 25 5.89, 
stalo di avanzamento dei la¬ 
vori: 80'%, 

Interventi fossi colatori, data 
inizio lavori: 15.2 89, stato di 
avanzamento dei lavori; 
90%. 

Intervento integrativo al giar¬ 
dino zoologico, data inizio 
lavori: 20.3 89, stato di avan¬ 
zamento dei lavori; 30'%. 
Appallo esecuzione inter¬ 
venti edilizi e demolizioni 
con assegnazione alloggi, 
data inizio lavori: 1.1 89, sta¬ 
to di avanzamento dei lavo¬ 
ri: 90%. 

Pronto intervento base ordi¬ 
nanze sindacali a carico di 
privati lotto A e B. data inizio 
iavori: 1,1 89. stato di avan¬ 
zamento dei lavori: 70%, 
Appalto fornitura materiali e 
mezzi d'opera per fabbricati 
e manufatti comunali, data 
inizio lavori: 1,1,89, stato di 
avanzamento; 70'% 

Ripristino cavi Acca per 
nuovi impianti, lollo B e A, 
data inizio dei lavori 1.1.89, 
stato di avanzamento' 85"/ 
Ciscoscrizioni 1-X. costruzio¬ 
ni parcheggi ed opere ac¬ 
cessorie lodo A. data inizio 
dei lavori, a 6.Si'>, stalo di 
avanzamento dei lavori: 
90%. 

Circoscrizioni XI-XX. costru¬ 
zione parcheggi ed opere 
accessorie lotto B. data ini¬ 
zio dei lavori. 5 G 8G, lavori 
sospesi. 

Lavori di richiesta della XIV 
ripartizione ineicnti la sicu¬ 
rezza dei percorsi dei mezzi 
pubblici nell'ambito del Co¬ 
mune di Roma, data inizio 
dei lavori: 1.1.89, stato di 
avanzamento dei lavori: 
90'%. 

Esecuzione interventi manu¬ 
tentori sul sistema legnante 
nell'ambito del Comune di 
Roma, data inizio dei lavori: 
22.6.89, stato di avanzamen¬ 
to: 80'%. CDV 
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Progetti approvati, ma mancano i finanziamenti 
Fondi col contagocce per gli istituti scolastici 
e per Tabbattìmento delle barriere architettoniche 
L’edilizia monumentale fa la cenerentola 

Usta d’attesa 
Ultime scuola e cultura 


Intervista a Redavid 

Assessore ai lavori pubblici 
«Che posso fare? 

Lo Stato ci dà pochi soldi» 


t Sono lutti in lista d'attesa Scuole, asili nido, centri 
culturali, piani per l'eliminazione delle barriere ar¬ 
chitettoniche I progetti di costruzione o di ristrut¬ 
turazione sono tutti pronti, le delibero app'ovate 
Ma allora, cosa si aspetta^ I fondi, naturalmente. A 
secco è soprattutto l'edilizia scolastica, ma anche 
quella monumentale, segno dell'accortezza capi¬ 
tolina nel valutare il «petrolio» di Roma 
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M La lista d attesa si allun¬ 
ga a dismisura Olire ai lavori 
in corso dalle Impalcalurc or¬ 
mai arruginite, I progetti futuri 
si ammucchiano in eterna at¬ 
tesa. DI che^ DI finanziamenti 
naturalmente La più afflitta é 
I edilizia scolastica Ad aspet¬ 
tare «Godot- sono 9 scuole 
materne 2S elementari 13 
scuole medie I progelli sono 
tutti approvali compresi gli 
aggiornamenti, ma nel bollet¬ 
tino della V ripartizione, a 
fianco di ogni iniziativa deli¬ 
berala da anni dalla giunta si 
accoppia la stessa monotona 
dicittira progetto approvato, 
fondi da repente Anche f edi¬ 
lizia monumentale la acqua 
da tutte le parti a conferma di 
quanto I amministrazione ten¬ 
ga in conto il patrimonio cul¬ 
turale 

Guardando i dati si ha la 
conferma che gli studenti me¬ 
di hanno proprio ragione, 
quasi tutti gli istituti secondari 
della capitale necessitano di 
nstrutturazione Eccone alcu¬ 
ni Restauro e adeguamento 
alle norme vigenti della Scuo¬ 
la •Virgilio», la delibera di 
glunu e deirsi, ma I fondi so¬ 
no da reperire. Stessa sorte 
per il liceo ginnasio statale 
•Giulio Cesare», per la scuola 
media «SetlembrinU e per la 
•Ippolito NIevo» Compagni di 
sventura sono l'istilulo magi¬ 
strale •Mazzini», Il liceo »Ma- 
meli», I istituto professionale 
•Cesi» il •Righi», I istituto tecni¬ 


co commerciale e per geome¬ 
tri XXVI la scuola elementare 
e materna •Ugo Bartolomei», 
la scuola media •Cesare Piva», 
I istituto •Panfilo Castaldi», la 
scuola elementare e media 
•Generale Vincenzo Spina» la 
scuola elementare •<} Belli», 
la scuola elementare •Giovan¬ 
ni XXIII» la scuola elementare 
•Marco Polo» e la scuola me¬ 
dia »Giovanni Verga» la scuo¬ 
la elementare •Cesmundo» e 
la scuola media •Ettore Vittorr- 
nl» la scuola elementare «Gu¬ 
glielmo Marconi» il comples¬ 
so scolastico «Armando Diaz», 
la scuola «Guidoni», la scuola 
•Montessori», la scuola ele¬ 
mentare e materna «Appio 
Claudio», la scuola «S Giovan¬ 
ni Bosco», la scuola speciale 
all'aperto «Principe di Piemon¬ 
te», I istituto professionale »Lo- 
catelli», la scuola media «Mo¬ 
scati» e il liceo «Socrate», la 
scuola elementare e materna 
«Nlcold Tommaseo», la scuola 
media «S Francesco» la scuo¬ 
la elementare «Guglielmo 
Oberdan», la succursale del li¬ 
ceo classico «Manara», la 
scuola elementare «Cesana», 
I edificio scolastico •Paeinottl», 
le scuole «Umberto l> • •Dante 
Alighieri», la scuola elemenla- 
re •Manetll», la scuola elemen¬ 
tare e materna •Castel di Gui¬ 
do», la scuola media «Marian¬ 
na Dionigi» e l'elementare «2 
ottobre 1980», la scuola ele¬ 
mentare «Carlo Evangelisti», la 
scuola elementare «Cerboni», 


Manutenzione strade degradate, un «miraggio» costosissimo 

«Al verde» solo rattoppi 


Ormai sono dei veri esperti in rattoppi. Gli uffici tec¬ 
nici delle circoscrizioni non fanno altro, la manuten¬ 
zione straordinaria è diventata un miraggio. £ troppo 
costosa per le tasche delle venti minicittà Eppure, a 
detta dei dmgenti, cosi si rovina il patrimonio, e si tri¬ 
plica la spesa II degrado aumenta e per ristrutturare 
CI vorrà di più Unica speranza per nfare i manti stra¬ 
dali; i fondi per nparare i danni della neve '85. 




M Povere circoscrizioni 
Rappezzale bucherellale e 
senza soldi Dagli ulllci tecnici 
giunge solo una voce •faccia- 
mo solo ralloppi» La manu¬ 
tenzione cosiddetta straordi- 
nana. che prevede il rifaci¬ 
mento del manto stradale 
cioè in gergo la «lappetalura» 
sembra un miraggio E troppo 
costosa per le lasche delle 
venti minKilta lasciate a sec¬ 
co dall amministrazione cen¬ 
trale L unica speranza di rifar¬ 
si il look nmosta alle vie della 
capitale è appesa a un filo o 
meglio ad una coltre di neve 
Infatti se lappetatura si avrù 
Sara soltanlo per riparare I 
danni della neve caduta 
nelI'SS. con i relativi fondi 
stanziali per l'occasione e an¬ 
cora non uiilizzati Insomma. 
riadattando II vecchio adagio 
alle nuove forme di Indigenza, 
sotto la neve islrade» 

GII addetti ai lavori snoccio¬ 
lano all'unisono lo stesso 
elenco di denunce «Sono an¬ 
ni che per mancanza di fondi 
non facciamo più il nfacimen- 
lo dei manli scadali L'unica 
noetra attlvilA è la manuten¬ 
zione buche» dicono in deci¬ 
ma cbcoscrlzione. Fa eco la 
dlclattattesima. «La manuten- 
zkma made non va oltre I rai- 
. toppi, poiché rammontoie 
del Onmziainento è troppo 
ocaiM. In alcuna strade il traf- 
‘ Ileo é mollo pasonie e sopiab 
' tono nella zone centrali ci lo- 
' rebbe Ritegno di una tappeta- 
, tuta «kMea. Atetine vie. l'O- 
ayJUiidBAe v)t>.diiBalÌWg)Vall> 




cane venanno rifatte parzial¬ 
mente con I finanziamenti 
stanziati dallo stato per npara¬ 
re 1 danni della nevicata 85 I 
soldi sono scarsi anche per la 
manutenzione degli edifici co¬ 
munali che in buona parte 
ospitano le scuole La circo¬ 
scrizione invece dovrebbe lare 
le veci di un buon padrone di 
casa che ogni tanto la ripulire 
I appartamento per mantener¬ 
lo più a lungo in buono stalo 
Manca assolutamente una 
<ultura della manutenzione 
Ma ce mai stata'’ Se alcune 
spese per i Mondiali fossero 
stalo devolute per la manuten¬ 
zione sarebbero bastale per 
un decennio» 

In XIX rincarano la dose 
•Spendendo meno per la ma 
nulenzione si distnjgge il pa¬ 
trimonio Lesinando i soldi 
I amministrazione non rispar¬ 
mia aliano, peiché se oggi I 
danni si la<iclano andare do¬ 
mani ripararli costerà mollo di 
più» A beneficiare della 
•provvidenziale nevicala- in 
XIX saranno via Boccea via 
Trionfale, via S Maria di Gale¬ 
ra. via della Pinela Sacchetti, 
via Ugo de Carolis e via Perei¬ 
ra, 160000 metri quadrali in 
lutto. Grazie ai fondi statali 
anche le arterie principali del¬ 
la t. via Nazionale, via Del 
Cono, via Tomacelll, riceve» 
ranno una copertura nuova. 
Ma cosa si aspetta per Inizia¬ 
re? «Attendiamo che le azien¬ 
de del pubblici seiviii d co» 
ipuniaMno di «afAuMinaio i 
hi prima citte» 





scnzione -, in modo da non 
dover bucare subito dopo che 
abbiamo riassestato la pavi 
mentazionc- 

C già Acea Ilalgas Enel e 
Sip «sforacchiano in continua¬ 
zione» Cosi tra cantieri per I 
Mondiali opere pubbliche In 
eterno nlacimento e buche 
delle aziende per i servizi che 
hanno aumentato II volume 
del lavori In previsione del fa¬ 
tidico giugno '90. la cllià sem¬ 
bra una grande groviera II nu¬ 
mero delle buche In corso per 
adesso é elevato In I circo¬ 
scrizione ce ne sono una tren¬ 
tina. In II 60. in IV 3t dell'A- 
cea, 18 della Sip, 9 dell'Enel e 
7 ddl'lialgat. In V 13 datl'A- 
ceo, 30 (Mia Sip, 3 delt'Enel, e 
6 deU'ltalgas. In VI sono In 


corso 30 aperture cavi 2 Enel 
6 ilalgas 8 Acca 12 Sip e 2 di 
società pnvate In X ce ne so¬ 
no 35 14 Sip, 16 Acea 4 Ital- 
gas. I Enel In XI 31 dell A- 
cca 15 Sip. 8 Ilalgas, 4 Enel. 
In XVi CI sono circa SO apertu¬ 
re cavi In XVII ne vengono 
aperte in media 200 al mese. 
In XIX. 50 Sip, 48 Acea, 31 
Italgas. 14 Enel Questa è solo 
una parte. Mancano le urgen¬ 
ze, che non sono prevedibili, 
e i dati di tutte le circoscrizio¬ 
ni «Imbavagliale» Quelle cioè 
che non hanno risposto al- 
I appello. Intlmorile dall'ec¬ 
cesso di zelo del commissario 
Barbato, che ha lasciato al di¬ 
pendenti comunali una bnitta 
eredità, vietando e tulli di par¬ 
lare con la stampa. C.DV. 


la scuola media «Ovidio» la 
scuola media -Corrado Alva¬ 
ro» la sede dell Istituto supe¬ 
riore •Federico Delpino», la 
scuola elementare •Ferrante 
Aporti», la scuola elementare 
•Hstelli», la scuoia media «Tor 
di Quinto» la scuola elemen¬ 
tare •Tomasselll», la scuola 
media •Don Orione». 

Oltre alle scuote aspettano 
finanziamenti t1 centri cultu¬ 
rali, 9 asili nido, 2 case di ri¬ 
poso per anziani, 7 progetti 
per I eliminazione delle bar¬ 
riere architettoniche Una vo¬ 
ce questa dell abbattimento 
delle barriere, assente dai la¬ 
vori in corso Sono in attesa di 
fondi anche due progetti per 
copertura di campi bocce, la 


ristrutturazione di 4 centri an¬ 
ziani la realizzazione ex novo 
di un centro sociale per la ter¬ 
za età ad Acllia Anche i pro¬ 
getti per la costruzione di im¬ 
pianti sportivi sono in attesa di 
•ossigeno» sono circa II e Ira 
loro molti sono da realizzare 
nelle pcnferlc più disagiale 
che, naturalmente, «possono 
attendere» 

11 -petrolio' di Roma à il pa¬ 
trimonio culturale ma I ammi¬ 
nistrazione non sembra accor¬ 
gersene Deliberato dalla 
giunta nell 84 il consolida¬ 
mento e il restauro dell Ac¬ 
quedotto alessandnno è anco¬ 
ra in attesa di finanziamento 
Attendono fondi anche i lavon 
di adeguamento e sistemazio¬ 


'?r-"Ster¬ 



ne del teatro dell Opera e gli 
Inlervenll di manutenzione 
straordinaria II consolida¬ 
mento del complesso monu¬ 
mentale Tabularium e il Pa¬ 
lazzo scnatono, la manuten¬ 
zione straordinana dei manu¬ 
fatti di Interesse artistico stori¬ 
co c archeologico della zona 
sud e della zona nord della 
città, il progetto di r,struttura- 
zionc del complesso edilizio 
dei Musei Capitolini e il pro¬ 
gramma di ampliamento e 
nordino delle collezioni At¬ 
tende invece finanziamenU 
statali la manutenzione straor¬ 
dinaria delle ville, delle fonta¬ 
ne monumentali e delle mura 
urbane danneggiate dal gelo 
del gennaio 85 


A fianco, 
sampieitlnl 
an'ailalnvla 
della Carrozze, 
a sinistre 
•crepaccio» 
all Istituto 
D amico, qui 
sotto, piazza 
Dante txicata 
dairEnel,in 
basso. 

pescespadaal 

«calcinaccio» 


■1 «Non c'è un fenomeno di 
maliziosa volontà politxro nel 
fare una cosa e trascurarne 
un altra», cosi I assessore al la¬ 
vori pubblici Redavid, com¬ 
menta la speditezza dei lavori 
per i mondiali e i tempi di lu¬ 
maca delle altre opere pubbli¬ 
che «1 lavori per i mondiali 
sono stati messi in cantiere at¬ 
traverso una legislazione un 
po eccezionale straordinaria, 
che ha tagliato i tempi dei vari 
passaggi burocratici da istitu¬ 
zione a istituzione E stala 
adottata una procedura che 
accellera e fa anche rispar¬ 
miare». 

Ma, visto che funzioiia, per¬ 
chè non adottarla tnebe per 
tutto U resto? 

No, quella è una legge varata 
ad hoc Leggendo attentamen¬ 
te il decreto per I mondiali si 
vede quali erano te opere che 
potevano essere realiòate con 
quel tipo di procedura. Le 
scuole, gli asili-nido, o altri im¬ 
mobili di vario tipo non erano 
in cantiere Io avevo chiesto di 
Inserire tra i lavori per i mon¬ 
diali alcuni interventi In merito 
alle strutture <ulturali», e il go¬ 
verno ha deciso che non face¬ 
vano parte del pacchetto da af¬ 
frontare con la procedura 
adottala per i mondiali Oltre a 
metterci la buona volontà non 
si può fare niente 
Assessore, faisleiM alle ope¬ 
re da anni In cantiere, ce oc 
sono lanUssfane che arieniM 
noflnanziamentL.. 

Il Comune di Roma ha acceso 
da qualche anno un conten¬ 
zioso con lo Stato per I Insuffi¬ 
cienza delle rimesse lo Stato 
rimette al Comune di Roma la 
metà di quanto rimette al Co¬ 
mune di Milano Cosi 11 Comu¬ 
ne capitolino non ha i fondi 
per affrontare I piani e i pro¬ 
grammi da realizzare Ad 
esempio, nei piani di edilizia 


economica e popolare, dove il 
Comune deve non solo 'ar co¬ 
struire le case alle cooperative, 
ma dotare i nuovi edifici di 
strade e fogne i tempi si allun¬ 
gano per la mancanza di fon¬ 
di Il Comune non ha i finan¬ 
ziamenti per Intervenire all'ini¬ 
zio della edifxrozione delle ca¬ 
se, e quindi, per le lungaggini 
delle procedure, le case si fini¬ 
scono in 14 mesi il resto si rie¬ 
sce a realizzare entro 36 mesi. 
Al di là den'losaffldeaza 
delle riinesse statali credo 
che d sia OD probleiDa di ge¬ 
stione del (oodL Ad csem^ 
I dirigenti tecnld delle cir¬ 
coscrizioni si lamentano 

BIADCUIZS di 

menti. Con II denaro ebe 
passa 0 Comune si possono 
foie solo i rattoppL La mo- 
nntenzIoDe compieta rima¬ 
ne OD sogno Irrraltwato. 
MoM dicono ebe se solo Q 
lOX del fondi stanrlart per I 
mondiali fosse stato devoto- 
loperlamannteiizloDestra- 
de.ssrebberostatlsiifncieii- 
ti per ana dedna di onnL 
E una risposta semplicistica. 
Chi conosce il problema sa 
che la manutenzione è (aita 
con le cifre della spesa corren¬ 
te, fortemente limitata rispetto 
alle possibilità di irKiemento. 
(>erchè questi finanziamenti 
non li otteniamo tramite la ri¬ 
chiesta di mutui II sistema del 
bilancio comunale è molto ri¬ 
gido la manutenzione si può 
finanziare con I mutui della 
spesa ordinaria quindi con gli 
stessi soldi che in parie utiliz¬ 
ziamo per le mense, o per l'as¬ 
sistenza agli handicappati Se 
Il plafond è questo, allargando 
la manutenzione strade do¬ 
vremmo restringere propoizio- 
nalmente tutto il resto Questo 
è il meccanismo che la legge 
per la finanza locale impone al 
comuni OD V 
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Nicolini e Rossetti (Pei) denunciano gli investimenti rimasti nel cassetto 

«Imprese al raflentatore, che afifeire» 


«In Italia 1 impresa che perde tempo viene premiata 
anziché penalizzata, grazie al meccanismo della re¬ 
visione prezzi - afferma Renato Nicolini - per i 
mondiali sono state introdotte procedure apposite, 
lo stesso SI potrebbe fare per gli asili nido» «Gli altri 
lavori vanno a rilento - dice Piero Rossetti, consi¬ 
gliere comunista -, l'amministrazione non ha avvia¬ 
to nessuno dei piani investimenti discussi nelI'SG». 


■i Ci sono lavori per I 
mondiali iniziati a settembre 
e già a buon punto, invece 
gli asili nido le scuole e i 
cenili sociali in ristiutlura- 
zione languono Qual è il 
meccanismo che permette 
lutto CIÒ’ •£ semplice - ri¬ 
sponde Renato Nicolini -, la 
mia impressione è che que¬ 
sto dipenda non solo dal 
Comune ma dalla legislazio¬ 
ne sugli appalli In Italia c è 
uri meccanismo che favori¬ 
sce la lentezza del lavon 
chiamato "revisione prezzi*. 
Le Imprese appaltatrìcl han¬ 
no lutto l'interesse a manda¬ 
re I lavori per le lunghe in 
modo da poterne ^ere 
Ad esempio un appalto vie- 








ne ottenuto da una dilla che 
s impegna di ristrutturare il 
rettilario dei giardino zoolo¬ 
gico offrendo di farlo al co¬ 
sto di 600 milioni, poi col 
meccanismo di revisione 
prezzi I lavori finiscono col 
costare al comune 900 mi¬ 
lioni Cosi I impresa che ci 
mette più tempo viene pre¬ 
miata anziché penalizzata 
Questo succede in Italia, ma 
per esemplo non succede In 
Indonesia» 

Però per i Mondiali si cor¬ 
re Cosa rende appetibile 
questa fretta'’ •£ vero Forse 
nelle dellbere per i mondiali 
hanno Introdotto dei mecca¬ 
nismi appositi, se fosse cosi 
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però SI potrebbe applicarli 
anche per gli asili nido Dato 
lo stato delle cose mi sem¬ 
bra evidente che all'ammini¬ 
strazione Interessa di più la 
scadenza dell effimero che 
non la scadenza permanen¬ 
te lo sono un fautore dell ef¬ 
fimero per quel che riguarda 
! estate e la cultura, penso 
infatti che per la cultura bi¬ 
sogna intervenire subito 
Non sono favorevole all effi¬ 
mero nella politica dei lavori 
pubblici, invece mi sembra 
che la direzione che si sta 
prendendo sla proprio que¬ 
sta. Cosi Si danno poten 
straordinari al Col (Comita¬ 
to organizzativo locale), poi 
SI usano leggi dello Stato per 
accelerare 1 tempi, e i lavori 
In un anno sono finiti Inve¬ 
ce se le cose dipendono da¬ 
gli enti locali si attende al- 
I infinito» 

•La corea per i Mondiali 
mi pare vertiginosa e dram¬ 
matica - commenta Piero 
Rossetti, consigliere comuni¬ 
sta -, noi abbiamo chiesto al 
sindaco di Intervenire per 


capire se le nonne di sicu¬ 
rezza sono rispettate Tutte 
le opere di interesse sociale 
vanno a rilento Abbiamo 
sollevalo più volte questo 
problema, denunciando che 
I amministrazione comunale 
non ha avvialo nessuno dei 
piani investimenti discussi in 
aula nel 1986 CI risulta che 
due terzi delle possibilità 
che avevamo per I accensio¬ 
ne dei mutui non è stata uti¬ 
lizzata la quantità di mutui 
accesi corrisponde ad un 
terzo delle possibilità che 
avevamo nell 86 Questo ha 
gravato sull edilizia scolasti¬ 
ca e per I infanzia, ma an¬ 
che su altri settori Ad esem¬ 
pio I fondi per l'abbaitimen- 
to delle bamere architettoni¬ 
che non sono stati utilizzati 
E neanche si è usufruito di 
una legge di Stato che dava 
la possibilità di accedere a 
mutui con Interesse molto 
basso per abbattere le bar¬ 
riere Invece nelle scelte che 
hanno fatto è stata data mol¬ 
ta attenzione alte opere per i 


mondiali» 

•Queste opere si potevano 
realizzare anche attraverso 
bando pubblico - continua 
Rossetti -, tutte le opere per 
1 Mondiali invece si stanno 
facendo attraverso il metodo 
della trattativa privata, tra 
I appaltatore e II comune 
Un conto è la gara diretta 
dove il prezzo viene stabilito 
secondo parametri ideali, al¬ 
tra cosa Invece è andare al 
migliore offerente Noi inve¬ 
ce abbiamo sempre detto 
che bisogna per tempo indi¬ 
re I bandi Alia fine i tempi 
ristretti hanno costretto a fa¬ 
re la trattativa privata, e 
adesso a lavorare sulle 24 
ore facendo tre turni Ci so¬ 
no anche delle penalità che 
colpiscono I appaltatore se 
non consegna te opere nei 
tempi previsti le stesse san¬ 
zioni però non sono previste 
per le altre opere Insomma 
per tutto il resto questa at¬ 
tenzione non c e mai stata e 
la dimostrazione viene prò- 
pno dall edilizia scolastica» 
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Roma 


La rivolta 
d^studi^tì 




A ramo PBRsmuu 

«Per la pantera 
il rischio 
è Tisolamento» 


CLAUDIO FAUSTI 

Q ualche tempo fa. credo sul Messagero. uno dei 
più tristi liguri del nostro panorama giornalisti¬ 
co, quello di ‘fino all'ultima idea* (Rai), capelli 
radi e bianchì, alcune massimucce sulla •morte 
dell'utopia» nella lasca del panciotto, modulava 
il suo inno personale alla 'boutade* politica, al- 
l'einmero anni Ottanta, al disimpegno, festeggiando la fine 
al dunque del massimalismo intellettuale. Non so perche 
ma, durante queste settimane d'occupazione, mi riveniva in 
mente quell'articolo, nelle sue dubbie forme di semplifica¬ 
zione deirimpegno politico, meditando magan in senso op¬ 
posto, con obiettivi contestatari invece che conservativi, ma 
altrettanto inserito profondamente nei modelli culturali di 
quest'ultimo decennio: parlo della fobia, del complesso del- 
l'intrigo politico, del timore collettivo come momento di re¬ 
sponsabilità politica e non solo di ritrovo esistenziale, dei 
dubbi, mascherali da moderatismo, al concenare azioni di 
lolla insieme a categorìe non - studentesche, alle reazioni, 
mascherato da radicalismo, ogni qualvolta •scadenze* ester¬ 
ne obbligano ad una riflessione o ad una scelta di posizione. 

Si fa molta critica della cultura degli anni Ottanla. si ripete 
fino alla noia che erano anni di silenzio, di miro e nflusso, 
come se nessuno avesse fatto o detto più nulla dagli anni 
Settanta ad oggi, senza che ci si riesca però ancora a libera¬ 
re veramente da alcuni condizionamenti vistosi: è una spira¬ 
le pericolosa per il movimento perche porta alla logica del- 
l'autobolamento. del Fort Marno assediato, della paura di 
un conllitto con un mondo, sia quello deirinformazione, 
della politica o quello sociale, perverso e potente, un padre 
autoritario pronto acastraie il movimento. 

(o non credo, e la partecipazione attenta di molti studenti 
non ipolitici» lo dimostra, che questa generazione sia sul se¬ 
rio una terra vergine facile da stuprare e strumentalizzare. 
Incapace di giudù politici coerenti ma, anzi, sono certo che 
la capacità analitica e critica sia considetevolmente aumen¬ 
tata; ri tratta di portarla a un livello di coscienza e di Fiducia 
uiterioie, al di Ù delle storiche sconfitte e dei complessi di 
co^ oltre la retorica che •demonizza» le controparti, siano 
esse il privata U politico o addirittura il tempo, rifiutando pòi 
fai deOniUva lo scontro, e posticlptmdo quindi i momenti rea¬ 
li di crescila: quesl'ultima è possibile solo se lo scontro si ve- 
riilca. In termine di rapporti di fòrza e contenuti elaborati, di- 
sponoidosi ad accettare la propria teoria in movimento e 
non invece cercando di de-stoificare gli spazi e la forza ac- 
qulslla per chiudere lutto in una dtladella del sole dove la ri- 
voluzkme ò awenuUi e dove il nemico non entrerà mai. 

Queria paura della castrazione della voce à paradossal¬ 
mente proprio nei gruppi più politicizzati che, nel timor pa¬ 
nica e a tratti ridicolo, di andare in minorr .aza, si lanciano 
continuamente in mediazioni improbabili o in boicottaggi 
ririemalici. in scontri all’ultima mozione, deviando il con- 
tronlo sia dalle sue tegole democratiche sia dai suoi effettivi 
contenulL 

Nel *68 Ulta generazione, certamente coperta ideologica¬ 
mente, ma altrettanto impreparata al confronto con la storia 
e non scevra di sconntte e contesti autoritari, esprìmeva 'tesi 
di Trento», «tesi di Roma»; noi viviamo ancora nell'angoscia 
di una mozione, di una relazione, di un'analisi che elabori 
qualcosa in più di un paio di parole d'ordine, faticosamente 
conquistate. 



A Scienze politiche un seminario autogestito 
diventa materia di appello 
I Rovani di lettere avanzano una richiesta simile 
Gli universitari invitano i docenti: «Parliamone» 

L’occupazione tema d’esam 
«Prof vieni a discutere» 


Gli studenti in occupazione rilanciano. A Scienze Po¬ 
litiche e Lettere ancora una volta le assemblee han¬ 
no chiesto la convocazione dei rispettivi consigli di 
corso per sottoporre le proposte su didattica ed esa¬ 
mi elaborate in queste settimane. Un segnale a quan¬ 
ti. presidi e docenti, hanno chiuso da subito il dialo¬ 
go con il movimento. Qua e là emergono, comun¬ 
que, voci dissenzienti con l'attuale agitazione. 


FABIO LUPPINO MARINA MASTROLUCA 


M Gli esami saranno la 
prova del nove. L'occupazio¬ 
ne alla -Sapienza*, dopo il 
corteo nazionale di sabato 
scorso, cerca la strada per 
andare avanti, facendo convi¬ 
vere la protesta con l'attività 
tradizionale. Bocciata a 
Scienze politiche una mozio¬ 
ne che proponeva dì limitare 
l'occupazione, l'assemblea 
ha deciso di tutelarsi contro 
questa eventualità introdu¬ 
cendo norme che garantisca¬ 
no l'appartenenza alla facol¬ 
tà dei promotori di mozioni e 
dei votanti. Ma proprio da 
Scienze politiche partono dei 
segnali significativi verso 
quanti, e tra questi il preside 
della facoltà Mario D'Addio, 
e buona parte dei docenti, 
mantengono un atteggiamen¬ 
to da -serrata* con il movi¬ 
mento. L'assemblea di ieri, 
una delle più affollale, secon¬ 
da per partecipazione forse 
solo a quella che ha deciso 
l'occupazione, ha approvato 
una mozione che profila so¬ 
luzioni alternative di mobilita¬ 
zione rispetto all'attuale, nel 


caso si riunisca il consiglio di 
facoltà e dia serie risposte al 
ventaglio di rìchiestc avanza¬ 
te in queste settimane di oc¬ 
cupazione; la riattivazione 
degli appelli di marzo e apri¬ 
le. la riapertura dei diparti¬ 
menti, delle biblioteche c la 
possibilità degli studenti di 
concorrere alla decisione del¬ 
la didattica. E in questo senso 
un risultato è stato già ottenu¬ 
to: un seminario alternativo 
su -Il Sahel e i problemi del 
sottosviluppo*, organizzato in 
questi giorni, è ritenuto valido 
dal docente di Demografia ai 
lini dell'esame. 

Anche ad Architettura c'è 
stalo qualcuno che ha avan¬ 
zato la richiesta di sospende¬ 
re l'occupazione. Domenica, 
infatti, un centinaio di stu¬ 
denti sono giunti in facoltà e 
hanno chiesto a gran voce la 
ripresa della normale allivilà 
didattica. Ma l'assemblea ha 
boccialo questa mozione. In 
dissenso con le occupazioni, 
infine c'è stato ieri un volanti¬ 
no diffuso dagli studenti laici 
che hanno ribadito -la loro 


Immagini della manlfeslazione degli studenti medi e universitari di sabato 


posizione crìtica, ma costrut¬ 
tiva, sulla riforma Ruberli e la 
loro ferma condanna dell’oc¬ 
cupazione dell’ateneo e di 
ogni altra forma di protesta 
che sia antidemocratica e le¬ 
siva del diritto allo studio di 
tutti gli studenti*. 

Un dato però continua a ri¬ 
saltare in tutte le facoltà: a 
quasi Ire settimane dalle pri¬ 
me occupazioni gli studenti 
che partecipano alle assem¬ 
blee crescono. Ne è dimo¬ 
strazione quella della facoltà 
di Lettere, strapiena di ragaz¬ 
zi ieri, nonostante si discutes¬ 


se ancora una volta sul pro¬ 
blema degli esami di cui si 
era già parlato la scorsa setti¬ 
mana. E stalo deciso di arri¬ 
vare ad un incontro con il 
preside Achille Tartaro, a cui 
saranno proposte le condi¬ 
zioni degli studenti per la ri¬ 
presa degli esami c cioè l'in¬ 
troduzione di appelli a marzo 
e aprile, il riconoscìmcnio dei 
seminari autogestiti ai fini de¬ 
gli esami ed un controllo de¬ 
gli studenti per assicurare il 
regolate svolgimento delle 
prove. Nessuna trattativa: la 
delegazione, formata da tre 


membri per commissione, 
dovrà soltanto riferite e ripor¬ 
tare in assemblea la posizio¬ 
ne del preside. 

E qualcosa si muove. Il 
consiglio di corso di laurea di 
Psicologia, pur tralasciando 
di discutere la gran parte del¬ 
le richieste avanzate dagli 
studenti in occupazione, ha 
deciso di portare all'attenzio¬ 
ne del Cun (Consiglio unìver- 
sitarìo nazionale) la proposta 
di eliminare lo sbairamento 
al terzo anno introdotto di re¬ 
cente nello statuto del corso 
dì laurea in Psicologia. 


Scusa che danno stasera all'università? 


H iDovele aspettare. Den¬ 
tro c'è troppa ^nte». Sabato 
sera, nella città universitaria. 
Sulla scalinata di Lettere la 
gente si affolla, aspettando il 
via libera del servizio d’ordine: 
quanti ne escono, tanti posso¬ 
no entrare, non di più. Fluori 
dai cancelli, il parcheggio è al 
completo, neanche fosse gior¬ 
no con l'ateneo che funziona 
a pieno ritmo. Nel viali, gruppi 
di ragazzi e ragazze. Si gioca 
a pallone sotto al rettorato, 
sfrecciano gli skate-board. 

Dalle finestre illuminate del¬ 
le facoltà occupale arrivano le 
note di musiche diverse. 
Ognuno ha la sua lesta, il suo 
concerto, il suo cinema. C’è 
solo l'imbarazzo della scelta 
tra la serata senegalese con i 
ritmi e i saporì dell’Africa, e la 
notte con i poeti che recitano 
i loro versi. Oppure il film e il 
dibattito con il regista, la dan¬ 
za. Magari quattro chiacchiere 
nella sala da tè o in birreria. 
Magari niente, un tour Ira una 
facoltà e l'altra fermandosi a 
spigolare qua e là, sedendosi 
sul bordo della fontana della 
Minerva ad assaporare la prì- 


La città dentro la città universitaria. 
Dopo le assemblee e i comitati, l’ate¬ 
neo si popola di mille attività diffe¬ 
renti. Dal cinema ai concerti rock, 
dalle serate sen^alesi alle giornate 
dedicate ai media, alle notti di pt^ 
sia. Dopo tre settimane di occupazio¬ 
ne, «La Sapienza» si sta trasformando 


in un unico, grande centro sociale. 
Uno spazio aperto alla città, dove si 
fanno quattro chiacchiere nella sala 
da tè, o ci si affaccia ad un concerto, 
o ci si incontra. L'occupazione si ali¬ 
menta anche di questo; del bisogno 
di socialità e di spazi da vivere. Non 
solo per gli studenti. 


mavera nell'aria della none. 

Clima da Estate romana, di 
quelle di una volta. L'impasse 
delle assemblee, i toni buro¬ 
cratici dell'occupazione, le 
mozioni, i comitati, le com¬ 
missioni e sonocbmmissioni, 
sono infatti solo una faccia 
della medaglia: iLa Sapienza», 
occupata da oltre tre settima¬ 
ne, è diventata un unico, 
grande centro sociale dove 
c’è sempre qualcosa da fare, 
da vedere, da ascoltare. Ed 
ogni giorno c’è qualcosa in 
più. 

In un'aula trasformata in 
birreria, in cattedra un ragaz¬ 
zo gioca a late il barman e lo 


MARINA MASTROLUCA 

fa davvero. Ci si siede tra i 
banchi, senza che nessuno ar¬ 
rivi a lare fretta, senza gente in 
piedi in attesa di prendere il 
tuo posto. *001 di solilo non 
puoi nemmeno fcimarti a stu¬ 
diare. È tutto sotto chiave*. Gi¬ 
rano voci, ormai quasi le^n- 
de, di macchinari di cui non si 
conosceva l'esistenza, mai vi¬ 
sti, mai usali, scoperti in qual¬ 
che angolo recondito delle fa¬ 
coltà nei giri esplorativi degli 
occupanti. I misteri della •Sa¬ 
pienza» sì dissolvono un po' 
alla volta, mentre va avanti 
l'occupazione, che è anche 
occupazione di spazi mai avu¬ 
ti, mai condivìsi con gli altri, 
studenti e no. 


È anche questo il legante 
del movimento. Oltre la Ru- 
l.«rti c i mille disagi. •L'univer- 
silà sta diventando un centro 
d'aggregazione anche al di 
fuori della cerchia degli stu¬ 
denti. Non è nostalgia: qua si 
fanno delle cose», dice una ra¬ 
gazza di Magistero. Difficile 
darle torto. Nascono cineclub, 
i muri delle facoltà sono tap¬ 
pezzali di biglietti, manifesti, 
avvisi di concerti, seminari sul 
Terzo mondo, invilì a corsi 
autogestiti di ginnastica o di 
danza. Il dipartimento spetta¬ 
colo produce cinegiomali, al¬ 
l'ingresso di Lettere è in fun¬ 
zione il «video-panther», ver- 




Uno scherzo 
il volantino 
Da Magistero 
fette di salame 


•Ritrovati due volantini latti a forma di salame con sopra una 
stella. La Digos indaga sul nuovo colpo terrorìstico*. Rispon¬ 
de cosi alla denuncia di alcuni giornali la facoltà di Magiste¬ 
ro occuprata (nella foto). I¥r dimostrare la falsità delle ac¬ 
cuse di •usare la simbologia del terrorismo* è stato diffuso 
ieri il testo integrale del volantino incriminato. Senno a pen¬ 
narello: •Stiamo elaborando il progetto di transizione al co¬ 
muniSmo. Ml'erta compagni, all'erta che cammina la lucha 
gucrrillera dcH'America Latina. Viva Fmin. Morie al fascio.* 
Seguono due simboli: un fulmine nel cerchio, simbolo punk 
c dei <enlrì sociali autogestiti», una falce e martello con stel¬ 
la a cinque punte. Il tutto corredato da un disegno di un uo¬ 
mo che potrebbe ricordare un cowboy o aiKhe un gaucho 
delle Pampas. Magistero ribadisce il giudizio di •tendenziosi¬ 
tà di giornali inattendibili, espressione di potentati economi- 
ci^. in coincidenza con le dichiarazioni del ministro Gava 
sulle infiltrazioni brìgatiste nel movimento. 


Classico Il liceo classico •Eugenio 

Montale* ha iniziato icn l'au- 
1 »IOih dIc” togcsiione. I liceali prendo- 

aUtOgOSutO no di mira i disegni dì legge 

itn ipri Galloni c Ruberii, ma non 

Ua ICn bloccano il regolare svolgi¬ 

mento delle lezioni solo per 
questo. •Vogliamo anche 
sperimentare le proposte di una didattica alternativa - an¬ 
nunciano - basata sull'intervento diretto degli studenti e sul¬ 
la trattazione di problematiche non inserite nei programmi 
tradizionali*. 


Nanni Moretti Il regista Nanni Moretti inter- 

ctacpra a I pftpro questa sera alle ore 23 

»UM;rd d Lcnun: nell aula 1 di Lettere. Il di- 

uOpO ii film battito seguirà la proiezione 

’Cffa RnmliA» <k:l suo film *£000 Bombo* 

BOmnO proiettato nella stessa sala 

, alle ore 20,30. Altri appunta- 
menti per i cinefili sono pre¬ 
visti al cineclub •Le Luci Rosse» di Psicologia. Per oggi sono 
in programma: •Anolher Country* - alle 15,30 e alle 21,30 - 
•Family Life» alle 17,30 e •L'amico americano» alle 19,30. 


Agenda Il primo incontro pubblico 

Abì cpminarl interfacoltà, ospitato da 

Ucl Msmindri Scienze politiche, inaugura 

autogestiti il ciclo •Vecchi e nuovi movì- 

mentì» stamattina alle 10. Il 
tema è *'68/69: lo studente 
sale in cattedra, l'operaio 
esce dalla fabbrica., lo Stato 
risponde con le bombe», svolto da Eduardo Di Giovanni, Ri¬ 
na Gagliardi, Raul Mordenti. A •Statistica Libre», alle 11 inizia 
un seminar» suirecoi»mia del Nicaragua con Paolo Palaz¬ 
zi e Cristo Arevaio, alle IS si parla di Aids con Enzo D'Arcan¬ 
gelo e Pino Marasca. A teologia alle 17,30 è previsto un se¬ 
minario sulla legge 180 con il dottor Francesco Losavio di 
psichiatria democratica. Per la serie •Movimenti dell’Est e 
deirOvesi a confronto» alle ore 10 nell'aula 6 di Lettere inter¬ 
viene Christian, membro dcll’lfm, il gruppo Iniziativa per la 
pace c i diritti umani di POstdam in Germania orientale, im¬ 
pegnato a cercate un modello di difesa alternativo a quello 
militare che ora sta affrontando il problema della moditica- 
zione dell’economia. L’incontro è organizzalo da Assem¬ 
blea verde altcmativa permanente. A Fisiologia alle 11 si tie¬ 
ne un seminario su *bio<ecnologic e ambiente* e alle 17 un 
dibattilo con gli studenti lavoratori. 



«Caro scrittore A villa Miratiori il diparti- 

mento di anglistica di Lìn- 
tff/ * ... gue aveva invitato ieri E.L 

il tuo eultOre>* Oocloiw, scrittore america- 

Ma lisi CA HA ua "o piuttosto nolo. La confc- 

md lui ve ne vd ^ ^ 

perchè lo scrittore si è pre- 
sentalo accompagnato dal 
suo editore - Mondadori - e non ha voluto separarsene. Gli 
occupanti hanno commentato che l'episodio come *00 
esempio di come l'industria sia presente con forza anche al- 
l'intemo di facoltà umanistiche». 


A Lettere A Lettere si è costituito ieri il 

penne e carta -comitato Romania* ^r la 

comunicazione con gli slu- 
Per le facolta demi di Bucarest e l'invio di 

di Bucarest concreti, «viste le condi- 

Ul DliVdl «est zioni di assoluta precarietà e 

di carenze strutturali nelle 
quali sono costretti a pro¬ 
grammare la loro rinascita*. Chiedono macchine da scrive¬ 
re, penne, caria, registratori, video, libri, e li porteranno di¬ 
rettamente a Bucarest tra il 10 e il IS di lebbra». Rivolgersi 
alla commissione stampa di Lettere. 


slonc alternativa del vìdeo 
box. Nelle facoltà si sfornano 
giornali dell'occupazione, si 
raccolgono poesie, scrìtti, do¬ 
cumenti, analisi sull'univetsi- 
tà, sulla ricerca. Statistica met¬ 
te a punto un questionario da 
far compilare agli occupanti, 
per accertare il grado di cono¬ 
scenza della Ruberii e il rap¬ 
porto con l'informazione. In 
modo discontinuo, frammen¬ 
tario, ma si produce, nono¬ 
stante qualcuno tema il so¬ 
pravvento dell'anima festaiola 
e creativa, a discapito della 
proposta politica. •Ma quello 
che stiamo facendo è già pro¬ 
positivo», dice un ragazzo di 
Lettere. 

Intanto nei viali sono com¬ 
parsi ì bambini, una presenza 
insolita da queste patti. Gioca¬ 
no sulle scale del rettorato o 
intorno alla lontana. L’ateneo 
è diventato un posto dove sta¬ 
re, uno spazio aperto al resto 
della città. E attraversando di 
notte i suoi viali ancora pieni 
di gente, viene da chiedersi 
perchè sia stalo relegalo fino¬ 
ra in una sorta di inutile •ex¬ 
traterritorialità». 


RACNELE QONNELU 


Diritto allo studio 

I fuorisede con De Cesare 
«La glasnost dellldisu 
non piace aUa Regione» 


■i Tagliar» i viveri agli stu¬ 
denti? I fuorisede solidarizza¬ 
no con il presidente dell’Istitu¬ 
to per il diritto allo studio, 
Giovanni De Cesare, che ha 
annunciato le dimissioni con¬ 
tro ^•insensibilità• dimostrata 
dalla Regione. «La glasnost di 
De Cesare non piace alla Re¬ 
gione - scrivono in un comu¬ 
nicalo i fuorisede -. Le spe¬ 
ranze suscitate dalla disponi¬ 
bilità del presidente sembrai» 
infrangersi contro l'ostinalo 
disinteresse delta Regione. Gli 
studenti denuixtiai» la gravità 
della situazione e solidaiizza- 
r» con il gesto del presiden- 
te». 

Nella scorsa settimana. De 
Cesare aveva già preannun¬ 
ciato il proprio ritiro, per pro¬ 
testare contro il taglio di 3 mi¬ 
liardi e mezzo, di cui era pre¬ 
visto il trasierimento allldisi 
in base al bilancio regionale 
deU'89. La legge sull'assesla- 


mento del bilaiKio della Re¬ 
gione, in seguito alle osserva¬ 
zioni del governo, è stata in¬ 
fatti modificata, con la sop¬ 
pressione di una parte dei 
fondi già assegnati all'ldisu e 
destinati, in particolare, al 
proseguimento del servizio ^ 
mensa dato in convenzione e 
all’assegnazione dì borse di 
studio per stranieri per l'am¬ 
montare complessivo dì un 
miliardo. 

De Cesare ha chiesto, intan¬ 
to, un itKontro con gli asses¬ 
sori alla cultura e al bilancio 
della Regione, oltre che con il 
presidente della giunta e del 
consiglio regionale, per «ap¬ 
profondire la gravissima situa¬ 
zione contabile». •Superfluo 
evidenziare ancora - ha sotto¬ 
lineato De Cesate nel fot»- 
gtamrua inviato alla Regione - 
attuale delicatissima situazio¬ 
ne universitaria i cui effetti po¬ 
trebbero estendersi alle strut¬ 
ture dell'ldìsu». 
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NUMimiinu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrala 4686 

Vigili del fuoco 11S 

Cn ambularla S100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S637S-7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Arad: adoiescenti 660661 
Par cardiopatici 6320649 
Talafonoroaa 6761453 


Pronto soccorso a domicilio 


OtpedaDi 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

S31(X)66 

S. Giovanni 

77051 

Fatebeneiraielli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spinto 

Centri veterinarit 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570^994-3875^984-V •> 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanato 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Rect. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalli(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 389434 


CfORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Parioli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vìa del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Un solo sportello all’Aci 
e rimpiegato è in ferie 


Cara Unità. 

gli ultimi due giorni utili del 1989 vado all'Acl per conse¬ 
gnare due larghe della mia vecchia automobile ma l'Im¬ 
mensa fila mi costringe a rinviare il tulio al nuovo anno. Il 5 
gennaio, ore selle c trenta, tomo all'Acl. Dopo una attesa 
di una ora allo sportello 13 mi sento dire che prima dovevo 
ritirare e compilare un modulo. Mi reco allo sponcllo I per 
prenderlo dove ad accogliermi c'era una numerosissima li- 
la e per giunta mancava l'impiegalo e nessuno sapeva dar¬ 
ne notizia. 

Restiamo tutti pazientemente ad aspellare II suo ritorno 
per quasi un'ora, poi pretendiamo spiegazioni e chiedia¬ 
mo di parlare con II responsabile, un certo dottor Galossi, il 
quale ci risponde che nessuno lo ha messo al corrente che 
l'impiegato dello sportello t 6 In ferie e che avrebbe prov¬ 
veduto alla sostituzione. Ma ahimè' Ecco puntuale l'enne¬ 
simo problema; gli stampati sono custoditi In in cassetto e 
la chiave non si trova. In seguito il cassetto viene sfondato. 

Riprendo la fila, elfeltuo il versamento c mentre sto per 
consegnare le targhe l'impiegato mi dice: -Signore, lo sa 
che deve pagare il bollo per tulio il 1990?», Come se non 
bastasse ci si trova a pagare delle cose che neanche usu- 
fnamo. 

A conferma di quanto 6 accaduto il S gennaio allego una 
petizione sottoscritta da coloro che in quel giorno hanno 
protestalo con me per le stesse ragioni. 

Enzo Pa^uale 

(seguono venti firme) 


Manca la luce e l’Enel 

risponde «Guasti e nulla più» _ 

Coro Unità, 

da circa tre anni. In parie della zona Portonacclo-Casal- 
brucialo, periodicamente e ripeiuiamcnic, viene a manca¬ 
re l'energia elettrica. 

Al numero tclclonico Enel per guasti, quando si riesce a 
parlare, ci si sente rispondere spesso sgarbatamente e con 
arroganza che si tratta di guasti c nulla più. Naturalmenic 
tali ripetute e talvolta prolungale mancanze recano non 
poco danno agli abitami ed ai com'mereiantl.(asccnsorì, 
Irigorlfcri e congelatori, lavori artigianali, autoclavi per l'ac¬ 
qua, ecc.). 

Molli cittadini di tale zona cominciano a pensare a (or¬ 
me di protesta e ad azioni legali. E possibile che. ancora 
negli anni 90, tale situazione non venga sanala e che i dirit¬ 
ti dei cilladini debbano essere ignorati cosi impunemente? 
Se l'utenza ha dei doveri, l'Enel ne ha alirellanli e molti di 
più, trattandosi di un ente pubblico. 

Marcello Boldoaearrl 


All’ospedale San Giovanni 
il degrado è di casa_ 


All Unità, 

vorrei denunciare lo stalo di umiliante degrado in cui de¬ 
vono solloslarc i malati al S. Giovanni. 

Il 24 gennaio mi sono recala in ospedale per fare visita 
ad una ammalata, ricoverata al reparto Astanteria donne al 
I" piano. Entrata nella stanza tro^o l'ammalia con addosso 
una camicia di carta. Durante la notte, aveva chiamato in¬ 
vano le inicrmicre per avere una padella e si era sporcata. 
Al posto del lenzuolo superiore, un sopraccoperta e il cu¬ 
scino era senza (edera. Eppure poteva considerarsi (ortu- 
naia, dato che lei. a dilfcrenza di allre. almeno un letto l'a¬ 
veva. Ai piedi di qucsi'ulllmo. in una Iclliga vi era deposita¬ 
la (si. propno depositala!) un'altra donna, ricoverala al 
mattino e alla quale ancora non avevano prestalo alcuna 
cura. ' 

Ora mi domando, 6 questa l'assistenza che ci viene riser¬ 
vata quando (jer nostra disgrazia cl ammaliamo e dobbia¬ 
mo ricoverarci in ospedale? Roma, che dovrebbe essere il 
centro della civillù. che dovrebbe avere delle strullurc ido¬ 
nee. personale specializzalo per poter ofirire a chi ne ha 
bisogno quell'aiuto c quel poco di umanità di cui ogni es¬ 
sere umano ha dirillo. non olire nicnic di lutto questo. 

Suggerirei al ministro della Sanila Di Lorenzo, che forse 
conosce i problemi solo pcrsenllio dire, di recarsi di perso¬ 
ne c senza preavviso a visitare qualche reparto degli ospe¬ 
dali romani, o almenodi mandare qualcuno di sua fiducia. 

Giulietta Martini 


Roma non è Bologna 
11S. Giacomo lo conferma 


All'Unità. 

il drammatico avvenimento di cui ù sialo rcccnicmcnie 
protagonista II caklalore della Roma Lionello Manfredonia 
ha suscitato l'interesse di tutti gli italiani sportivi c no. Si ò 
gridato al miracolo perché una équipe di cardiologi di llo- 
logna é riuscita a salvargli la vita grazie ad un tempestivo 
intervenlo e si è lodata la lungimiranza di saggi ammini¬ 
stratori che hanno realizzalo una simile organizzazione. In 
qualità di primario di cardiologia dcirospedale San Giaco¬ 
mo non posso alfcrmarc purtroppo che allrellanto si (accia 
ncH'ambilo della Usi Rml. 

Il San Giacomo é privo di sirutlure per l'emergenza car¬ 
diologica. La Fondazione Tumidei aveva slanziali. giù 5 
anni or sono, più di 5 miliardi per l'Unilù coronarica non¬ 
ché per rUnilA coronarica mobile. In sede di rislrullurazio- 
ne deU'ospedale il Comitato di gestione della Usi Rm I non 
solo non ha previsto nulla per l'Unita coronarica, ma ha In¬ 
tenzione di ndurreullenormenleil poco che esiste. 

A questo punto viene spontanea un'amara riflessione: 
quanto sono presenti le vere necessita del cittadini nei pla¬ 
ni degli amministratori? 

Franco Pugliese 

(Primario cardiologo ospedale San Giacomo) 


A colloquio con il regista olandese Tom d’Angremond 

Un circo sempre più diffic^e 


DANIELE COLOMBO 


H NcH'ambilo della ricerca 
sul cinema olandese che si sta 
conducendo ormai da mesi, 
questa sera viene presentalo 
prcs.so il centro culturale 
Crauco il lilm di Tom d'Angrc- 
mond Sempre più difficile, gi¬ 
ralo in lingua italiana c copro- 
dolto dalia Rai (proiezione 
unica ore 21; a seguire incon¬ 
tro con l'aulorc). Il film é un 
documento sulla storia di un 
divertimento popolare che ha 
radici nel Medioevo oltre che 
connessioni con la commedia 
dell'arte, c narra della famiglia 
Colombaioni che si tramanda 
di generazione in generazione 
la tradizione del piccolo circo 
costituita esclusivamente da 
storie, (arse e acrobazie. Per 
saperne di più abbiamo rivol¬ 
to alcune domonde al regisla 
Tom d'Angremond. 

Come nasce l'Idea di un (Um 
sui fratelli Colombaioni? 
Quando studiavo all'Accade¬ 
mia di cinema in Olanda avevo 
l'idea di fare un film su un 
clown che non sapeva scivola¬ 
re su una buccia di banana. 
L'idea non é mai slata realizza¬ 


la ma dicci anni più lardi i fra¬ 
telli Carlo e Allicrto Colom- 
baioni durame una tournée In 
Olanda presentavano uno 
spettacolo In cui erano conlc- 
nuil tulli gli elementi del picco¬ 
lo circo. Ho avuto la (lossibililà 
di conoscere la famiglia, sono 
slato invitalo in Italia c ho lavo¬ 
rato con Nani Colombaioni 
proprio nel periodo in cui la 
crisi del circo comirKiava a mi¬ 
nare l'unita della lamiglla. Ho 
potuto cosi disporre di tutti gli 
elementi drammatici o am¬ 
bientali necessari alla realizza¬ 
zione del lilm. 

Tra documento c flctlon, 
ual i la struttan portante 
elfilm? 

Durante II pcrido di ricerca ho 
selezionalo alcune storie tra 
cui quella di un clown di nome 
Fiacca. Sono storie documen¬ 
tate ma ampliate con elementi 
di fantasia. 

Il ruolo di Buio Fo pnd esse¬ 
re considerato nn tramite 
tra documento e llnzIoneT 

Si può anche dire cosi. Non vo- 


Jorge Luis Prats, 
il «diavolo» 
al pianoforte 


ERASMO VALENTI 


■■ Continuano le belle 
-Giornate della cultura cuba¬ 
na-, Si é ascoltato al teatro Ar¬ 
gentina. nella mattinola di do¬ 
menica. il pianista Jorge Luis 
Prals: irentairé anni, nato a 
Camagney (Cuba). Atlcrma- 
losi brillantemente in patria, si 
é perfezionalo al conservato¬ 
rio di Mosca. Ho latto poi in 
tempo a Irequoniare anche 
Arthur Rubihslcin, a Parigi, 
dove ha vinto un sacco di pre¬ 
mi. Cora tutto per prescntaro 
Prals in un concerto in piena 
regola, ma si ù scelto, invece, 
un programma accattivante, 
eccessivamente Irammcniato 
in pezzi di bravura. Perù, at¬ 
tenzione. Appena (Tals si é 
seduto al pianoforte c ho sag¬ 
giato la tastiera con un arpeg¬ 
gio, c'é stalo come un sobbal¬ 
zo Ira il pubblico che he av¬ 
vertito la straordinaria legge¬ 


rezza del tocco, subito conteb 
mala da un -Corale* di Bach. 
Sono seguile tre -Sonalo- di 
Scarlatti c sono apparsi pre¬ 
ziosissimi certi rimbalzi timbri¬ 
ci. sfoggiali In un intensa gam¬ 
ma di sfumature. Lo mani di 
Prals scattano morbide e feli¬ 
ne. 

C'é stalo un omaggio a 
Ignacio Cervantes (1847- 
1905), (ondatorc della musica 
nazionale cubana, pianista c 
compositore apprezzalo an¬ 
che da Liszi c Rossini. Prals ha 
eseguilo con crescenio Icrvore 
alcune delle ventuno -Oanzas» 
di Ccrvonlcs, Icsiosamcntc o 
anche noslalgicamcnie rlcvo- 
canll ritmi cubani. Illumina¬ 
zioni pianistiche che persino 
anlkipano ^clle di Albeniz e 
Granados. Di quest'ultimo il 
pianista ha maglcamcnlc rea- 


Third Ear Band, 
ralchimia 
delle percezioni 


MASSIMO DE LUCA 


M -Musica sensoriale» era 
una formula che la critica al¬ 
ternativa. nei primi anni Set¬ 
tanta, usava per dcliiurc una 
cerchia di gruppi le cui sono¬ 
rità orano frutto di una opera¬ 
zione di ulcliimiu musicale, 
inclassilicabili secondo I ca¬ 
noni cla.ssici del rock. 

Una tru le interpretazioni 
più fulgide c purtroppo meno 
conosciute di questo suono 
universale la ofirt, a suo tem¬ 
po. la Ttiird Ear Band. 

Formala a tondra nel 1908 
dal percussionista GIen Swee- 
ncy c do Paul Minns la Tcb 
nella prima parte della sua 
storia incise Ire album. Ira cut 
la rarclalla colonna sonora 
del visionarlo -.Machclli- di 
Roman l’ulanski. Il film però 
non ricesclle i consensi spera¬ 
ti. causando il prematuro scio¬ 
glimento del grup|) 0 , 

Ij passione por il ritmo c il 
folklore orientale, la s|)erl- 
mcniazionc spericolata, l'uli- 
lizzo di strumenti atipici furo¬ 
no tulle carnlloristiclic (onda- 
mcniali di questa band ingle¬ 
se che non si é mot limitata a 
recintare o a coltivare II pro¬ 
prio orticello musicalo. 

Da un paio d'anni la storia 
dotta Banda del Terzo Orec¬ 
chio é ricominciala per la 
gioia del suol vecchi c nuovi 


cstimulorl. sopratlullo italiani. 

l.'cliclicllu discografica Ma¬ 
teriali Sonori é ira gli anelici 
principali di questa rcunion, 
m quanto ha oficrio ol rilrova- 
to cnsamblc la possibilità di 
incidere nuos'amcnio c di c(- 
felluarc un tour in Italia che a 
Roma Ila lutto tappa al jazz 
club Cla.s.sico. 

La lormazlono ò stala am- 
piamcnlo rimaneggiala, ac¬ 
canto al corlsmutlcò Sweency, 
il solo rimasto del nucleo ori¬ 
ginano. troviamo oggi il violi¬ 
nista Neil Black, il sassofonista 
Lyn Dobson c il bravo clilturrl- 
sia Miek Carter. 

Tulli splendidi sinimcniistl. 
aperti all improvvisazione, che 
il,inno Icllcraimcnio Ineanln- 
to turbalo II loltissimo pubbli¬ 
co ereando ulmoslerc Ipnoti¬ 
che. iperreiill. RIS|)ctlo al di¬ 
selli, le com|)o.sl/,ioni del 
grup |>0 dal vivo si dllulano, si 
rr.islormano in Ira.sccndcnil 
suite dove 11 inzz-rock Incontra 
l'Oriente, armonie -inccsirall 
che riportano al passalo ma 
clic ul tempo stesso si rivelano 
modernissime. Il riuscito con- 
certo romano della Third Ear 
Band é la prova che Swcency 
e compagni hanno evidente¬ 
mente ancora qualcosa da di¬ 
re sul futuro della musica spc- 
rimcnlale 


levo fare un commento al lilm, 
ma era necessario informare il 
pubblico sulla reallù del picco¬ 
lo circo. Dario Fo ossohré mol¬ 
lo bene questa funziono. 
L'Intercue per 11 circo, n 
clown, la gestualità In gene- 
rate al trova anche nel lUm 
di Stclllg o In Pervola di 
Scunke. Esiste ona linea co¬ 


nnine per un certo cinema 
olandese? 

Scunke c Stclling utilizzano la 
Unzione, io lavoro a coniano 
col sociale; Ione le dillcrcnze 
sono maggiori del punii in co¬ 
mune. Penso poi che molli film 
olandesi, vedi Abel per esem¬ 
pio, sono un po' cinici. 

La mnslche sono curate da 


Roberto De Sbnone. Come è 
avvenuta la scelta? 

Ho sentito la musica di De Si- 
mone qualche anno pnma 
dell'Inizio delle riprese su un 
nastro della Nuova compagnia 
di canto popolare. Durante le 
ricerche, visitando la Festa de 
l'Unità di Firenze, ho scnillo al¬ 
cune opere di De Simonc tratte 
da Ralleelc Viviani, un cantau¬ 
tore popolare napoletano del 
secolo scorso. Per le musiche 
del film sono stati utilizzati te¬ 
mi già esistenti c opportuna¬ 
mente arrangiali. 

Sempre più dtincUc è datato 
*81. In questi anni dove è sta¬ 
to prescolalo ed cvenlual- 
nenie come t alato accolioT 
In Olanda non c'é una vera In¬ 
dustria cincmatograDca: ab¬ 
biamo un circuito di lilm indi- 
pendenti e poco commerciali 
realizzati con le sovvenzioni 
del ministero della Cultura. 
Tuttavia questo lilm é sialo 
premialo come miglior docu¬ 
mentario olandese dcll'81. ha 
partecipato a festival In Europa 
c a Montreal, nel novembre 
scono C'é stala la prima in sala 
dì New York. 

Irlanda 
e gli States 
per parlare 
inglese 

M L'associazione Inlorcullu- 
ra organizza per i mesi di lu¬ 
glio c agosto due vacanze-stu¬ 
dio, per giovani dai 16 ai 22 
anni, per approfondire la lin¬ 
gua inglese. SI traila di due 
soggiorni negli Siati Uniti e in 
Irlanda. Il primo, prevede una 
durata di 41 giorni, dal 22 lu¬ 
glio al 31 agosto. Tre sctiima- 
ne verranno trascorse nei 
campus delle univcrslia di Ca- 
lilomia o Filadcllia, con un 
groppo di giovani ptovenieml 
da allrì paesi del mondo. Qui 
verrà eficituaio un corso In- 
Icntivo di inglese o si potrà 
usulroire delle attrezzature ri¬ 
creative 0 sportivo del cam¬ 
pus. Le allre ire sciiimanc ven 
ranno, invece, trascorse In ca¬ 
se di famiglie del luogo. La se¬ 
conda vacanza. In Irlanda, é 
di cinque sciiimanc. dal 2 lu¬ 
glio al 5 di agosto. I parteci¬ 
panti al viaggio saranno ospl- 
uii per lutto il periodo di sog¬ 
giorno da lamiglic irlandesi. 
Sono poi in programma un 
corso di Inglese c una serie di 
vìsite nel paese. La data di 
scadenza per l'iscrizione ai 
due viaggi è fissata per il 31 
marzo. Maggiori inlormozkini 
possono essere richieste a: In- 
lercullura, via Paolina 25. tei. 
4819597/4747700. 


Nella foto In alto: Dario Fo, 
«commentatore» nel tiim di 
Tom d'Angremond. Qui 
accanto: i componenti della 
«Third Eaf Band- 



lizzato due brani, concluden¬ 
do Il programma con II «So¬ 
gno d'amore- di Uszt e la fa¬ 
mosa -Polacca- op. 53. di 
Chopin. Una meraviglia vede¬ 
re come sbriciolate le difficol¬ 
tà che insidiano qtiesll brani. 
Prals ha esibito uno tecnica 
invincibile. Della quale a\«va 
dato ancora due prove ed al¬ 
tissimo livello con due -Val¬ 
zer- di Johann Sirauss |r.. -Da¬ 
nubio Blue- c -Si vivo una vol¬ 
ta sola- tniscriui - Il secondo 
da Tausig - per un pianoforte 
Irasccndcniale. 

Come con un semplice ar¬ 
peggio aveva richiamato Fai- 
lenzlone sulle qualllà interne 
del suono, cosi con quel due 
-Valzer», Prals - chissà che 
non sia il -diavolo- degli anni 
Novanta - ha esaltato II clima 
acrobatico del suo pianismo, 


glustJllcandolo però musical- 
mente. Per -bis» ha concesso, 
come se non bastasse, un bra¬ 
no di Morìlz Moskovski (1854- 
1925) -Eilncclics» (Ninnile) 
-con una maestria che avreb¬ 
be lascialo a bocca aperta 
Vladimir Horovitz che di que¬ 
sta musica era un eccezionale 
reinventore. Tantissimi gli ap¬ 
plausi, già protesi ad un arri¬ 
vederci speriamo non lonta¬ 
no. 

Le -Ciomalc della cultura 
cubana- h.inno ancora nume¬ 
rose manilesiazloni (cinema, 
poesia, conlorcnzc). Venerdì 
c'e un concerto al Tenda Stri¬ 
sce con il groppo Moncada, 
mentre e rinviato ad un altro 
momento il -murale sonoro- 
su testo di Luigi Pcsialozza c 
computer musx;, dedicalo al 
Che Cuevara, già lisaoto per 
domani al tealro Spazio Zero, 



Toma rorecx:hio ma^co 


ALBA SOLANO 


■I 11 -terzo orecchio», un po' 
come il lerzo occhio, é un n- 
chi.imo esoterico ii sensibilll.'l 
n.iscoste. L'ti unito a us.ire I 
proirri sensi con maggiore at¬ 
tenzione di quella richiesta 
nelle comuni vicende quoti¬ 
diane. Un -raga- Indiano che 
SI dilata e si espande in un 
molo perpetuo ed uguale, co¬ 
stringe l'orecchio (sopraltullo 
quello occidentale, educalo 
alla razionalità matematica 
della scrillura musicale) a di- 
simrsi in modo partieolare al- 
l'ascolto, se si vogliono perce¬ 
pire le inlmitcsimali Iraslorma- 
zioni del suono, la ricchezza 
timbrica, I tanti (ili sonili c co¬ 
lorali cuciti in una grande tela 


cangiante. 

Alla Tlilrd Ear B,md le .isso 
dazioni Ira musica c colore 
piacciono, ed é lacile c.ipire 
perché. -Il colore, come il 
suono, é vibrazione- spiega 
GIen Sweeney sulle noie di 
co|)crtina di A/ogic Miisic. il 
nuovo album ap|x.'na pubbli¬ 
cato dalla Materiali Sonori, a 
Cui Si deve anclic uno splendi¬ 
do Ip registralo dal vivo 
ncll'88 a Bergamo, Liue 
Chosls. Magic Music nallaceia 
nodi con il passalo, ma punta 
al concetto moderno della 
World music, riliulando II cor- 
poralivlsmo del -generi- c ri¬ 
lanciando la ricchezza possi¬ 


bile della musica llcrailva. 
Swccncy segna morbidaincn- 
le 11 ritmo sulle sue labla, 
mentre il sox soprano di Lyn 
Dobson ed il violino di Neil 
Bliick r'icam.mo oscuri pae- 
s.igRi esotici in Dehind thè py- 
rrihiids. Insoliti, [ler loro, gli ol- 
ietti clcllronicl, che increspa¬ 
no la superficie luminosa di 
Solstice, trilli metallici e grald 
disordinati che si ricompon¬ 
gono in un ordine drammati¬ 
co in Nccromancy, E poi la 
lunga suite. 12 mlnull di gra¬ 
zia meditativa del Sun Ra ro¬ 
ga, omaggio a un musicista 
dolalo come loro di una fan¬ 
tasia c una qualità -allena-, 
uàlcosa che nasce cd arriva 
a un altro mondo. Il mondo 
magico della musica. 



■ APPUNTAMENTI bhhHBHBHBHMBMB 

Supergroup Jazz. Stasera al Billie Holiday 0 di scena II 
quintetto scmiillanie di Antonello Salis. Il «Super- 
group-, che replica domani, è composta da Danilo Te- 
ronzi (trombone), Sandro Salta (sax), Riccardo Uay 
(basso), Alberto D'Anna (batteria) e Salis, ovviamente 
al pianoforte. 

L'Importanza di Cuba. Oggi, alle ore 19. Uprof. Paolo Emi¬ 
lio Tavianl o il prol Antonio Nunoz Jimencz terranno 
una conferenza presso l'Istituto italo latino americano 
(piazza G. Marconi, 26 b) dal titolo L'importanza di Cu¬ 
ba nella Impresa colombiana, troppo spesso dimenti¬ 
cala da molti colombistl. 

Casa della cultura. Oggi, alle ore 17. conferenza-incontro 
su Spa. consorzi, appalti negli enti pubblici non econo¬ 
mici presieduta da Gotlredo Bellini. Introduce Agosti¬ 
no Ottavi, partecipa Lionello Cosentino e conclude 
fon. Antonio Bargone. 

Referendum e diritti del lavoratori delle piccole imprese: 
lesi a confronto. Il dibattito, organizzato da Democra¬ 
zia proletaria e dai comitato promotore del reteren- 
dum. si svolgerà oggi, alle ore 10, presso l'Motel Na¬ 
zionale a piazza Montecitorio. 

Reportage lolograflco. Corso teorico-pratico a cura di Ta¬ 
ne D'Amico promosso dal Centro spcr,mentalo Ciak 
84 e Libreria Fahrenheit 4SI. Il corso inizia alle ore 19 
di venerdì 9 febbraio presso la libreria (Campo de' Fio¬ 
ri 44). Inlormaz. e iscnz. telefoni 53.14.308 e 68.75.930, 

Itinerario donna. L'Associazione olire da oggi un servizio 
gratuito di assistenza psicosocialc e legale alla donne 
ed al minori che subiscono violenza e maltrattamenti; 
consulenze per problemi relativi a separazioni, divor¬ 
zi e sul diritto di lamiglia: consulenze per problemi re¬ 
lativi a molestie e maltrattamenti sui posti di lavoro. Il 
tutto avverrà oggi (ore 15-17) e giovedì (ore 17-19) 
presso la teda di vlaOuallro Vanti n. 87 tei. 58 97.088. 

Il viburno roteo. Il film del regista soviatlco Shukshin var¬ 
rà proiettato mercoledì alle ore 18 al IV piano di palaz¬ 
zo Campitelll (omonima piazza n. 2). L'iniziativa à del¬ 
l'Associazione Italia-Urss. 

Santa aada e Medio Orienta. Presiederà l'incontro il prof. 
Adriano Bausola, Rettore dell'Università Cattolica de) 
Sacro Cuore. Al dibattito, che si svolgerà presso il pa¬ 
lazzo delta Cancelleria alle ore 18 di mercoledì, parte¬ 
ciperà l'on. Giulio Andreotti. In occasione dell'incontro 
verrà presentata l'ultima pubblicazione della collana 
-Uomini e Tempi-, Santa sedo e Medio Oriente. Il ruo¬ 
lo del papato nella eonirovorsia arabo-isratliana 
1962-1988, del prog. George Emilo Irani. 

Il Rapporto psieanallsla-pazienla. Presegue il cielo di 
conlarenze gratuita a cura dell'Arcom (Associazione 
per la Ricerca sulla comunicazione). Mercoledì, alle 
ora 19 presso la sedo di corso Vittorio Emanuele 154, il 
prol. Giulio Cosare Zavaltini parlerà sul tema Dal Mo¬ 
dello Ricostruttivo a quello iniorazionale. il Rapporto 
psicenalisa-pazienlo come campo condiviso. Prenota¬ 
zioni (vige II numero chiuso dei partecipanti) entro do¬ 
mani al e543Si3daiie iSaiio 19.30. 

Opera Comlque. Mercoledì o giovedì. Rosa Masciopintoe 
Giovanna Mori presentano uno spettacolo particolare 
di cabaret per II minuscolo palco del Labirinto Cocktail 
Bar (via Pompeo Magno 27). Attrici e autrici in tandem 
dal 1986. le due amste hanno allestito uno spettacolo 
su brani del loro repertorio conosciuti e medili, adatta¬ 
li alla particolare atmosfera da cabaret del nuovo spa¬ 
zio romano. 

Il rischio nucleare nel Mediterraneo II volume verrà pre- 
Seniato da Greenpeace nei locali della Libraria Paesi 
Nuovi (piazza Montecitorio 59). giovedì alle ore 18. Nel 
libro, edito dalla cesa editrice Datanews. vengono do- 
scritlo tutte le armi, gii incidenti o lo unità nucleari del¬ 
le superpotenze. 

Il fumetto come comunicazione. E Rinaldo Traini a intro¬ 
durre l'inconiro-dibattito di giovedì sera presso l'As¬ 
sociazione Culturale del Club Montevecchio {piazza 
Montevecehio 6 a). Incentrato sulla stona e le prospet¬ 
tive di strisce, comics e cartoon, l'incontro la parte del 
ciclo di Incontri «Fare cultura in allegria...-, promosso 
dall'Associazione. 


■ NEL PARTITO 

Bea, Cric Maneinl, ora 18, assemblea mozione Occhatto 
conCiullo. 

Sai. Credilo c/o Campo Marzio, ore 18, 1'- e 2* mozione 
con G. Galletto. M. MIchettl. 

Saz. Fidane, ore 18, mozione Dcchetto con Velerò. 

Sez. Mazzini, ore 20. assemblea sulla ditfercnza sessuate 
nel XIX Congresso con M. L. Boccia e con f izzo. 

Saz. Nuova Tuscolana, ore 18. donno 2* mozione con 
Glanmarinaro. 

Saz. Enea-Casaccla, ora 13,2* mozione con Garavlnl. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. F’avona di Albano c/o Biblioteca co¬ 
munale alle ore 18 prasenlazione tre mozioni congres¬ 
suali (F. Ottaviani, Boyer, Savinl); Ardca ore 18.30 cd 
(D'Antonio). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sezione D'Ono- 
Ino continua congresso (Polizzano). 

Federazione Viterbo. S. Lorenzo Nuovo ore 20 30 con¬ 
gresso; Bassano Romano ore 20.30 congresso: Casti¬ 
glione in Teverina ore 20 30, assemblea precongres¬ 
suale. 

Avviso urgente. I garanti del congressi delle seguenti se¬ 
zioni sono invitati a consegnare al più presto i relativi 
verbali presso la Commistione per il congresso: sez. 
Salarlo (1-4 febbraio c m ): sez. Pesanti (1-4 febbraio 
c.m.): sez. Serpentara (2-4 febbraio c.m): sez. ArdeatL 
na (2-4 febbraio c m ); sez. Catalbornocchi (2-4 (et>- 
oralo c m ); sez. Ostia Levante (R. Luxemburg) (i-4 
febbraio c m.); sez. Trionlale (1-4 lebbraio c.m.); sez. 
MonteMario(1-4febbraioc m.). 


■ PICCOLA CRONACA 

Culla. Evviva' Domenica é nato Alexander Onesti. Ne dà 
l'annuncio II suo felice papà Paolo. I compagni del Sal¬ 
vagente fanno tanti auguri a Paolo e alla sua compa¬ 
gna e danno un caloroso benvenuto al bimbo. Tante 
felicitazioni dall'Unità. 

Nozze d'oro. I compagni Rina e Giovanni Boncloll hanno 
festeggialo lietamente I loro 50 anni di matrimonio. Al¬ 
la felice coppia gli auguri aflettuosi del figli, del nipoti 
edeirUnità. 

Lutto. E mancata al nostro alfotto Fiorenza Lorenza. Ne 
danno il triste annuncio i compagni della sezione Enti 
Locali. Condoglianze anche dall'Unità 
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TBLER0MA86 

Or* 9 >Oue onesti fuorileg¬ 
ge'. telefilm, 10 30 -Piume e 
pailieltes». noveia 11 Tg ver¬ 
de, 12 'Tutto mi porla a le- 
film. 14 Tg, 1S.30 Zecchino 
d oro. 19.15 'Mash', telefilm, 
19.45 'Piume o paiiletteS', 
noveia, 19.30 -In casa Law¬ 
rence, 20.30 'Il delitto di An¬ 
na Sandoval', film, 22.30 Te- 
ledomani, 0.30 'La tardona- 


OBR 

Or* 12 Viaggio in Italia 12 45 
'Cristal'. telenovela 14 Ser¬ 
vizi speciali Gbr nella città 
14 30 Videogiornale 10 45 
Cartoni animati. 17 45 Diciol- 
tanni. Versilia 1966 -Il mal¬ 
loppo- telefilm 18.20 'Cri- 
stal-, telenovela. 20 30 Icaro 
21.30 Paese mio 22.15 Sport 
e sport 23 -Angie-, te'elilm 
1 15 Portiere di notte 


TVA 

Or* 14 «King Kong., cartoni 
16 30 Dossier salute 17 Spe¬ 
ciale fantascienza 19 30 De¬ 
tective in pantofole 19 Pro¬ 
gramma per ragazzi 20 -1 ti¬ 
gli del deserto-, fitm 21.30 
Repor'er 22 30 Documenta¬ 
no 23 Rubrica sportiva 


gf«iiw«>“'RoMA 


CINEMA 


Z OTTIMO 
C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFlNtZIONt A Avventuroso 6R 8nlianie 0 A Disegni animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico FA Faniascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Sat neo SE Sentimentale SM 
StoncO'Mitoiogico $T Storico W Western 


VIOEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma. 
13 -Mash' tslefilm 13.30 
'Ciranda de Pedra» 14.30 Tg 
notizie e commenti 17 -Due 
onesti fuorilegge- 19 30 -Ci- 
r»nda de Pedra- 19 30Tg no¬ 
tizie e commenti 20 II Sud è 
tra noi 20 30 -Zorba il gre¬ 
co- film 22 30 World sport 
special 23 15 Salute e bellez¬ 
za 24-M3Sh- 


TELETEVERC 

Or* 915-Misterioso mr Mo¬ 
to-, film 11,30 Orribile veri¬ 
tà- film 14 I fatti del giorno, 
14.30 -Per un pugno di carzo- 
ni.. film 18 30 Speciale tea¬ 
tro 19.30 I fatti del giorno. 
20 30 Libri oggi 21 Casa città 
ambiente 21.30 Redazion.ile 
23 40 Appuntamento con il 
calcio a cinque 0 20 I fatti del 
giorno, 1 -Piccole donne- 


T.R.E. 

Or* 9 -Canto d amore-, 11.30 
Tutto per VOI, 13 Cartoni ani¬ 
mati 15 -Avenida Paulista-, 
•Il supermercato piu pazzo 
del mondo-, telefilm; 10.30 
Documentano 19J0 Canone 
animato. 20.20 -L inferno di 
cristallo- film, 23.30 -La ra¬ 
gazza di Manila-, film 


■ PRIME VISIONI 1 


ACAOCMYHALL L 7000 

Vi«St«mira StPiEzzaSoiogna) 

Te» 426778 


SemgtiEtospeeielediJonnFiynn con 
SyivesterSianone A 116-2230) 


àOMIRU 

Piazza Verbehb 5 

L eofx) 
Tel 851195 

Harry tlpresenlo Sally OiPobPei 
ner-8fì ( 16-22 301 

AORtANO 

Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 3211896 

Due oceM dlabollel di Oano Argenta e 
GeorgeRomero-H (15 30'22X) 

ALCA2AB 

ViaMerrydeiVai U 

L eooo 

Tel 5880099 

L’amico ritrovalo di Jerry Schatz 
berg con Jason Robards Christian 
Anhott-OR (1615-23) 

ALOOm 

Vi«L diLMina 39 

L 6 000 
Te» 8380930 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kingstey-G (16 30-22 30) 

AMBABOATOmSUY 

ViaMontebeiio I0i 

L 5 000 
Tel 4941290 

Film per adulti HO-lt 30.18.22 30) 

«MMSMOC L 7 000 

Acud,rni,d*gliAgi,li S7 

Tal 3406901 

Seduzione pericolosa di Haroid 
Becker ccnAlPacmo EtienBarkm-G 
(15 30-22 30) 

AMimCA 

ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

■ Vittime di guerra d> 6r an Oe Pal¬ 
ma con Michael J Fox Sean Penn • 
OR (16-22 30) 

ARCHIUEDt 

Via Archimede 71 

L 6000 
Tel 875567 

Fa' la cosa giusta di Spike Lee 
con Oanny Aielio Oss e Davis - OR 

(18-22 30) 

AftlSTON 

ViaCicerorie 19 

L eooo 

Tel 353230 

Harry, tl presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16-22 30) 

AMSTONN 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

N* pwIlMio hjDfdl di Luciano Odori- 
aio conAndr«aRonc«lo.8fl(16.22 30) 

ABTBA 

ViaieJonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Neri 
Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

ATlANTtC 

V Tuseoiana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Seduzione pericolosa d* Haroid 
Becker con Al Pacmo Eden Barkm • G 
(16-2230) 

AUOUSTVS 

CmV Eminual6203 

L 6000 
Te) 6875455 

Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader • OR 
(16-22 30) 

AZZURRO SQPIONI 

V degli Scipioni 84 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletta -Lumière- Omaggio a Ingmar 
Bergman li settimo sigillo (16 30) 1) 
flauto megico (20 30) tt posto delle fra- 
gole (22 30) 

Salena-Chapim- Lo specchio (16 30) 
Ouarlterf (20 30) Schiava d'amore 

(22) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERMI 

PiazzaBarbenni 25 

L 8000 
Tel 4751707 

ttfltty Signori • vengo da tonfano di e 
con Francesco Nuli-BR (15 30-22 30) 

•LUEMOON 

Vivdei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per aduni (<8-22 30) 

CAPfTOL 

Via C Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

■ Oliver A Company di George 
Seribner-OA (16-22 30) 

CAPRAHICA 

Piazza Capranica 101 

L 8000 
Tel 6792465 

La vHa a mente auro PRIMA (17-2230) 

CAPRAMOCHA 

PzaMoniecitono 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Una natta a Btngall di N<oias Klotz 
con Hugh Grani ShabanaAmzl-OR 

(16 30-22 30) 

CASSIO 

Via Casata. 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Ho vènto la lotterfa di Capodanno di Neri 
Parenii con Paolo Villaggio - BR 

(1615-2215) 

COUOIRKNZO L 8 000 

PiazzaCotadiRienzo 88 Tei 6878303 

Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 
Joe Johnson con Rick Moranis - BR 

(15 45-22 30) 

nAHANTI 

VwPr«rmiina.23à 

L 5 000 
Tel 295606 

Ho »Mo U MMrl* A upedeiMM di N<f 1 
P,r«nli con Paolo Villiggio-BR 

(1»'77 30) 

EOIN 

PtuC«lAdiRi«ita.74 

L 8 000 
Tel 6678652 

Il Mie buie di Oemiaiw Oermeni con 
MichMl P«rè. do Cnamp, ■ OR 

(18-22 30) 

EMBASST 

ViaStoeoani 7 

L eooo 

T«l 870245 

la$w qiwlcuiw 8 Impellilo di dinne 
Uye-BR (18I$.22X) 

cunw L eooo 

VMRafiuMargkerlt, 29 

T«l 84tr7t9 

Seduiene perlcoleu di Hirold 
Becker con Al Pacino Elien Berkin ■ G 
(15 30-22 301 

rmilttT 

V fedeli Esercito 44 

L 7000 
Tal S0108S2) 

Oua occhi dlaholld d» 04rio Argento * 
George Ramerò • H (1S30'22 30) 

esPERU 

PiazzaSonnino 37 

L 5000 
Tel 562884 

t Non desiderare la donna d'altri di 
Krzysztol Kiesiowski - OR (16’22 30) 


CTOU L 6 000 1 Li voce della Hma di Federico Fei- 

Piiiziinlucma 41 Tei 687612S tmi con Roberto Benigni. Paolo Vitlag- 
gip-OR (15 30-22 30) 

CUnCMC L 8 000 Tesoro m) al tono ristrttt I rogozzl di 

ViiLiszt 32 Tel 6910966 JoeJobnston conRickMoranis-eR 

(15 45-2230) 

EUROPA L 8 000 Tteoro mi al tono rlMrtW I raguxl di 

Corscd Italia 107/a Tei 665736 JoeJobnston conRKkMorams-BR 
_(16-2230) 


EICELHOR l 8000 

Via B V del Carmelo 2 Tei 5962296 


La vect dalla lima di Federico Fei- 
Imi con Roberto Benigni Paolo Viliag- 
Qio-Ofl _ (15 30-22 30) 


FARNESE L 6000 Nuovo cinema Paradlao di Giusep* 

Campo de Fiori Tel 6664395 pe Tornaiore con Philippe Noire( * OR 
_(16-2230) 


ViaBissoiaii 47 


L8000 
Tel 4827100 


L'elUmo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15-22 30) 


PlAMIIAl L 8000 L'amico rllrevalo di Jerry Schatz- 

ViaELasolali 47 Tel 4827100 berg con Jason Robards Christian 

_Anholt-DR_(15-22 30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 


L 7000 
Tel 582848 


Harlem nIgMs di e con Eddie Murphy • 
Bfl_(15 45-22 30) 


GiOIEUO L 7 000 Sono affari di famiglia di Sidney Lumei 

Via Nomentana 43 Tei 864149 con Sean Connery Dustin Hotfman -8R 

(15 30-22 30) 

OOiOEN L 7 000 Perché proprio a me? di Gene Quinta- 

ViaTaranlo 36 Tel 7596602 no conChnstopherLamberl-BR 

_(18-22 30) 


GREGORY 

ViaCrtQorioV» 180 


L 8 000 
Tel 6380600 


Il bambine e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR_(16 30-22 30) 


HOUOAY L 8 OOO 

largo a Marcello t Tel 858326 


EttaUviadiPeterHaii-OR (tO-22 30) 


fflOUNO L 7 000 Cora un castello con 40 cani di Duccio 

ViaG Induno Tel 582495 Tessan con Peter Usimov Salvatore 

_Case IO 8R_(16-22 30) 


ftlNQ 

Via Fogliano 37 


L 8000 
Tel 8319541 


Harfem nighia di e con Eddie Murphy • 
BR_ M5 30-22 30) 


UAOISONl L60CO Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne- 

ViaChiabrera 121 Tei 5126926 ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 
__ (16-22 30) 


MAOISDNS L 6 000 

ViaChiabrera. 12tTEL 5126926 


Non guardarmi non (I eerrto di Arthur 
Hiiier con Richard Pryor-6R 

(16-22 30) 


MAESTOSO 

ViaAppia 418 


L 8 000 
Tel 786086 


Hartem nighis di e con Eddie Murphy - 
BR _115 30-22 30) 


HAJESTK 

Via SS Apostol» 20 


L 7000 
Tel 67S4908 


IttetavlediPeierHaii-DR (16-22 30) 


MERCURT 

Via di Porla Castello 44 


L 5000 
Tel 6873924 


Fiimper adulti 


(16-22) 


HETROPOUTAN 

Via del Corso 8 


L 6000 
Tel 3600933 


Hartem nigMa di e con Eddie Murphy < 
BR_(15 30-22 30) 


MIGNON 
ViaViltrbo 11 


L 6000 
Tel 869493 


Notturno Indiano di Aiam Corneau • DR 
_(16 30-22 30) 


MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 


L 5000 
Tel 460265 


Filmperaduiti (10-11 30-16-22 30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 45 


L 5 000 
Tel 460285 


Film per adulti 


(16-22 30) 


NEW YORK L 7 000 > Tha abyta di James Cameron con 

ViadelleCave 44 Tel 7810271 MaryetizabethMastraniomo-FA 
_(16 45-22 30) 


PARIS L 8 000 La voce della luna di Federico Fei- 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 imi con Roberto Benigni PaoioViiiag- 
_ gip ♦ DR _ (15 30-22 30) 


PRESIDE NT 

Via Appi, Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Animai pornografia viziosa con upori 
btsllatl-E(V)y118) (11-2230) 

PUSSICAT 

L 4 000 

Animai (estivai Gota profonda di Anni# 

ViaCairoii 96 

Tal 7313300 

•E(VM18) 

(Il 22 301 

QUIRINALE 

L 8 000 

Orchidee lelveggit d 

1 Zaiman Kmg 

Via Nazionale 190 

Tel 462653 

con Mickey Rourke Jscquelme Bisset • 



EivMtei 

(15 30-22 30) 

OUIRINEnA 

L 8 000 

Harry H prsssnto Sally di Rob 

ViaM Minghstti 5 

Tel 8790012 

Remor-BR 

(16 22 30) 

REALE 

L 8 000 

Seduilone perleoioia di Haroid 

Piuzi Sennino 

Tel 5810234 

Becker con Al Pacmo Eilen Barkm - G 




(15 30-22 30) 

REX 

L 7000 

Ripoao 


Corso Trieste 118 

Tel 864165 



RIALTO 

L 6000 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 

Via IV Novembre 156 

Tel 6790763 

Kingsiey-G 

(16-22 30) 

RITZ 

L8000 

Due occhi diabolici di Dano Argento e 

Viale Somalia 109 

Tel 637481 

George Remerò-H 

(15 30-22 30) 

RIVOLI 

L 8 000 

Il cuoco, il ladro, sua moglie e t'e- 

Via Lombardia 23 

Tel 460683 

mante di Peier Greenaway • 0R|17 30- 



22 30] 


ROUGEETNOIR 

L 8 000 

Perché proprio a me? di Gene Qumta- 

Via Salaria 31 

Tel 864305 

no con Christopher Lambert-BR 




(16-22 30) 


PAIOUINO 

Vicolo del Piede. 19 


l 5 000 
Tel 5603622 


SN'abeen eway (versione inglese) 

(16 30-22 30) 


ROVAI L 8 000 Seduzione perieoiosa di Haroid 

ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 Becker con Al Pacmo ElienBarkm-G 

(15 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 ' Ritorno et hituro 11 di Robert Ze- 

Via Viminale 53 Tel 465496 meckis conMichaelJ Fox-FA 

_(16-22 30) 


UNIVERSAL 

ViaBari 18 


L 7000 
Tel 8831216 


Ne parliamo lunedi di Luciano Odon- 
siQ conAndfeaRoneato-8R(l6-22 30) 


VIP-SDA L 7 000 

ViaGaiiaeSidama 20 Tei 6395173 


Le ragazze della Tarra tono facili di Ju- 
lien Tempie con Geena Davis • BR 
_(16 15-22 30) 


I CINEMA D'ESSAII 


CARAVAGGIO 

ViaPaisieilo 24/B 


L 4000 
Tel 664210 


Riposo 


DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale delle ProvirKie 41 Tel 420021 


Riposo 


NUOVO L 5000 C Mery per sempre di Marco Risi 

Largo Aseianghi 1 Tel 586116 con Michele Placido. Claudio Amendp- 
la-OR (16 30-22 30) 


TI8UR 

Via degli Etruschi 40 


L 4000-3 000 
Tel 4957762 


Riposo 


TIZIANO 

Via Reni 2 


Tel 392777 


Riposo 




ASSOCIAZIONE CULTURALE MON¬ 
TEVERDE 

ViadiMonieverde 57/A Tel 530731 

Ripeto 


OEIPtCCOU L 4 000 

Viale della Pineta 15-Villa Borghese 

Tel 863465 

Ripeta 


GRAUCO LSOOO 

Via Perugia 34 Tei 7001785-7622311 

Cinema Olandese Sempre piu difficile 
di Tom 0 Angremond con Darlo Fo 

(21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 2? 

L SODO 
Tel 3216263 

Stia A HirelenibelndiJimJermuich. 
OR (18 30.22 301 U* hondle «Me de 
(ontano di Oltr lotedtnl • BR (20 30) 

Sala B Che he tallo le per mertlennl 
euealeT | (8 30.20 30). Un Incendio «lelo 
de lenuno di Olir Idteliam (BRI (22 30) 

lasocctaapcrta 

ViaTrburlintAnllee 1509 Tel 492405 

Ledri A Meielette di )/i(lorio De Sice 
(1530.1T30) 




AMBRA dOVINELU 
Piazza G Pepe 

LSOOO 
Tel 7313308 

Non 

pervenuto 

ANIENE 

PiazzaSempione 18 

L 4500 
Tel 690617 

Film per adulti 


AQUIU 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Belle gleriid penrtrae 

E (VMtB) 

AVORIO EROnC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

Vie M Corbmd 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Big banana-E (VM18) 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Filmperadultl 


PALUDIUM 

P zza 8 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

06-22) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

1 4000 
Tel 620205 

Pomo tionfo del sensi • E (VM18} 

(11 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburiina 354 

L4S00 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 
Tel 4827557 

Weet-end per mogli di gusto • £ (VM18) 


I FUORI SOMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Panizza J 


Tel 9321339 


Tel W20479 


Furlecleci-OR 


(15 30.ni5) 


SALA A SetoloM pericoloee d< 
Heroie Beclier con Al Pecino Elien 
Barkin.G liS-STOI 

SALA B Teeoro mi et eeno rittreei I re- 
geizl di Jee Johnaton con Rick Mora- 
nis.BR (tS-22 301 


SUPERCINEMA U voce della tuna Or Federico Fa- 

Tel 9430193 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag* 
_gio • DR_(16-33 30) 


QROTTAFBRRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tei 9456041 


la voct della luna di Federico Fei- 
Imi con Roberta Benigni Paolo Villag- 
gio ■ OR_116-33301 


VENERI 


L 7 000 Teiovo mi et tono ritirelli I legazil di 
Tel 9411593 JoeJohnslon conRickUoranie-BR 

116.33 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 

Non gutrdirml non H sento di Arthur 
Hiller conRichardPryor-6R (16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Vis Paiioiimi 

L 5 000 
Tel 5603186 

Alla ricerca dAle «alle Incaniate di Don 
Bluin-OA 116.22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 5610750 

Tesoro mi si sono ristretti 1 ragszzl di 
JoeJohnston conRickMorams-OR 

(16-22 30) 

SUPERQA 

Vie della Manna 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

le «oca della luna di Federico Fai- 
Imi con Roberto Benigni e Paolo Vrt* 
leggio-DR 118.22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI 

Tel 0774(28278 

Alte rletrca della vadt incantata di Don 
Bluth-DA 


TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 


Riposo 


VALMONTONS 

MODERNO 


Tel 9596083 


Non 


pervenuto 


VELLETRI 

FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 


La voct dalla luna di Federico Fal¬ 
lirti con Roberto Benigni e Paolo Vit 
laggio-OR (16-2215) 


■ PROSA I 

ABACO (Lurtgotevere Melimi 33/A • 
Tel 3604705) 

Alte 21 Salea • arena dt Gmo 
Nardelia e Ertzo Verrengia 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
•Te» 6661926) 

Domani alle 21 30 PRIMA Lultt- 
ma attuila di Ulitea di S Meca 
re»li con la Compagnia il Gioco 
del Teatro Regia di u R Borghe 
sano 

AL PARCO (Via Ramazzmi 31 • Tet 
5280647) 

Alle 20 00 E megttpche la luca ri¬ 
manga spenta con il Gruppo Tre- 
Sallando 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

5750627) 

Venerdì elle 21 15 Scherioee- 
menle Cechov di Anton Cechov 
con Sergio Ammirata PatriziaPa- 
nsi Regia di S Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Te» 6544601) 

Alle 21 La rigenerazione di italo 
Svevo con Tino Carraro regia di 
ErtneoO Amato 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27-Te» 5698111) 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tei 49914470) 

Alte 21 PRIMA Trillili) di Ambro- 

S io Speragrta Regia di Pietro 
Onofrio 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Te) 
317715) 

Verterdlalla21 15 PRIMA Rumo¬ 
ri di fondo di Giorgio Manacorda 
con Alberto Di Siasio Lorena Bo¬ 
netti Regia di Bruno Mazzalt 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 OWle di e con 
Franco Venturini Regia di Fran- 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932} 

Alle 21 Non mi toccete II Bosforo 
di N Flore e 0 Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5780460} 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4616508) 

Domani alte 21 PRIMA La pro¬ 
vincia di Jimmy Scritto e dlretu» 
da Ugo Chili 

DELLA COMETA (VI# Taatro Mar- 
eallo.4-Tal 6784360) 

Alla 21. Oatto fra noi di A Ayck- 
bourn con Laura Fo Alessandra 
Panelli, regia di G Lombardo Ra¬ 
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotte Pinta 19- 
Tet 6861311) 

Giovedì alle 21 Noe tl page di 
Eduardo De Filippo con la Com¬ 
pagnia La Combriccola regia di 
Amleto Mor loco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6831300-6440749) 

Alte 21 Le pillole di Ercole di 
Hennequin e Biihaud con Gigi 
Rader EnzoGarinel Regia di An¬ 
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaela - V le 
Ventimigita 6 • Tei 6810116- 
5234729) 

Riposo 

DE* SERVI (Via dal Moftaro 5 - Tet 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerle 63 
-Tel 7487612-7404644) 

Alle 10 Cronache del piccete po¬ 
polo Con 11 Teatro delie Pulci di 
Pisa 

DUE (Vicolo Due Macelti, 37 • Tel. 
6768269) 

Riposo 

DUSE (Via Creme, S-Tel 7013622} 
Riposo 

ELETTRA (Vie Cape d'Atrtca. 32 • 
Tel 731689^ 

Alle 21.18. Cedono parole scritto 
e diretto da Oonstello Dei Greco 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 PRIMA Dolce atedelia 
giovinezza di T Williams con 
Rossella Falk Lino Capoiicchio 
Regia di Giuseppe Patroni Grifi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/s-Tei 
602511) 

Domani alle 1730 II Teriemegno 
con la Compagnia Teatrogruppo 
Regia di ViioBofioti 
FURIO CAMIUO (Via Camitio 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Mille luci dot variti*, con 
Rosalia Maggio Dalia Frediani 
regia di Antonio Casagrande 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360} 

Alle 21 Romance-Romance con 
Daniela e Simona 0 Angelo Re¬ 
gia di Luigi Squarzine 
Il CENACOLO (Vie Cavour 108 - 
Tel 4019710) 

Alle 21 Ritratte di dorme In Man¬ 
co con la Cattiva Compagnia re¬ 
gia di Walter Manfrè 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4-Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, cetemari # 
gamberi di Amendola 6 Corbucct 
con Landò Fiorini GiusyValarl 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 - 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 3C Due 
per uno tre di Gabrielle Saitta 
con Benedetta Buccellato Stola- 
no Corsi Agnese Ricchi regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aronica/Bar* 
bora interpretato e diretto da En¬ 
zo Aronica 

SALA CAFFÈ Alle 2130 I) botte¬ 
ghino di Eiinor Jenes con Pino 
Slrabioii Regia di Gebrielis Ferri 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

AMO 21 45 RImme) Piero Cestai- 
lacci con Olimpia Di Nardo Kan- 
naHuff CoreografiadiEveiynHa- 
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzom 51-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via de» Collegio Ro¬ 
mano 1-Te1 6797205-6783148) 
Sala A Giovedì alle 2i 15 Un ttry- 
linnio risonenle d> N F Simpson 
con Tina Sciarra Maria Rita Gar- 
zeiii Regia di Paolo Pacioni 
LTU EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za delle Farnesina 1 - Tel 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONt (Vie Monte Zebio 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 10 Quando II gatto none'* di 
Johnnie Morlimer e Bnan Cooke 
con la compagnie Cotia-Aiighie- 
ro Regia di Ennio Coltorti 
META-TEATRO (Vie C Mamed 5 - 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21'Tel 3962635) 

Vedi spazio Musica classica 
ORIONE (Via Tortora 8 • Te» 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini l7/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Cono¬ 
scenza carnale di Giuseppe De 
Crassi da Jules Feiffer con Da¬ 


niela Poggi regia di Massimo Mi- 
lazzo Alle 23 Oandlf I Pub con le 
Dandies regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Fuochi di Marguerite Yourcenar 
con il Teatro (Samma di Catania 
regia di Gianm Sculo Alle 22 30 
Sai che faccio laccio un omicidio 
Scritto diretto ed interpretato da 
Fulvio D Angelo 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Meiropolis di Sergio Maiale- 
sta con Diana Anseimo Damele 
Aldrovind» regia di Orietta Bor¬ 
gia 

PARlOLI{ViaGiOSU*Bor$i 20-Tel 
803523) 

Alle 16 15 Té delle cinque Gran 
osta dell Operetta Alle 21 30 Mai 
a stomaco vuoto con Gioele Dix 
Aliez4 None inoltrala Manod'^ 
pera con Claudio Cmelll 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095} 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tei 3619891) 

Alle 21 il docente furioso di e con 
Mano Prosperi 

OUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 Sogno di una notto di 
mezza estate di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cnsima Bor- 
gogni regia di Glauco Mauri 
RiARi 78 (Via dei Rian 78 • Tel 
6879177) 

Riposo 

ROSSINKPiazzaS Chiara 14-Tet 
6542770) 

Domani alle 21 Fior de gaggia, 
guarda tl cha po‘ t* la gaietta di 
E Liberti da Giraud con Amia Du¬ 
rame Emanuele Magnoni 
$AU UMBERTO fVia della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Domani alle 21 PRIMA Angeli a 
soli Blsm venuti su dii niente 
Un omaggio a Italo Calvino di 
Giorgio (^anione 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6796269) 

Oggi riposo Domani allo 21 30 
Kekkaeino di Castellacci e Pmgi- 
tore con LooGullotta Oreste Li^ 
nello Regia di Pierfrancesco Fin¬ 
gitore 

BAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 • Tel S699S11 - 
5690259) 

Riposo 

BAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 120 • Tel 
4756641) 

Alle 2) Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743066) 

Alle 21 PRIMA A 8erge| Esenin 
con Lisa Ferlazzo-Natoii Regia di 
Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Giovedì alle 20 45 2* Rassegna 
culturale Oltre TAnlene 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3669600) 

Alle 20 30 Delitto peiletto di Fro- 
dnck Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo Sisll regia di Pier 
Latino Ouidotll 

STUDIO MTM (Via Garibaldi. 30- 
Tel 5691444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 66676101) 

Riposo 

TOROJNONA (Via degli Acquaspar- 
la 16 -Tel 6545690) 

Giovedì alle 21 PRIMA Ptnror- 
sloni sessuali a Chlcage di David 
Mamet Regia di Mano Lanfran- 
chi 

TRIANON (Via MuzIO Scevola 101 - 
Tel 7860965) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/8 • 
Tel 6669049) 

Alle 21 PRIMA I legami pericola 
tidiJ OmbonieP PohdaLaeios 
con Paolo Poli Milena Vukotic 
Regia di Paolo Poli 
VrnoniA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740596-5740170) 

Alle 21 Bellevlla di Luigi Pirarv 
dello e Amicizia di Eduardo De Fi¬ 
lippo con F Bucci L Martmez 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 61 
•Tel 6566711) 

Alle 10 II gatto mammona di Giu¬ 
liana Poggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 

Tei 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 
cosi con Fronco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
-Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Alle 10 Duello tra Anfllrlona a 
Giova con la Compagnia dei Pupi 
sicitiani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta¬ 
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6610118) 

Riposo 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Groitapinta 2 • Tei 
5696201 -6893098) 

Alle 15 30 Occhio magico (Labo¬ 
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7622311) 

Sabato axe 16 30 La tempesta 
versione di Roberto Calve alle 
16 30 La famiglia Robinson di 
Watt Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosint 16 • 
Tel 562049) 

Domenica alle 16 45 Castelli In 
aria di Aldo Giovannetti 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tei 9949116-Ladi- 

SPOU) 

Tutto le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal¬ 
lone coniiciownTatadiOvada 
TEATRO MONCIOVINO (Via Q Ce- 
nocchi 15-Tel8601733) 

Alle 10 Un uovo, tante uova con 
le Marionette dogli Accetlella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolenso 10 Tel 5692034) 
Alte 10 II lanlBsma di Canlarvilte 
Regia di Franco Moie 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli Tel 463641) 

Domani alle 20 30 I puritani di V 
Belimi Direttore Spiros Argina 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia Sandro Sequi Interpreti Ch¬ 
ris Mernt Mariella Devia Orche¬ 


stra e Coro del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Alle 19 30 concerto diretto da 
Paolo Olmi In programma Co¬ 
pland Concerto per clarinetto e 
orchestra (solista Vincenzo Ma- 
nozzi) Morricone Cantala per 
I Europa per soprano due voci 
recftanti coro misto e orchestra 
(Victoria Schneider soprano Ric¬ 
cardo Cucciolla e Nando Gazzolo 
VOCI recitanti) Franck Sinfonia m 
re minore Maestro del coro Rai- 
ner Sfeubing Orchestra e coro 
dell Accademia di Santa Cecilia 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

‘'tetro in Mentono 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Giovedì alle 21 Concerto delfno 
Alando Musiche di Pleyei Hayd 
Weber 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra sintonica abruzzese Di¬ 
rettore Alessio Viad Musiche di 
Yves Creston Strawinski) 
AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Venerdì alle 10 30 Concerto sin¬ 
fonico pubblico Direttore Oenma 
Russai Oavies Musiche di Boc- 
chenni Henze Brahms 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Giovedì alle 204$ Concerto dei 
Complesso strumentale francese 
di P Y Artand Musiche di Boti- 
fez Ravei Debussy 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Alle 20 30 Concerto del quarteno 
Auryn Musiche di Haydn Schu- 
beri Britten 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tei 732304) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 

Riposo 

OHiONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Ripeto 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 * 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tei 393304) 

Oggi allo 21 A) Cavalline Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benatzkyj con Sandro Massimini 
Domani alle 21 Esecuzione inte¬ 
grale dei concerti di Mozart per 
violino e orchestra Direttore Sal¬ 
vatore Accardo Margarei Batter 
(violino) e Toby Hoftman (viole) 
ORATORIO 8 PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DEIU CANCELURIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via del Riari 78 - Tel 
6679177) 

Giovedì alle 2115 Concerio di 
Valeriano Todoleo (violoncello) 
Enrico De Palma (violino- e Achil¬ 
le Taddeo (viola) Musiche di 
Haydn Boccherini Beethoven 
SALA BALDINI (Piazzo Campitelll. 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543910) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele 0 Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo 91-Tel 5750376) 

Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 22 30 (incerto della forma¬ 
zione Biseo-G Sanjusl M C Bat¬ 
tisi 

BIG MAMA (V lo 5 Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto blues rock 
del gruppo Inglese Mad Doga (In¬ 
gresso libero) 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Oggi e domani alle 22 Concerto 
de» Supergroup 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 • 
Tel 581B665) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del Trio Mariani 
•Bertozzi'Cecchini 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 22 Concerto del Boppin 
Kids Rockabiiiy 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5696794) 

Giovedì alle 21 30 Musica jazz 
con la cantante Loredana Mar cmi 
e II suo gruppo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26) 

Allo 22 30 Musica columbiana 
con il gruppo Chlrlmia 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43'Eurlel 5915600) 

Domani alle 22 Concerto Fool Ni¬ 
ght Band 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 

Alle 21 30 Serata straordinaria 
con II chitarrista John Renbourn 
PONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6696302) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroii 
30/b-Tel 5613249) 

Alle 21 Stazione Ougadougou 
HA0ANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6781963) 

Alle 21 30 Musica centroameri¬ 
cana con il cantante e chitarrista 
Henry Flores 

UBYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a • Tel 58099258) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeiio 
13/a Tel 4745076) 

Alle 22 Flamenco e musica jazz 


MARTEDÌ 6 FEBBRAIO - ORE 17 
«CASA DELLA CULTURA» 
-LAnCO AREiVUIA 26- 


INCONTRO SU 
SPA, CONSORZI, 
APPALTI NEGLI ENTI 
PUBBLICI NON ECONOMICI 

l'rvucdc Goffredo Bettini 
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Com Itirir On. Antonio Bargone 
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FRDRRAZIONR ROMANA DEL PCI 


Per una democrazia socialista in Europa 

Motivi, idee e lineamenti 
per un programma 
fondamentale di rinnovamento 
e rilancio del Pei 

mercoledì 7 FEBBRAIO ORE 18 
Sezione Pci Testaccio, via Nicola Zabaglia 

Parlerà 

ARMANDO 

COSSUTTA 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
19® CONGRESSO - TERZA MOZIONE 


Manifestazione 
pubbiica dei Pei 
con i ferrovieri 
e i cittadini 

Mercoledì 7 febbraio ore 16.30 
presso la sala sotto Sezione dei DLF 
«Pettinetii» sotto via Cappellini 
Stazione Fs Roma-Termini 
Partecipano: 

Mario QUATTRUCCI 

segretario regionale 

Sergio GARAVINI 

ministro del governo ombra 
trasporti infrastrutture 

Antonio BASSOLINO 

della segreteria nazionale 


Comitato regionale Lazio 
coordinamento ferrovieri Lazio 


19^ Congresso Pei 

SEZIONE POSTELEGRAFONICI ROMA 

C/o SEZIONE APPIO NUOVO 
VIA COLLEGENTILESCO, 26 

Mercoledì 7 febbraio 1990 

ore 16.30 - Nomina Presidenza 
Apertura lavori 

ore 17.00 - Relazione Segretario 
ore 17.30 - Nomina Commissione 
ore 18.00 - Illustrazioni mozioni 
ore 19.00 - Dibattito 
ore 20.30 - Fine lavori 

Giovedì 8 febbraio 1990 

ore 16.30 - Prosecuzione dibattito 

Venerdì 9 febbraio 1990 
ore 16.30 - Votazione mozioni 

Sabato 10 febbraio 1990 

ore 16.30 - Votazione delegati 

Votazione organismi dirigenti 

SEZIONE PCI 
POSTELEGRAFONICI ROMANI 


Abbonatevi a 

] 

n 

j 

ili 

kst 


24 


l’Unità 

Martedì 

6 febbraio 1990 
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—. Intervista 

cpn Francesco Rosi. Esce a giorni sugli schermi 
il suo nuovo film «Dimenticare Palermo», 
una metafora su mafia e droga che farà discutere 


.r\mmessi 

ed esclusi al prossimo Festival di Sanremo; 

ecco tutti i retroscena nel racconto 

del presidente della commissione selezionatrice 


CULTURAeSPETTACOLI 


VedìKtrà 



In centinaia 
a Sofia 
fanno la fila 
per «La Piovra» 



Carmelo Bene 


Biennale 

Nessun 
sostituto 
per Bene 

GIANNI BORQNA 

IB MI addolora sapere che 
Carmelo Bene si sia dimesso 
da direllore «lei sellore Icuiro 
della Dieimale, Considero Be¬ 
ne una delle iiersonulilA più 
pn-sliHiose del teatro italiano 
di «lueslii .seeoltt. E Haiievo u 
cosa andasti ineoniro - lo di¬ 
co in ris|io.sia u una certa 
.stumiwi che reputa il consiglio 
direltlvo dcH'cntc un consesso 
di sprovveduti - quando con¬ 
tribuii con II mio volo alla sua 
nomina, peraltro awcnuui a 
larghl.sslma maggioranza. 

D'altra parte, quale altra 
l.siiiuzionc se non quella vene¬ 
ziana, dove questi obicllivi so¬ 
no sulennemcnic suneiii dallo 
statuto, dovrebbe date spazio 
alla ricerca pura c ulU s|)Cti- 
mcnluziune? E sfido chiunque 
a dire clic I due progclti sul 
Tiimvrkiim c sul Uukmieuo 
non fos.scro. almeno sulla cur¬ 
ia, alla .s|>erimenluzione. 

Che eos'ù che non tiu (un- 
zlnnalo. allora? Su.slunzlul- 
inviile due eiise-. che sono (xii 
airorigiiie di tulli i iu,ili della 
Olenihile. l’riina di lutto la 
coiiiniillenza. l’rugcili cullu- 
ralineiile cosi ardili non |)os- 
.sono essere geslili da un con¬ 
siglio pletorico, disomogeiuro 
c divi.so. In secondo luogo le 
Lstlluzioni preposte al linun- 
ziamcnio dcH cntc - in primis 
il governo - che stanziano per 
la Biennale lu stessa somma 
di oltre dicci unni fu. ormai di¬ 
vorata dairmflazlonc. E cosi 
B<mc - mi si consenta di dirlo 
un po' scherzosamente - ù 
stalo cosircllo a sottrarre an¬ 
cora più senso al suo lavoro 
di quanto non fosse probabil¬ 
mente nelle sue intenzioni. 

Resta comunque il fatto che 
il suo laboratorio sul Tamvria- 
no - peraltro interamente re¬ 
gistralo su nastro e ora a di¬ 
sposizione degli studiosi - C 
stalo un evento ccrlumcnle si- 
gnilicalivo. E condivido l'opi¬ 
nione di Paolo Portoghesi. Il 
quale ha latto nolan; come 
Bene abbia, alla sua maniera 
mollo p<x;o tradizionale, mes¬ 
so a nudo con questa iniziati¬ 
va la crisi in cui si dibatte oggi 
il teatro di prosa c segnalalo 
la Icgillima aspirazione, solo 
apparentemente paradossale, 
a un teatro inicramcnte di 
scritlura c di siile. 

Ma, ripeto, forse era preten¬ 
dere troppo anche da un'isti¬ 
tuzione come la Biennale. E 
difaitl. dopo i primi cnlusla- 
smi. Il rapporto tra Bene e il 
consiglio direttivo si i latto 
sempre più ostilo. Mi dispiace 
che a causa di un'indisposi¬ 
zione non sia potuto essere 
presente all'ultima riunione 
del consiglio, quella che si 0 
dimostrala fatale. Avrei cerca¬ 
lo anche in questa occasione, 
come in giù tutte le preceden¬ 
ti, di comprendere le ragioni 
di Bene, che non sono minori 
del suoi probabili torti. 

Ma ormai mi pare di capire 
che non ci sia più niente da 
(are. Se cosi fosse, mi sembre¬ 
rebbe più giusto, anche sim¬ 
bolicamente, lasciare vuota 
quella poltrona, almeno (Ino 
al termine di questo quadrien¬ 
nio. Del resto, non ù (orse ve¬ 
ro che. con i tempi che corro¬ 
no. giù sarò molto assicurare 
quest'anno lo svolgimento 
delle due pricipali mostre 
espositive, quella del cinema 
c quella delle arti visive? 


Lx) «spirito » di Praga 


M PRAGA. L'opposizione, 
prima di essere lolla politica, 
e stala resistenza morale. Essa 
ha preso (orma nella somma 
d: piccoli c grandi gcsil. paga¬ 
li di persona, con I quali, a un 
poicre screditalo c senz'ani¬ 
ma, e sialo tracciato un limite, 
quello della libertà di spinto. 
Per venti unni, nella Cecoslo¬ 
vacchia -normalizzata-, il dis¬ 
senso al regime ha custodito, 
nella propria Icnociu, Imperti¬ 
nenza e Iragilitù. le ragioni di 
questo riliuto, che era. corno 
dicono qui, il rifiuto della -vita 
nella menzogna-, E questa 
particolare tonalità etica che 
Ila conferito un'impronta in- 
confondibile all'ullivltù, prati¬ 
ca c intellettuale, degli oppo¬ 
sitori: è stala, per cosi diro, il 
suo contenuto più vero. 

Quella dcH'opposizione de- 
moeraliea ù stala, inoltre, 
un'azione civica-: c non 6 un 
ca.so che proprio questo ag¬ 
gettivo sia stato scelto per ca¬ 
ratterizzare Il Forum che si è 
costituito durante le giornale 
di novembre, quasi a voler in¬ 
dicare non tanto un program¬ 
ma politico quanto l'obicttivo 
elementare di una difesa della 
vita sociale c di una sua rina¬ 
scila. Tale era. del resto, lo 
spirito della Charla 77. Il ma- 
nilcsio llrmato da centinaia di 
micllcttuall, che t sialo lino a 
ieri la bandiera della lotta per 
I diluii dcH'uomo in qucsio 
paese. 

Vacluv Havcl C l'uomo che 
meglio ha dato espressione a 
questo movimento -anti-totall- 
tarlo-, c un po' impoliiico, del¬ 
la società cecoslovacca. Non 
solo perche il laicnto c la te¬ 
nacia, combinati alla persecu¬ 
zione del regime, hanno (allo 
di lui un simbolo di quella re¬ 
sistenza. E nemmeno solo 
perche l'inclinazione ironica 
della sua musa, prolcggcndo- 
lo, come dice oggi Mllan Kun- 
dcra. da ogni -inicrprclazione 
melovirammalica- del suo ruo¬ 
lo di dis.sldcnlc. gli ha conscn- 
Ilio di incumurcTa figura di un 
anli-eroc, cosi cara ai suoi 
coiKiltadini. Ma anche per¬ 
che. segnato da una biografia 
c da una cullura rimoslc estra¬ 
nee airunivcRO comunista, 
ha potuto rappresentare lo 
spirilo delle nuove generazio¬ 
ni. prolagonisto del molo di 
novembre, c 11 caratlcre aper- 
lamenic -posl-comunlsla- del¬ 
le loro aspirazioni. 

Vi e qualcosa di esemplare, 
nelle grandi lappo che hanno 
scandito la storia cecoslovac¬ 
ca del dopoguerra, che ha re¬ 
so le vicende di questo paese 
cosi significative anche al di 
luori dei suol confini, per lulta 
la cullura europea. Nel 1948 il 
partilo comunista, unico Ira 
quelli dcH'Esl. conquistò il po¬ 
tere sull'onda di un forte con¬ 
senso elettorale c di una ap- 
pa.vsionata adesione inicllcl- 
luale. nei quali si combinava¬ 
no i valori della lotta anlilasci- 
sla e del progresso sociale. 
Nel 19G8. dopo un ventennio 
di regime •stalinista-, la Ihima- 
vera di Praga rappresentò l'ul¬ 
tima grande occasione c spe¬ 
ranza di un rinnovamento del 
s(X.'iall.smo in nome dei suol 
stessi ideali. £ stala la rcprcs- 
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Cecoslovacchia, una opposizione 
che è stata resistenza morale 
prima ancora di essere lotta politica 


MASSIMO BOMA 
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sionc di quell'esperimento 
che ha spinto a cercare altre 
strade, attraverso una critica 
più radicale, che ha Investito, 
questa volta, i fondamenti 
stessi àel sistema. 

Oggi nessuno degli uomini 
del '08 cecoslovacco, che pu¬ 
re hanno latto più di tanti altri 
per il rinnovamento del socia¬ 
lismo. nemmeno DubCck. si 
dichiura più xtomunlsla-. Rac¬ 
colti nel gruppo Ohmda. essi 
cercano di mantenere, nella 
mutala situazione, una conli- 
nuilù ideale con l'ispirazione 
della Primavera, ma sono I 
primi a rendersi conto che i 
tempi sono molto cambiati. -Il 
revisionismo comunisto ap¬ 
partiene a un'epoca ormai su¬ 
perata - dice lo storico MiloS 
Hayek, uno dei portavoce del 
gruppo -. Noi ci richiamiamo 
al socialismo democratico e 
airinicmazionalc socialisia, 
ma li socialismo ò mollo scre¬ 
ditalo, soprattutto fra i giovani, 
che vi vedono ormai solo il 
monopolio del potere e delia 
verità cscrcilato da un partito 
unico-, 

E naturale che l'esperienza 
della Primatera sia rimasta. In 
tulli questi anni, il rllcrimcnto 
costarne nelle discussioni de¬ 
gli esuli c dei dissidenti. -Sono 
passali venti anni - dice, ad 
esemplo. Vaclav Slavlk, mem¬ 
bro della Segreteria e dcll'Ulli- 
cio politico del Pc fino al mag¬ 
gio 1909, poi espulso ed 
emarginalo dalla vita pubbli¬ 
ca. oggi Ira gli animatori di 
Obrodo - ma le idee principa¬ 
li di allora (che non può es¬ 
servi socialismo senza demo¬ 


crazia. e che II pattilo non 
può godere del privilegio di 
un -ruolo dlrlgenie* sancito 
sulla carta, ma deve conqui¬ 
starselo nella pratica) sono le 
stesse di oggi. Capisco che il. 
mio 0 un punto di vista mino¬ 
ritario. però se dimentichiamo 
che molle delle cose cui stia¬ 
mo assistendo sono comincia¬ 
te nel 'C8 quando, grazie alla 
nostra politica, vi tu un rinno¬ 
vamento generale della socie¬ 
tà, vuol dire che non abbiamo 
un buon oricnlamcnlo storico. 

■Primavera del '68, autunno 
dcir89: In entrambi i casi - 
aggiungo Zdcnck Mlynar, an- 
cn egli vcnl'anni la Ira i princi¬ 
pali collaboratori di DubCck - 
l'avversario contro cui si com¬ 
batteva era il sistema di poicre 
stalinista. Nel '68 ci lu però la 
combinazione di due movi- 
mcnll, uno dall'alto c uno dal 
basso. Ncir8'l. Invoco, polche 
erano le autorità che impedi¬ 
vano la maturazione di un 
processo democratico, le 
masse sono siate prolagonisto 
da sole del cambiamento. 
Quanto e successo ora in Ce¬ 
coslovacchia assomiglia di più 
al caso polacco che alla Pri¬ 
mavera di Praga-, 

Ma fra i nuovi dirigcnil. por¬ 
tali alla hballa dal movimento 
di novembre e animatori del 
•Forum civico-, e'C minore 
propensione a sottolineare la 
coniinuilà con gli Ideali della 
Primavera. -Il programma po- 
lilico di DubCck e stalo un 
tentativo, generoso c sfortuna- 
lo. di umanizzare II sistema 
lolalilario - dice ad esemplo 
LuboS Dobr<3vski (espulso dal 


Pc nel 1969, studioso della let¬ 
teratura. ha collaboralo in 
questi verni ami alle pubbli¬ 
cazioni del Samtzdai. guada¬ 
gnandosi da vtvere. ai pari di 
tanti suol compagni, come 
manovale, pulitore di vetri e 
fuochista: 0 stalo tra i primi (ir- 
malati della Charla 77 c il Fo¬ 
rum lo ha nominato suo ‘por- 
lavoec", fino a quando 0 en¬ 
tralo nello siali del ministero 
degli Esteri) -. Sono passati 
venti anni, c il problema poli¬ 
tico che abbiamo cercato di 
risolvete oggi 0 completamen¬ 
te diverso. Noi vogliamo co¬ 
struire un sistema democrati¬ 
co, parlamentare, mullipaitili- 
co. Per tutti DubCck rappre¬ 
senta un bellissimo ricordo, il 
ricordo di otto mesi di speran¬ 
za. Ma non si può vivere solo 
di ricordi-. 

E cosi, anche questa pagina 
C stala voltala. Il partilo comu¬ 
nista cecoslovacco, dopo vot- 
t'anni di -normalizzazione-, si 
ritira dalla scena, lasciando ai 
suoi awersori I più importanti 
incarichi istituzionali. -CIO che 
distingue dagli altri il caso ce¬ 
coslovacco - dice Jiri Hayek - 
è che II Pc sì è mantenuto sta¬ 
linista lino alb crisi. Il dogma 
del "ruolo dirigente", c la tesi 
secondo cui la Primavera era 
stata un movimento controri¬ 
voluzionario, pnzwidcnziol- 
mente stroncalo dall'lnlcrvcn- 
lo Iraicmo del paesi socialisti, 
sono rimasti in vigore lino alla 
line e hanno Impedito la for¬ 
mazione. aH'inlcmo del parti¬ 
lo. di un'ala riformalrice, co¬ 
rno invece 0 accaduto in Polo¬ 
nia o in Ungheria. Perfino do- 




PO il viaggio di Corbaclov a 
Praga, ogni minimo accenno 
di riforma politica 0 stato re- 
presso-. Fra gli uomini di 
Obmda. che si attendevano 
una crisi del partito provocata 
-daH'inlcmo-, si avverte anche 
un certo disappunto per il ri¬ 
tardo con cui i dirigcnli sovie¬ 
tici hanno riconosciuto l'-ciro- 
re- del 1968: -Sanno di avere 
perduto una chance-, dice Mi¬ 
loS I layek. 

La crisi, cosi, ò giunta al- 
l'improvviso, innescala dalle 
grandi monifcslazionl sponta¬ 
nee di novembre, che hanno 
collo di sorpresa coloro stessi 
che si sarebbero poi costituiti 
nel -Forum cìvico- c avrebbe¬ 
ro direno le tasi cruciali dello 
scontro con il potere. Il Forum 
ha raccolto tulle le forze dcl- 
l'opposizlone. dai gruppi Iroz- 
kisti ai milllanll di Obrodo, fi¬ 
no ai liberali c ol democratici 
cristiani. -Non siamo in alcun 
modo un'organizzazione anti¬ 
comunista - precisa Dobrovs- 
kl -. Non proclamiamo nem¬ 
meno un vero e proprio pro¬ 
gramma politico. Il nostro 0 
un programma civico: spezza¬ 
re il regime tolalilarlo e creare 
rapidamente le condizioni di 
un sistema democratico den¬ 
tro Il quale tulli I partili possa¬ 
no competere. Il nostro paese 
avrà bisogno di partiti di sini¬ 
stra. por dare espressione ai 
disagi e alle tensioni sociali 
che si creeranno in seguito al¬ 
le rilormc economiche, c per 
questo e bene che si formi un 
parlilo soclallsla democrallco, 
nel senso della tradizione eu¬ 
ropea, come è nelle Intenzio¬ 


ni di Obroda. ma la democra¬ 
zia non sarebbe completa se 
non vi irovasscro posto anche 
forze di centro c di destra-. 
Nel Forum si 0 discusso a lun¬ 
go se presentare o meno pro¬ 
prie Uste di candidali alle 
pros.s'me elezioni. -Il Forum 
può svolgere un ruolo di 
oricnlamcnlo. non soslliuirsi 
al partili-, dice Jirl Hayek; c 
questa ò la soluzione Interme¬ 
dia che probabilmente verrà 
adottala. 

Distratti (Inora da eventi che 
si sono succeduti ad un ritmo 
spettacolare, si comincia ap- 
|xna a guardare al problemi 
della riconversione della so¬ 
cietà cecoslovacca da un'eco¬ 
nomia burocratica a un'eco¬ 
nomia di mercato -misio-, e cl 
si Imbatte più o meno negli 
stessi interrogativi con cui so¬ 
no alle prese gli altri paesi 
dell'Est. Il punto di partenza 
sembra però migliore. -Un al- 
tra delle caraltenstichc che di¬ 
stinguono il caso cecoslovac¬ 
co - cice Jiri Hayek - ù che 
ncH'cc anemia non si ò ancora 
manllcstala una crisi aperta; si 
ò riusciti a mantenere una cer¬ 
ta stat illià dei prezzi e non si 
vedon-a code per i beni di pri¬ 
ma necessità-. 

Ma sono piassibili anche 
diagnosi più problematiche. 
•Finora - dice ad esempio Pa- 
vel Scuter, storico, espulso dal 
Pc nel 1969, firmatario della 
Charta 77, licenziato dall'uni- 
vctslià, per venti anni pulitore 
di vetri - c'O stala una granile 
stabilità. Ora stiamo invece 
per entrare, socialmente, in 
un tipo di vita a cui non siamo 
abiluoll c che a ciascuno ri¬ 
chiederà maggiore responsa- 
- bllilà « iniziativa. La situazio¬ 
ne cecoslovacca, comunque, 
0 meno drammatica di quella 
polacca o ungherese. Non so 
lo ptrichO gli standard di vita 
sono rimasti più alli, ma an¬ 
che perchfi, arrivando per ulti¬ 
mi, abbiamo avuto il tempo di 
imparare dagli allri coso non 
bisogna faro: non bisogna av¬ 
venturarsi, ad esempio, in ri- 
lormc-lrappola. realizzate 
senza una rete adeguala di 
protezione sociale. Un'altra 
cosa che abbiamo Imparalo 
per esperienza diretta ò che 
non si possono lare le cose a 
metà. Certo, sono duo lezioni 
dillicili da menerò a prolillo 
insieme. Cl si può riuscire solo 
affrontando II problema ceco¬ 
slovacco all'interno dcll'Euio- 
pa, attraverso una Integrazio¬ 
ne ncH'economia «xtcìdcnia- 
le., ce lulta un'epoca della 
storia europea che si sla chiu¬ 
dendo: non solo II dopoguer¬ 
ra, ma gran parte del Nove¬ 
cento, con le sue ideologie. Il 
"comuniSmo", come valore 
positivo o negativo, e stato, 
per tutto questo tempo, uno 
dei (allori chiave della storia 
dell'Europa. Esso ha Unito per 
slrullurare, c ordinare, due 
campi complementari: amici 
c nemici. È proprio questa im¬ 
magine rassicurante del "ne¬ 
mico" che sta crollando, tanto 
a Est che a Ovest. Ora dovre¬ 
mo Imparare lutti a vivere sen¬ 
za il "comuniSmo", e forse 
non sarà cosi locilc, né da noi 
né da voi-. 


La temperatura si agg ra intorno ai meno cinque gradi, ma i 
fedelissimi fan bulgari di La Piovra non sono scoraggiati. 
•Tra poco trasmetteranno in televisione La Piovra 2 e oggi 
esce la prima traduzione In bulgaro della sceneggiatura- ha 
spiegalo un ragazzo davanti alla libreria della centrale via 
RuskI. I libri, che riportano la seconda parie dello sceneggia¬ 
to di Raiuno. quello diretto da Rorcstano Vancini e sempre 
interpretato da Michele Placido (nella loto), sono accata¬ 
stali su alcuni bancheilic si vendono a grande velocità. Mol¬ 
li acquistano più di una copia, in vendita a circa 1.500 lire 
Italiane, per amici c parenti che non si tiono poluU recare 
oggiinviaRuski. 

Il «National La prcsiigiosa rivista amori- 

«tana National Ceographic 0 
OCOflrapnlO ^gl ^Ijj^ola anche In 

diventa videocassette, edile dalla 

uìHonr National Ceographic Society 

VIUeUtdMeUd p tiesse In vendila dalla Cur¬ 

do Edilorc. Il primo viaggio 
mmmmmÈmmmmmmmammmmammm p, 0 p(,^[Q dalla collana 0 l'E- 

giito, cui seguiranno video (della durala di un'ora) dedicali 
a Gerusalemme. Polinesia, Giappone, Madagascar, c nei 
mari dei grandi squali. La vidcocassclla, in vendila a lire 
34 .000. é accompagnala da un volume-guida formato tasca¬ 
bile diviso In quattro sezioni; il racconto, le mappe, i testi¬ 
moni e il taccuino di viaggio. 

Non convince Il (.ascino di Dennls Hoppcr 

1 - llca ^ della sua applaudita inier- 

la t-llllLa Usa prelazione non hanno salva¬ 
li nUOVOflIni lo dalle crinelle Ftaliljock, 

Ai AmiiwS nuovo lilm di Franco Amunri. 

di Amum junior ^^,,0 g|p|.ni ^pup 

sale Usa. Il giovane regista 
italiano, giù autore di Do 
grandneon Renalo Pozzetto di cui verrà realizzato un rema¬ 
ke in Usa, ha creato una storia incentrala su un gun) della 
protesta del '68 arrestalo vcnl'anni dopo per un crimine 
compiuto allora. Ma la nostalgiachc pervade lutto il lilm, nel 
tentativo di conciliare gli anni Sessanta con gli Otlanla. non 
ha convinto. II Los Angeles Times ha parlalo di -una comme¬ 
dia che agisce come un disinlcllanlc-. 


Non convince 
ia critica Usa 
ii nuovo fiim 
di Amurri junior 


Progetti Robert Mitchum toma al ge- 

/Il Ili a bnllanic. Per la rete te- 

IV C leoUW levisiva Nbc ha appena fini- 

per Mitchum to di girare Regalar Joe, una 

C I:kTiim»r situalion comi-dy in cui la la 

la lUiniCi parie di un barbone che vie¬ 

ne -adoilalo come padre da 
quattro ragazzi orfani. Poche 
le spiegazioni su questa scelta professionale: -Non so per¬ 
ché sono tornato alla commedia - ha detto - (orse perché 
nessuno prima mi aveva proposto nulla del genere», ^rà In¬ 
vece il teatro ad occupare i prossimi mesi di Kathiccn Tur- 
ner. L'intcrpiclc di Brivido caldo c L ’inacguimenio della pie¬ 
tra verde, é ora in scena con La galla sul ledo che scotta di 
Tennessee Willianu, con un fitto calendario di impegni che . 
culmineranno in luglio sui palcoscenici di BrootJway.-Avevo - 
m mente la parie di Maggio da lungo tempo - ha dctio l'allrì- 
cc - Uno dei ruoli più belli che un'alUicc possa immaginare 
c un confronta stimolante con le grandi che l'honno già In¬ 
terpretalo-. 

Tullio Kezich Tullio Kezich ho annunciato 

cl ò /l!mocc/> dimissioni dalla dirc- 

Sl C UIIII03U jjjjjnp jjj 

ddl TSdtrO Roma, che condivideva con 

/tali» Arti ri:gisla Mario Missiroli e 

(ICIICMJU l'Impresario Sandro Tolo- 

mci. -La decisione - ha spie- 

gjj,Q _ g 

chcvoli divergenze sulla prtjgrammazione- e per la sospen¬ 
sione del suo spettacolo, Viltoriale degli italiani, flore all'oc¬ 
chiello del cartellone teatrale. L'allestimento, già saltato da 
altre programmazioni per il notevole impegno rmanziario, 
vedeva in questa edizione Corrado Pani nel ruolo di D'An¬ 
nunzio. Le dimissioni di Kezich arrivano circa sei mesi dopo 
il sodalizio arti.'-lk , dei tre direttori. 


Tullio Kezich 
si è dimesso 
dai Teatro 
deiieArtl 


Due miiiardi La voce dello luna, il nuovo, 

a niaT 9 A attesissimo film di Federico 

FcllinI, ha incassalo due mi- 
già incassati nardi e mezzo nei primi 

dal film di Fpllini quattro giorni di program- 

Qdl rum QI reumi mazione. Grande soddisfa¬ 

zione é stala espressa da Vii- 
torio Cocchi Cori, produttore 
insieme a Raiuno del film, che vtHJe cosi i primi introiti di 
una fatica artistica costala oltre 23 miliardi di lire. Gli incassi 
maggiori si sono registrati a Firenze, Milano c Roma, mentre 
anche la critica francese ha espresso giudizi positivi sul lilm. 


STEFANIA CHINZARI 


Giuliano Vangi, scultore della crudeltà 


Una grande mostra a Torino 
rilancia un artista atipico 
che con le sue opere ha saputo 
costruire un importante 
«monumento» alla nostra realtà 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 


«Clivia» di Giuliano Vangì 


■i TORINO. Che siano sedu¬ 
te c con la (orma, che rieurda 
gesti arcaici, sembrino spro¬ 
fondare nella massa pietrosa 
d una montagna o ci vengano 
incontro, ignudo o strette m 
un abito col passo assorto 
proprio di chi inscgue un ri¬ 
cordo o un pensiero ansioso o 
ancora uomo e donna scatti¬ 
no in una corsa liberatrice, le 
figure umane scolpile da Giu¬ 
liano Vangi hanno una pre¬ 
senza esistenziale scioccarne. 

Non sono legale al raccon¬ 
to di alcunché eppure la loro 


asianza vitale é prepolcnlo. 
'assoluta, addirittura Ingom¬ 
brante per l'energia psichica e 
plastica sla del gesto sia della 
stasi. E questo elicilo le scul¬ 
ture lo hanno sempre (atto sin 
da quando, nel 1963, tornò 
dal Brasile scultore realista 
esistenziale sorprendendo 
molli che lo avevano visto 
partire, nel 1959. scultore 
astratto. 

Ora, però, in queste trenta 
sculture datale Ira il 1986 c il 
1989 ed esposte alla Società 
promotrice dt Belle Aiti al Va¬ 


lentino - catalogo Fabbri con 
lesti di Eric Slcingràbcr c Gio¬ 
vanni Teslori - quell'energìa 
d'un tempo sembra gonfiare 
corpi e abiti quasi che non 
trrsvasse slogo e canali stxiali 
e ciascun corpo finisse per 
portarla dentro come una ca¬ 
rica corrosiva. 

Devono essere siali quattro 
anni slraordinari per Giuliano 
Vangi tale é la quantità c la 
quatilà delle sculture. Ma se la 
(orma 0 ancor più assoluta lo 
é anche la solitudine: dànno 
l'Impressione di crcalure del 
nostro tragico presente che 
siano diventate più gracili, che 
abbiano perduto relazioni e in 
molo c in stasi non sappiano 
più che fare o non possano 
sicché lo spazio gravi sulle 
(orme fin quasi a schiacciarle 
o a costringerle in una gabbia 
invisibile. 

Come nelle sculture degli 
anni '60. c'é qualcosa di ar¬ 
caico e di primordiale. SI pen¬ 
sa ai kourOi c alle korùi gre- 
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che, alla scultura romanica e 
gotica delle catlcdrali, alla più 
dolerne scultura di Donalcllo. 
agli egizi c agli etruschi an¬ 
che; c. poi. per i moderni, alla 
Nuova Oggettività Tedesca, al¬ 
le figure distese che Moore ha 
derivalo dai disegni sui rifu¬ 
giali nella metropolitana di 
Londra durante la guerra, a 
certe figure di Hermes del ri¬ 
trovamento del mito di Ciò 
Pomodoro. 

Questi allri riferimenti cultu¬ 
rali possono aiutare a capire 
quale agilità mcnlalc governi 
la grande mano di Giuliano 
Vangi. Certo, quando egli di¬ 
pinge la superficie delle forme 
delle suo sculture viene da di¬ 
re: ma quanto sono vicine alle 
sculture lignee dipinle pisane 
c senesi! Ma sono soltanto al- 
linilà sensibili c culturali non 
citazioni, Vangi usa per lo sue 
ligure il marmo in varietà pre¬ 
ziose per materia e colori; Il 
legno levigalo c lavorato; il 
bronzo ruvido o a specchio, e 
altri metalli c materiali. 


Vangi è prezioso e brutale 
nel Iratlamcnio della malcria; 
sa sfruttare psicologicamente 
il colore di un marmo e sa 
rendere brutalmente la verità 
d'un volto quando fa la barba 
dello strano Uomo vestito di 
viola piantando i chiodi nel 
legno della bellissima c aspra 
testa. Nel testo in catalogo, 
Giovanni Tcstori parla delta 
coralilà di amiche civiltà e 
dcll'anonimalo che portava 
tale coralità c dice: -Oggi tutto 
questo sembra impossibile. 
Ma, chissà che proprio tutto 
questo, nel suo sierico c so¬ 
ciale "mancarci", non si strin¬ 
ga e comprima nell'operare di 
quel pochi uomini, di quei po¬ 
chi artisti, che han voluto, e 
vogliono, salvare lei; l'irrisa, 
seviziala, calpestata, "corali¬ 
tà"-. 

E un bellissimo sogno, una 
nostalgia dolente e dolcissi¬ 
ma. lo credo, perù, che la 
scultura di Giuliano Vangi dia 
forma impietosamente a una 


crudeltà di un tempo che é il 
nostro dove la coralità è stata 
latta a pezzi dal crescere stes¬ 
so della dimensione di massa 
di gesti, parole, idee e com¬ 
portamenti quasi sempre oc¬ 
cultamente pilotali. 

Giuliano Vangi è un vero 
scultore del presente perché 
vive in mezzo agli altri con le 
sue sculture: ossolullzza poeti¬ 
camente gesti e comporta¬ 
menti ma non costruisce pie¬ 
distalli, non da illusioni, non 
devia il suo sguardo verso la 
nostalgia, tosse pure quella 
anche a noi cara della corali¬ 
là. 

Ma la verità d'oggi é che ta¬ 
le coralità é caduta ed ha la¬ 
sciato un vuoto abissale aper¬ 
to a tulle le violenze. Vangi é 
un grande scultore perché 
nelle sue splendide ligure 
umane registra la crudeltà dei 
tempo nostro, certo con «Jolo 
le c pena e pietà, ma senza 
batter ciglio e senza inventarsi 
una scultura di figure che dia¬ 
no consolazione. 
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Cultura e Spettacoli 


riAUPITEI. _ 

Trio, Arbore e Banfi 
battono Stallone 
e «Striscia la notizia» 

RETI 28/1-3/2 31/12-3/2 


Ral1 

24,66 

25,17 

Rai2 

10,28 

12,28 

Ral3 

14,31 

12,35 

Tolal* Rai 

49,25 

49,80 

Canale 5 

21,29 

19,48 

Italia 1 

9,78 

11,25 

Rete 4 

7,46 

7,45 

Italia? 

2,94 

2,93 

Telalo Flninvoal 
più Publllalla 

41,47 

41,11 

Dall in parcnluale riferiti al 

-prime lime» (20 30-23) 



■■ Ancora un successo per 
la Rai nella ballaglia dell a 
scollo televisivo con la Rnin- 
vosi Nella lascia oraria del 
prime lime quella più seguita 
e che va dalle 20 30 alle 23 le 
Ire reti Rai si sono aggiudicale 
la palma anche nell ultima 
settimana del mese totaliz 
zando nel complesso il 
<19 251. dell ascolto contro il 
41 471 delle tre reti FininvesI 
piu Italia 7 (per cui la Publila- 
lia di Berlusconi raccoglie la 
pubblicilùj Successo anche 
nel bilancio mensile dal 31 
dicembre del 1989 al 3 feb¬ 
braio di quest anno la tv di 
Stato ha raggiunto il 49 801 a 
fronte del 41 II del <artello> 
Fininvest Publitalia con una 


media di II milioni 944mila 
spettalon contro 9 milioni 
scornila Punti di forza della 
vittoria della Rai / promessi 
sposi versione Trio (quasi 9 
milioni nell ultima puntata c 
con il record della prima, 14 
milioni 2l2mila) Aspetlando 
Sanremo della nuova coppia 
Arbore Banfi che superando 
di poco I 10 milioni si aggiu¬ 
dica il primato della settima¬ 
na e il film di Verdone lo e 
mia sorella ( 12 milioni 476ml- 
la) Cavalli di battaglia della 
Fininvcst il lunedi con Stallo¬ 
ne (Cobra, 9 milioni SlOmi- 
la) Il giovedì di Mike (anche 
se I amvo di Baudo ha creato 
qualche scompiglio) e Stnsaa 
la notizia 


Cecchi Cori polemizza 
su «Willy Signori» 

(che andrà sulle reti Rai) 


■i ROMA •Tendenziose pn- 
ve di fondamento e contrarie 
alla rcallù dei fatti- Cosi Mano 
c Vitlono Cecchi Con giudica¬ 
no le accuse di Gianfranco 
Piccioli a proposito della ces¬ 
sione dei dintli televisivi di 
Willy Signori e uengo da lonta¬ 
no Il film di Nuli •interamen¬ 
te finanziato dai Cecchi Con e 
prodotto da Piccioli- non sa¬ 
rebbe affatto I oggetto di una 
contesa tra reti Rninvest e Rat 
È in ogni caso la tv pubblica 
che irasmetlerA il film in pn- 
ma ballula. anche qualora si 


raggiungesse I accordo di ven¬ 
dila con la Penta Film (che 
presumibilmente rivendereb¬ 
be I diritti alla Rai), la qual 
cosa (a si che non si ponga 
neppure il problema delle in¬ 
desiderate Interruzioni pubbli 
citane Cosa sarebbe stato al 
lora a scatenare le ire di Pic¬ 
cioli’ -Il (allo che I Cocchi Con 
non hanno accolto quattro 
suoi progetti- L ultima parola 
sulla questione verrà dalla II 
sezione civile del tribunale di 
Roma che deciderà sul caso il 
20 febbraio. 



Stasera su Canale 5 
il film con Franco Nero 
e Barbara De Rossi 
«Oggi ho vinto anch’io» 


Racconta la storia vera 
di Saverio Pallucca: 
partecipò alla Maratona 
con un cuore «nuovo» 


Le mie corse a percJicuore 


Saveno Pallucca, 45 anni, da Gualdo Tadino, provin¬ 
cia di Perugia II 22 gennaio del 1986 è sfato uno dei 
pntni, in Italia, a subire un trapianto di cuore Un an¬ 
no dopo, ha corso, per le strade di New York, la più 
famosa maratona del mondo La sua stona è raccon¬ 
tata da Oggi ho vinto anch'io, film di Ludovico Ga- 
spanni, con Franco Nero e Barbara De Rossi Canale 
5 lo manda in onda alle 20 30 per Film dossier 


DARIO FORMiSANO 


■■ ROMA -Ho avuto il pnmo 
infarto nel luglio del 79 Nel 
1980 il secondo un terzo 
nell 85 Van arresti cardiaci 
quattro by pass poi alla li¬ 
ne il trapianto il 22 gennaio 
dell 86- È la descnzionc me¬ 
ticolosa di un calvario ma 
Saveno Pallucca che I ha vis¬ 
suto tutto sulla propna pelle 
lo rievoca senza pathos con 
gaia normalità qualche ballu 
ta e I ana sfrontata di chi non 
ha -mai avuto paura di non 
farcela- Eppure nell ospeda¬ 
le dov era ricoverato alla line 
dell 85, pesava meno di cin¬ 
quanta chili, il trapianto era 


diventala la sua ultima spe¬ 
ranza e I Idea che dalla mone 
di un uomo giovane e Ione 
dipendesse la sua sopravvi¬ 
venza gli creava non pochi 
problemi 

Tarn è la vita continua e se 
continua vale la pena di viver¬ 
la (ino in (ondo deve essersi 
detto i medici giusto ascol¬ 
tarli ma di tanto In tanto sen¬ 
za larsene una religione La 
dieta diventa meno ngida, 
qualche caffè una sigaretta c 
una gran voglia di -muoversi- 
lui che giocava volentieri al 
calcio e nelle notti guidava, 
ferroviere le locomotive lungo 


I binan scun Un allenamento 
dietro I altro c la grande deci 
sione consenziente il fidatissi¬ 
mo medico dottor Coletti Sa¬ 
veno parteciperà alla marato¬ 
na di New York 42 battutissi¬ 
mi chilometri nel cuore della 
grande mela Li percorrerà 
tulli e non <,010 per sfidare se 
stesso e la mala sorto ma per 
rendere un ultimo mutilo e 
sentilo omaggio al giovanissi¬ 
mo Luca quindici anni di Vi 
cenza morto per essere cadu¬ 
to da un motorino il cui cuo¬ 
re batte da quel gennaio 
dell 87 proprio nel suo petto 
E -per dare una parola di spe¬ 
ranza ai tanti infartuati d Italia 
dimostrare che almeno qual¬ 
che volta bisogna reagire lot¬ 
tare per provare a vivere dav¬ 
vero non sopravvivere soltan¬ 
to» 

La stona è di quelle che 
piacciono e appassionano 
Saveno viene da molto lonta¬ 
no eppure a New York da 
quell aprile dell 87 nessuno 
ha dimenticato il suo gesto la 
gente era tutta con lui Cathe- 
nne Grellet, una giovane autn- 


ce senve su quella stona ap¬ 
presa dai giornali un 'oggetto 
per il cinema Un produttore 
Italiano, Filippo De Luigi lo 
compra Ennio De Concini ne 
fa una prima supervisione Edi 
Ciccioli e Daniela Bortignoni 
ne traggono una sceneggiaiu 
ra La realtà la conoscono 
ma per essere raccontata sul¬ 
lo schermo va un po trasfigu¬ 
rala dramma'izzala Cosi in 
Oggi ho vinto anch 10 Franco 
Nero il Pallucca dello scher¬ 
mo è sposalo a Barbara De 
Rossi ha il primo infarto men¬ 
tre gioca a pallone il giovane 
Luca (Pao Peo Andreoli) è un 
aspirante podista suo padre 
(Paolo Bonacelli) un ricco av¬ 
vocato che dopo qualche 
perplessità finanzia la spedi¬ 
zione a New York A finanzia¬ 
re il film invece girato tra Ro¬ 
ma Tonno e New York nei 
giorni in cui SI svolge davvero 
la maratona è invece Canale 
5 che ne allida la regia a Lu 
dovico Gaspanni due film alle 
spalle altrettante commedie 
al servizio della verve comica 
ora di Lello Arena (No grazie 


il cadè mi rende nervoso) ora 
di sgangherati lesti vanziniani 
(llalian fast food) Il salto nel 
cinema venta denvaio dalla 
cronaca è piaciuto al regista 
al punto che meno di un an¬ 
no dopo ha girato Voglia di 
vivere con Tomas Milian e 
Dominique Sanda Stessi temi 
e ancora un -film dossier» che 
Canale 5 trasmetterà uno dei 
prossimi martedì 
Una stona di cuore questa 
di Saveno nel senso epico e 
medico dell espressione Al 
punto da interessare Daniela 
Bassi che con Videonews la 
struttura telegiomalislica di 
Releilalia ha realizzalo ap¬ 
punto Storie di cuore il -dos¬ 
sier» con dibattito in studio e 
interviste che segue stasera, 
alle 22 30 la proiezione del 
film Un indagine che cerca di 
far luce sull universo dei car¬ 
diopatici e di coloro (550 cir¬ 
ca) che in Italia hanno subito 
un trapianto di cuore nonché 
di coloro come 1 genilon di 
Luca Toffoletlo che decidono 
di donare gli organi dei propn 
cari 


Quella volta che il partito mi mandò a «Biberon» 


■■ Riparte stasera Biberon 
e I Unità se ne è ricordala 
Maledizione È vero ho par¬ 
tecipato a Biberon La colpa 
è di Walter (quello giovane 
e molto amato che lavora al 
sesto piano di Botteghe 
Oscure e si occupa di infor¬ 
mazione) Mi telefona un 
giorno al giornale, quando 
ero condirettore -Devi anda¬ 
re a Biberon'» Già io fatico a 
identificare la trasmissione 
•Ci sono andati 1 politici di 
lutti i parliti, meno noi Fac¬ 
ciamo una figuraccia Sem¬ 
bra che solo noi manchia¬ 
mo di spinto » 

Chissà perché noi comu 


nisli abbiamo fama oltre 
che di persone sene di per¬ 
sone senose, tetragone, po¬ 
co o punto sorridenti Una 
ingluslificala (ama che, mi 
ncordo, colpi anche Berlin¬ 
guer, che aveva occhi che n- 
devano, ed un senso sottile 
dell humour Ho sempre 
pensato che -seno» e -seno- 
so> stano in conflitto E poi, 
per quanto mt nguarda, c è 
la Toscana che uno se la 
porta appresso, e qualche 
volta et SI morde la lingua 
quando ormai è già scappa¬ 
la -Walter, perché non ci va 
un altro'» -Non et vuole an¬ 


dare nessuno • «Va bene, 
se bisogna evitare una figu¬ 
raccia al partito, vuol dire 
che la fard io » 

Detto fallo Dopo qualche 
giorno viene Cullotia, che è 
uomo fine e intelligente, ed 
ha certamente -occhio clini¬ 
co» Viene a parlare, quasi 
una visita di cortesia, ma si 
capisce che studia il perso¬ 
naggio Si concorda un ca¬ 
novaccio di massima A Bi¬ 
beron SI recita -a soggetto», 
no’ La sera della rappresen¬ 
tazione, vieni invitato, natu- 


FABIO MUSSI 

ralmente dall'inizio, a -go¬ 
derti» lo spettacolo La com¬ 
media (con Gullotta, Lionel¬ 
lo, Pippo Franco e tutti gli al¬ 
to), ha un sapore acidulo 
per un verso pochade un po' 
sbracala e piena di luoghi 
comuni, per un altro saura 
politica e di costume non 
pnva d'arguzia, persino ele¬ 
gante, quando 1 semimprov- 
visatori di scena sfruttano a 
dovere il mestiere Tanto di 
cappello, comunque devo¬ 
no inventarsi una stona che 
stia in piedi una volta a setti¬ 
mana 


Ma chi se lo gode, lo spet¬ 
tacolo’ Appena è finito toc¬ 
ca a te Fai il disinvolto Ma 
le mani sudan pian piano, e 
sono fredde 0 importante, 
ad ogni modo, è di non dar¬ 
la vinta ad Andreotli, che 
passa per il più spintoso di 
tutti, anche se omiai gli ven¬ 
gono più sarcasmi che iro¬ 
nie) Tocca a te Su che co¬ 
sa CI siamo già messi un po' 
d accordo’ Sono un -politi¬ 
co di sinistra», no’ Dunque 
devo raccontare qualche 
episodio -di movimento». '68 


e oltre Se ci pensate bene 
quella cosa straordinana- 
mente solenne che è il mo¬ 
vimento di massa è sempre 
canea anche di evi>nti umo- 
nstici Quante volte vi sarà 
capitato di racconuime a ve¬ 
glia’ Ne racconto un paio 
Su una spalla c'é Fhppo 
Franco sull altra Oreste Lio¬ 
nello Loro SI divertono di si¬ 
curo La gente nde e ap¬ 
plaude L onore è salvo Mi 
sono lascialo per ultimo il 
più divertente e il più carico 
di -significali politici» Stop, 
il tempo è finito Grazie Cor¬ 
dialità É andata 


Loro sono bravi Non sarà 
grande teatro e satira di li¬ 
vello eccellente ma sono 
bravi Anche se gli spetlaton 
televisivi SI perdono forse il 
meglio Finita la commedia 
sotto I fan della televisione, 
una patte degli spettaton di 
teatro resta Gli atton torna¬ 
no uno alla volta in scena, e 
improvvisano monologhi Ci 
SI piega in due sulla sedia, si 
ride finalmente di un umon- 
smo che graffia Si diverte a 
mani calde e asciutte ora 
soprattutto quell unico di¬ 
sgraziato che ha fatto da ca¬ 
via Ma glielo ha chiesto il 
partito 


iilllllilliillllli 

Cl^UIMO ^RAIDUE 


7.00 ONOMATTIWiL Di Pasquale SatalK 

6.00 TOIMATTItiA _ 

0.40 CREATURO GRANDI ■ PICCOLG. 

Sceneoo^ato «Mens una m corpore sa* 
no* 

<0.30 T01 MATTINA 

10.40 CI VrotAMO. Con Claudio Uppi 

11.06 CH6TglÌP07A.T01 FLASH. _ 

16.00 PIAC6R8 RAIUNO. Con Piero Badalo- 
_ nt Simona Marchini e Toto Culupno 

13.30 TBLEOIORNALB.T01 IremmuUdi 

14.00 OCCHIO AL BIOUETTO 

14.10 IL MONDO DI QUARK 

10.00 CRONACHE ITALIANE _ 

10.30 RAI REGIONE. A Nord a Sud _ 

10.00 SCI. Coppa de» mondo 

10.10 6IQ.Reoia di Leila Ariosi 

17.30 SPAZIO LIBERO. Lipu _ 

17.00 OOGIALPARLAMENTaTOIPtASH 

1B.0S ITALIA ORE O. Con E Falce!» _ 

HL40 LASCIA OHADDOPPIAT Quiz _ 

10.40 CHE TEMPO PA. TELEGIORNALE 

20.30 TQ1 SETTE 

21.30 BIBERON 3. Varietà con Pippo Franco 
Leo Gullotta Oreste Lionello Regia di 
Pier Francesco Fingitore (1* Irasmis- 
sione) 

22.30 TEtEGIORNALB _ 

22.48 CA civiltà MUSICAf DI FAHMA 
24.00 TQ1 MOTTE. CHI TlIIIFO FA _ 

0.18 ltll222ANOTT2 2 DINTORNI _ 

0.33 DS2. Laboratorio infanzia 



7.00 

PATATRAC. Varietà per raaazzi 

B.30 

CAPITOL. Telenovela 

8.30 

INGLESE B FRANCESE PER BAMBI¬ 
NI (19* puntata) 

10.00 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 

Gianfranco Funeri 

11.SO 

SCL Coppa del mondo 

12.80 

MBZOOIORNO A-, (1* parte) 

13.00 

TQS ORE TREDICI. TGS DIOGENE. 
TOS ECONOMIA 

13.45 

MBZOQIORNO A.. 12* parta) 

14.00 

QUANDO SI AMA. Telenovela 



1S.50 

ALFe Telefilm 

ie.is 

(NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 

Giochi a premi 

17X>0 

TG2 FLASH. Dal Parlamento 

17.10 

TUTTO SUL DUE. A cura di Vittorio De 
Luca e Walter Preci 



1S.3S 

MIAMI VICE. Telefilm 

18.30 

ROSSO DI SERA. Oi Paolo Guzzanti 

trrrt 

■ 1 11 1 II 1 1 MI — 

20.18 

TOa LO SPORT. METRO 2 

20.30 

OLI INESORABILI. Film con Buri Lan- 
casfer, Audrey Hepburn Regia di John 
Huston 


AV'-VrVIVf 

trm 

Il T r 11 II I 

23.40 

TOS NOTTE. METEO 2. TQ2 ORO¬ 
SCOPO 

24.00 

IL MAGO DELLA PIOGGIA. Film con 
Buri Lancaster Kaihanne Hepburn Re¬ 
gia di Joseph Anthony 




^RATTRE 


11.30 HOCKEY SU PISTA _ 

12.00 OSE. Meridiana 

14.00 TELEQIOHNAU RBQIOHALI _ 

14.30 TENNIS. Torneo Atp _ 

18.10 osa Di Gigl Grillo _ 

18.40 T03 DERBY _ 

18.00 TELEOIORNAU _ 

18.40 BLOB CARTOON _ 

20.00 BLOB DI TUTTO DI PIU _ 

20.20 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 

20.30 TELEFONO GIALLa -L Incredibile 

_ caso di Daniel Giner» (1* parte) _ 

22.00 T03 8ERA _ 

22.00 TELEFONO GIALLO (2* parte) _ 

23.00 TQ3 NOTTE 


23.10 TENNIS. Torneo Atp 



«Fantozzi» (Italia 1 ore 20 30) 


lllllllllllilllllllllllllllllillllllllllllllli 



S.30 

MOTEL. Telefilm 

iI*B*I*S 

rrrrrnTifTinnaBHHiaBMaii 


. . .. 


iiAiiirvT'/ii riTnrnrifn^M 


ITt11'PTI7T7T?niPfflT*«iiilii« 

zsa 

lu i-r-uji A.TmaHB 

[EE33 

rT.'mrTT’TTrfrrrrrrTT^^^» 



10.00 

VISITA MEDICA. Attualità 




i-n- 

Il yn 


3233 

riTiiTrTiTTrT.t'J 

Tm 

rcrTTPT^iTrrr r t :iL(.».ini»iiiii« 

Tm 

rmrTTTTTTTTimri^^^^MMA 

20.30 

OGGI HO VINTO ANCH'IO. Film-Dos- 
sier con Barbara De Rossi Franco Ne¬ 
ro Reqia di Lodovico Gasperini 

22.30 

STORIE DI CUORE. Dossier 


1 ' Fili :iu(.i.r.u-/V'(/:n'rTnr*MMi 

1.08 

STRISCIA LA NOTIZIA 

1.25 

LOUQRANT.Tetetitm 

2.20 

BONANZA. Telefilm 


7.00 

CAPPE LATTE 

8.30 

SUPER VICKV. Telefilm 

8.00 

MORK A MINDY. Telefilm 

8.30 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

10.30 

SIMON A SIMON. Telefilm 


i.'i i'.'i'/:i:i:i.'i v.’jn^rnnmiinM 

12.38 

CHIPS. Telefilm 

13.30 

MAQNUMPal. Telefilm 



1B.30 

BATMAN. Telefilm 



ia.oo 

ARNOLD. Telefilm 

mn 


nnrn 

E-I i.'iki»J;iii;i ii>n>iJl;h)l«Mlli;.y 

-i-x-n 

i-Mi'iMfirt.'ii'm——M 

20.30 

FANTOZZI. Film con Paolo Villaggio 
Anna Mazzamauro Regia di Luciano 
Saice 

22.30 

MT ALIAMI. Telefilm 



0.20 

CRIME STORY. Telefilm 

1.20 

OLI INTOCCABILI. T.l.lilm 


8.00 

IL VIROINIANO. Telefilm 



10.30 

ASPETTANDO IL OOMANL Sceneg- 

qiafo con Scherry Mathis 


ri:i.Tni:'FAlE'.'L;].'i:i»Jl-UM.M.l!.lM 

EESQ 

t.YliH»FAJ-liM,’.| 1 1 umili ■■ 

12.40 

CIAO CIAO. Cartoni animati 



13.40 

SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 

TOPAZIO. Telenovela 

nm 

■■PATWVI-J^IJrTB^TREITfri!!^ 

18.B0 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 

16.45 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


■ U'M.'lil-IH/l l'I l"E 11 11 1 l'Illl — 

16.30 

STAR 80. Varietà 



ETy?!! 


20.30 

NON DISTURBARE Film con Dons 
Dav Rod Taylor Regia Ralph Levy 


lU-jsim-iJHaznna— 

0.30 

CONTINENTI IN FIAMME. Film-Oocu- 
montano di C Rivelli 



1S,4B 

CALCIO. Campionato argenti¬ 
no 


11111 II 1 11^— 

prg] i 




20.00 

slUKB BOX (replica) 


■ . .... 

PrET’i 

■ nn'iiV'cirrraHHM 


1 1 II l■^ll 1 l■— 

: 23.28 

BURCKIOLP 


lllliiiHiiiiilH 



14.00 

AMANDOTI. Telenovela 

tfl-M 

1 

F 

17.30 

SUPER 7. Varietà 

20.30 

SANSONE CONTRO IL COR¬ 
SARO NERa Film di Luigi Ca¬ 
puano 

ITTTI 

IMI II 1 11 II l'Il — 

23.10 

SPEEDY. Sport 

23.48 

GIOVANE AMORE. Film 



vwiexueic 


11.30 EASY LtSTENINO 

14.30 MOT LINE _ 

18.30 ONTMEAIW 

20.00 SUPER HIT 

22.30 AIWS PROJECT 

23.30 BLUE NIGHT 

0.30 NOTTE ROCK 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


14.00 

CARTONI *80 

yiiypi 

irnmTnn'TrTTm^^i 

liaM 

1 i E j'-f-i:? V/.i:TT.'nTri^^al 

20.28 

IL RITORNO DI DIANA.Tele- 

noveia con Lucia Mendez 

21.15 

NATALIE.Tetenovela 

22.00 

IL PECCATO DI OYUKI 



Hjyn 



12.30 

VIAGGIO IN ITALIA 

EXE] 

cEmsEimamnnaHa 

18.00 

DICIOTT'ANNI, VERSILIA 

1866. SceneoQiato 

18.30 

CRISTAL. Telenovela 


BrrrrTTTTTTTnr™^™* 

irlXll 

ETrrjnrTi^nrT"i i 

22.00 

SPORT B SPORT 


SCEGLI IL TUO FILM 

miAWWTfCSKO 


10.18 

ILOIUDICB.Tel.fllm 

18.00 

L'IMPLACABILE. Film di Lee 


H Katzin 



20.30 

LA COPPIA DEL MONDO. 


Quiz con Josè Altalini 

21.30 

COLLBO. INTERNAZIONALE 

22.20 

CRONO» Tempo di molari 


24.00 SHAFTì PER LA POLIZIA t 
BOLO L'INCIDENTE MORTA¬ 
LE N. 27. Film 




20.20 L'INFERNO DI CRISTALLO 

Regia di John GuHIermIn» con William Hotden, Steve 
McQueen, Paul Newman. Jennifer Jones. Usa (1974) 
158 minuti. 

La -torre di cristallo- evocata dal titolo d un gigante¬ 
sco grattacielo appena costruito nel cuore della me¬ 
tropoli Ma i materiali usati come spesso usa in que¬ 
sti casi sono scadenti e quando all ultimo piano di¬ 
vampa un incendio tutto il palazzo diventa un Immen¬ 
sa trappola infuocata Cast all star (ci sono tra gli al¬ 
tri arche Faye Dunaway Richard Chamberlam Fred 
Astaire) per uno dei capostipiti del filone catastrofico- 
spettacolare 8nomlnationse30scarnel 74 
ODEON TV 


20.30 GLI INESORABILI 


8.00 CANTO D'AMORE. Film 

13.00 SUGAR. Varietà _ 

le.oo PASIOHES. Telenovela 

18.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.20 L'INFERNO DI CRISTALLO. 
Film con William Hotdon Regia 
di John Guillermin 


23.30 RIFLESSIONI DI LUCE. Film 
di Mano Bianchi 



llilllllllllliilllliililllill 


17.30 

MASH. Telefilm 


rnrronniTTnmT^MBi 


ii:ij.1ii:f>jw:i 


■■■)iii.''i ujtiu '-n'iJ 

80.30 

IL DELITTO DI ANNA SAN- 


DOVAL-Flim 

22.30 

TELEDOMANI 

83.00 

WORLD SPORT SPECIAL 


RADIO llllllllllllliliH 


RADtONOTtZlE GR1 6.7.8 10:11 12*. 13.14. 
15.17.19.23 GR2 8 30 7 30 6 30; 9 30* 11 30: 
12 30: 13 30: 15 30: 16 30.17 30* 18 30 19 30. 
22 30 GR3 6 45 7-20,9 45,11 45.13 4S. 14 45. 
18 45.2045,23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch IO 12 Via Asiago Tenda 15 Oblò 
18 II paginone 18 30 La registrazione della 
Rai Vi 30 Rivista cabaret commedia musi¬ 
cale 23 OS La telefonata 


Regia di John Huslon, con Buri Lancaster. Audrey 
Hepburn.AudieMurphy U8a(19€0) 116mlnu1i. 
Bianchi contro pellirossa L oggetto della contesa è 
Rachel figlia ormai adulta della rispettata signora Za- 
chary. che qualcuno erode un indiana scampata 
bambina a un massacro Uno dei pochi western diret¬ 
ti da Muston 
RAIDUE 


20.3Q FANTOZZt 

Regia di Luciano Salce, con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Liu Boslsio Italia (1975) 97 minuti. 
Esordio cinematografico per Fantozzi stereotipo tra¬ 
gicomico dell impiegato stritolato nei meccanismi 
della grande azienda II personaggio era già noto per 
I libri a lui ispirati dello dtesso Villaggio Qui inaugu¬ 
ra una funga sene di avventure ma la freschezza e i i- 
ronia di questo atto primo non si ripeteranno piu 
ITALIA 1 


20.30 NON DISTURBARE 

Regia di Ralph Levy, con Doris Day, Rod Taylor, Her- 
mione Baddeley Usa (1965) 98 minuti 

Commedia garbata tutta giocata sul tema della fedel¬ 
tà Il dirigente di una grande industria americana à a 
Londra con una dinamica e piacente segretaria Sua 
moglie è gelosa e parte per Parigi insieme con un ga¬ 
lante corteggiatore Lei à Doris Day angelo dei foco¬ 
lari americani tutto perciò sarà piu che'ucito Da no¬ 
tare Sergio Fantoni net ruolo dell accompagnatore 
della signora 
RETEQUATTRO 


20.30 SANSONE CONTRO IL CORSARO NERO 

Regia di Luigi Capuano, con Alan Steel, Rosalba Neri. 
Italia (1963) 90 minuti 

Sentimenti o avventura s intrecciano nelle gesta di 
Sansone in un mediocre film «mitologico» girato a Ci¬ 
necittà L eroe presta servizio come capitano nella 
guardia di un principe della cui figlia è innamorato In¬ 
tanto Il Corsaro nero spadroneggia con le sue truppe 
SUI territori del principe regnante 
ITAUA 7 


RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26. 

22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra- 
diodue3131 12 45 Impara lane 15 45 Pome¬ 
ridiana 18 30 II fascino discreto della melo¬ 
dia 21 SOLeore della notte 

RAOtOTRE Onda verde 7 18 943 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 8 30-10 45 Con¬ 
certo del mattino 12hoyer 14 Compaci club 
19 Terza pagira 19 45 Scatola sonora Musi¬ 
ca a programma 21 Scrittori per la radio 

23 3511 raccomodi mezzanotte 


24.00 IL MAGO DELLA PIOGGIA 

Regia di Joseph Anthony, con Buri Lancaster, Kathe¬ 
rine Hepburn, Ltoyd Bridges Uta(1956) 117minuU. 

A promettere pioggia cento dollari a acquazzone ò 
un truffatore vagabondo capitato per caso nell arida 
Three point cittadina del Kansas Oui vive la bella e 
scontrosa Lizzy timidamente Innamorata del vice 
sceriffo Tratto da una commedia di Richard Nash di¬ 
retta dallo stesso Anthony anche a Broddway con 
Geraldme Page e Darren McGavin 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Con «Dimenticare Palermo» 
il regista affronta 
i temi del potere mafioso 
e dei legami politici 


«Ho dei dubbi, ma credo 
in una legalizzazione 
sorvegliata»: una scelta 
che non piacerà al Psi 


La droga secondo Rosi 


Dimenticare Palermo. Senza punto interrogativo. Il 
nuovo (ilm di Francesco Rosi aggiorna una storia 
da anni Sessanta (tratta dal romanzo di Edmonde 
Charles-Roux) per fame una metafora sul potere 
mafioso. Ma colpisce la posizione assunta dal regi¬ 
sta sulla droga; contraddicendo le proposte del suo 
partito, il Psi, Rosi riconosce l'esigenza di «una lega¬ 
lizzazione controllata». È l'inizio di un divorzio? 


MICHILBi 

M ROMA. Francesco Rosi 
non cerca scandali, ma lo 
scandalo, stavolta, ò ncU'arìa. 
Nel suo nuovo Dimenlicare 
Palermo (esce il 15 febbraio) 
il combattivo regista napoleta¬ 
no prende le distanze dalle 
proposte sulla droga del Psi, il 
partito a cui e vicino pur sen¬ 
za essere iscntto, e avvisa che 
la semplice repressione dei 
lossicodipcndenli servirà a 
poco se dietro non ci sarà un 
diverso intervento dello Stato. 
Ma lo Stato ha interesse a far¬ 
lo? 

Oimagrito, elegante nel car¬ 
digan beige, immancabile 
foulard al collo e mocasssini 
con le frange. Rosi accetta di 
buon grado le domande, an¬ 
che le più maliziose: sa che il 
suo film disturberà qualcuno e 
accetta con fatale rasiscgna- 
zione il timbro berlusconiano 
che figura sul titoli di testa 
(per la precisione, «Mario e 
Vittorio Cecchi Goti & Silvio 
Berlusconi Communica¬ 
tions»). Del resto, il film dove¬ 
va produrlo Raiuno, poi Rai- 
due, e infine nessuno (nono¬ 
stante le promesse dell'ex di- 
retioie della tv pubblica Bia¬ 
gio Agnes. cui Rosi scrisse 
•una lettera piena di elogi sen¬ 
za ricevere risposta»). 

La storia forse la sapete. 
Carmine Bonavia. un ambizio¬ 
so italo-americano dal fulgido 
futuro politico (sta battendosi 
per diventare sindaco di New 
Yok) toma a Palermo con la 
bella moglie Carrie per ritrova- 
re, in attesa del rush finale, le 
proprie radici. Ma invece della 
città mitizzata, trova una Pa¬ 
lermo divorata dalla lebbra: 


II 


quanieri degradali, violenza e 
spaccio di droga, antichi pa¬ 
lazzi lasciati marcire dalla 
speculazione, riti crudeli di 
CUI non atterra il senso. Era 
partilo da New York con una 
proposta-shock, solo per risa¬ 
lire nei sondaggi, ma ora si 
accorge che quella proposta - 
depenalizzare la droga - e l'u¬ 
nica praticabile. La mafia rea¬ 
gisce intrappolando Bonavia 
dentro una stonacela d'onore 
maschile: o toma alle vecchie, 
demagogiche parole d'ordine 
sulla droga o finisce in came¬ 
re in Italia per omicidio. Lui la 
finta d'accettare ma una volta 
a New York... 

Rosi, i coRtapevole che «DI- 
mentieare Palemio» non pia¬ 
ceri a queato Pai e foiae 
neanche a Berlnaconl che ha 
prodotto UlUmT 
Che ci posso lare? Ogni volta 
che faccio un film scontento 
qualcuno. Salualore Ciuliano 
non andò giù al democristiani, 
Cadaueri eccellenli al comuni¬ 
sti, Il coso Mallei ai dirigenti 
deU'Eni... Mi dispiace, ma è 
nella logica delle cose. Indaga¬ 
re nella realtà socio-politica si¬ 
gnifica, per forza, rompere le 
scatole. Detto questo, non vor¬ 
rei cadere in una polemicuccia . 
meschina c tutta italiana. Non 
ho latto Dimenlicare Palermo 
per dire la mia sulla droga 
mentre il Parlamento é impe¬ 
gnato a discutere la nuova leg¬ 
ge. Non compete a un regista 
fare le leggi, ci mancherebbe 
altro. Il mto C un film sul potè- ' 
re, sul nuovo potere criminale 
e organizzalo In connessione 
con il potere economico e po- 




Jim Belushi in «Dimenticare Palermo». A destra. Rosi con BelushI e Mimi Rogers durante le ripiese del film 


litico. É evidente che la tonte e 
lo strumento di questo potere 
0 la droga, almeno da una ven¬ 
tina d'anni (per la sola Sicilia 
si parla di un giro d'aflarl nel¬ 
l'ordine di 40 miliardi di dollari 
all'anno). NeH'intento di indi¬ 
viduare una possibile via per 
attaccare il narcotraffico, lo 
penso ad una legalizzazione 
severamente controllata, gesti¬ 
ta da strutture sanitarie effi¬ 
cienti ed efficaci. Lo dico con 
tutte te prudenze del caso e 
chiarendo che alla mia cultura 
borghese il termine anti-proi- 
bizionismo crea qualche pro¬ 
blema. Malgrado pene e divie¬ 
ti, la droga è libera nel mondo, 
ma e una libertà criminale. Il 
film sostiene tutto ciò che à 
possibile fare contro quel can¬ 
cro. Informazione, recupero, 
ospedali, reinserimento nella 
società degli ex tossicomani. 
Ma dice anche che bisogna al¬ 


zare il livello della sfida, che lo 
Stalo deve operare più decisa¬ 
mente per rompere 1 legami tra 
droga, politica e criminalità or¬ 
ganizzata. 

Lei si chiede ae t giiiaio 0 no 
dlmenUeare Pdermo, ma 
e’è chi, come II governo cen¬ 
trale, non la dlmenllea aflat- 
to. Laggiù I partiti di Ronu 
•licenziano» Icolnca Orlan¬ 
do, Il sindaco più sthnato e 
amato da parecchi anni a 
questa parte, perché to con¬ 
sidera nn’anomalla, nn di¬ 
sturbo. Non le sembra un 
episodio preocenpanteT 
Sono cose che fanno parte del¬ 
la politica. Esistono ragioni 
che possono sfuggire, che ri¬ 
spondono a caicmi ed equili¬ 
bri. Ma prendo l'occasione per 
esprimere a Orlando tutta la ' 
mia ammirazione e la mia sti¬ 
ma. Sotto la sua giunta é stato 
portato a termine un piano ur¬ 


banistico per il restauro del 
centro storico. Che line farà? I 
nuovi arrministratori avranno 
la forza d continuare in quella 
direzione' Sai, Palermo é una 
strana città. Appena ci metti 
piede, e lo ormai la conosco 
tiene, avverti immediatamente 
di essere aaltrove». Molto più 
che a Napoli Dove senti, sem¬ 
mai, un non so che di Sud 
America, ma senza quel miste¬ 
ro denso che avvolge Palermo. 
Sarà un luogo comune, ma lo 
ci credo. Altrimenti non avrei 
fatto dire al boss mafioso che 
incastra Bonavia: «Perché pro¬ 
prio tu? Perché ho capito sin 
dall'Inizio che eri uno di noi. E 
nessuno di n<ri dimentica mai 
Palermo». 

Qualcun altro te ha giù nota¬ 
to, Magari é casuale. Perché 
Id Insiste tanto auD'eplso- 
dlo del »garorano di sangue» 
che si disegna, al primo ta- 


5 Ilo di carne, sulla camicia 
el pescatore nella Vued- 
rla? 

Ma no, il garofano socialista 

non c'entra niente. È un ricor¬ 

do di giovinezza. Tanti anni la 
ero un attore di varietà e du¬ 

rante una sosta a Palermo ci 
portarono al mercato. LI un 
giovane pescatore chiamato 
•Slgarriglio» perché faceva 
pendere la sigaretta dalle lab¬ 
bra come Humphrey Bogarl 
(gli assomigliava pure) si pro¬ 
dusse nella stessa bravata che 
si vede nel film. Con un gesto 
teatrale, molto spagnolo, lece 
calare lo spadone sul collo del 
pescespada, provocando un 
fiotto di sangue che prese, sul¬ 
la sua camicia Immacolata, la 
lonriB di un garofano. Un rito, 
seppi in seguito, che si ripeteva 
tutti i giorni per la gioia dei turi¬ 
sti. 

Lei prfaua parlava di Salva¬ 
tore Giuliano», nn nbn che 
resta nella mcinorla di tutti 
noL La domanda è questa: 

ha visto la ve r u l one luman- 

lata, alle Jeaae James, ehe 
ne fatto Michael Omino con 
•nsidllano»? 

SI, l'ho visto. E un (ilm girato 
con la maestria che si deve ri¬ 
conoscere a Cimino. Ma trovo 
discutibile l'operazione. Giu¬ 
liano non era un bandito re>- 
mantico alla lesse James o al¬ 
la Billy thè Kid. La sua vicenda 
personale é quella che è. più 
Importante mi parve, allora, 
raccontare come quel perso¬ 
naggio cresceva dentro una 
Storia più grande e più nobile, 
che coinvolgeva milioni di per¬ 
sone. Ho sempre detto che. 


per capire ciO che é accaduto 
In Italia nel corso degli ultimi 
trent'anni, bisogna partire dal 
massacro di Portella della Gi¬ 
nestra del 1° maggio 1947. La 
funzione politica della mafia: 
ecco il punto centrale. Anche 
quando era la guardia armata 
dell'aristocrazia terriera, la 
mafia faceva politica, stringen¬ 
do i rapporti giusti. Figuratevi 
oggi, con l'Ingresso nel giro del 
giganteschi guadagni connessi 
alla droga. 

Le è mal capitato di sentirsi 
come Carmine Bonavia, 
stretto tra un passato che 
non sente più suo e un pre¬ 
sente che torna a nascere da 
DT 

SI. Quelle pietre e quegli uomi¬ 
ni feriti a morte servono a 
esprimere la mia profonda 
malinconia. MI sto accorgendo 
che noi, intendo gli uomini 
della mia generazione, non 
riusciamo più a trasmettere ai 
giovani il senso e l'importanza 
della memoria storica. 

Cera proprio bisogno di In¬ 

gaggiare nn attore amcrlcn- 
no etmre Jlm Belushi? 
L'avevo visto In The Principal. 
dove faceva un preside di 
scuola dai metodi spicci, e 
m'era parso bravissimo. E d’o¬ 
rigine albanese, il padre ha vis¬ 
suto una vicenda simile a quel¬ 
la del padre di Bonavia nel 
film: emigrato, un ristorante in 
America, un’integrazione difn- 
clle. Dovevi vederlo quando 
l'abbiamo portato a Piana de¬ 
gli Albanesi; pazzo di felicità, 
come un bambino, s'é messo 
a parlare in albanese con il far- 
macbla del paese. 


Troppe «lambada», poca «napoletanità», scopiazzature e raccomandati 
Le selezioni di Sanremo ’90 nel racconto di Piero Vivarelli 

«Credetemi, non c'erano perle» 


Escluse perché «troppo poco napoletane», perché 
•troppo complicate», perché troppo «lambada». Le 
selezioni, a Sanremo, le fanno anche sulle canzo¬ 
ni, oltre che sul nome delle case discografiche e 
del partito (quest'anno in gara come autore anche 
un onorevole de). Ma non ci sono perle tra gli 
esclusi, dice uno scrutatore. Dei vecchi Contiofesti- 
vai fatti con gli scarti non se ne parta proprio più. 


ROeiRTA CHITI 


HROMA Quando fn mac¬ 
china un gatto nero gli attra¬ 
versa la strada, Piero Vivarelli 
SI ferma. Aspetta che qualcu¬ 
no passi prima di lui. Se non 
succede, accende paziente¬ 
mente una sigaretta. La super¬ 
stizione non é solo stradale. 
Piero Vivarelli la (Ira le altre 
cose), il selezionatore di San¬ 
remo. Che é un po' come gui¬ 
dare. Sentite cosa racconta: 
•Premessa: i cantanti che vo¬ 
gliono partecipare ci Inviano 
una busta. Sopra c'é il loro 
nome. Dentro ci sono una 
cassetta, lo spartito e tre copie 
del testo. E l’89: aniva la busta 
di Mia Martini che si dice porti 
mate. Grande imbarazzo, nev 
suno vuole aprirla. La busta fa 
più vo'te il giro del tavolo, 
chiusa. Poi viene aperta con 
un paio di torbicL Andù lutto 
bene». 

I VIZI del selezionatore San¬ 
remo sono anche questi Ma 
non sono i più gravL Que- 
si’anno i selezionatori si chia¬ 
mavano Alberto Bevilacqua, 
Sergio Bernardini (l'uomo 
Bussola). Gianfranco Rever- 
beri (autore, tra l'altro, del 
Cielo di Dalla). SleMo Cipria- 
nl. e I garanti del «gusto giova¬ 
ne». due disc jockey. Barbara 
Condorelli c Filippo Ciati. An¬ 
che toro correi, insieme all'or¬ 
ganizzatore Adriano Aragozzi- 
ni, di quest,a edizione '90 al¬ 
l'antica' I vizi sanremesi co¬ 
minciano da quelli degli scru¬ 
tatori' Secondo Epoca il festi¬ 
val di quest'anno sarà quello 
delle pantere grigie. Nel senso 
che l'età media del concor¬ 


renti sdora quella valida per la 
carta d'argento. Mia Martini, 
Mino Reitano, Poppino Di Ca¬ 
pri. i «nuovi arrivi» Caterina 
Caselli e Mllva. Pantere grigie 
che l'organizzatore agli sgoc¬ 
cioli - queirAragozzini messo 
in pericolo daH'awento -del 
Cai (fu imposto da De Mita) - 
ha intenzione di cavavate in 
uno slancio di ntomo al pas¬ 
salo. Doppia esecuzione, dop¬ 
pia orchestra come ai .tempi 
di Tua con Jula De Palma 
quando il consiglio comunale 
milanese (era il 'S9) dovette 
essere aggiornato perché i 
consiglien erano tutti a casa a 
seguire la finale, o ai tempi 
('69) in .cui Pasolini scriveva 
che «tutti gli italiani sono rac¬ 
colti intorno ai loro televisori 
Il (estivai di Sanremo deturpa 
irrimediabilmente la nostra 
società*. 

Ritorno al passalo, con gli 
stessi del passalo. Ma l'effeiio 
Invecchiamento poteva anche 
essere più spinto. Dal filtro 
delle due commissioni di scel¬ 
ta non sono passale, per 
esempio, altre vecchie glorie 
che avrebbero potuto ancora 
di più far gridare «al miraco¬ 
lo». Un clamoroso duo Carla 
Boni-Gino Latilla é rimasto 
fuori Cosi come é nmasta 
fuori l'orchestra Casadei e. su 
un altro versante. Bruno Lauzi. 
Tutta nostalgia calcolala o an¬ 
che il nsuliaio del gusto del 
selezionatore? «Le vere buone 
canzoni sono poche - dice 
Vivarelli - dieci, non di più. Il 
resto é tutto uguale, livellalo. 
Difficile che una bella canzo¬ 



f'i'- ® 

Sdalpl e. a destra. Bruno Lauzt due dei «grandi esclusi» dal prossimo festival di Sanremo 


Il prossimo 20 febbraio 

Quella notte che Tenco 
si sparò alla testa 
«Telefono giallo» indaga 


ne non sia ammessa. Que¬ 
st'anno avrei salvato Santaga- 
la. che aveva una bella canzo¬ 
ne stranamente attuale. Ti 
mando un fax. Ma il resto no. 
Prendiamo Scialpi, la cut 
esclusione é stala tanto osteg¬ 
giata. Il lesto non era la gran 
cosa che dice Migliacci anzi. 
Era complicato, macchinoso, 
che non significa bello: sfido a 
trovare qualche parola incom- 
prenslblle nelle canzoni di 
Tenco. Invece, anche se non 
giovane, la Caselli ha avuto 
l'intelligenza di non presentar¬ 
si come una "zombi", e Mìlva 
il merito di portare un bellissi¬ 
mo testo». Esclusa anche l'at¬ 
trice napoletana Lina Sastri: 
avrebbe dimostrato poca na¬ 
poletanità. Stessa fine per un 
altro napoletano. Pino Mauro, 
autore - l'anno passato - di 


una denuncia per stono di 
tangenti archiviata in poco 
tempo dalla magistratura. Vi- 
varelli taglia corto: «Si. lo ab-. 
biamo sentilo. Ecco, leggo il 
giudizio: bocciato aH'unaniml- 
là. Non succede mai». 

Pochi tesori perduti, Insom- 
ma - secondo il commissario 
- nel calderone degli esclusi. 
Finiti i tempi in cui gli «scarti» 
potevano organizzarsi in Con- 
trolestival e sobillare Sanremo 
(era il '57) con pianoforte e 
voce in un albergo a due passi 
dal Casinò. E i ragazzi? Quei 
«giovani contro big» inventati 
da Gianni Ravera? «Più che 
sceglierli dobbiamo andare 
per esclusione: escludere le 
scopiazzature. Quest'anno era 
tutta una lambada. e abbiamo 
cercalo di evitarla. Poi abbia¬ 
mo evitato i rfiythm'n'blues a 


lutti i costi, il jazz all'Italiana, i 
salari musicalpoliticl e cosi 
via». A sentire Vivarelli conta 
poco la «raccomandazione». 
Anche perché ce l'hanno lutti 
Quesl'anno. Ira 1 «giovani». Sil¬ 
via Mezzanotte canterà un Sa¬ 
rà grande, l'autore é addirittu¬ 
ra Alberto Alessl. deputato de. 
«ma - dice Vivarelli - la can¬ 
zone era carina». Una cosa ri¬ 
mane certa: i «bravi», del festi¬ 
val non ne hanno bisogno. 
Per loro pud essere solo un 
gioco al nbasso. AiKhe se pa¬ 
re che a volle si ricredano. 
Antonello Venduti, un nemico 
giuralo della gara («Dal festi¬ 
val è meglio stare fuori che la¬ 
re la parte dei cavalli in ga¬ 
ra»). avrebbe fatto una mezza 
promessa. Se f'Ip che sta pre¬ 
parando non esce a settem¬ 
bre, andrà a Sanremo '91. 
Non chiedetegli perché. 


■■ ROMA La notte in cui a 
Sanremo gndarono «Assassi¬ 
ni». il Savoy - l'albergo dei 
cantanti - era pieno di gente 
allegra. Chi urlava era Dalida. 
Usciva dalla camera dove ave¬ 
va trovalo morto Luigi Tenco. 
Ambulanza, constatazione di 
decesso, la ricognizione della 
polizia e la famosa lettera del 
cantante: «Faccio questo non 
perché sono stanco della vita 
(tutt'aliro). ma come atto di 
protesta contro un pubblico 
che manda lo, lu e le rose in 
finale e una commissione che 
seleziona io rivoluzione. Spe¬ 
ro che serva a chiarire le Idee 
a qualcuno. Ciao. Luigi». Si 
disse: sucidio. 

A ventitré anni di distanza, 
di quel «suicidio» si riparlerà in 
tv. Lo farà Raitre. il 20 feb¬ 


braio, quando Telefono giallo 
ricostruirà la tragica serata c 
naccenderà vecchi sospetti. 
Sul caso Tenco si indagò ab¬ 
bastanza? Perché non lu fatta 
la prova del guanto di paraffi¬ 
na? Perché lu esclusa la peri¬ 
zia balistica? Chi senti lo spa¬ 
ro' Dove era finito il portiere? 
Bastava davvero una lettera a 
dichiarare il suicidio? No, se¬ 
condo il fratello di Tenco, Va¬ 
lentino. Telefono giallo ripro¬ 
porrà la questione. Insieme a 
<hi c'era»; Lello Bersani, Mo¬ 
gol, il produttore di Tenco Ma¬ 
no Simone. Bernardini, Bruno 
Lauzi. Ugo Zatterin. Ovvero 
colleghi, amici ed «esaminato¬ 
ri» di Tenco. Anche quelli in¬ 
somma, come lo stesso Zatte- 
nn, che prelerinono premiare 
La rivoluzione al posto della 
canzone di Tenco. ORCh. 


La «Cantata» a Santa Cecilia 

Monicone 
suona TEuropa 


ERASMO VALENTE 


BM ROMA In «prima» per l'I¬ 
talia, l'Accademia nazionale 
di Santa Cecilia ha presentato, 
domenica (Auditorio della 
Conciliazione), la Cantato per 
l'Europa di EÌnnio Momeone. 
Il programma di sala non dice 
quando la Cantala é stata 
composta, né dove si é poi 
avuta la «prima» assoluta, ma 
fa cenno persino di «embnea- 
zioni»: le pareti .iddominali 
della Cantata, si vede, hanno 
qualche problema. Fortunosa¬ 
mente SI é saputo che lu to 
stesso autore. Ennto Momeo¬ 
ne. a dirigere la Cantala a Lie¬ 
gi. neH'aprile 1989. VI sono 
coinvolti coro, orchestra, due 
voci recitanti e. neH'ultima se¬ 
zione, anche una voce di so¬ 
prano. 

Ennio Momeone. dicono, è 
un grande <omun>catore». Gli 
SI riconosce questa virtù che 
la gente ha imparato ad ap¬ 
prezzare soprattutto grazie al¬ 
le musiche che accompagna¬ 
no immagini cinematografi¬ 
che e televisive. E l'immagine 
di una Europa in cerca di uni¬ 
tà si diffonde dalle ansie del 
suono e delle voci. La prima 
parte della Cantata è intitolata 
Attesa e pungentemente, Mor- 
riconc in una specie di caos 
(quasi una dilatazione di quel 
senso di aspettazione che in¬ 
combe sulle prime battute del¬ 
la Nono beethovenlana), inse- 
nsce il primo frammento lette¬ 
rario: parole di Paul Valéry, da 
non condividere per quel loro 
invidiare la stabilità dell'Impe¬ 
to romano, contrapposta alle 
liti dei «misèrabics Européens». 
Ma Valéry sta nel caos suddet¬ 
to c quella unità imperiale non 
può esser presa a modello. Co¬ 
si anche nella struttura fonica 
c'é come una sterzata, con ot¬ 
toni, timpani, orchestra e coro, 
dalla quale affiorano echi e 
stravìnskiani. Motricone pro¬ 
cede nel suono con mano ag¬ 
giornala e l'aggancio alla tradi¬ 
zione che vuol mantenere, è 
tutto affidato a Slravinski. 
Emerge dall'intreeciarsi di op¬ 
poste e conuaddituarie situa¬ 
zioni armoniche, un piglio dia¬ 
tonico, statico ed «statico, che 
riporta quello alleluiatico della 
Sinfonia di Salmi, che è nella 
Cantata quasi l'approdo ad 
una quiete, una presa di co¬ 


scienza. che deriva anche dal- 
l'aver seguito (c'è il nfenmen- 
to a Dante) «virtule e cono¬ 
scenza». 

MVAttesa segue una Ammo¬ 
nizione. con intervento di due 
voci recitanti; Riccardo Cuc- 
ciolla e Nando Gazzolo, mal 
serviti, però, dai microfoni. Si 
susseguono senza particolari 
emozioni brani di Benedetto 
Croce, ottimistici (una piccola 
patna da amare nell'ambito di 
patria comune), di Thomas 
Mann, (3rurchill (una «Euro- 
pean family» gli piacerebbe), 
Jean Monnel («unire gli indivi¬ 
dui, non coalizzare gli Stati»), 
e altri. C'é nel tessuto sonoro 
un'altalena tra momenti allar¬ 
mati ed altri lungamente risuo- 
nanti (un bel soffio di flauto 
spesso traversa lo spazio), ma 
é il momento più «dilfkile». Le 
ammonizioni, del resto, di per 
se stesse sono sgradite; e tutto 
va meglio, quando si affaccia 
la Speranza cui é intitolata la 
terza parte della composizio¬ 
ne. E la speranza avviata nel 
1849 da Victor Hugo, protesa 
al giorno In cui nel nostro con¬ 
tinente tutto pouà fondersi in 
una superiore visione unitaria. 
Siamo nel momento di grazia. 
Rintocchi di campane e di ar¬ 
pe nel registro basso; suoni, 
tortuosi dapprima, poi serena¬ 
mente fluenti deH'orchestra. 
avvolgono il canto del soprano 
(Victoria Schneider, intensa, 
ma di timbro fin troppo chia¬ 
ro) : «Un Jour viendra..‘. Quasi 
una nenia che si ripete, ritorna 
nelle voci del coro, nei suoni 
orchestrali e dischiude al caos 
iniziale una mistica aura. Nulla 
di male se lo Stravinski suddet¬ 
to dà ancora un aiuto alla mu- 
sxta di Ennio Motricone ap- 
plauditissimo, chiamato al po¬ 
dio più volle, con i suoi inter¬ 
preti e Paolo Olmi, direttore 
d'orchestra validissimo e sen¬ 
sibilissimo. Ha dato a Vincen¬ 
zo Martozzi, clannettisla di for¬ 
midabile e ispirata genialità in¬ 
terpretativa un buon sostegno 
nel Concerto di Copland, con¬ 
cludendo il programma con 
una veemente, fervidissima e 
persino grandiosa realizzazio¬ 
ne della Sinfonia di César 
- Franck, pagina ancora viva a 
cento anni dalla mone deH’au- 
tote (1822-1890). Si replica 
ancora, stasera, alle 19,30. 


Il gruppo tedesco toma in Italia 

Kraftwerk, 
musica da robot 


ALBA SOLARO 


n ROMA «Quando abbiamo 
inizialo a suonare, l'elettroni¬ 
ca era roba da studi scientifici 
o programmi spaziali', rac¬ 
contavano anni fu i Kraftwerk, 
per dire che solo con loro, al¬ 
l'alba degli anni Settanta, l'e¬ 
lettronica é uxita dai labora¬ 
tori per diventare un aliare da 
classifica. Dance music bian¬ 
ca ed europea, quella dei 
quattro musicisti di Dussel¬ 
dorf. che sovrapponeva le 
istanze della spenmenlazione 
colla, John (^ge e Slockhau- 
sen in prima linea, al pop. alla 
npetitività ossessiva ma sem¬ 
plice della musica da discote¬ 
ca. per parlare attraverso la 
«macchina» di un mondo ap- 
parenlemente alieno, ciberne¬ 
tico e familiare, tecnologico e 
malinconico: amori che na¬ 
scono al computer, il lama- 
sma radioattivo della bomba, 
il movimento picrpeluo delle 
automobili sulle grandi Aulo- 
bhan tedesche oppure cullati 
sulle rotaie dal Trans Europe 
Express, «perché non ci inte¬ 
ressa drammatizzare o ncor- 
care nella musica un ordine 
logico che sarebbe ndicolo. Il 
flusso, la sfumatura, ci pare 
assai più adeguata». 

Ralf Hutler, Florian Schnei¬ 
der, Karl Bartos e Wolfgang 
Flur. insomma i Kraftwerk ar¬ 
rivano in Italia a distanza di 
parecchi anni dalla loro ulti¬ 
ma visita, domani sera al tea¬ 
tro Tivoli di Bologna, quindi 
l'8 a Padova ed il 9 a Firenze. 

Iniziarono a suonare nel 
'66, nmasticando influenze 
del perKxlo nello studio di 
Connie Plank costruito nel 
bel mezzo di una raffineria. 
Immagini da una frontiera in¬ 
dustriale, segnali, onde radio, 
interferenze, pulsioni, in dieci 
album pressoché uguali, mo¬ 
strano una progressiva ten¬ 
denza a rendere sempre me¬ 
no complesso il discorso, 
contro l'accadernxrltà, l'enor¬ 
me edificio kafkiano dell intel- 
lettualità tedesca», spiega Ralf 


Hutter, cosi fontano per la ge¬ 
nerazione del dopoguerra abi¬ 
tuata ad avere a che fare con 
cose che semplificano la vita, 
cose come gli elettrodomesti¬ 
ci. I calcolatori tascabili». 

Ma c'é di più. Nel 1982, a 
New York la Soul Sonic Force 
di Afnka Bambaataa pubblica 
un singolo: PhnetRock Disco 
fondamentale per la storia 
delia dance music dell'ultimo 
decennio, é un tappeto di bat¬ 
tona eleiuonica e rap minima¬ 
le sul sottotondo di 7>iins Eu¬ 
rope Express dei Kraftwerk 
Nelle interviste Bambaataa di¬ 
chiara che il gruppo tedesco 
ha una influenza fortissima sui 
giovani neri, colpisce, tanto 
quanto il lunk visionario dei 
Parliament Funkadelic, la fan¬ 
tasia di ragazzini nati con 
computer, videogames, orolo¬ 
gi digitali 

Che vanno pazzi per i loro 
show dal vivo, con loro quat¬ 
tro allineati come manichini 
inanimati, uomini-robot vestiti 
uguali, per lo più di nero, biz¬ 
zarre creature cibernetiche di¬ 
venute un relassico» dell'im- 
maginario pop sia bianco che 
nero. 

Sempre domani parte 
un'altra tournée, quella dei 
Deacon Blue. Dopo Simple 
Minds, Watertxjys, Big Coun¬ 
try, Alarm e Siiencers, la Sco¬ 
zia partorisce un altro gruppo 
con sogni di gloria. E proprio 
sulle tracce dei Simple Minds 
erano partiti i Deacon Blue, in 
sei, guidati dalla coppia Rkky 
Ross e Lotraine Mcintosh alla 
voce. Si sono (ormati nelI'SS a 
Glasgow ed hanno debuttato 
su vinile nell'87. con Rain- 
towrr, lirismi gallesi, di terre 
dove piove spesso, canzoni 
buttate giù con toga. IVTren thè 
World knows your nome, il 
nuovo album che vengono a 
promuovere, tende però ad 
allargare onzzonu musicali ed 
anche commerciali Domani i 
Deacon Blue sono a Torino, 
rs a Milano, il 10 a Roma e 
ri l a Firenze. 
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■OTORINO Scmbfava una 
giomala qualunque, un lunedi 
come lami alm in cui il telefo¬ 
no di Boniperti squilla per un 
suo commento all ultima par¬ 
tita della Juve Invece si è nvc- 
Idla una giornata slonca per i 
destini bianconeri Già nella 
larda mattinala I atmosfera in 
piazza Crimea era stranamen¬ 
te insolita introvabili tutti i di- 
ngenli. top-sccrel assoluto, 
appuntamento a dopo le 17 
La notizia dell abbandono di 
Boniperti si e fatta strada rapi¬ 
damente ed è diventata uffi¬ 
ciale soltanto a tarda sera. Un 


M La domenica del 9 no 
vembre 1947 fu ncnssima per 
la nostra Nazionale di calcio 
Dalla Ime della guerra mondia 
le, gli azzum avevano già gio¬ 
cato quattro partile amichevoli 
con nsultati promettenti A Zu 
ngo pareggiarono (4-4) con la 
Svizzera nel novembre 1945 in 
seguito superarono (3-2) I Au¬ 
stria a San Siro e la Svizzera (5- 
2) a Firenze infine I Ungheria 
(3-2) a Torino Insommacera 
euforia nel mondo del calcio 
Italiano se non altro perche il 
Tonno era il Grande Tonno 
con I SUOI Bacigalupo Ballann 
Maroso Castigliano Rigamonll 
Menti II LoKk. Gabetto Vaien 
tin Mazzola ed alin 
Il •tcam> granala giocava se 
condo il verbo tattico inglese 
da noi chiamato sis/emo, men 


Nuova vìsita medica a Bologna 

Manfredonia potrà tornare 
a giocare? Tutto rinviato 
al prossimo campionato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SBOLOGNA 'Almeno per 
questa stagione non si parla 
01 ripresa dell allmta Si'mmai 
se ne potrà parlare all ini/io 
del prossimo campionato- Le 
parole del dottor Naccarclla 
cardiologo dell ospedale 
-Maggiore- di Bologna sono 
una doccia gelata sulle spe¬ 
ranze di tornare in campo in 
tempi strettissimi che Lionello 
Manfredonia continua a cova¬ 
re len il calciatore della Ro¬ 
ma e tomaio nel capoluogo 
emiliano per gli ultimi esami 
di controllo dopo I arresto car¬ 
diaco del 30 dicembre scorso 
In termini tecnici il cuore di 
Manfredonia è stato sottopo¬ 
sto a studio cleltrofisiologicu 
endocaviiano, -più semplice¬ 
mente - ha poi spiegato il 
professor Bracchclli primario 
del reparto di terapia intensiva 
- e stata controllata I attività 
elettrica del cuore, nel quale 
sono stati inseriti dei piccoli 
tubi L'esito ò stalo positivo le 
cellule del muscolo cardiaco 
pulsano all unisono Come 
uomo è perfettamente recti 
perato, come atleta non mi 
pronuncio, non sono un me 
dico sportivo- Gli esami prose¬ 
guiranno oggi con quello psi- 
cologicamenie più importan 
te Manfredonia sarà soltopo 


Le prime indiscrezioni 
su chi gli subentrerà 
danno per candidato certo 
Luca di Montezemolo 


Dura replica a Platini 
che lo aveva criticato: 

«Al momento opportuno 
avrò risposte per tutti» 


Sotto a destra, 
Giampiero 
Bomperti inazione 
a S-Suo Ih una 
partita col Milaaà 
il 1959; a sinistra 
assieme al 
presidente della 
Samp Mantovani, 
e a Gianni Agnelli 


Boniperti da len non è più il presidente della Ju¬ 
ventus. Un comunicato della società ha dato ieri 
pomerìggio l'annuncio parlando di «decisione ir¬ 
revocabile di lasciare con effetto immediato le 
cariche tenute in seno alla società». È un addio 
tn anticipo e con parecchi punti oscun anche se 
fatto passare come una azione concordata con 
la famiglia Agnelli 


TULUO PARISI 


Tra Bonipeiti e la Juve 
divorzio anticipato 


comunicato della società st 
mescola ai toni ufficiali del 
commiato alcune dichiarazio¬ 
ni di Boniperti, in evidente 
contrasto tra loro La parte uf¬ 
ficiale parla di -intenzione 
manifestata già più volte di 
portare a conclusione la car¬ 
riera sportiva, ricevendo perù 
ogni volta il caldo invito a 
continuare- Ma nella parte 
piu personale del documento. 
I toni SI fanno incerti allorché 
Bonipcrti sostiene che lascia a 
metà stagione in quanto ntie- 
nc -corretto consentire a chi 
subentrerà, una programma- 


Quarantatre anni 
di caldo 
in prima fila 

Dal 2 marzo 1947 al 5 febbraio 1990 Da calciatore a 
presidente. Quarantatré anni di calcio, una parabola 
che Giampiero Boniperti ha vissuto sempre in prima 
fila, con la Juve dei Praest e degli Hansen, poi dei 
Charles e Stvori, che collezionava scudetti, con la na¬ 
zionale Italiana che collezionava fig^ure barbine, an¬ 
cora con la Juve, degli Altafmi, dei PLatini, che lui da 
dingente portava a traguardi prestigiosi , 

CIUSBPPB SIGNORI 



Zionc tempestiva per il futuro 
della società- I toni quando 
SI riferisce alle recenti dichia¬ 
razioni di Platini che lo ha ac¬ 
cusato di avere sperperato 
cinquanta miliardi, diventano 
astiosi -Indubbiamente è sta¬ 
to un grande giocatore, ma 
come manager, al momento, 
non può insegnarmi nulla Ho 
letto di miliardi buttali ò un 
argomento che si potrà ap¬ 
profondire- E conclude con 
una dichiarazione sibillina -Al 
,i momento opportuno avrò n- 
sposle per tutu» Anche per la 
famiglia Agnelli, c ò da chie¬ 
dersi^ Certo, l'abbandono a 
metà stagione ha sorpreso lut¬ 
ti per di più non rientra nello 
stile-Juve. che non divorzi 
nemmeno dagli allenatori L i- 
potcsi di un abbandono spon- 
, taneo di Boniperfi, d'altra par- 
1 le, appare alquanto debole, 
I proprio alla vigilia del mo¬ 
mento <aldo- della campa¬ 
gna acquisti, in vista dell en¬ 
nesima nfondazione c con 
l'affare-Baggio in piena defini¬ 
zione Non appare casuale, a 


questo punto la proposta che 
verrà fatta nel corso della 
prossima assemblea della Ju¬ 
ventus. di nominare subito 
consigliere I avvocato Luca 
Corderò di Montezemolo, cui 
SI accenna laconicamente in 
chiusura del comunicato re¬ 
datto dalla società, per poi 
fargli assumere la canea di 
presidente (sembra che li di¬ 
retto interessato abbia iniziato 
un telegramma -mettendosi a 
disposizione») 

Il nome di Montezemolo si 
era affacoalo più volle negli 
ultimi tempi tra quelli in predi¬ 
calo di prendere il posto di 
Bonipertl Quando era affiora¬ 
ta I ipotesi Hatinl, si era subito 
capilo che la scarsa esperien¬ 
za managenale del francese 
offnva pochi margini di garan¬ 
zia, e d altronde I aflianca- 
mento di Platini a Boniperti, 
per far acquisire pratica a Mi¬ 
chel. era apparso altrettanto 
sconsigliabile poiché I ex 
campione ha sempre manife¬ 
stato In modo chiaro la pro- 
pna divergenza di opinioni 


nei confronti del suo ex presi¬ 
dente Scartate da tempo le 
altre candidature tra cui quel¬ 
la del figlio di Gianni Agnelli 
Edoardo, c quella di Bettega 
ex bandiera luvcntina Certo 
le recenti dunssime parole di 
Platini hanno lento 1 amor 
propno di Boniperti una goc¬ 
cia che può anche essere sta¬ 
ta decisiva per far traboccare 
un vaso già pieno di critiche e 
di insuccessi negli ultimi quat¬ 
tro anni L'affare Baggio é sta¬ 
to probabilmente lo spunto 
decisivo per far cambiare de¬ 
cisamente strategia alla fami¬ 
glia Agnelli L Avvocalo in bi¬ 
lico tra il nspetto per I azione 
di Bonlpenl e la vocazione al¬ 
la trattativa diretta senza indu¬ 
gi, ha soppesalo ancora una 
volta nella circostanza il peso 
che Boniperti nelle traltalive 
non ha più II resto, è mano¬ 
vra di palazzo Indipendente¬ 
mente da quali elemenli siano 
stati scatenami nelle ultime 
ore La società ha nominalo 
reggente il vicepresidente, 
I avvocato Chiosano 
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tre la maggior parte delle altre 
nostre squadre erano ancora 
ancorate al -vecchio» metodo 
Lo schieramento in campo era 
diverso c cosi pure il gioco che 
ne usciva 

La faccenda aveva confuso 
le idee al C u Vittorio Pozzo, 
piemontese arcigno, testardo, 
introverso, anche se buon co¬ 
noscitore del foolball straniero. 
Quando I Italia venne invitata 
al Prater di Vienna, per la rivin¬ 
cila con l'Austna di Zeman 
portiere e di Ocvvtrk che poi 
giocò nella Sampdona Pozzo 
credette di nsolvere i suoi dub¬ 
bi tecnici e tattici mandando in 
campo una squadra -azzurra» 
mista melodista e sistemista, 
un paslKtcìaccio colossale 

Olfatti sistemisti come Balla- 
rin Maroso e Valentin Mazzola 


avrebbero dovuto intendersi 
con metodisti come Malmverni 
del Modena, Campalelli dell'ln- 
ler, Biavati del Bologna e II vec¬ 
chio Silvio Piola allora del No¬ 
vara In questa squadra Branca 
leone la maglia numero 9 ven¬ 
ne affidala, da Pozzo, ad un 
giovanetto biondo di 19 anni 
dal largo sorriso e debuttante 
nella Nazionale di nome Giam¬ 
piero Bonipeiti Per la stona 

Q uell'attacco era formato (da 
estra) da Biavali (Bologna). 
Piolo (Novara) Boniperti (Ju¬ 
ve), Valentin Mazzola (Ton¬ 
no) Caropellese (Milan) Na¬ 
turalmente fu un disastro per 
I Italia, la non più meravigliosa 
Ausina ci mise ko con un deso¬ 
lante 5-1 il goal italiano lo mi¬ 
se a segno II guizzante Carapel- 
lese Nel naufragio tattico uno 
dei pochi a salvarsi fu propno 
Bonipcrti ma In seguito Pozzo 
dimentxtò il biondino preferen¬ 


dogli Gabello del Tonno 
La seconda partila in -azzur¬ 
ro» BonipettI la giocò dilani a 
Firenze (22 maggio 1949) pro¬ 
prio contro l'AustTia sconfitta 
(3 I) dal goal di Gino Cappel¬ 
lo (IV) Amadei passato ali In- 
ter e Boniperti Vittorio Pozzo, 
dopo I altra pasticciata allO- 
limplade di Londra (1948), era 
stalo sostituito da Ferruccio 
Novo del Torino presidente di 
una commissione tecnica 
Da allora sino a sabato IO 
novembre 1960 a Napoli, anco¬ 
ra contro l'Austna che ci umi¬ 
liò con uno strano 2-1, Giam¬ 
piero Bonipeitl indossò altre 36 
maglie della Nazionale mag¬ 
giore Il goal nostro venne mes¬ 
so a segno propno dal ncclulo 
biondino che aveva ormai 32 
anni ed i suoi capelli incomin¬ 
ciavano a perdere il colore na¬ 
turale Ormai Giampiero era un 
campione di fama intemazio¬ 


nale per tecnica fiuto del goal 
altitudine ai vari ruoli Nella 
sfortunata partila di Napoli gio¬ 
cò mezz ala destra con Sergio 
Bnghenti al centro dell attacco 
mentre Valeniin Angelitio era 
mezz ala sinistra 
In campo nazionale Boni- 
petti aveva incominciato a vin¬ 
cere lo Scudetto 1949-50 affian¬ 
cato dall argentino Rinaldo 
Martino, da John Hansen, 
scomparso da poco e da 
Praest. due assi danesi Rivinse 
il Campionato 195152 sempre 
con John Hansen, Praest e un 
terzo danese Karl Hansen, 
quindi nel 1959-60 con John 
Charles il gigante gallese ed 
Omar Slvon più seno e con 
maggior talento di Maradona 
Giampiero si ripetè nel cam- 
pxinato seguente con i medesi¬ 
mi famosi compagni però ac¬ 
cusando qualche calo nel ren¬ 
dimento Allora decise di smet¬ 


tere come giocatore dispuian 
do I ultima partila il IO giugno 
1961 quando era ancora cam¬ 
pione d Malia dato che la Juve 
vinse quel Tomeo (1960-61) 
davanti a Milan, Intcr e Samp¬ 
dona 

GiampRio Bonlperti nato il 4 
luglio 1928 a Barengo, Novara, 
aveva disputato la sua pnma 
partita nel massimo campio¬ 
nato Il 2 marzo 1947, a Tonno 
contro il Milan 

Nel passalo intemazionale di 
Bonipcrti figurano due Coppe 
del mondo, quando erano note 
come Coppa Rime! Difatli fece 
pane della ndicola spedizione 
m Brasile (1950) e della arro¬ 
gante pessima esibizione In 
Svizzera (1954) la Nazionale 
azzurra, in entrambi i casi, 
sembrò una navicella senza 
comandante 

In compenso Giampiero può 
vantarsi della magnifica panila 


disputala il 21 oltobre 1953 nel 
Wembicy Sladium di Londra 
contro I Inghilterra Bonipcrti fe¬ 
ce parte del -team» del Resto 
dell Europa La manilestazione 
era stata organizzata per ncor- 
dare il 90“ annivcrssano della 
fondazione della Football Asso- 
ciohorr britannica 
Quel giorno Bonipcrti era l'u¬ 
nico Italiano in campo, nel -Re¬ 
sto- giocarono anche Gunnar 
Nordhal svedese, gli iugoslavi 
Vukas c Zcbec, il cecoslovacco 
Kubala ed altn -big» del foolball 
europeo II grande -match- fini 
alla pan (4-4) il biondino mise 
a segno due meravigliosi goal 
Il Bonipcrti dingcnte della Ju¬ 
ve può vantarsi di aver vinto tut¬ 
to Coppa delle Coppe Coppa 
Gela, Coppa dei Campioni nella 
tragica notte a Bruxelles in Bel¬ 
gio La Juventus da lui guidata 
come presidente mento ben 
dicci 5aidem 


Ormai fuori anche dal campionato, la società prepara un polemico comunicato 

È scomparsa la squadra dd record 
ma per Flnter è colpa deU’arfoìtro 


sto ad elettrocardiogramma m 
corso di prova da sforzo mav 
simale lo stesso esame che 
ogni sei mesi tulli i calciaton 
professionisti (ieri al Maggiore 
cerano i rossoblu Villa e De 
Marchi) devono sostenere 
-Voglio giocare - ha dello len 
il giallorosso alla moglie Caro¬ 
lina - almeno fino a 37 anni 
Ma figuriamoci se in un paese 
come il nostro trovo quakuno 
disposto a prendersi la re¬ 
sponsabilità di restituirmi al 
calcio- Quel -qualcuno» po¬ 
trebbe essere la commissione 
medica del Coni alla quale il 
nosocomio bolognese prowe- 
derà sollecitamente a trasmet¬ 
tere le cartelle cliniche di 
Manfredonia -Da moglie - di¬ 
ce Carolina - mi auguro che 
Lionello si decida ad accoglie¬ 
re 1 invilo del presidente \hola 
e SI trasfcnsca dietro una scn- 
vania Ma so già che non lo 
farà e per quieto vivere asse¬ 
condo I SUOI progetti di nna- 
sciia calcistica» -E come se 
avessi assistilo al mio funerale 
- npcte m continuazione il 
giocatore - ma adesso ho vo¬ 
glia di dimenticarlo Guardo la 
tv e vedo i colleghi che corro¬ 
no tirano segnano Perché 
non posso essere II anch io'’» 
CLB 


Agitazione aH'inter dopo il deludentissimo pareg¬ 
gio con l'Ascoli la società è irritata per gli arbitrag¬ 
gi giudicati sfavorevoli. Domani diramerà un co¬ 
municato indinzzato alla presidenza federale. La 
questione deH’arbitro, però, non può nascondere 
gli oggettivi problemi dell'lnter panchina corta, al¬ 
cuni giocatori di mediocre tasso tecnico, ecc Do¬ 
mani ritorna Matthaues forse gioca domenica 


DARIO CECCARBLU 


■i MILANO Versato il latto 
adesso I Intcr ci piange sopra 
Bruito momento questo per 
la società nerazzurra Improv¬ 
visamente dopo il desolante 
pareggio con I Ascoli la squa¬ 
dra di Trapaltoni ha capito 
che la grande illusione é fini¬ 
ta E che I Inler dei record é 
svanita, inghiottita da un 1990 
che, atlualmente. promette 
ben poco di buono II Napoli 
ha cinque punti in piu quattro 
il Milan se vince domani nel 
recupero col Verona 
Insomma lo scudetto ulti¬ 
mo obiettivo rimasto s invola 
E la società, al posto di co¬ 
minciare a farsi qualche auto- 
critxia. agita i fantasmi e si 


getta contro i mulini a vi-nto 
Quello più a portala di mano 
di grande attualità per I infeli¬ 
ce direzione dell arbitro Cor- 
nieli é un fantasma m giac¬ 
chetta nera Domani infatti la 
società nerazzurra sul proble 
ma degli arbitraggi -sfavorevo¬ 
li- diramerà un comunicalo 
Cosa ci sarà scritto natural¬ 
mente. non lo sappiamo Penà 
lo possiamo immaginare e 
soprattutto possiamo immagi¬ 
nare a chi sarà indirizzalo 
agli alti scranni della presi 
denza federale Ernesto Pelle¬ 
grini quindi vuole lare la vo¬ 
ce grossa -farsi rispettare- co¬ 
me gli avevano suggerito i tifo¬ 
si imbufaliti Lli stesso subito 



Ernesto Pellegrini 


dopo la partila aveva avverti¬ 
lo -Spero proprio che I arbitro 
abbia avuto ragione spero 
proprio che la tv faccia vedere 
tutto altrimenti stavolta fati¬ 
cherei a trattenermi - Ebbe¬ 
ne la tv con la moviola di 
Carlo Sassi gli ha fatto vedere 
quello che voleva in almeno 
due occasioni su tie, c erano 


gli estremi per il ngore Non n- 
gon clamorosi, di quelli che 
fanno gndare allo scandalo 
però almeno due c'erano A 
questo punto, vista I aria che 
tira e soprattutto che I arbitro 
ha avuto torto Pellegrini c i 
SUOI collaboratori dovrebbero 
stilare un comunicato piutto¬ 
sto pepalo Intuibile il conte¬ 
nuto qui SI usano due pesi e 
due misure bisognerebbe 
uniformare i giudizi altre 
squadre hanno usufruito ec¬ 
cetera eccetera 
E qui cosca I asino anzi il 
biscione nerazzurro £ vero 
che 1 arbitro Comicli, domcni 
ca ha preso lucciole per lan¬ 
terne E vero che un rigore 
avrebbe dato la possibilità al- 
1 Inter di non perdere terreno 
Però è anche veto che la 
squadra nerazzunra contro 
I Ascoli ha giocato in un mo¬ 
do indecente Bergomi si met¬ 
teva le mani nei capelli per le 
decisioni di Comieti comun¬ 
que poteva mcllerscle anche 
per le incredibili goffagini del 
la squadra Non é una giustifi¬ 
cazione la mancanza dei tre 
tedeschi Possibile che le nser 


ve della squadra campione 
d Italia non sappiano fare uno 
straccio di cross un elementa¬ 
re dnbbllng, un tiro in porta 
da pochi metri’ Il ngore di 
Comieti avrebbe solo nasco¬ 
sto la situazione II problema 
invece è quello di prevedere 
in anticipo una panchina ade¬ 
guata Inutile poi sbraitare 
contro gli arbitri Cucchi c Mo¬ 
rello I palloni in tribuna li han¬ 
no mandati senza I aiuto di 
Comieli 

Le uniche buone notizie 
vengono da Maithaeus Do¬ 
mani nioma a Milano Secon¬ 
do Trapatloni, che lo conosce 
bene potrebbe essere già in 
campo domenica prossima II 
tecnico nerazzuno tace sulla 
questione arbitrale ma per 
non demoralizzare I ambiente 
continua a sperare in un ri¬ 
scatto -Lo scudetto si può vin¬ 
cere intorno ai 50 punti Ora 
dobbiamo vincere sia col Mi- 
lan che col Napoli Stesso di¬ 
scorso per le due prossime 
trasferte a Roma e Bari Prima 
potevamo cavarcela con dei 
pareggi ora si deve vincere 
pier forza L ultima parola co¬ 
munque non è ancora dclta- 


REGIONE LOMBARDIA. 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI 
DEGÙ AMBITI TERRITORIALI 
N. 57 DI MELEQNANO E N. SO DI VIMERCATE 

Avviso di licitazioni privale 

Si rende noto che le Usai 57 di Melegnano e n 60 di Vimerca* 
te associate ai sensi deli articolo 115, legge regionale 31 di¬ 
cembre 1980, n 106. Intendono procedere alt approvvigiona¬ 
mento mediante licitazione privata, dei seguenti beni occor¬ 
renti al fabbisogrto d istituto per H periodo 1990-1991 per la 
spesa annuale presunta 

1 ) materiale da sutura: L 880 000 000hra 

2) siringhe L. 204 000.000 Iva 

3) prodotti per dialisi L. 900 000.000 Iva 

SI precisa che la based asta della licitazione privata per ta for¬ 
nitura di materiale da sutura è ripartita nei seguenti lotti 1* lot¬ 
to materiale da sutura produzione Oek-Natol 2” lotto, materia¬ 
le da sutura produzione Ethicon 3* lotto, materiale da sutura 
produzione Oavts-Geck, 4* lotto materiale da sutura produzio¬ 
ne Braun 

Le somministrazioni saranno aggiudicate mediante licitazio¬ 
ne privala a offerte segrete, nei modi previsti dal Rd 23 mag¬ 
gio 1924 n 827 e dalla legge regionale 31 dicembre 1980. n 
106 

Chi intende partecipare alla gara deve presentare domanda di 
invito entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso allasededell UssI n 57, via Vili Giugno 69.20077 Mele¬ 
gnano (Milano) 

Le amministrazioni si riservano di richiedere documentazl^ : 
ne integrativa allo scopo di valutare! idoneità delle ditte II ver- l 
baie di aggiudicazione tiene luogo di contratto 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti per le am¬ 
ministrazioni Le spese di pubblicazione del presente awtso 
sono a carico delle ditte aggiudicatane delle gare 
IL PRESIDENTE IL COORDINATORE AMM VO 

Roberto Cassago Luigi Corradlrtl 


COMUNE DI CASTELLARANO 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 


Avviso di gara 

Si avverte che in data 25 gennaio 1990 ò stato inviato al- 
I Ufficio pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea 
per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Cee 
I avviso di licitazione privata per I appalto dei favori di 
costruzione dal 1* stralcio funzionale della discarica 
por Rsu (rifiuti solidi urbani -1* categoria) In località 
-Rio Riazzone- nel comune di Castellarano nell'Impor¬ 
to a base d'asta di L. 2.868.757.483. 

Le domande di partecipazione alla gara, redatte tenen¬ 
do conto delle prescrizioni contenute nel suddetto avvi¬ 
so di licitazione dovranno pervenire alla Segreteria ge¬ 
nerale del Comune di Castellarano (Reggio Emilia), cap 
42014. entro le ore 12 del 21’ giorno successivo alla 
pubblicazione dell'awlso nella Gazzetta Ufficiale della 
Comunità Europea 

La richiesta di Invito non vincola I Amministrazione 

IL SINDACO don. Gian Luca Rivi 


COMUNE DI PICERNO 


PROVINCIA DI POTENZA 


Avviso Wgara di llcitaziona privata 

Il sindaco visto l,a/t 7 delta logge 2<2/l973: n 14 corno seaiijl 
tuito con I an 7 Polla legge 8/10/1984 n 687 rende noto che 
questo Comune m'ende appaiiarn con la procedura di cui ak 
I art netterà d) delta legge 2/2/1973. n 14 f lavori dlcostruzlo» 
ne delle «trede di collegemenlo PIcemo-Bareglano <1* fretto) 
per un Imporlo e boee d’atta di L. 909 394 000 Le ditte Interes¬ 
sate entro e non oltre 1$ giorni dalla daìa di pubblicazione del 
presente avviso potranno chiedere di essere invitate alla ga¬ 
ra indirizzando la richiesta al sottoscritto sindaco, nella resi¬ 
denza municipale in carta da bollo da L 5 000 Si richiede r<- 
scrizione al) Anc, per )a categoria 6 La richiesta di invito non 
vincolerà In alcun modo questa Amministrazione 
Dalla residenza municipale. 25 gennaio 1990 

IL SINDACO prof. Mark) Romeo i 


COMUNE DI BAGOLI 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso d! gara 

Questa Amministrazione Intende procedere ad apposi¬ 
ta gara a mezzo di licitazione privata con il sistema di 
cui aH’articolo t. lettera a) della legge 2 febbraio 1973, 
n 14 con aggiudicazione al miglior offerente, per la for¬ 
nitura di vestiario al dipendenti comunali. L’im¬ 
porto complessivo è presuntivamente fissato in 
U 200.000.000 

Le Ditte Interessate, per poter partecipare alla predet¬ 
ta licitazione, dovranno far pervenire domanda, in com¬ 
petente carta bollata, entro 10 giorni dalla pubblicazio¬ 
ne del presente avviso sul Bollettino ufficiale della Re¬ 
gione Campania del 5 febbraio 1990, corredata da vali- | 
do certiticato di Iscrizione alla Ccia 
La richiesta di partecipazione non è vincolante per 
l'Amministrazione 

L ASSESSORE AL PERSONALE Salvator* llllano 
IL SINDACO Ferdinando Ambroafno di Miccio 


PROVINCIA DI VICENZA 

PROTOCOLLO N 20767/89 



Avviso di gara 


Per I aggiudicazione del 1* e 2* stralcio dei lavori di ampDamanto 
dairisfitiito lacnico commarclalt «L. • V Patini» di Schio questa 
Provincia procederà ad unica licitazione prwata a norrna dell ar¬ 
ticolo 1 lettera a) delia legge 2 febbraio 1973 n 14 con ammisero- 
ne di offerto anche In aumento sin dal primo esperimento di ga¬ 
ra 

Importo complessivo dei lavori a base di appalto L. 1168.077.888 
di cui L 792 657 268 per il 1* stralcio e L 375 420 590 per il 2* 

Le opere sono finanziate dalla Cassa Depositi e Prestiti con I forv 
di del risparmio postale parzialmente (L 700 000 000) quelle dei 
1° stralcio e Integralmente quelle del 2? stralcio 
Le imprese Interessate possono chiedere di essere invitate alta 
gara inoit«’ando richiesta in bollo alla Provincia di Vicenza Setto* 
re contratti Centra Gazzelle n 1 36100 Vicenza entro iltermine di 
dieci giorni dalla date dell ultima delle pubblicazioni del preserv 
te avviso 

Le richieste di Invito non vincolano questa provincia 
Valore percentuale di cui all articolo 2 bis del DI 2 marzo 1989 r> 
65 convertito con modificazioni in legge 26 aprile 1969 n 155 al 
, fini della Individuazione ed esclusione delle offerte basse in mo 
do anomalo (7 per certo) 

Vicenza M gennaio 1590 il PRESIDENTE Oomenlco Calearo 


Abbonatevi a 

FiMìyi 


281 


rUnità 

Martedì 

6 febbraio 1990 


( 













Coppa 

Davis 

aCagliarì 


Panatta rincuwa Canè In uno dei 
momenti cruciali dell'incontro. 
Il giocatore esulta dopo II punto 
della vittoria 



Eliminata la Svezia 
L’azzurro conquista 
il punto decisivo 
neH’ultimo 
appassionante set 
contro Wilander 
Ed ora l’Italia 
affronterà l’Austria 


n ruggito di Canè 




Italia batte Svezia 3 a 2. La Coppa Davis ha confezio¬ 
nato con un bel nastro un pacco sorpresa. Protagoni¬ 
sta assoluto del successo Paolo Canè. Ieri nella pro¬ 
secuzione del match con Wilander ha conquistato il 
punto decisivo. Si è giocato un solo set. E l'azzurro 
nel tennis toma, dopo lunghi anni bui, un colore alla 
moda. La prossima avversaria sarà l'Austria che gli 
azzurri affronteranno fuori casa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


H CAGLIARI. La locandina 
potrebbe essere: il tenore cor¬ 
re sulla racchetta. Interpreti 
Paolino Cane c Mais Wilan- 
der. regia, chi meglio di Alfred 
Hitchcock?. E davvero, sull'ul¬ 
timo match di Coppa Davis, 
sembra averci messo le mani 
il maestro del brivido. Un thril¬ 
ling in piena regola. Un'ora e 
otto minuti di tennis ricco di 
suspense. Un'ora e otto minu¬ 
ti per una conclusione mozza¬ 
fiato. Tenetevi forte c allaccia¬ 
le le cinture di sicurezza. L'Ita¬ 
lia ha battuto la Svezia. Me¬ 
glio. Cane da solo ha sconfitto 
la Svezia, regalando nell in- 
contro-maratona con Wilan- 
der quel terzo prezioso punto. 

La sfida tra le due naziona¬ 
li, iniziala un po' in sordina 
venerdì scorso, ha scritto la 
sua pagina finale sotto il sole 
primaverile di Cagliari, con 
un'invasione di campo degna 
del Maracani dei tempi di Pe- 
le. Paolo Cane, dopo aver al¬ 
zalo le braccia al cielo in se¬ 


gno di felicilà, veniva som¬ 
merso dalla gente, sballottato 
in aria per una -razione di glo¬ 
ria- che si riserva a chi ha 
compiuto un grande gesto at¬ 
letico. SI, perché Paolino ha 
dato una lezione di tecnica e 
di tattica. È riuscito a battere il 
numero IO al mondo, il capo 
carismatico di un'equipe che 
negli ultimi selle anni è sem¬ 
pre stala finalista di Davis, vin¬ 
cendo per tre volte l'Insalatie¬ 
ra d'ar^nlo. 

Il microfilm del match vale 
la pena raccontarlo minuto 
per minuto, scena per scena. 
Ore 12.00. L'italiano si presen¬ 
ta in campo, indossa sotto i 
pantalottcini un body colora¬ 
to. Fa caldo, e la scelta non è 
nemmeno una concessione al 
look. È un piccolo gesto sca¬ 
ramantico. Il giorno prima, 
con quella stessa fantasiosa 
divisa, era riuscito a rimontare 
il punteggio. Ore 12,06: Cane 
lancia in aria la prima pallina 
per il servìzio. Il ritmo iniziale 


: Basket. Varese in testa 

La nuova Ranger rilancia 
E Bulgheroni: «Johnson 
il nostro asso nella manica» 


Un vento di novità soffia sulla vetta del campiona¬ 
to di basket. La Scavolini è stata nuovamente rag¬ 
giunta in vetta alla classifica dalla Ranger Varese 
che si è confermata - assieme a Knoir ^ Enimont 
- squadra di vertice con il nuovo regista america¬ 
no Frank Johnson. Dietro i successi varesini c'è 
Toto Bulgheroni, ex giocatore della grande Ignis 
anni Sessanta e attuale presidente della Ranger. 


UONAROO lANNACCI 


M ROMA Le mani veloci di 
Frank Johnson, una scom¬ 
messa vinta contro tutto e 
contro lutti da Toto Bulghero¬ 
ni quando un mesetto la si é 
trovato nel dubbio amletico se 
tagliare o meno Wes Mat- 
thews, l'idolo dei tifosi varesi¬ 
ni. Scartando un iolly di lusso 
come Mailhews. il presidente 
della Ranger avrebbe potuto 
trovarsi Ira le mani uno scarti¬ 
no qualsiasi, vanificando cosi 
i primi Ire bellissimi mesi di 
campionato. Però, dietro le in¬ 
sistite richieste dell'allenatore. 
CiarKarlo Sacco, e del gene¬ 
rai manager Zanatta. il presi¬ 
dente della Ranger ha rischia¬ 
to: fuori Malthcws. il play tutto 
genio e sregolatezza, dentro 
Frank Johnson, regista puro, 
con un buon passato profes¬ 
sionistico alle spalle che si é 
nvelalo l'asso nella manica 
che lutti, a Varese, aspettava¬ 
no da tempo. -Una decisione 
non facile - spiega Bulgheroni 
-, Matlhews non poteva stare 
con noi per certi suoi atteggia¬ 
menti, dentro e fuori del cam¬ 
po, non compatibili con il no¬ 
stro stile. Il grosso problema 
era trovare un altro buon gio¬ 
catore c pensiamo di esserci 
nusciti con Johnson che ci sta 
dando molte garanzie. È un 
vero leader e ha quell'espe¬ 
rienza che ci potrà tomaie uti¬ 
le nei play-off*. 

L'ultima vittoria di Varese 
ha il sapore della nostalgia: 
nel 1980, una delle ultime sta¬ 
gioni di Meneghin prima di 
approdare a Milano, vìnse la 
Coppa delle Coppe. Poi. Tan¬ 
no dopo, l'arrivo di Bulghero¬ 
ni. «Da allora non abbiamo 
vinto nulla: quando siamo ar¬ 
rivati in finale abbiamo scm- 


è lento. Cané cerca di rompe¬ 
re gli scambi con palle corte 
avvelenale. Il gioco d'apertura 
è suo. Già nel game successi¬ 
vo c'è un break: Wilander sba¬ 
glia colpi banali e Cane si por¬ 
la sul 2 a 0. Mattone dopo 
mattone comincia a costruire 
l'edificio della vittoria. Con¬ 
quista undici punti consecutivi 
e SI porta sul 3 a 0. Panatta fu¬ 
ma nervoso e non riesce a sta¬ 
re seduto, come se II telo della 
poltroncina scottasse. Wllan- 
der si sveglia. Riesce a tenere 
la sua battuta: 3 a I. Sembra 
proprio che la mattinala cari¬ 
ca di tensione debba stempe¬ 
rarsi, quando improvvisamen¬ 
te nel meccanismo perfetto 
delTilaliano entra una man¬ 
ciata di sabbia. Il motore pri¬ 
ma si ingolla, poi di colpo si 
ferma. Sul 3 a I, quaranta a 
zero e la possibilità di rag¬ 
giungere un vantaggio quasi 
incolmabile, un giudice di li¬ 
nea valuta fuori una palla c 
urla «out!*. L'arbitro di sedia lo 
smentisce, corregge la malde¬ 
stra scelta e la ripetere lo 
scambio. Cané ad un passo 
dal traguardo si pianta. Sba¬ 
glia tutto, perde il proprio ser¬ 
vizio c il game: 3 a 2. 

Al cambio di campo ha una 
crisi nervosa, piange. L'asciu¬ 
gamano insieme al sudore 
porta via anche le lacrime. Si 
rkomicia. La partila vera ini¬ 
zia adesso. Lo svedese appro¬ 
fitta subito del momento favo¬ 


revole: 3 pari. Canè riesce pe¬ 
ro a tirarsi su. Recupera Than- 
dicap psicologico e il match, 
sempre palpitante, ritrova i 
suol giusti binari. Scivola via il 
settimo gioco (3 a 4), poi il 
quattro pari e con un anda¬ 
mento lineare si arriva sino al 
S a S. La svolta, dopo un ap- 
plauditissimo tuffo di Canè al 
termine di uno scambio al 
cardiopalmo (6-S). si ha al 
dodicesimo game. Wilander è 
alla battuta. Cané riesce a 
portarsi in vantaggio per 30 a 
zero, a due palle dal clamoro¬ 
so successo. Wilander piazza 
un quindici vincente, e poi su¬ 
bisce il punto delTawersarìo. 
Quaranta a quindici. Sulla rac¬ 
chetta di Canè cl sono due 
match point che valgono la 
qualificazione in Coppa Davis, 
nesce a far centro al primo 
tentativo. È la vittoria tanto at¬ 
tesa e tanto inseguita. L'Italia 
è riuscita a sconfiggete una 
Grande Potenza. I flash dei fo¬ 
tografi fermano II momento. 
La tensione si scioglie in mille 
abbracci. Nell'album dei ricor¬ 
di la calda mattinala di Ca- . 
gl lari avrà l'onore della coper¬ 
tina. Cané con la maglietta in¬ 
zaccherata di polvere rossa, i 
lunghi capelli impiastrati di 
sudore, lascia il campo ab¬ 
bracciato a Naigiso. Gli alto¬ 
parlanti diffondono l'Inno alla 
gioia di Beethoven. Evviva, lut¬ 
ti a casa arrotolando il tricolo¬ 
re. 


Da Paolino 
la peste 
a bravo 
ragazzo... 


DAL NOSTRO INVIATO 

H CAGLIARI. Personaggio con la •?> maiusco¬ 
la lo è sempre stalo. Magari con quella punta 
di negatività legata al suo proverbiale caratte¬ 
raccio, ma nella palude del tennis nostrano si 
é ben presto conquistato il ruolo di uomo gui¬ 
da. Paolo Canè, per anni battezzalo Ncuro Ca¬ 
nè, si porta dietro la lama di giocatore Inaffida¬ 
bile: nervoso, Irasclle, gran bestemmiatore, 
maleducato In campo con pubblico e raccalta- 
palle. Troppo facile per i giornalisti affibbiargli 
un nomignolo da monellaccio: Paolino la pe¬ 
ste. Ventiquattro anni, bolognese purosangue, 
è ormai stabilmente il numero uno italiano. 
L'unico erede di Panatta. Unisce un estro natu¬ 
rale, ricco di lutti i colpi scolastici a un fisico 
magro non muscoloso, scattante. Si é già meri¬ 
tato I titoli sui giornali nelT88, quando in una 
memorabile partila sull'erba di Wimbledon le¬ 
ce tremare nientemeno che Ivan LendI, arri¬ 
vando ad un passo dalla vittoria. La sua sche¬ 
da riporta altn successi, compreso quello dello 
scorso anno al torneo di Baastad (l'unico 
Grand PrU vinto da un Italiano), ma le crona¬ 
che si sono Interessale a lui sempre per quella 
carica polemica che si portava dietro. 

Oggi osannato come II salvatore della patria, 
esanamente un anno (a fu al cenbo di una fu¬ 
riosa lite con Adriano Panatta e lo staff azzurro. 
Alla vigilia del match di Davis con la Svezia a 
Malmoe fu escluso dalla formazione base: «So¬ 
no degli incompetenti - disse - con Panatta ho 
chiuso. In nazionale non c'è posto per tutti e 
due: o lo o lui*. L'Italia priva del suo numero 
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uno perse quell'incontro, ma si salvo cinque 
mesi dopo in Danimarca nello spareggio per 
non retrocedere. Da allora dì acqua sotto i 
ponti ne è passata. Oggi Panatta. dopo la pace, 
parla di lui come di un bravo ragazzo. *£ matu¬ 
rato. è cambiato e se fosse più equilibrato po¬ 
trebbe entrare tranquillamente tra i primi sei 

g iocatori del mondo*. Canè un po' è cambialo 
avvero negli ultimi tempi: si è fatto una plasti¬ 
ca che gli ha rìmodellalo il naso, si è fatto cre¬ 
scere i capelli, e porta alToreccho sinistro un 
prezioso brillante. 

In classifica è attualmente II numero 33 e i 
suoi programmi futuri sono ambiziosi. *Vorrei 
entrare Ira i primi 20 giocatori del mondo, an¬ 
che se so che è molto difficile. Bisogna vincere 
quelle 4-5 partite all'anno che li cambiano la 
vita*. Ieri negli spogliatoi non ha smentito la fa¬ 
ma di simpatico guascone. *lo non stavo nella 
pelle per la fellcila, ma intorno a me tulli pian- 

P evano: mi pareva di essere ad un funerale*, 
oi. rispondendo alla Injsla domanda a chi de¬ 
dicasse il successo non ci ha pensato Uoppo: 

. *A me...*. E forse, accorgendosi dello sfrenalo ' 
narcisismo, ha aggiunto: *Anche ai tifosi, alla 
squadra ed a chi mi ha sempre criticato. Spero 
che questa volta siano soddisfatti*. 

Per capire bene chi è Paolino Cané. basta ri¬ 
portare senza superflui commenti un aneddoto 
riMContato dal suo manager-pigmalione Sergio 
Palmieri. Quando il giocatore tu squalificato e 
depennato dalle Olimpiadi di Barcellona '92 
per essere andato a disputare il torneo di 
Johannesburg in Sudalrica replico secco: *Non 
me ne frega niente, io tra due anni posso an¬ 
che essere morto...». u Ma.Mo. 


, Sci, Coppa del mondo. Oggi in Val^tfAosto quinte prova di spaialità 

Uìnàdte del Supere di Cdurin^eur 
per Ghedìna e i Rovani azzurri 


Kristian Ghedina due giorni dopo e cioè dopo la 
vittoria, la sconfitta, le Teste, l'anticamera in tv. Og¬ 
gi il «supergigante» di Courmayeur anticipa una 
lunga pausa nella Coppa e propone, oltre ai ra¬ 
gazzo della valle, i giovanissimi Konrad Ladstaetter 
e Peter Runggaldier. Ultimo disperato assalto di 
Ole Christian Futeseth a Pirmin Zurbriggen. La pi¬ 
sta è bella e in campo aperto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 


pre perso - riconosce il presi- 
dcnle -, Il primo obicttivo re¬ 
sta la Coppa Italia della pros¬ 
sima sellimana. potrebbe an¬ 
che bastare... A Forll abbiamo 
la semillnale più diliicile, con¬ 
tro la Knorr, ma chi virxre 
quella parlila ipoteca la Cop¬ 
pa. Le altre due avversarie 
non mi tanno troppa paura: 
non so se II Messaggero é già 
abituato al doppio clima ago¬ 
nistico mentre sono convinto 
che Pesaro, senza Cook. é 
un'altra squadra*. 

A Varese si aspetta perO 
qualcosa di più che una Cop¬ 
pa Italia: il triangolino tricolo¬ 
re manca dal lontano 1978: 
*Ah, non si discute, abbiamo 
vinto due ’regular scason' 
quando la squadra non era 
abbastanza equilibrala per ri¬ 
petersi nei play-olt. Adesso mi 
sembra più completa con Ru¬ 
sconi, Sacchetti. Thompson; e 
con Johnson ragiona di più. 
Siamo sullo stesso piano delle 
migliori. Scavolini e Knorr. E 
se lutto va secondo le regole 
del gioco...*. 

Settimana di Coppe. Sta¬ 
sera la Knorr apre la settimana 
europea afironlando in casa 
gli israeliani del Ramai Gan. I 
bolognesi sono già qualificale 
per le semifinali dove incontre¬ 
ranno quasi sicuramente il 
Paok Salonicco. In Korac. do¬ 
mani sera, tre incontri per le 
italiane: la Phonola Caseria 
(quasi fuori) ospita i greci dcl- 
Tlraklis. la Scavolini già qualili- 
cala si gioca il primo posto nel 
girone con la Juventud Badalo- 
na mentre TEnimont ospita il 
Saragozza. Giovedì, inline, l'e¬ 
stremo e disperato tentativo 
della Philips di rimanere in Eu¬ 
ropa contro il Lcch Poznan. 


H COURMAYEUR. La fama 
costa e Kristian Ghedina Tha 
scoperto domenica sera alla 
•Domenica sportiva*, il setti¬ 
manale (ulto calcio diretto da 
Tito Stagno. Il ragazzo della 
valle si era alzalo alle sci del 
mattino per preparare la sua 
poco loriunala gara e nel p<> 
meriggio aveva raggiunto Mi¬ 
lano. Alle nove era negli studi 
della *Domenica*. ospite non 
proprio gradilo visto che 
Thanno Icnulo II fino a mez- 
zanolte passala prima di fargli 
un paio di domandine. Kri- 


slian avrebbe preferito tagliare 
la corda assai prima, perché 
era stanco e perché oggi ha 
un duro Impegno sul traccialo 
del «supergigante* a Cour¬ 
mayeur. È delittuosa l'Ipotesi 
di inserire un grande avveni¬ 
mento dello sci tra una partita 
di calcio e l'altra? Sembra di 
si. 

Oggi Kristian Ghedina cor¬ 
rerà li secondo *supcrgiganle* 
della sua splendida stagione 
sulla pista disegnala sul mon¬ 
te Checrouil. Il primo impe¬ 
gno. il IO dicembre sulla 


•Daille» di Val d'Iière. non fu 
felice. Allora II ragazzo fu 
trentacinquesimo col numero 
53 sul peno. Il «supergigante* 
é strano ed esce dalie norme 
abbastanza rigide della disce¬ 
sa. E c'è da aggiungere la fati¬ 
ca, per cosi dire mondana, 
che complica la vita del ra- 
gazzoi l'impegno con la tv, 
quello col Miù - Mercato in¬ 
temazionale delTariicolo 
sportivo -, le feste coninesl. E 
poi c'è la costola rotta che per 
quanto clinicamente guarita 
richiede ancora attenzioni 
mediche. 

Il tracciato aostano è molto 
bello, tutto in campo aperto e 
quindi senza i timori di (inire 
nel bosco, come a Sestriere, o 
sui sassi. Kristian, che ha l'ul¬ 
teriore svantaggio di partire 
dalle retrovie, troverà curve, 
pendi! e tratti di scorrimento: 
potrebbe fare una bella corsa. 
Nel primo gruppo ci sono due 
azzum; Konrad Ladstaetter e 
Peter Runggaldier. Il primo 
non ama mollo la neve del 


tracciato e questo purtroppo è 
uno del difetti degli azzuirt; 
non sanno sciare ovunque. La 
pista In realtà dovrebbe adat¬ 
tarsi alle caratteristiche di 
Konrad come dovrebbe adat¬ 
tarsi a quelle di Peter che pero 
è In crù e ha bisogno di be- 

S :ua. SI attende con curiosità 
osef Polig. un ragazzo di ta¬ 
lento capace di esprimersi sul 
pendi! tecnici, ammesso che 
sla lecito usare per una pista 
questa parola. 

La corsa di oggi - quinto 
«supergigante*, penultimo del¬ 
la serie - dovrebbe iomirc a 
Ole Chrislian Funjsclh una 
delle poche chance di resi¬ 
stenza al dominio di Pirmin 
Zurbriggen. favorito assieme 
allo svedese Lars-Boerie Eriks- 
son e all'austriaco Cuenther 
Mader. Ma. come detto, puO 
accadere di lutto perchè il 
«supergigante* resta sempre, e 
comunque, un oggetto un po' 
misterioso. 

Dopo l'appuntamento ao¬ 
stano la Coppa si concede 


una pausa resa più lunga dal 
forfait della località svizzera 
Laax, del lutto sprovvista di 
neve. La pausa dovrebbe ser¬ 
vire ad Alberto Tomba, impe¬ 
gnalo a Foppolo con lo sla¬ 
lom e il aglgante» dei Campi> 
nati italiani. Ma pure a Poppo- 
lo la neve è un bene raro. Poi 
si andrà In Cecoslovacchia, In - 
Norvegie e In Svezia per il 
gran finale e per l'incorona¬ 
zione di Pirmin Zurbriggen, 
giunto all'ultimo approdo. 

Si puO concludere dicendo 
che la corsa di oggi appare 
bella e ricca di motivazioni, 
con una su tutte: l'assalto dei 
giovani ai veterani. Sarà infatti 
interessante osservare anche ì 
giovani cameadi Annand 
Schicle, francese, e Steve Lo- 
cher, svizzero. E - come detto 
- i nostri giovani Kristian, Kon¬ 
rad e Peter, uno già famoso e 
gli altri due che ancora sogna¬ 
no. Questa Coppa pazza è an¬ 
cora ricca di tanto lascino. La 
gara è intitolala alla memoria 
di Leonardo David. 


L’Italia rischia di essere esclusa dalla World League 
Mancano contratto televisivo e sponsor. Nei guai la Federazione 

Senza tv pallavolo azzunra oscinrata 


La Federazione italiana di pallavolo continua la 
sua «guerra fredda» con la Federazione internazio¬ 
nale. Stavolta rischia di essere cacciata dal torneo 
internazionale più ricco e prestigioso: la World 
League. Il presidente federale, Manlio Fidenzio, 
deve trovare al più presto un contratto Tv e soldi 
dello sfionsor. Ma sorgono anche dei problemi per 
quanto riguarda i play off del campionato italiano. 


LORENZO I 

M RO.MA L'Italia rischia di r 

non partecipare alla World t 

League, torneo tra le migliori F 

nazionali del mondo di palla- c 

volo, ricca di un montepremi s 

dì oltre un milione di dollari \ 

(un miliardo e mezzo di li- s 

re). Sembra assurdo che 
mentre il Cl comunica ulli- i 

cialmenie H calendario Italia- c 


no della competlz'ionc, Ru¬ 
ben Acosla (presidente della 
Federazione intemazionale) 
dichiara che l'Italia se non ri¬ 
spetta impegni e scadenze, la 
World League resterà per lei 
solo una chimera. 

Ci troviamo di fronte ad 
uno dei tanti punti di frizione 
che caratterizzano i rapporti 


lesi tra Rpav (Federazione 
italiana pallavolo) e Fivb 
(Federazione intemazionale 
pallavolo). Il certosino lavoro 
portato avanti dai dirigenti 
che hanno permesso all'Italia 
di guadagnarsi posizioni di 
altissimo livello in campo In¬ 
temazionale è stato messo in 
discussione dal presidente le- 
derale Manlio Fidenzio e dai 
suoi consiglieri. FTobabilmen- 
le essi ritenevano che sareb¬ 
bero stali sullicienti i risultali 
oilenult dalle nazionali per 
avere credilo presso gli orga¬ 
nismi intemazionali. 

Ma in pratica che cosa 
vuole Acosla? Intanto, un 
contratto con la tv. quindi 
uno sponsor c - buon ultimo 
- un elenco di atleti che pre¬ 
veda la presenza di Zoizi e 


dei migliori pallavolisti, e non 
giovani promettenti e volon¬ 
terosi. La World League rap¬ 
presenta per la Fivb un veico¬ 
lo televisivo di alla resa d'im¬ 
magine ma anche sotto il 
profilo finanziario, perciò 
non puO pcrmellersì, nel pri¬ 
mo anno del torneo, conces¬ 
sioni pericolose. 

La Fipav venne inclusa tra 
le olio nazioni quando le 
scelte prer partecipare alla 
prima edizione furono fatte 
nelTaprile '89. Sono passali 
nove mesi. Un tempo di nor¬ 
ma sufficiente per ottenere 
un contralto tv e, allo stesso 
tempo, varare una squadra 
all'altezza di un torneo cosi 
prestigioso. La politica del 
non varare programmi, lidan- 
do sulle scelte giorno per 
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L'addio 

aZico 

senza 

Maradona 


Ore 20.30 (23,30 italiane) : sul prato del Maracanà di Rio de 
Janeiro si accenderanno i riflettori per illuminare l'ultima 
esibizione calcistica di Arthur Antunes Coimbra, più nolo 
con il nome di Zko. Si giocherà in suo onore con la parteci¬ 
pazione di numerose stelle del firmamento presente e pas¬ 
salo del calcio intemazionale, a cominciare da Krol, Gerels. 
Passarella. più gli italiani Gentile e Causio. None! sarà Diego 
Armando Maradona (nella foto). 1 pressanti impegni di 
campionato (domenica prossima è in programma la sfida 
scudetto con il Milan). gli hanno impedito di aderire alTinvi- 
lo. Zko nella sua carriera ha giocato 1047 partile, segnando 
730 gol. In nazionale, ottantotto sono state le sue presenze, 
scssantasei i gol. 

Troppe ininBCCei Avrebbero dovuto prosegui- 

. te il miro per un'altra setti- 

TUni 3 C3S3 mana dopo il quadranaola- 

i nATinnali re di Miami con Usa, Llru- 

ina£iunall guay eCostarka Invece idi- 

dCll3 COlOinbìd rigcnli della tcdercakio co¬ 

lombiana hanno messo tutti 
in libertà, dopo le continue 
minacce di morte contro al¬ 
cuni giocatori, il |x>rtierc Higuita su tutti e il lecnko Matura- 
na. da parte di un gnjppo di scommettitori clandestini. Oggi 
il presidente del cakio Leon Londono si incontrerà con le 
autorità civili e militari per decidere il futuro della nazionale. 
Non è escluso che sì decida per la rinuncia ai mondiali, vista 
la delkata situazioni. Intanto è stata annullata la partita di 
domenka con il Deportivo Cali, nella quale si dovevano fe¬ 
steggiare i giocatori Ortiz e Zapo. 11 governo intanto ha deci¬ 
so di aprire un'indagine. 

C3RIP3II3 Riunione a Milano del diret- 

Ctu imIjilI X? tivodelTassociazionecakia- 

dualliCn SI tori. Numerosi punti in dt- 

ma nAn nli'i scussione, tra i quali delTal- 

largamenlo del fronte stra- 
Ql tre niero nel cakio italiano do¬ 

po le proposte scaturite daf- 
le riunioni della sellimana 
scorsa delTUefa. SulTargo- 
mento, il presidente Campana si è detto disposto ad esami¬ 
nare con attenzione le proposte, ma nello stesso tempo ha 
affermalo che la sua associazione si batterà perché non ven¬ 
ga mutala l'attuale normativa. Campana ha poi dello che 
spera di chiudere entro il 15 marzo il discorso sul contratto 
collettivo del calciatori e la normativa sui parametri. Per il 9 
aprile è stata fissata la convocazione dell'assemblea genera¬ 
le. 

Pioggia È stata quella passala una 

M » - «» domenka di grandi lamcn- 

Ul tlCTcrlmCnil tele da parte degli addetti ai 

AAr I» rrM/’hft lavori nei confronti degli ar- 

bitri. I giocatori della Fiorcn- 
agli arDitn Hha, ma non tutti, hanno ad- 

^ dirittura attuato il silenzio 
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bitri. I giocatori della Fiorcn- 
agli arDltrl Hha, ma non tutti, hanno ad- 
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stampa per non incorrere 
nei fulmini del procuratore 
federale. Chi ha trasgredito, cioè Batlistini e PcIlkanO, che 
hanno accusato l'arbitro Longhi di oaizialilà e incapacità 
tecnica hanno subito pagato con il oclerimcnlo. Assieme a 
loro, il procuratore ha deferito il presidente del Cesena. Lu- 
garesi, il presidente del Brescia, Ravellì, e le stesse società. 

Petrodollari Dopo aver annuncialo che 

P ». non rinnoverà il contratto 

er portare che io léga aita nazionale 

lAntRk danese, Sepp Pìontek ha su- 

iviiun Ijjijj ncevulo una proposta 

In Arabia di lavoro mono allenante. 

Gli è stala faRa dall'Arabia 
Saudita, alla ricerca di un al¬ 
lenatore di grido, doito il li¬ 
cenziamento di Zagalo. durante la tournée che la nazionale 
scandinava sta ellettuando in Medio Oriente. A Pioniek, co¬ 
munque. sono giunte anche interessanti proposte dalla Ger¬ 
mania, dalla Francia, dalia Spagna e dalla Turchia. 

ViareOOiO torneo di Viareggio sarà il 

lAsvIav leader del cakio giovane, 

ICamsr che avrà d'ora in avanti due 

Mai («alriA (rateili minori, uno riservato 

agli allievi Under 16. Tallro 
giovane agn lunlores under l8, in ri- 

spetto delle decisioni prese 
la settimana scorsa dall Uefa 
in vista della scadenza del 
'92. FYoprìo per questo la Federacalcio ha offerto il proprio 
appoggio, non soltanto morale, alla manifestazione viareg- 
Bina che inizierà lunedi 12, con la partita inaugurale: Torino- 
Crystal Palace. Al via 24 Quadre cosi suddivise: gruppo 1: 
Torino Crystal pake (Ing). Brescia; gruppo 2: Fiorentina. 
Bucarest (Rom). Alalanla; gruppo 3: Bologna, Gooteborg 
(Sve), Lazio; gruppo 4 Juventus, NewelTOld Boys (Arg), 
Cesena; grupix> S: Napoli. Siavìa (Cec), Avellino: gruppo 6: 
Milan. Boti, Viareggio: gruppo 7; Roma. Tokio (Ciap^ Ge¬ 
noa: gruppo 8: Inter, Stella Rossa (Jug), Parma. 


Viareggio 
leader 
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giorno, ci sembra valga sol¬ 
tanto come rkerca di voti. A 
questo punto la Fipav si trova 
in mezzo al guado. Da una 
parte deve vigilare allinché le 
squadre nel campionato na¬ 
zionale giochino con tutti i 
loro atleti migliori: dall'altra 
deve far fronte alTimpegno 
intemazionale, conciliando 
quindi esigenze che vengono 
dagli spazi televisivi e sul pia¬ 
no nazionale e su quello in¬ 
temazionale. Insomma, l'Ita¬ 
lia potrebbe veramente uscire 
dalla World League. Reste¬ 
rebbe pero in piedi il proble¬ 
ma di assicurare la presenza 
nei play-ofi del campionato 
degli assi stranieri impegnali, 
appunto, nella World League, 
con le rispettive squadre na¬ 
zionali (Ctvrtlik. àork. Par¬ 
ile). 


ENRICO CONTI 


LOSPORTINTV _ 

Raluno. 16Sci.SupergigantedìCourmayeur (sintesi). 

Raldue. 11,50 Sci. Supergigante di Courmayeur, 18,20 Tg2 
Sporlsera; 20,15Tg2 Lo sport 

Raltre. I0,4S Bormio, ke Mountain Bike; fi Pallamano; Civi- 
din-Forsl Bressanone; 11.30 Hockey su pista: 14.30 Video¬ 
sport: Tennis, torneo di Milano: 18,45Tg 3 Derby, 23.l5Ten- 
nis, torneo di Milano. 

Italia 1.23,10 Settimana gol. 

Tmc. 1 1 .55 Sci, Supergigante da Courmayeur 14 Sport News - 
90x90 - Sportissimo; 22.20 Chrono, tempo di motori; 23,15 
Stasera sport. 

Capodlstrla. 13.45 Cakio. campionato argentino: Boca Ju¬ 
nior-Rosario Central; 15,30 Boxe, Mondiale welter junior 
Wbo; Camacho-Pazienza (replka); 16.15 Juke box; 16.45 
Basket Nba; Phoenix-Boston; 18.15 Wrestling spotlight; 19 
Campo base (replka); 19.30 Sportime: 20 Juke box; 20.30 
Speciale boxe di notte; 21.20 Supervolley. 22,15 Obiettivo 
sci; 23.05 Eurogolf; 0,25 Cakio, campionato spagnolo: Sivi¬ 
glia-Atletko Madrid (replka). 


_ BREVISSIME _ 

Uruguay. Succesi» dell'Uruguay nel quadrangolare di Miami 
con Usa, Colombia e Costarica. Nella finale hanno battuto il 
Costarica per 2-0. 

I consigli di Menem. Il presidente argentino, grande appasio- 
nato di cakio. ha dkhìarato che sarebbe un grave enore se 
Bilardo non convocasse Diaz per i mondiali. 

Magoni operata. L'azzurra dì sci Lara Magoni è stata operata 
al ginocchio (rotula e ginocchio) dal prof. Tagliabue a Ber¬ 
gamo. La prognosi è di 40 giorni. 

Coppa del Mondo. La iugoslava Mateja Svei ha vìnto ieri a 
Veysonnaz lo sfalom gigante. ■ 

La Porsche in piata. Siglato un contratto di esclusiva di Ue an¬ 
ni con il team inglese delTArrows. Gli fornirà i motori. 

Mondiale prototipi. Trentadue veRure di venti scuderìe parte¬ 
ciperanno al campionato prototipi che sarà riservato al 
gruppo CI. La prima prova si disputerà in Giappone, a Suzu- 
kal'S aprile. 

Prove FI Strepito!» tempo di Rkcardo Patrese con la Willimas- 
Renaull alTEstorìI: l'italiano ha girato in ri7"50 davanti a 
Prosi (Ferrari 640) ri8"40eMansell (641) 

Urss.La nazionale sovietka di cakio ha pareggiato Ieri I -1 con 
il Lugano in una partita amkhevole disputata al Ciocco. 
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